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PRECIPITA 14 CRISI Conflitti economici e commerciali tra i paesi occidentali 
e scalata militare nel Golfo trascinano in discesa il mondo finanziario 

Tracollo in tutte le Borse 
Panico a Wall Street, ha perso più che nel '29 

Grida 
di recessione 
MARCELLO VILLANI 

• la line del mondo., commentava un broker di 
' Singapore evidentemente In preda al più nero 

sconforto di Ironie alla spaventosa serie di 
crolli che ha investito ieri tutte le borse valori, 

•da New York a Londra, da Francoione a Mila
no, mandando in poche ore In lumo centinaia 
di miliardi di dollari. Siamo dunque al panico, 
dopo anni di euforia finanziarla e di fede In
condizionata nelle sorti del sistema 

Perche questa drammatica svolta, questa 
reazione a catena che, per la verità, osservato
ri meno Impressionati dalle ideologie domi
nanti avevano annunciato con sufficiente anti
cipo? Le cause del crollo sono molte, non 
ultima, fra quelle immediate, l'attacco ameri
cano all'Iran e II timore per le possibili conse
guente sul prezzo e sugli approvvigionamenti 
petroliferi. Ma non è certo questa la spiegazio
ne di fondo di un malessere dell'economia 
mondiale, covato per lungo tempo ed emerso 
In modo cosi drammatico In queste ore L'au
mento del tassi di interesse tedeschi e la dura 
reazione americana hanno fatto precipitare le 
cose, mettendo a nudo la fragilità di un equili
brio che gli accordi fra I paesi industrializzati 
In occasione del vertici, dal Louvre a Venezia 
all'ultima sessione del Fondo monetarlo, non 
erano riusciti a nascondere. Fragilità dovuta 
anzitutto alla circostanza eh* gli Stati Uniti, 
per ragioni politiche * militari, non barino vo
luto porre un Irene- adeguato al loro deficit 
federale, continuando a vivere al di sopra del
le loro possibilità grazie al fatto che il resto del 
mondo, In particolare I giapponesi, hanno ab
bondantemente finanziato questo deficit. Con 
il risultato paradossale che la più forte poten
za del mondo In questi anni ha vissuta a credi
to. Scriveva Le Monda qualche settimana fa 
che l'Indebitamento americana sta portando 
gli Usa verso una nuova dipendenza, finanzia-che l'indebitamento americana sta portando 
gli Usa verso una nuova dipendenza, finanzia
ria, nel conlrontl dei propri creditori e in parti
colare del Giappone, Ma veramente qualcuno 
può ancore credere the un progetta di ege
monia e di direzione della politica e dell'eco
nomia mondiale, come quello reaganiano, 
avrebbe potuto realizzarsi con I soldi a presti
to? Sta qui una delle cause di quella crisi di 
fiducia che alimenta il panico di queste ore. 

a questa fragilità degli equilibri economici 
mondiali hanno tratto alimento le politiche 
conservatrici di paesi come la Germania che, 
per paura di mettere a repentaglio la stabiliz
zazione sociale Interna, non ha voluto attuare 
politiche espansive, anzi approfittando di ogni 
più piccolo segnale di ripresa dell'inflazione 
per aumentare! tassi di interesse 

All'aumento del tassi di interesse tedeschi II 
ministro del Tesoro Usa aveva risposto minac
ciando una ulteriore svalutazione del dollaro 
a, in alternativa, l'aumento del tassi di interes
se americani (già molte banche Usa hanno 
alzato i loro tassi primari), li risultato di questa 
«guerra del tassi» lo stiamo vedendo In queste 
ore. una fuga In massa dall'investimento in 
borsa verso 1 titoli di Stato, cioè verso Impie
ghi puramente finanziari. E ora? Il rischio di 
una recessione mondiale si presenta dramma
ticamente ravvicinato, Ed a pagare per la fine 
di una gigantesca illusione siranno ancora 
una volta nuovi milioni di disoccupati 

La Borsa valori di New York ha perduto ieri 508 
punti dell'indice Dow Jones pari al 22,62 per cen
to. La perdita è percentualmente molto superiore a 
quella del crack che si verificò nel 1929 (12,82%) 
ma avviene in un mercato che era stato fortemente 
inflazionato negli ultimi due anni. Pur essendosi 
avute le maggiori perdite a tarda ora, il crollo si è 
ripercosso in Europa. 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA La caduta della 
Borsa valori di New York era 
Iniziata la settimana scorsa 
con perdite crescenti (venerdì 
quasi il 10%) La giornata di 
ieri 6 iniziala con un ribasso 
del 9% che si era andato atte
nuando nel corso della riunio
ne (5,5% a metà mattinata) Si 
era diffusa l'attesa di qualche 
Iniziativa, fra cui la possibile 
chiusura anticipala del merca
to, la cui decisione spettava al 
presidente Reagan. Nessuna 
decisione - o chiarimento sul
le intenzioni della Casa Bian
ca - è intervenuta II pomerig
gio c'è stata la valanga delle 
vendite, balzate da 200 a oltre 
500 milioni di titoli, assai vici
no al livello giudicato critico 

per un crack generale Soltan
to a tarda sera sono state dif
fuse dichiarazioni generiche 
in cui Reagan conferma la li
nea politica economica della 
sua amministrazione e si di
chiara ottimista 

La precipitosa discesa di 
New York si è ripercossa, tal
volta amplificata da fattori na
zionali, sui mercati europei 
più strettamente legati alla fi
nanza statunitense La Borsa 
di Londra ha perduto il 12% 
Va considerato che il governo 
inglese ha inondato la City di 
titoli con la vendila delle so
cietà a proprietà pubblica Fra 
I titoli In forte ribasso, quelli 
della Bp, la cui privatizzazione 
è Imminente (e che forse ver

rà nnviata) 
La Borsa di Zurigo, in cui si 

sono andati concentrando ne
gli ultimi anni interessi statuni
tensi, ha perso l'I 1 5*, perdi
ta unica nella storia di questo 
mercato La Borsa di Parigi ha 
perso ancora il 10,40% por
tando al 25% le perdite dell'ul
timo mese I nsparmiatori che 
hanno acquistato l titoli delle 
imprese privatizzate sono ora 
lutti in perdita Proprio len la 
Borsa stava per vendere un 
milione e mezzo di contratti 
della società finanziana Indo-
Suez 

Negli altn mercati le perdite 
sono forti ma meno dramma
tiche. I titoli di cui ci «libera
no» 1 venditori sono in genere 
quelli più pompati artificial
mente o sostenuti artificial
mente ad un prezzo elevato 
nonostante la precarietà della 
situazione patrimoniale 

Il crollo borsistico è partilo 
dall'improvviso vuoto che si è 
aperto nella politica moneta
rla negli Stati Uniti Da due 
settimane l'alternativa fra una 
nuova, forte svalutazione, op
pure l'aumento dei tassi d'in
teresse, domina i mercati La 

crisi ha proceduto in ambe
due le dire/ioni, col dollaro 
sceso ieri al minimo consenti
to dagli accordi internazionali 
- 1.77 maichi per dollaro, 
1284 lire - e 1 aumento dei 
tassi dell 11 1% circa feri il se
gretario del Tesoro degli Stati 
Uniti, James Baker, ha accusa 
to i tedeschi di avere sollecita
to l'aumento del 'assi d Ime 
resse con una loro misura in 
tal senso II vice della Bunde
sbank, Claui Koehler, ha re
plicalo che la misura tedesca 
ha avuto il carattere di una 
semplice «correzione» fatta 
per prevenire I Inflazione In 
serata il ministero delle Finan
ze tedesco dopo un incontro 
fra il titolare Stoltcnberg e l'a
mericano Baker ha fatto sape
re che sarà posto fine alla po
lemica e che il dollaro sarà 
stabilizzato «sui livelli abitua
li' 

Gli analisti, non sapendo 
dare spiegazioni univoche, al
ludono «ad nitri fattori», inten
dendo I nflessi dell'attacco 
statunitense nel Golfo Persico 
e la volontà di alcuni centri di 
potere economico di «dare 
una lezione» di agitare il peri
colo 
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Le perdite 

New York 

Londra 

Parigi 

Zurigo 

-22 ,6% 

- 1 2 % 

-10,4% 

-11 ,5% 

Francoforte - 7 % 

Milano 

Madrid 

Sydney 

Tokio 

- 6 % 

- 5 % 

- 3,7% 

- 2 , 3 % 

Arrestato 
il capitano 
della nave 
arsenale 

Il capitano della nave-arsenale bloccata a Savona è stato 
arrestato per ordine della magistratura I giudici non cre
dono alle dichiarazioni del comandante L'ufficiale ha 
spiegato di non sapere che c'era una parte di carico non 
denunciato e non registrato Ma, appunto, non è stato 
creduto Da Londra si è saputo che i servizi doganali han
no certificato che il carico della «Fathulkhair» era «perfet
tamente legittimo» e che a Liverpool non era stato caricato 
n l e W e A PAGINA 9 

De Mita-Natta 
Ieri mattina 
a colloquio 

Natta e De Mita hanno avu
to Ieri un colloquio di un 
quarto d'ora Riserbo sugli 
argomenti trattati E lecito 
supporre che lo scambio di 
opinioni abbia preso le 
mosse dal discorso che il 

• • • • • " ^ « » « • • » segretario de ha tenuto a 
Chlanciano e con cui ha respinto la tesi socialista di un'In
tesa di maggioranza sulle riforme istituzionali Fri e FU 
d accordo con piazza del Gesù, polemico il Psi 

A PAGINA 8 

Porto Azzurro, 
ilegali 
accusano: 
«Ci spiarono» 

Durante la rivolta di Porto 
Azzurro I Nocs registrarono 
tutti i colloqui riservati tra i 
sei rivoltos' e I loro legali 
intervenuti per la trattativa. 
Il particolare ha destato le 
ire dèi difensori che hanno 

^ m » » » — • chiesto la cancellazione 
delle registrazioni (e l'audizione di Nicola Amato) La Cor
te ha accolto in parte la richiesta dichiarando «Inutilizzabi
li» le bobine Intanto luti, ha negato che dietro la tentata 
fuga vi fosse l'aiuto del terrorismo nero, dando una versio
ne «sgangherata» della rivolta. A ««IINA 7 

Troppi scippi 
Turisti Usa 
in fuga 
da Napoli 

Un telex venuto dagli Usa 
ha messo in allarme! diret
tori degli alberghi a cinque 
stelle di Napoli Una delle 
più grandi agenzie turisti
che ìia infatti annunciato 
che cancellerà la città dai 
suoi tour internazionali. La 

ragione? Troppi scippi Non c'è gruppo - hanno scritto nel 
telex • che di ritomo da Napoli non denunci almeno un 
caso di rapina Giustamente preoccupata la reazione dei 
lavoratori alberghieri. «Rischiamo tutti di perdere il posto», 
hanno scritto ai giornali. A PAGINA 7 

-—-——^^— La flotta americana apre il fuoco contro due piattaforme petrolifere iraniane 
I governi europej erano stati avvisati, Mosca condanna l'attacco 

Rappresaglia Usa. L'Iran: ora è guerra 

Arabia 
Saudita 

2 0 0 miglia 

È scattata la rappresaglia americana per l'attacco 
missilistico contro la petroliera «Sea Iste City» batten
te bandiera Usa Quattro navi da guerra hanno bom
bardato e distrutto una piattaforma petrolifera irania
na adibita, secondo Washington, a scopi militari. Una 
rappresaglia che le fonti americane definiscono «mi
surata e adeguata» Teheran reagisce duramente e 
dichiara di ritenersi adesso «in guerra con gli Usa» 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Il grafico mostra la zona in cui sorgono le piattaforme petrolifere iraniane attaccate nell'azione di 
rappresaglia Usa contro l'Iran Ieri nel Golfo 

• • DUBAI L'entità dell at
tacco di ntorsione amencano 
e apparsa più limitata di quan
to ci si aspettasse L'obietUvo 
non sono slate le rampe dei 
missili «Silkworm» nella peni
sola di Fao o la base dei «pa-
sdaran» nell isola di Farsi, ma 
soltanto la piattaforma petro
lifera di Ro.-,lam, nel settore 
centromendionale del Golfo, 
che secondo Washington ser
viva da base di controllo per 
operazioni militari Dopo aver 
invitato il personale iraniano 
ad allontanarsi, quattro cac
ciatorpediniere della flotta 
americana tunno bersagliato 

l'impianto con un migliaio di 
cannonate Secondo l e fonti 
Usa l'attacco è stato incruen
to, Teheran afferma invece 
che ci sono stati «alcuni feriti». 
La piattaforma aveva una limi
tata importanza strategica, ma 
si trova comunque a ridosso 
della rotta seguita da tutte le 
navi dirette verso il nord del 
Golfo L'azione è durata in tut
to tre quarti d'ora E iniziata 
alle 14 ora locale (le 12 in Ita 
ha) 

A Washington tutte le fonti 
ufficiali mettono l'accento sul 
carattere «moderato» e «cir-
coscntto» dell'operazione, in

teso a ammonire l'Iran che at
tacchi come quello di venerdì 
scorso con il missile «Sil
kworm» non possono restare 
senza nsposta. Gir alleati eu
ropei erano stati avvertiti, Ara
bia Saudita e Kuwait «hanno 
collaborato» (ma non si sa co
me) 

La reazione di Teheran, co
munque, è stata durissima, li 
presidente Khamenej minac
cia una controrappresaglia, il 
capo delle informazioni belli
che afferma che ora gli Stati 
Uniti «sono In guerra a tutti gli 
effetti con l'Iran» In serata si è 
nunito in seduta di emergenza 
il Consiglio supremo di difesa 
il quale preannunci «una ri
sposta adeguata al momento 
opportuno» Reagan - si affer
ma - «ha commesso un gravis
simo errore» facendo attacca
re «obiettivi non militari privi 
di mezzi di difesa» e violando 

«in modo lampante» la risolu
zione dell'Onu sul cessate il 
fuoco nel Golfo 

Da Mosca, la Tass parla di 
«atto di aggressione non giu
stificato» e accusa l'ammini
strazione Reagan di persegui
re una politica dì «avventuri
smo» 

E in questo clima infuocato 
che si svolge la nuova missio
ne della Manna italiana nel 
Golfo, missione che è stata, 
sdoppiata La superpetroliera 
«Anbronia», diretta ad uno 
scalo iraniano, è stata infatti 
scortata fin dentro lo stretto di 
Hormuz ren mattina Poi le 
fregate «Grecale» e «Perseo» 
sono tornate indietro per 
prendere sotto scorta la por-
tacontamer «Menarlo Italia», 
attesa in Dubai entro oggi per 
proseguire poi alla volta dei 
Kuwait La fregata «Scuocdo» 
e la nave «Vesuvio* sorto aliai 
londa davanti ad Abu Dhabl. 
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Oggi sapremo forse che cosa è accaduto all'Atr 42 precipitato giovedì 

V Alitalia sospende i voli del Colibrì 
Ma per i costruttori l'aereo è sicuro 
GII Atr 42 di Ati e Allsarda sono stati messi a terra. 
U decisione è stata presa dall'Alitalia e dal mini
stro del Trasporti «in via prudenziale» ma con mos
sa Improvvisa dopo che il magistrato che Indaga 
sulla sciagura del Ghlsallo aveva dichiarato che 
non esistevano «gli estremi per una scelta del ge
nere». Aeritalia e Aerospatiale confermano invece 
la bontà del velivolo. Da Londra oggi la verità. 

MAURO MONTALI 

m» ROMA È un «Uro picco-
-lo mistero che si aggiunge a 
duello, grande e Inquietante, 
delle cause della tragedia di 
giovedì sera Da un lato c'è 
I Alitalia. che controlla la 
compagnia di bandiera Inter
na AH, che decide «in via pru
denziale» di non far volare 
più la notte di «Colibrì» In at
tesa «dell'esito delle Indagini 
tecniche» attualmente In cor
so a Londra presso l'Acci-
don) Investlgatlon branch di 

Fambourough e di cui oggi si 
saprà qualcosa Dall'altro ci 
sono le ditte costruttrici del
l'Air 42, Aeritalia e la france
se Aerospatiale, che Ieri sera 
hanno confermato «l'assoluta 
bontà del velivolo» pur rico
noscendo la legittimità di Ali
talia e di Calogero Mannlno, 
ministro del Trasporti, di met
tere a terra I sei biturboellca 
di Ati e gli altri tre di Aliano-
va, controllata dall'Allsarda 
E una sorla di scaricabarile 

L'Alitalia (a capire col suo co
municato (che a un certo 
punto dice «La decisione è 
stata presa a seguito di un'a
nalisi e di un'elaborazione di 
tutti i dati finora disponibili in 
azienda ed afferenti all'inci
dente di giovedì») come se 
fosse emerso un difetto strut
turale dell'aereo. Aeritalia e 
Aerospatiale, che con l'Air 
42 hanno in animo di costrui
re un grande «business», Inve
ce se la prendono indiretta
mente con l'Ali come se la 
compagnia Interna fosse re
sponsabile di una cattiva ma
nutenzione del «Città di Vero
na» precipitato sulla monta
gna di Ghlsallo Chi ha ragio
ne? E chi ha torto? Certo è 
che se l'aereo è stalo fatto 
decollare davvero con l'Im
pianto antighiaccio rotto sa
remmo di fronte ad un fatto 
gravissimo Viceversa ci sa

rebbe da puntare il dito con
tro le due aziende che po
trebbero aver commercializ
zato un prodotto, per battere 
sul tempo i concorrenti, con 
troppi «difetti di gioventù» 37 
persone sono morte E oggi i 
familiari chiedono giustizia 
La sicurezza nel trasporto ae
reo deve essere totale Al di 
là, ovviamente, di qualunque 
strategia di marketing com
merciale 

Ma si saprà mai la verità? È 
del tutto probabile che oggi 
un pezzo di questa verità 
emerga A Londra, stamane, 
si «decritteranno» le due sca
tole nere ritrovate nel canalo
ne della morte Sembrava a 
un certo punto di ieri che l'o
perazione fosse più tacile del 

previsto tant'é che i penti ita
liani avevano disdetto le ca
mere d'albergo per far rien
tro in Italia Poi una piccola 
doccia fredda crash e voice 
recorder sono nmasti assai 
danneggiati nell'impatto E 
quindi l'operazione di legge
re voci e dati è problematica 
I segnali vengono filtrati o 
esaltati In alcune frequenze 
per Isolarli il più possibile dal 
resto dei rumori Spesso sono 
necessari centinaia di passag
gi per riuscire a interpretare 
una parola o un suono 

Può darsi pure che non sa
premo mai con esattezza le 
cause della sciagura Come è 
già successo del resto nella 
storia dell'aviazione com
merciale E allora A'ilalia e 
ditte costruitaci che faranno? 

A PAGINA 9 

Discussione politica e illazioni di stampa 

Ultimatum nel Pei? 
«Ridicolo» dice Occhetto 
«Non facciamo politica per ultimatum». Occhetto 
ha seccamente replicato alle illazioni, alimentate da 
un titolo del «manifesto», sul significato di articoli e 
dichiarazioni sue e di Massimo D'Alema presentate 
come un attacco coordinato a Natta. Non ci sono 
nel Pei, dice il vicesegretario, guerre civili, e Natta 
stesso è impegnato in prima persona nello sforzo 
collettivo di rinnovamento della nostra politica. 

n GENOVA Sorge dallo 
sforzo di costruire un'elfettiva 
alternativi di governo - ha 
detto Occhetto - la ncerca 
che intendiamo condurre, 
che nguarda II nostro modo 
d essere e il rapporto con la 
società e che perciò nchiama 
una profonda opera di nnno-
\amento della nostra politica 
C'è chi ha voluto vedere nella 
consapevolezza della serietà 
dei problemi che ci stanno di 
fronte e ne,la dichiarata ne
cessità di un discorso che in
troduca elementi di novità 

nella cultura e nell'azione po
litica del Pei, una sorta di ulti
matum interno al gruppo diri
gente SI tratta di illazioni ridi
cole Noi non facciamo politi
ca per ultimatum, ne ali ester
no, né tanto meno, all'interno 
del partito 

Vorremmo - ha aggiunto il 
vicesegretano - che fosse 
chiaro a tutti, a coloro che le 
temono e a coloro che le desi
derano, che non ci sono mai 
state, non ci sono e non ci 
saranno guerre civili nel Pel 

Si tratta di illazioni tanto più 
ridicole perché queste affér
mazioni, come le stesse coti
che rivolte alla politica di Cra-
xi (editoriale di Occhetto su 
V Unità di venerdì - ndr) il vi
cesegretario, cosi come tutti 
gli altri compagni della segre-
tena, le hanno discusse, co
m'è del tutto ovvio, assieme al 
compagno Natta, impegnato 
egli stesso, in prima persona, 
in quella ricerca di rinnova
mento della nostra politica, 
che è l'unica che può (are 
uscire l'insieme della sinistra 
dalle attuali difficoltà. 

Si tratta di una grande ope
ra di rinnovamento - ha con
cluso - che non conosce im
pazienze e scorciatole, che 
non nehiede rese dei conti ma 
senetà d'impegno, la volontà 
effettiva di affrontare con lo 
studio e con la lotta i problemi 
medili che stanno dinanzi a 
tutte le lorze di progresso. 

Sequestri 
Libera 
dopo 
4 mesi 
• i È stata liberata ieri matti
na nelle campagne tra Ariana 
e Sem, nel Nuorese, Cristiana 
Berardi, di 26 anni, figlia del 

Rresidente degli industnall di 
fuoro, rapita quattro mesi fa. 

Una squadra di poliziotti ha 
per caso intercettato uno dei 
carcerien che per sfuggire alla 
cattura ha lasciato libera la ra
gazza Quasi certamente l'im
previsto incontro ha interrotto 
una marcia di trasferimento 
da una pngrane all'altra. Natu
ralmente i banditi non hanno 
latto in tempo ad incassare 
una sola lira del miliardo chie
sto In riscatto La liberazione 
della Berardi è avvenuta * po
ca distanza dal luogo In cui. il 
20 giugno scorso, era avvenu
to il sequestro La giovane ha 
affermato di essere stata trat
tata «abbastanza bene» 

A PAGINA ? 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Lìtalia e fl Golfo 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

rima gli scontri occasionali o dichiarati tali 
dalle parti, poi gli scontri ufficialmente am
messi o addirittura ricercati; adesso l'attac
co missilistico Iraniano contro due petrolie
re e, a giorni di distanza, la rappresaglia 

americana, studiata, calibrata, preparata, L'Iter 
dei confronto fra Usa e Iran nel Golfo è tragica
mente coerente: nessun elemento può far ritene
re che possa essere interrotto al livello, già gra
vissimo, cui è giunto; tutto, al contrario, lascia 
prevedere un crescendo di episodi e di atti di 
guerra di cui non si vedono, i limiti, Limiti che, 
(orse, neppure I protagonisti sono In grado di 
fissare e di controllare. 

La situazione, adesso, è questa. Ed è radical
mente mutata In pochissimo tempo. Appena 
qualche settimana fa si guardava al Golfo con 
I Intento e la speranza di avviare una decisiva 
opera di mediazione internazionale per risolvere 
il conflitto Iran-frak. Oggi non solo lo spazio per 
promuovere la pace Ira I due belligeranti è diven
tato estremamente esiguo ma si è aggiunta la 
formidabile complicazione del coinvolgimene) 
statunitense. 

Anche per la libertà di navigazione II quadro è 
completamente cambiato. Se ai primi di settem
bre la garanzia di un sacrosanto principio dèi 
diritto Internazionale si inseriva coerentemente 
dentro un generale itinerario di pacificazione, 
oggi l'attacco o la protezione al naviglio com
merciale sono diventati altrettante mosse di una 
partita bellica. 

Quando navi di proprietà americana battono 
bandiera panamense o quelle del Kuwait batto
no bandiera americana (è 11 caso delle ultime 
due petroliere colpite), quando si gioca a cavallo 
dell'Invisibile confine che distingue le acque in
ternazionali, e il contesto non « la esplicita e 
rigorosa ricerca della pace, allora le navi slesse, 
anziché essere protette, diventano bersagli, E in
fatti mal tante come In queste ultime settimane 
sono state colpite. 

La nuova situazione Impone che l'Italia ridefi-
nlsca una linea di condotta verso l'intera crisi del 
Golfo, nel termini in cui si presenta oggi, 

E ancora sostenibile con un minimo di fonda
mento che l'azione dell'Onu possa avere una 
qualche possibilità di successo in presenta di ciò 
che sta accadendo e, in particolare, dell'ingag
gio militare fra Usa e Iran? 

Un portavoce del Consiglio di Sicurezza ha 
detto Ieri che II bombardamento della piattafor
ma Iraniana da parte degli Usa «rende adesso 
molto più difficile» la mediazione dell'Onu e del 
suo Segretario generale. 

Il cauto linguaggio diplomatico fa trasparire 
una verità lampante: cosi l'Onu, e con l'Onu le 
speranze di pace trovano le strade sbarrate. 

a Scelta è dunque inevitabile: o ci si accoda 
all'iniziativa e alla condotta statunitense, o si 
punta sulfQnu dawero. Ambedue.-le. cose 
Insieme non sono possibili, sono aperta
mente contraddittorie, visto quanto è acca
duto. 

Per ridare fondamento e una Iniziativa di pace 
credibile e praticabile da parte delle Nazioni Uni
te sì deve tornare all'Inizio: si deve pensare a un 
Gollo senza flotte e con una forza Internazionale 
di garanzia per II traffico commerciale. 

Qualunque altra Ipotesi è null'altro che un mo
do per Intervenire, per esercitare pressioni, nella 
guerra In alto, a favore di una parte contro l'altra; 
quindi II contrario di un'opera di mediazione che 
presuppone la più rigorosa neutralità, 

Il governo Italiano, ha l'obbligo di chiarire II 
proprio atteggiamento politico. E un problema 
più generale e preliminare rispetto alla stessa 
questione della nostra squadra navale; nel senso 
che, se anche l'Italia non fosse presente con una 
propria lorza militare, non potrebbe esimersi dal 
prendere posizione e dal compiere scelte di 
Ironie a una crisi Internazionale già gravissima e 
che può diventarlo ancora di più. 

Le nostre navi e I nostri marinai, poi, li ci sono; 
anche la loro sicurezza dipende sempre di più 
dalle scelte politiche che si fanno o non si fanno 
a Roma. 

L'atto di maggiore Irresponsabilità sarebbe 
comportarsi come se le scelte fossero già state 
(ulte compiute ai momento in cui venne deciso 
l'Invio della squadra. Lo ripetiamo; il quadro è 
dei tutto diverso; radicalmente e qualitativamen
te diverso. Fare finta di niente vorrebbe dire che 
le scelte che chiamano in causa la nostra sovra
nità le lasciamo ad altri; vorrebbe dire che le navi 
e i marinai italiani inviati laggiù divengono un 
alibi per sluggire alle scelte o, peggio, un mezzo 
per far scivolare il paese sulla china sempre più 
scivolosa della avventura, senza che se ne abbia 
neppure piena coscienza. 

Tutto ciò non può, non deve essere consenti
lo. 

.La Chiesa indulgente 
con il vescovo Lefebvre 
e dura con i teologi conciliari 

Monsignore, 
a destra c'è il perdono 
• É 11 compromesso rag
giunto tra il Papa della Chiesa 
cattolica post-conciliare ed il 
vescovo tradizionalista e con
testatore del Concilio, Marcel 
Lefebvre - auspice il cardina
le Ratzinger - è un (atto che 
va oltre là comune riconcilia
zione tra due punti di vista dif
ferenti proprio perché si tratta 
di posizioni opposte. E sono, 
infatti, in molti, dell'una e del
l'altra parte, a chiedersi chi in 
questo compromesso abbia 
ceduto e che cosa si nascon
da dietro quel «colloquio svol
tosi in clima di comunione tra 
il cardinale Joseph Ratzinger, 
prefetto della congregazione 
per la dottrina della fede, e 
sua eccellenza, monsignor 
Marcel Lefebvre» di cui ha 
parlato il comunicato ufficiale 
vaticano sabato scorso. Ci si 
chiede chi ha capitolato sulle 
questioni di fondo che erano 
in gioco. 

Va ricordato, anche per 
sottolineare l'Illimitata com
prensione che, sconfina con 
l'arrendevolezza, usata dalla 
Santa sede vèrso questo ve
scovo ribelle rispetto ad una 
severità inquisitoria praticata 
nei confronti di prestigiosi 
prelati e teologi di segno pro
gressista, che monsignor Le 
febvre non si è limitato solo a 
reclamare il diritto di celebra 
re la messa in latino secondo 
la riforma del Concilio di 
Trento attuata da Pio V piii di 
quattro secoli fa. Il Concilo 
vaticano II non ha proibito In 
messa in latino, ma ha, piuito 
sto, indicato l'opportunità* In 
sia celebrata nelle lingue in 
zionali e con l'altare ed il sa 
cerdote, rivolti'verso i fedeli 
perché questi ultimi potessero 
partecipare alla lettura dei t,e-
sti e alla liturgia. ','" .' 

Il fatto gravissimo per cui 
nel 1976 Paolo VI sospese «a 
divinls» monsignor Lefebvre 
fu perché questi contestò le 
decisioni, definendole «ereti
che», adottate ed approvate 
da 2800 padri conciliari riuni
tisi in Vaticano In rappresen
tanza degli episcopati e delle 
Chiese locali di tutti i conti
nenti. E con queste idee rea
zionarie e restauratrici, undici 
anni fa, questo vescovo venne 
a Roma e, parlando nel palaz
zo Pallavicini-Rospigliosi in 
via 24 Maggio dove erano 
convenuti princìpi e princi
pesse in rappresentanza del 
cattolicesimo monarchico e 
reazionario dì tutta Europa, 
sfidò Paolo VI definendolo 
«eretico» e la stessa accusa di 
«eresia» lanciò contro Giovan
ni XXIII perché «colpevole di 
aver convocato il Concilio». 
Una sfida, quindi, lanciata a 
tutta la Chiesa conciliare ac
cusata di «essere divenuta 
complice del comunismo, del 
liberalismo, dell'illuminismo» 
ossia di tutta la cultura moder
na. Di qui i suoi aperti richiami 
al sillabo di Pio IX e da Pio X 
per la sua lotta contro il mo
dernismo. Non è un caso che 
tutto il movimento lefebvriano 
si chiami «fraternità sacerdo
tale San Pio X» e che sìa stato 
finanziato dalla destra inter
nazionale che ha visto «pro
spettive pericolose» nella 
svolta conciliare che ha in-

Dopo l'accordo raggiunto tra il cardi
nale Ratzinger e il vescovo contesta
tore del Concilio, Marcel Lefebvre, ci 
si chiede chi abbia ceduto. Emerge, 
intanto, con chiarezza che la Santa 
sede, comprensiva e magnanima con 
i) movimento di destra «fraternità sa
cerdotale San Pio X», è stata sempre 

dura con vescovi e teologi che hanno 
mostrato, forse, troppo coraggio nel 
portare avanti gli insegnamenti con
ciliari. Basti pensare ai moniti inquisi
tori nei confronti di Dom Franzonì, 
del vescovo di Seattle, monsignor 
Huntausen, dei teologi Kung, Boff, 
Schillebeeckx. 

ALCESTE SANTINI 

staurato un nuovo rapporto 
tra la Chiesa e le diverse realtà 
storiche sia di carattere reli
gioso (dialogo con i prote
stanti, gii ebrei, gli ortodossi e 
anche con j non cristiani) che 
polìtico (dialogo con le Chie
se ed i paesi dell'Est). 

Senza contributi nell'ordine 
di milioni di dollari, di franchi, 
di marchi e di altre valute, 
monsignor Lefebvre non 
avrebbe potuto costruire in 
soli undici anni decine e deci
ne di seminari, di case, di cen
tri, non solo a Econe in Sviz
zera, che ha scelto come sede 
della sua Chiesa anti-concilìa-
re, ma in Francia, in Germa
nia, in Spagna, persino in 
America Latina e ad Albano a 
poca distanza da Castel Gan-
dolfo,' residenza estiva del Pa
pa, e dallo stesso Vaticano. E 
proprio nel suo centro dì Al
bano, all'Indomani del com

promesso con la Santa sede 
ossia domenica scorsa, que
sto vescovo 82enne, nono
stante sia ancora sospeso «a 
divinis», ha celebrato messa, 
ha cresimato 50 bambini, ha 
impartito la comunione, è 
passato tra circa 200 persone 
a lui affezionate con il pasto
rale in una mano e con l'altra 
benedicente come se fosse 
stato un vero Pontefice. Sui 
banchi della chiesa dove ha 
celebrato c'erano molti cate
chismi dì Pio X in cui sì poteva 
leggere tra l'altro che «è lécito 
uccidere quando si combatte 
una guerra giusta, quando si 
eseguisce per ordine dell'au
torità suprema la condanna di 
morte in pena di qualche de
litto e finalmente quando trat
tasi di necessaria e legìttima 
difesa della vita contro un in
giusto aggressore». Posizioni 
diametralmente opposte a 

quelle espresse proprio saba
to scorso da un documento 
congiunto sottoscritto dalla 
Santa sede e dal patriarcato 
ortodosso di Mosca in cui si 
condannano le armi nucleari 
e le guerre stellari. 

Ma, in questi undici anni, 
monsignor Lefebvre ha dispo
sto che i 250 sacerdoti, da lui 
ordinati e formatisi nei semi
nari da lui fondati, avessero 
come punto di riferimento Pio 
V, che viene ricordato per 
avere attuato in modo ferreo il 
Concilio di Trento e per aver 
combattuto, in base a quelle 
idee, gli ebrei, ai quali permise 
di stare solo nella città di Ro
ma ma in un apposito quartie
re e soggetti a determinate 
leggi, Combatté, inoltre, i pro
testanti e, in particolare, i tur
chi «infedeli» perché musul
mani promuovendo addirittu
ra la costituzione di una lega 

di prìncipi cristiani. La famosa 
battaglia di Lepanto del 1571, 
con la quale Ì turchi furono 
cacciati dal Mediterraneo, è 
legata al suo nome. E al suo 
pontificato si deve anche la 
riorganizzazione del tribunale 
dell'inquisizione per combat
tere l'eresia e le riforme del 
cardinale Borromeo in Lom
bardia. Ebbene, questo Pon
tefice - che inviò le sue milizie 
per combattere gli ugonotti in 
Francia, che ebbe per alleati i 
regnanti più reazionari d'Eu
ropa e che costituì nel 1571 la 
congregazione dell'indice - è 
stato assunto come punto dì 
riferimento da monsignor Le
febvre per combattere te 
•nuove eresie* rappresentate, 
prima di tutto, dal Concilio 
Vaticano II, da Giovanni XXIII, 
da Paolo VI perché artefici del 
dialogo della Chiesa con il 
mondo contemporaneo. 

Fu sospeso «a divinis» e de
posto d'autorità da Abate del
la basilica di San Paolo Dom 
Franzoni solo perché aveva 
invocato la libertà di coscien
za dei cattolici di fronte al re
ferendum sul divorzio e non 
perché lui lo proponesse. So
no stati messi sotto inchiesta e 
ammoniti canonicamente i 
teologi Hans Kung, Leonardo 
Boff, Schillebeeckx, Curran 
solo perché, come studiosi di 
teologia e con argomentazio
ni esposte in libri che hanno 
ora conquistato i seminari del
la Chiesa cattolica, hanno svi
luppato con coraggio le idee 
del Concilio su varie temati
che riguardanti il ruolo del Do
ppio di Dio, la figura di Gesù 
nel suo insegnamento storico, 
il concetto cristiano delta libe
razione. Si tratta di idee^di te
si chelianno fatto e fanno tut
tora discutere all'interno della 
Chiesa cattolica, nelle altre 
chiese cristiane e nel mondo 
della cultura laica. E stato am
monito canonicamente, tanto 
che gii è stato affiancato un 
altro vescovo per controllarlo, 
il vescovo di Seattle, nello Sta
to di Washington, monsignor 
Raymond G. Hunthausen, so
lo perché questi si era dichia
rato contro le armi nucleari e 
si era rifiutato di pagare quelle 
tasse che in proporzione era
no destinate a scopi bellici. E 
con gli esempi potremmo 
continuare. Nei confronti dì 
monsignor Lefebvre, che si fa 
portavoce di idee restauratrici 
e lontane dal modo di pensa
re e dì agire di larghissima 
parte del mondo cattolico, la 
Santa sede ha mostrato inve
ce, per undici anni indulgenza 
e se non ci fosse stato quel 
provvedimento di Paolo VI 
del 1976, due anni prima che 
morisse, forse non sarebbe 
stato mai adottato. Basti dire 
che tra ì primi atti dell'attuale 
Pontefice c'è stata la disponi
bilità ad un dialogo con Lefe
bvre. Non convince, perciò, la 
tesi secondo cui sì è voluto 
bloccare uno scisma che il ve* 
scovo ribelle avrebbe attuato 
se non avesse avuto soddisfa
zione. I fatti dimostrano che 
c'è stata volontà di capire un 
fenomeno di destra, mentre si 
è stati sempre duri con posi
zioni di altro segno. 

Intervento 

Perché disprezzare 
la terza via? 

LUCIO LIBERTINI 

H o letto con at
tenzione l'arti
colo che Rosa
rio Villari, sem-

> > • pre acuto e 
non banale, ha scritto 
sull'.Unità» del 17 otto
bre; e debbo esprimere il 
mio dissenso da lui su di 
un punto fondamentale. 
Non credo allatto - ecco 
il dissenso - che la «di
scussione vera» che si de
ve fare nel Pei sia quella 
che egli indica, sul nostro 
rapporto con la realtà e il 
modello sovietico, e sulla 
Rivoluzione d'ottobre. 

Esprimo questa opinio
ne da un punto di vista 
davvero non sospetto. 
Personalmente non ho 
aspettato né gli avveni
menti di Praga, né il XX 
Congresso per ritenere 
necessaria uria chiara ed 
esplicita rottura con lo 
stalinismo e il dogmati
smo. Ho seguito con ap
passionata convinzione 
l'impegno di Longo prima 
e di Berlinguer poi nel la
re i conti con questa 
enorme questione; e pro
prio questa svolta, che ha 
tuttavia radici profonde 
nel «partito nuovo» e nel
la «vita italiana» di Togliat
ti, ha consentito che io 
ponessi fine al mio lungo 
esilio dal Pei, nel quale 
sarei entrato probabil
mente molti anni prima 
(come sanno i compagni 
che mi conoscono) se 
non vi tosse stato da seio-

fjliere il cruciale nodo po-
itìco del quale parla Villa
ri. Da allora, non ho muta
to su ciò né idee né con
vinzioni. 

Non sono però davvero 
il solo comunista in quella 
condizione. Nel nostro 
partito militano a tutti i li
velli numerosi compagni, 
provenienti da varie aree 
politiche, ma soprattutto 
dalla sinistra socialista, 
che hanno avuto idee e 
itinerari simili. E del resto, 
le nuòve generazioni co-
rhurfijtè. dall'inizio degli 
anni Settanta, sono entra
te nel partito proprio sulla 
base delle scelte compiu
te da Longo e Berlinguer. 
Non vorrei insomma che 
si scambiasse il tormento 
e il travaglio, tanto seri e 
rispettabili, delle più anti
che generazioni di comu
nisti con ì problemi di tut
ti comunisti sulla soglia 
degli anni Novanta. 

Ma proprio qui sorge la 
questione che vorrei met
tere in evidenza. Leggen
do l'articolo di Villari si ri
cava l'idea che ciò che di
vide il Pei sia la questione 
sovietica; che in ciò sia il 
senso profondo dell'o
rientamento dei cosiddet
ti «miglioristi»; e che ba
sterebbe sciogliere quel 
nodo per veleggiare in 
mari politicamente sicuri, 
e ricongiungersi alla «sini
stra europea», uscire dalla 
crisi. 

Ora, io so bene che 
nell'area comunista vi so
no molti compagni e la
voratori che quel nodo 
non hanno sciolto, e che 
tuttora hanno riserve più 
o meno forti sulle scelte 
assunte In questi anni dal 
nostro partito sui temi in
ternazionali; compagni 
verso i quali, per la radice 
dei loro atteggiamenti, 
nutro un rispetto senza 
pari maggiore di quello 

che ho verso coloro che 
dagli spalti dei grandi 
giornali e dell'area socia
lista ci invitano a cambia
re pelle. Ma questo è un 
problema serio, non II 
problema centrale. 

Il vero tema che sta di
nanzi al partito, e che 
spiega discussioni e an
che divisioni, a volte para
lizzanti, è che, rotto l'an
coraggio con il dogmati
smo, si possono scegliere 
due strade diverse, La pri
ma consiste nell'adegua
mento alla sinistra non 
comunista, ponendo fine 
ad ogni «diversità» e giun
gendo perfino a negare il 
valore storico della Rivo
luzione d'ottobre, per 
considerarla invece alla 
stregua di un errore (non 
dico e non penso che 
questa sia la posizione di 
Villari, ma questo è ciò 
che troviamo subito alla 
nostra destra). La secon
da, invece, assumendo 
criticamente II patrimonio 
di un secolo di storia co
munista e socialista, si po
ne l'esigenza di trovare 
una via nuova, diversa dal 
dogmatismo e dalla crisi 
sempre più evidente del 
modello socialdemocrati
co, per rispondere ai 
granai problemi del no
stro tempo, alle crescenti 
e clamorose contraddi
zioni del capitalismo su 
scala mondiale: tra le iso
le di sviluppo e l'oceano 
della fame, tra ì valori 
dell'innovazione e le sue 
ricadute drammatiche 
sull'occupazione e su de
terminate condizioni di 
vita, tra il «benèssere» ed 
una sempre più vasta 
emarginazione sociale 
nelle società opulente, tra 
sviluppo e ambiente, tra 
le nuove possibilità di 
avanzamento civile e le 
piaghe della società. ., 

f questa, poi, 
la «terza via» 1? 

i l tanto spesso' 
zi jf§ disprezzata e 

mmmmm irrisa, soprat
tutto; perché, 

come sì dice, non c'è da 
nessuna parte; quasi che 
la storia potesse essere 
scritta in anticipo, o l'idea 
di lavorare otto ore una 
Sciocchezza, solo perché, 
prima se ne lavoravano 
dodici. Quasi che il socia
lismo, il grande cambia
mento, debba essere la 
fotografia delle cose che 
già ci sono. 

Ecco, caro Villari, la di
scussione vera da fare nel 
Pei. Essa verte sulla spe
ranza di socialismo che 
non ricaviamo dall'uto
pia, ma dai problemi della 
società del nostro tempo; 
anche se, come sappia
mo, l'utopia è un motore 
decisivo nella storia della 
società. E, certamente, 
essa ci obbliga anche a 
discutere ancora dell'U
nione Sovietica, e a non 
adagiarci nel nuovo corso 
dì Gorbacìov, pur positi
vo; ma ci vieta di conside? 
rare il modello socialde
mocratico o addirittura 
l'ordine costituito, che la 
destra socialista alla fine 
difende, come l'approdo 
che darà tregua alla no
stra tormentata coscienza 
di ex rivoluzionari, dopo 
che gli idoli sono stati In
franti. 
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• I Ogni cinque o sei anni, 
Shere Hite ci informa detta
gliatamente sull'evolversi 
del costume sessuale, I suoi 
«rapporti», libroni di mille 
pagine e più, che condensa
no testimonianze di migliaia 
di donne o uomini intervista
ti, appartengono a quel filo
ne della sessuologia «socio
logica» che Alfred Kinsey e 
la sua équipe inaugurarono 
fin dai primi anni del dopo
guerra. Era la prima volta 
che si veniva a sapere che 
cosa facessero le persone in 
camera da letto (o altrove) 
quando praticavano la co
siddetta attività sessuale. Tra 
comportamenti i più bizzar
ri, frequenze anomale (nella 
stessa città si era trovato un 
signore che laceva l'amore 
17 volte la settimana e u al
tro che lo laceva ogni due 
anni), modalità diverse di 
collocarsi nei conlrontl del
l'altro o del proprio sesso, 
emergevano tuttavìa le «me
die», Indicative di una gene

rale tendenza. E tutti abbia
mo tratto vantaggio dal co
noscere come se la sbrigas
sero i nostri simili a fronte di 
un problema oscuro come 
quello del sesso. 

Dopo Kinsey, la sessuolo
gia ha marciato su binari pa
ralleli: da un lato i terapeuti, 
che nel curare I disagi del 
sesso approfondivano i se
greti del corpo, dell'appara
to genitale, delle reazioni 
emotive; dall'altro, appunto, 
gli indagatori a tappeto, che 
coglievano le linee di ten
denza via via emergenti del 
comportamento sessuale. 
Shere Hite, che ha esordito 
all'inizio degli Anni Settanta 
con alcune ricerche sulla 
sessualità femminile, ci ha 
regalato altri due Rapporti 
Hite, uno sulla donna, del 
1976, e uno sull'uomo 
(1981). Divenuta ricca e fa
mosa, grazie al sesso degli 
altri, la bella Shere, quaran
tacinquenne, vive oggi con 
un marito di 24 anni (piani-
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ANNA DEL SO BOFFINO 

sta tedesco) a New York, in 
uno splendido appartamen
to affacciato sul Central 
Park. E assiste alle reazioni 
ancora una volta polemiche, 
entusiastiche o sconcertate 
al suo ultimo rapporto, usci
to in questi giorni col titolo 
Donne e amore. 

Non conosco quest'ulti
mo «rapporto Hite» (conge
gnato, come i precedenti, a 
tematiche, sulle quali si con
fidano migliala di persone, 
in testimonianze raccontate 
in chiave autobiografica), 
ma ne sto leggendo reso
conti qua e là sui giornali. 
Pare tracci un ritratto della 

Incamera 
da letto B f c 

donna americana d'oggi, e 
delle sue infelicità sentimen
tali. Un'infelicità circoscrìtta 
al rapporto con l'uomo, per
ché le donne ormai sono 
ben più realizzate nei lavoro 
che in passato, più soddi
sfatte del rapporto con ì figli 
e dalla loro vita sociale, più 
capaci di decidere. Ma degli 
uomini dicono che «non le 
accarezzano mai, se ne van
no dalla stanza appena lei 
cerca di parlare, si addor
mentano non appena Unito 
di fare l'amore, si irritano se 
lei chiede un po' di affetto». 

SI viene così a scoprire 
che la sessuologia ha inse

gnato a donne e uomini a 
trarre piacere dal proprio 
corpo e dal corpo dell'altro, 
Ma che questo piacere rima
ne circoscritto, secondo un 
antico codice maschile, al
l'area fisica; e, per carità, 
non mescoliamo sesso e 
sentimenti! Le donne di que
sto si erano sempre lamen
tate, ma erano state zittite 
con l'esortazione: «Prima 
Impara a fare l'amore!» 
Adesso molte donne l'han
no imparato, ma stanno an
cora cercando l'uomo giu
sto con il quale fare l'amore. 
Dal Rapporto Hite emerge 
che il 90 per cento delle co

niugate vorrebbe cambiare 
partner, e che tra le casalin
ghe il 70 per cento è infede
le, nella vana ricerca dì un 
partner che risponda alle 
proprie esigenze e desideri. 

Ma l'uomo, sotto questo 
profilo, non ci sente proprio. 
«Non è vero che esiste già 
l'uomo nuovo, capace dì 
amare oltre che di fare l'a
more», afferma la Hite, sulla 
base della sua ricerca. E se 
in passato le donne si la
mentavano, pur sempre 
dubbiose di chiedere trop
po, o di sognare troppo, og
gi affermano la legittimità 
dei propri desideri d'amore, 
oltre che di sesso, e accusa
no gli uomini di essere pa
sticcioni immaturi, del tutto 
privi di qualsiasi educazione 
sentimentale, 

Tali risultati del Rapporto 
Hite sono del resto confer
mati da altri sessuologhi. Il 
dottor Leleu. un autore svìz
zero dì piccoli best-seller, 
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molto seguiti da un pubblico 
interessato a migliorare la 
propria capacità sensuale, 
aveva scrìtto un Trattalo del
le carezze, tradotto e pub
blicato anche in Italia dalla 
Lyra Libri, in questo libro si 
Insegnavano tutte le tecni
che (desunte dalle scuole 
erotiche dì mezzo mondo) 
di carezzarsi a vicenda, con 
le mani, le labbra, la pelle, 
oltre che con gli organi geni
tali, trasformando così l'in
contro sessuale in un'e
spressione dì emozioni sen
suali e affettive. Ebbene, nel 
suo ultimo libro, io Mule 
peur, (La paura maschile) 
conlessa di aver ricevuto let
tere indignate da parte dì 
uomini che lo accusano dì 
pornografia. Insomma, per 
gli uomini sono oscene le 
carezze, come per le donne 
sono osceni gli esibizionismi 
genitali che tanto piacciono 
agli uomini. Un altro caso dì 
insanabili divergenze paral
lele? 



POLITICA INTERNAZIONALE 

Fuoco nel Golfo Persico Una rappresaglia limitata 

Da quattro navi Usa Ma gli iraniani negano 
diluvio di cannonate che la piattaforma colpita 
suir«isola» di Rostam fosse una base militare 

Teheran minaccia 
«Ora siamo in guerra» 
La rappresaglia americana contro l'Iran è scattata 
Ieri con il massiccio bombardamento della piatta
forma petrolifera di Rostam, nel settore centrarne-
ridionale del Golfo. Secondo Washington la piatta
forma «non esiste più». L'azione è stata condotta 
da quattro navi da guerra, ma è apparsa più limitata 
di quanto ci si aspettava. L'Iran reagisce e minaccia 
una controrappresaglia «devastante». 

DAL NOSTRO INVIATO 

(MANCARLO LANNUTTI 

M i DUBAI. Nella zona cen
tro-meridionale del Oollo era
no le -14 (le dodici italiane, le 
IS In Dubai) quando le navi 
americane, dopo un preavviso 
di venti minuti, hanno aperto 
un luoco a tappeto sulla piat
taforma petrolifera Iraniana di 
Roiiam. Secondo Washington 
l'Impianto, inattivo da un an
no e destinato a scopi militari, 
è italo distrutto ma non ci so
no state vittime perché II per
sonale iraniano aveva avuto 
tempo di mettersi In salvo. La 
rappresaglia, ha dello Weln-
berger, 6 siala «misurata e 
adeguata- alla entità dell'olle-
sa arrecata con l'attacco mis
silistico di venerdì contro la 
petroliera «Sea Iste City» bat
tente bandiera americana. Te
heran ha reagito duramente, 
affermando che ci sono stati 

del feriti civili e minacciando 
una comrorappresaglia -deva
stante.. 

L'attacco non è giunto Inat
teso, già nella mattinata si era 
sparsa la voce, negli ambienti 
marittimi del Collo, che «qual
cosa» stesse accadendo. La 
rappresaglia americana è ap
parsa però molto più limitata 
di quanto ci si aspettava o si 
temeva: un atto quasi simboli
co, compiuto essenzialmente 
per non lasciare senza rispo
sta il lancio del missile Irania
no contro la >Sea Isle City». La 
piattaforma di Rostam, a quel 
che risulta, era Inattiva da un 
anno; armata con mitragliatri
ci e batterie antiaeree, serviva 
(secondo le fonti Usa, ma Te
heran lo nega) come suzione 
radar per seguire le operazio
ni militari nel Golfo e occasio

nalmente come base di ap
poggio per le motolance del 
•pasdaran». In realtà la sua Im
portanza strategica era assai 
iimitata. Niente di paragonabi
le, cioè, alle rampe del missili 
•Silkworm» nella penisola di 
Fao, all'estremo nord del Gal
lo, o all'Isola di Farsi, che è 
una delle principali basi dei 
•pasdaran». Tutti pensavano 
che sarebbero stati questi gli 
obiettivi della rappresaglia 
Usa. Ma un rald su Fao avreb
be comportato un volo a lun
go raggio dei cacciabombar
dieri di stanza sulla portaerei 
americana che Incrocia fuori 
Hormuz, con la necessità di 
un rifornimento in volo o di un 
problematico scalo in un ae
roporto arabo della zona; 
mentre un attacco su Farsi, 
dove i «pasdaran» dispongo
no del missili terra-aria «Stin
ger», non avrebbe potuto cer
tamente essere Incruento. 

Dunque si è scello un obiet
tivo più vicino e più limitato. 
La piattaforma di Rostam si 
trova grosso modo a 90 miglia 
dalia costa del Qatar e a un ot
tantina da quella dell'Iran, al 
margine di un «canale» per
corso da quasi tutte le navi 
mercantili In rotta verso II set
tore settentrionale del Golfo. 

A pochissima distanza, colle
gato al primo da un oleodot
to, si trova un secondo Im
pianto, quello di Rackhsh. Ciò 
spiega un equivoco che si è 
crealo fra l'annuncio america
no di aver bombardato «una» 
piattaforma e la dreniamone 
iraniana che le piattaforme 
colpite erano due. 

Quattro cacciatorpediniere 
si sono avvicinate a Rostam al
le 14 (locali) e hanno intimato 
via radio al personale iraniano 
di allontanarsi, cosa che sa
rebbe avvenuta; dopo venti 
nminuti, sull impianto si sono 
abbattute un migliaio di can
nonate. L'incendio che ne è 
seguito è stato avvistato da 
grande distanza. L'azione è 
durata in tulio quarantacinque 
minuti, e le fonti americane 
hanno dichiarato di conside
rarla «conclusa», nel senso 
evidentemente che soltanto In 
essa consiste l'attesa rappre
saglia. 

Ma la limitatezza dell'attac
co americano non ha limitato 
le reazioni iraniane. Il presi
dente della Repubblica Ali 
Khamenei ha dichiarato che 
l'azione Usa «non resterà sen
za risposta, faremo una rap
presaglia»; mentre II capo 
dell'ufficio per le Informazioni 

belliche Kamal Khnrr,i7i h.l 
detto che or.i cji Sta'i l mti 
possono cui. .idcr.irsi «in 
guerra a inni g'i • <Vih- rem 
l'Iran e clic* il hornlMr-liimrnto 
di Rostam - che cos'itniscc 
•una lampante viola/mne del
la risoluzioni- "'IH dnl't )nu» 
riceverà ma nspr,->ta -dna-
stante». Gli Usa. ha d< no .in
cora Kharra/i >i,on usciranno 
Interi dal pantano in cui si so
no cacciati» Prun.1 rhi* giun
gesse notizia di-I raid .imi Tira
no un altro i-spwicntc di Te
heran aveva detto t he I Ame
rica «sì sta pn parando a un 
nuovo Vi' mam- i-1 he «qual
siasi azioni- mailan* arm-m a 
na nel Gollo e destinata a dare 
il via a un confronto su vasta 
scala». Tt'tii ran afferma an 
che che sulla piattaforma e e 
rano tecmti stnirm ri e che ci 
sono stati -ali uni furili» 

Reta da vedere quali riper
cussioni l'attacco di ir-n avrà 
negli altri paesi del Golfo Wa
shington allenila che gli allea
ti erano stali avvertiti e chr- in 
particolare «Arabia saudita r 
Kuwait hanno collaborato 
molto bene- (ma sen/a spe
cificare come) E ieri il Kuwait 
ha improvvisamente annun
ciato due giorni di manovre 
aero-navali nel settore scucii-
trionate del Golfo 

Washington: «Risposta moderata» Una delle quattro navi che hanno partecipato all'attacco contro la 
piattaforma petrolifera iraniana. In atto, Weinberger illustra le fasi 
dell'operazione 

È stata una reazione prudente e moderata, ha det
to il portavoce della Casa Bianca Fitzwater. «La 
nostra risposta è stata misurata», gli ha fatto eco il 
segretàrio alla difesa Weinberger. 1 vertici dèll'am-
mistrazlone Reagan sono scesi in campo per dare 
la versione ufficiale dell'attacco alla piattafórma 
petrolifera iraniana, e per smentire le voci che il 
conflitto con l'Iran stesse diventando più aspro. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• I WASHINGTON. Che gli 
Stali Uniti stessero preparan
do una risposta agli attacchi 
Iraniani delle ultime due set
timane, sembrava chiaro; e 
domenica, durante un'Inter
vista televisiva, sia l'ex se
gretario di stalo Henry Kls-
singer, sia II presidente della 
commissione lorze armate 
de) Senato, l'Influente de
mocratico Sam Nunn, si era
no trovali d'accordo con 
l'amministrazione; e aveva
no delinitio «necessaria» 
una rappresaglia militare. 

Rappresaglia che in realtà 
era stata gii decisa, sabato 
alle 3 del pomeriggio, in una 
riunione alla Casa Bianca. 
Domenica sera alle 8, Il pre
sidente aveva convocato i 
leader della maggioranza e 
della minoranza al Congres
so e li aveva Informati del
l'attacco che doveva aver 
luogo il giorno dopo. E l'o
biettivo, nanno confermato 
sia Weinberger sia Fitzwater, 
era stato scelto con cura; 
una piattaforma petrolifera a 
poco più di cento chilometri 

dalla costa iraniana, che 
l'anno scorso era stata mes
sa fuori uso dagli irakeni; e 
the, serviva da base radar 
per segnalare i movimenti 
delle navi in quell'area del 
Odilo; cóme punto tìl par
tenza dei blitz iraniani. Uh 
obiettivo altamente simboli
co, ma nello stesso tempo 
non particolarmente Impor
tante da un punto di vista 
strategico. Soprattutto, un 
modo per lanciare un mes
saggio all'Iran; «Non si devo
no lare illusioni, rispondere
mo sempre ai loro attacchi», 
ha detto Fitzwater, ma, ha 
continuato, «non vogliamo 
un confronto militare». Per
ché la preoccupazione, 
adesso, è anche diplomati
ca: come gli ultimi sviluppi 
possono condizionare le 
trattative in corso al Consi
glio di sicurezza delle Nazio
ni Unite per il cessateli fuo
co e nuovi negoziati; e come 
dimostrare agli alleali euro
pei che hanno mandato navi 

nel Golfo e che, hanno detto 
Fitzwater e Weinberger, so
no stati anche loro informati 
prima dell'attacco, «he glls 
Stati Uniti non stanno en
trando in guerra. tori riran. 
Su q&tA°,W'lhslsWt8'!if>'!-
prattutto Fitzwater: «Abbia
mo solo esercitato il nostro 
diritto all'autodifesa», ha so
stenuto, E un punto cruciale: 
perché se si scivola in una 
situazione di ostilità, si rien
tra nelle competenze del 
«War powers act», che dà al 
Congresso la facoltà di deci
dere se mantenere o ritirare 
le truppe dalle zone di guer
ra. «Per il momento non lo 
invocheremo, ma ne terre
mo conto: vogliamo poter 
contare di più nella questio
ne del Golfo Persico», ha su
bito dichiarato il deputato 
democratico Lee Hamilton, 
ex uicsidenic UHIa commis
sione Irangale. Ma nessuno 
si sente nr.^ra in grado di 
dire che la situazione è sotto 

controllo. Il vicepresidente 
George Bush ha annunciato 
di non aspettarsi che l'ultima 
dimostrazione di forza met« 
tsi firìé'al'cóhfrosti Usa-lran 
(tei Golfo Persico. 

% '. «rV'r'hoT-ft^Siso è chiuso1: 
Non vogliamo un confronto 
diretto, ma saremo pronti a 
reagire ogni volta che sarà 
necessario», ha informato 
perentorio Weinberger. Ma 
che l'amministrazione Rea
gan in questo momento vo
glia muoversi con cautela 
sembra evidente. Al Penta
gono, la valutazione genera
le è che «è stato scelto il ber
saglio di minore importanza 
militare che si potesse trova
re». Stupiti anche molti fal
chi nella amministrazione al 
Congresso: da tempo, c'è un 
dibattito leroce sulle moda
lità delle rappresaglie; e 
molti le avrebbero volute più 
pesanti. Nello stesso tempo, 
però, c'è chi si chiede se, 
dopo gli episodi delleultime 

due settimane, la situazione 
non debba essere conside
rata davvero «di ostilità im
minente». Ma l'unico a tarlo 
notare è stato, nella confe-

trénza stampa di ieri alla Ca-
lal'Biàtifcii, l'aggressivo corri

spondente della rete tv Abc 
Sam Donaldson; la risposta 
di Fitzwater, però, è stata so
lo un attacco al «War po
wers act». L'amministrazio
ne Reagan, insomma, sem
bra non voler esacerbare la 
situazione nel Golfo. E nella 
capitale la risposta tutto 
sommato moderata agli at
tacchi iraniani ha avuto suc
cesso: anche i deputati e se
natori più critici della politi
ca governativa sul Golfo Per
sico hanno plaudito all'ini
ziativa, forse più di alcuni 
guerrafondai dell'ammini
strazione. Perché il proble
ma non è solo non inasprire 
Il conflitto con l'Iran, ma an
che limitare quello con la 
collina del Campidoglio. 

'-•"'• ' • • Solo giovedì scorso il segretario generale Perez de Cuellar aveva presentato 
il suo piano per il cessate il fuoco al quale stava ancora lavorando 

Diventa più ardua la mediazione Orni 
A p p r e s a ta not izia de l la rappresagl ia a m e r i c a n a 
c o n t r o il t e rmina le petrol i fero di Rostam, fonti vici
n e al Consigl io di s icurezza de l le Nazioni Unite 
h a n n o a m m e s s o in tutta f ranchezza c h e «ora la 
m e d i a z i o n e in t rapesa tra Iran e Irak dal segre tar io 
de l l 'Onu P e r e z d e Cuellar è m o l t o difficile». Solo 
g iovedì s c o r s o d e Cuellar aveva e s p o s t o il s u o pia
n o p e r il c e s s a t e il fuoco. 

MARCELLA EMILIANI 

• • Ponti vicine al Consiglio 
di ilcurezua delle Nazioni Uni
te, appreso dell'attacco ame
ricano al terminale petrolìfero 
Iraniano di Rostam, hanno 
amaramente commentato: 
«Ora la mediazione del segre
tario dell'Onu Perez de Cuel
lar per riportare la pace nel 
Golfo è molto difficile». Certo, 
hanno aggiunto - «molto di
penderà dalla reazione Irania
na», ma nessuno all'interno 
del Palazzo di vetro, a quanto 
pare, si (a illusioni. Il Consiglio 
esaminava Ieri sera «la nuova 
Situazione» creata nel condii-
io del Golfo dalla rappresaglia 
americana, ma l'iniziativa di
plomatica delle Nazioni Unite 
sembra ormai essere stata 
«scavalcata» e resa pratica
mente impossibile dai fatti 
compiuti. 

Solo giovedì scorso II se
gretario generale Perez de 

Cuellar aveva presentato il suo 
piano dì pace per la guerra 
Iran-Irak, piano approvato dal 
Consiglio di cui gli Stati Uniti 
sono un membro permanen
te. li piano prevede, a partire 
da un «D-day» in data da fissa
re, l'entrata in vigore del ces
sate il fuoco tra 1 due paesi 
belligeranti, cessate il fuoco 
«vigilalo» cioè verificato In lo
co da osservatori delle Nazio
ni Unite. Teheran e Baghdad, 
nello stesso giorno, dovreb
bero cominciare a ritirare le 
proprie truppe dai territori oc
cupati nel corso di sette anni 
di guerra. Lo stesso -D-day», o 
comunque in data molto rav
vicinata, dovrebbe 
creata e insediata la particola
re commissione d inchiesta 
composta da «osservatori 
neutrali» sotto l'egida delle 
Nazioni Unite incaricata di in
dagare sulle responsabilità del 
conflitto, Come direbbero gli 

iraniani, particolarmente sen
sìbili a questo punto, incarica
la di indicare «chi è l'aggres
sore» della guerra Iran-Irak. 
Perez de Cuellar, impegnalo 
In questi giorni in consultazio
ni con i rappresentami irania
no e irakeno all'Onu, aveva 
dato a Teheran e Baghdad il 
termine ultimo del 31 ottobre 
per accettare il suo piano ispi
rato alla risoluzione n. 598 del 
Consiglio dì sicurezza che l'ha 
votata il 20 luglio scorso. 

Che valore abbiano ora le 
consultazioni del segretario 
generale dell'Onu è davvero 
difficile dirlo. L'attacco ameri
cano, anche se a Washington 
si continua a ripetere che l'a
ver colpito la piattaforma pe
trolifera di Rostam è un atto di 
rappresaglia «simbolico», ri
sponde a tutti gli effetti ad una 
logica di guerra e non contri
buisce certo a favorire un'ini
ziativa diplomatica di media
zione. Altrettanto innegabile è 
che gli Slati Uniti, sulla crisi 
del Golfo, seguano una politi
ca del «doppio binarlo». Sono 
cioè capaci di sottoscrivere 
una risoluzione come la n. 
598 che chiede ad entrambi i 
paesi In guerra, unanimemen
te alle altre potenze mondiali, 
il cessate 11 fuoco, dopodiché 
sì impegnano In una loro guer
ra del tutto personale con l'I
ran, uno dei due paesi bellige
ranti. Ma è poi giusto parlare 

I ministri degli Esten dei cinque paesi membri del Consiglio di sicurezza dell Onu {al centro il 
segretario omerale delle Nazioni Unite Perez de Cuellar) 

di «guerra del tutto personale» 
Usa-lran? La commedia degli 
equivoci si complica ancora 
di più. Col regime degli ayatol
lah la Casa Bianca ha un vec
chissimo conto da regolare, 
risale addiristura a! 79, all'e
poca della cacciata dello Scià. 
Ma tanto per restare alla storia 
di oggi ia fiotta americana è 
stata spedita net Golfo dopo 
che un missile irakeno, non 
iraniano, Il 19 maggio andò a 
colpire la (regata statunitense 
•Stark». Dietro alla flotta Usa, 
alla spicciolata, sono arrivate 
anche altre flotte occidentali: 
l'inglese, la francese, e la ita
liana. Tutte a difendere la na
vigabilità delle vie del petrolio 
•in proprio», come hanno af

fermato i sìngoli governi, in
negabilmente accodate però 
alla «missione» americana nel 
Golfo che nemmeno per un 
minuto ha perso la sua conno
tazione anlì-iranìana, nono
stante il maggior numero di 
petroliere sia stato colpito dai 
caccia irakeni. Il tutto per dire 
che sia a livello militare che a 
livello diplomatico gli alleati 
degli Stati Uniti rischiano di 
dover subire l'iniziativa Usa 
senza potersi valere dei pochi 
strumenti polìtici che a livello 
internazionale potrebbero 
consentire un regolamento 
del conflitto mantenendo una 
equidistanza tanto dall'Iran 
quanto dall'Irak. 

Per l'Italia poi il discorso si 
fa particolarmente delicato, 
L'attacco americano al termi
nale dì Rostam è un affossa
mento vero e proprio alla pre
sidenza italiana del Consiglio 
dì sicurezza. Andreotti, una 
decina di giorni fa, capito 
quanto poteva essere perico
loso lergivcrsare con l'iniziati
va diplomatica, aveva solleci
tato lo Messo Consiglio Onu a 
pronunciarsi al più presto sul
la valutazione della missione 
di pace a Teheran e Baghdad 
compiuta da Perez de Cuellar 
dall'I! al 15settembre. Il pia
no di pace è arrivato ma gli 
Usa sono forse riusciti a man
darlo in fumo. 

Questa volta, il presidente si 
è mosso con i piedi dì piom
bo nei confronti del Con
gresso. Optando per l'attac
co alla piattafórma petrolife
ra, ha scelto la rappresaglia 
più blanda: un modo per di
mostrare che la stia ammini
strazione non sì sta imbar
cando Ip avventure perico
lose. È un modo per far sa
pere che la ragione dil la 
presenza americana nel'Gol* 
lo è sempre scortare le pe
troliere che battono bandie
ra americana. Anche il rifiu
to, la settimana scorsa, di 
autorizzare la task force sta
tunitense nel Golfo a difen
dere ogni nave, qualunque 
bandiera batta, sembra un 
segnale in questa direzione 
ma che, come ha dichiarato 
ieri Weinberger, dopo la di
struzione delta piattaforma, 
•le condizioni di sicurezza 
per le operazioni navali nel 
Golfo miglioreranno», pare 
forse un po' troppo ottimi
sta. 

Iran 

Offensiva 
mujahedin 
a Marivan 
• • È durato otto ore lo 
sconto a fuoco che venerdì 16 
ottobre ha opposto l'esercito 
khomeinista all'esercito di li
berazione nazionale dei muja
hedin del popolo iraniano a 
Marivan (nell Iran occidenta
le). 1 mujahedin combattono 
da anni contro il regime degli 
ayatollah ed oggi hanno il loro 
quartìer generale a Baghdad. 
La notizia dello scontro è sta
ta infatti diramata ieri dalla ca
pitale irakena. L'offensiva, che 
il comunicato delìnisce «la più 
grande dall'inìzio dell'87», è 
stata sferrala contro «30 basi 
dei battaglioni della prima e 
della seconda brigata della 
trentesima divisione "Gor-
gan" e del battaglione 
"Ghaem" della 105esima divi
sione "Ghods" del corpo dei 
pasdaran khomeinistì nella 
zona dì Marivan». I mujahedin 
avrebbero «completamente 
distrutto» quattro compagnie 
nemiche, ì morti sarebbero 
stati 400 e sarebbero stati fatti 
prigionieri «108 agenti della 
guerra e della repressione di 
Khomeini», Sarebbero state 
inoltre conquistate 16 basì mi
litari, 14 «rase al suolo» assie
me a «32 magazzini dì muni
zioni e centinaia di fortifica
zioni collettive e di coman
do». Nel corso dell'offensiva 
infine ì mujahedin del popolo 
affermano di avere catturato 
al nemico ingenti quantitativi 
dì armi. 

Londra: 
«Washington 
ha fatto bene 
a reagire» 

La prima a complimentare è stata il premier britannico 
Margaret Thatcher. Il governo degli Stati Uniti «ha tutto II 
diritto» di procedere militarmente contro quello iraniano 
dopo la -flagrante violazione delle norme di ordinamento 
internazionale, perpetrate da Teheran. Cosi il governo 
Thatcher attraverso il ministro degli Interni Geolfrey Howe 
ha espresso tutto il suo appoggio al governo di Washington 
per la rappresaglia degli Stati Uniti contro la piattaforma 
petrolifera iraniana. Londra confida «che gli iraniani com-
prenderanno pienamente che ripetere attacchi di questo 
genere potrebbe solo rafforzare la legittimazione di un'a
zione ferma di autodifesa». 

Ora arrivano 
anche le 
fregate belghe 
e olandesi 

Intanto le acque del Golfo 
diventano di ora In ora più 
affollale. Ieri tre uniti da 
guerra belghe e due olan
desi diretta nel Golfo Persi
co, hanno gettalo ieri l'an
cora nel porlo di Gibutl, al
l'uscita del Mar Rosso. Se
condo le autorità portuali, 

le unità navali resteranno in rada fino a sabato prossimo. 
Poi riprenderanno il mare facendo rotta verso il mare di 
Oman, prima di superare lo stretto di Hormuz. Le navi 
belghe sono il «Zlnmia», il «Bouvesse» e il «Breydel», men
tre quelle olandesi sono II «Maasluis» e lo «Hellevoetluls». 

Intanto 
il premier 
Iraniano 
va a Damasco 

Nel feroce inasprirsi della 
tensione nel Golfo, l'Iran 
sembra ora cercare la «ra
da verso una via d'uscita 
onorevole, attraverso con
tatti che possano servire al
meno a stemperare il clima 

^^^^^^mmm^^^ di fuoco creatosi nell'area, 
E di questo, stando alle fon

ti iraniane, il primo ministro dì Teheran Mir Hussein Musavi 
e Hafez Assad, presidente siriano, hanno discusso nella 
capitale siriana, dove Mir Hussein Musavi si è recato In 
visita. I due sarebbero stati concordi nell'affermare la ne
cessità di evitare che la guerra nel Gollo si inasprisca. 

Minacciati, picchiati, presi 
a calci e feriti con coltelli e 
chiodi: I quattro combat
tenti iraniani catturali e de
tenuti per alcuni giorni su 
una unità militare america
na nel Golfo, rilasciali una 

_ settimana fa, hanno tenuto 
ieri una conferenza stampa 

a Teheran denunciando il trattamento che avrebbero subi
to a bordo della navi su cui erano prigionieri. Uno di loro 
ha raccontato di essere stato ferito con un colpo d'arma 
da fuoco da un marine americano. 

I pasdaran: 
«Imarìnes 
d hanno 
torturato» 

«Khomeini 
conosce solo 
il linguaggio 
della forza» 

«Finché ci sarà Khomeini In 
Iran, anche nel Golfo Persi
co ci saranno guerra, insi
curezza, esportazione del 
terrorismo ed escalation 
delle crisi. Ciò deriva dalla 
sua natura lascisi» religiosa. 

. « « • • ^ . — • « • « _ „ _ Khomeini non capisce altra 
lingua che la Iona»: cosi ha 

dichiarato a un'agenzia di stampa un portavoce dei «Mula-
hedin del popolo» Q'opppsizione armata al regime di Te
heran), «Noi crediamo - ha aggiunto il portavoce dell'or-
Sanlzzazione - che la soluzione finale sia il rovesciamento 

i questo regime e ii. riconoscimento dell'alternativa de. 
mocratica, e pacifista, un punto centrale, questo, nelle que
stioni dell'Iran di ossi. Proprio per questo Massud Ralii , 
presidènte del consiglio nazionale della réslsténzafranp-
na, finora ha più volte chiesto l'embargo sulle armi e sul 
petrolio nei confronti del regime a tutti i paesi del mondo 
e a coloro che hanno affrontato il fascismo hitleriano». 

E i guardiani 
della rivoluzione 
minacciano 
l'Italia 

«Risponderemo ad ogni at
tacco, metteremo gas vele
nosi nelle vostre metropoli
tane e attaccheremo cen
trali nucleari»: la lettera, 
spedita per posta da Riie-
kan (Fiume), in Jugoslavia, 

— • . , — _ ^ _ _ In un Inglese sgrammatica-
to, è giunta ieri mattina alla 

sede dell Ansa di Milano. I suoi autori, un sedicente «Cor
po dei guardiani della rivoluzione islamica - Europa» han
no scritto ancora: «Questa guerra santa ci è imposta dagli 
invasori imperialisti con 92 navi da guerra nell'area del 
Golfo». La lettera si conclude annunciando l'apertura dei 
•primo congresso universale sull'eresia internazionale». 
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POLITICA INTERNAZIONALE 
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Il Pei chiede al governo di cambiare atteggiamento e dare maggior sostegno all'Onu 

Goda giustifica l'attacco americano 
Il governo Italiano era stato Informato dagli america
ni qualche ora prima dell'attacco di rappresaglia con
tro l'Iran nel Golfo. Nel riferire al Consiglio dei mini
stri, Gorla ha teso a giustificare e minimizzare l'ag
gressione Usa. Più cauto Andreotti: «Questa guerra è 
un rischio per tutti». Il Pei, in un comunicato della 
segreteria, torna a chiedere il ritiro delle navi militari 
straniere e il ricorso alia mediazione dell'Orni. 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 
• • ROMA, Il governo Italiano 
sapeva della rappresaglia sta
tunitense nel Oblio contro l'I
ran. Con alcune ore di antici
po, E stelo l'ambasciatore Ma
xwell Rabb ad Intorniare pa
lano Chigi Ieri mattina. Una 
visita che f suol colleglli diplo
matici hanno (atto più o meno 
contemporaneamente in altre 
capitali europee. Lo ha detto 
Ieri pomeriggio il presidente 
del Consiglio, Giovanni Gorla, 
In una riunione del gabinetto. 
Andreotti, che era al Lussem
burgo per una consultazione 

del ministri degli Esteri del 
Dodici, 6 rientrato precipito
samente per prendervi parte. 
Nella sua comunicazione Go
rla ha espresso preoccupazio
ne per le conseguenze che 
dall'azione americana potreb
bero derivare In termini di ac
cresciuta tensione nell'area. 
Le nostre navi - ha precisato -
si trovano in aree lontane dal
la piattaforma colpita ed è sta
lo loro raccomandato di valu
tare gli eventi con la prudenza 
necessaria. <La decisione 
americana, presa dal presi

dente Reagan, di compiere 
un'azione militare contro un 
obiettivo iraniano nel Golfo -
in base all'artìcolo SI della 
Carta delle Nazioni Unite in ri
sposta al missili lanciati con
tro elicotteri e navi di bandie
ra o propnetà americane, da 
ultimo contro la petroliera 
"Sea Isle City" - era stata co
municata al governo Italiano 
poco prima dell'attacco. Ma 
non era stata precisata la natu
ra dell'obiettivo che si inten
deva colpire». 

Per Gorla la reazione ha 
avuto un «carattere circoscrit
to» e il presidente del Consi
glio ha messo In risalto l'Inten
dimento espresso da Washin
gton di «non volere un ulterio
re inasprimento della situazio
ne». DI più, particolare e favo
revole sottolineatura è stata 
espressa all'Informazione se
condo la quale «si sarebbe 
aglio salvaguardando le vile 
degli occupanti le piattaforme 
petrolifere distrutte». Una re
lazione tutta lesa a mitigare ef
letti e gravità della ritorsione, 

corretta solo dall'enunciazio
ne secondo la quale «il gover
no Italiano persegue l'obietti
vo di riportare il più presto 
possibile la situazione nel Gol
fo entro I binari diplomatici 
per accelerare la ricerca delle 
condizioni che permettano di 
giungere al cessale il fuoco 
nell'ambito della risoluzione 
598 del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite». 

Ma come si può realistica
mente pensare ad una «ipotesi 
slmile quando la scalala al 
confronto è sempre più peri
colosa e le navi militari italia
ne stanno affrontando, in que
sta situazione, una seconda 
missione di scorta a due navi 
all'interno di un Golfo trasfor
mato in poligono di tiro? Il 
presidente del Consiglio non 
10 dice. I giornalisti hanno gi
ralo la domanda ad Andreotti. 
11 ministro degli Esteri ha af
frontalo i cronisti all'uscita 
della riunione di governo. 
Con più di una sfumatura di 
differenziazione dalla relativa 
tranquillità di Gorla. E annun

ciando che gli Iraniani hanno 
dichiarato di aver avuto dei fe
riti nel corso dell'attacco 
americano. 

«Dobbiamo - ha dello il mi
nistro degli Esteri - occuparci 
del problema di fondo, che è 
quello di arrivare al cessate il 
fuoco per far finire la guerra 
perchè fino a quando questo 
non avviene ci saranno sem
pre incidenti da una parie e 
dall'altra», Ma la risoluzione 
dell'Onui ha ancora una vali
dità? «Certo - ha risposto -, 
qualche piccolo ulteriore pas
so avanti si è fatto e ci si sta 
lavorando con molta cura, lo 
Stesso da domenica sarò a 
New York». 

Gorla - è stalo ancora chie
sto - ha colto nell'atteggia
mento americano gualche 
motivo di giustificazione o 

Quantomeno una certa consi-
erazione da parte Usa delle 

vite umane, la volontà di evita
re spargimenti di Sangue inuti
li. Lei condivide questo punto 
di vista? «Se un presidente del 
Consiglio esprime un giudizio 
- ha risposto Andreotti - lo 

espnme per lutto il governo. 
Ma alcuni elementi non li co
nosciamo ancora del tutto. 
Anche su quello che è acca
duto alle persone. Tutto que
sto fa parte di un'informazio
ne che a distanza di poche ore 
è difficile avere in modo com
piuto. Però quello che conta è 
non perdere di vista che biso
gna far finire questa guerra. È 
l'unico modo di noi essere 
esposti ogni giorno al rischio 
di avere complicazioni». 

Tutto bene invece per l'o
limpico Zanone, ministro del
la Difesa. «La Manna italiana -
ha dichiarato - prosegue nel 
proprio compito con le misu
re ai precauzione che la situa
zione nchiede. L'intervento 
americano non modifica né le 
finalità né la ragione della no
stra missione navale». 

Sul «nuovo allarmante ag
gravamento della situazione 
nel Golfo», la segreteria del 
partito comunista ha diffuso 
ieri una nota. «Il confronto tra 
Usa e Iran - si legge - diviene 
ogni giorno più teso e perico

loso ed è giunto ormai ad epi
sodi di guerra mentre conti
nua l'ecatombe di navi mer
cantili e il conflitto Iran-lrak 
non conosce soste. L'Italia, 
presente nella regione con la 
sua squadra navate, è esposta 
a tutti i pencoli e tulli i coin-
volgimenti insiti in una crisi 
che si complica di ora in ora». 

Il Pei chiede che il governo 
•corregga la propria condotta 
orientandola su un chiaro e 
coerente sostegno.all'Onu e 
alle sue iniziative. E necessa
rio che nel Paese cresca e si 
faccia più forte la richiesta di 
pace». La nota insiste sul ruo
to delle Nazioni Unite. «Sol
tanto l'Onu può svolgere 
un'opera di reale mediazione 
per avviare la pace. E sempre 
più evidente che l'azione del-
l'Onu non può avere successo 
se continuano nel Golfo ini
ziative e presenze unilaterali. 
E dunque necessario e urgen
te il ritiro di tutte le navi da 
guerra dei paesi non riviera
schi. Salo l'Onu con una pro
pria (orza può assumersi la re
sponsabilità di tutelare la li
bertà di navigazione». 

Sdoppiata la scorta alle navi italiane 
La seconda operazione scorta della Marina italiana 
nel Golfo, contrariamente alle previsioni, si è svolta 
in due tempi, con uno sdoppiamento del convoglio: 
ieri mattina le fregate «Grecale» e «Perseo» hanno 
scortato fino a Hormuz la petroliera «Anbronia» diret
ta a un porto iraniano nello stretto; poi le due unità 
sono tornate indietro per prendere sotto scorta la 
«Menarlo Italia» attesa a Dubai questa mattina. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO (ANNUITI 

Un» dilli unita navali Italiane Impegniti nel Collo 

• • DUBAI Ennesimo colpo 
di scena nella vicenda della 
superpetroliera «Anbronia», 
che continua a riservarci delle 
sorprese. La nave ha puntalo 
Infatti sul terminale Iraniano di 
Larak, o secondo altre fonti su 

anello di Hormuz, all'Interno 
elio stretto omonimo, con 

quasi 24 ore di anticipo sul 
previsto. La seconda fase del
la «operazione scorta» italiana 
si è dunque svolta in due tem
pi. Domenica fonti della Mari

na avevano parlato di un uni
co convoglio di quattro navi -
la -Merano Italia», la «Anbro
nia» e due fregate - che si sa
rebbe formato Ieri sera intor
no alle 20 al largo di Fu|alrah 
e Khor Fakkan per poi proce
dere verso Hormuz in unica 
formazione. E invece niente 
convoglio unico. La portacon-
lalner e la superpetroliera so
no andate ognuna per la sua 
strada e le fregate hanno svol
to cosi la scorta in due tempi. 

Ancora ih corsa il norvegese Willoch 

Non è chiaro se è stato il co
mandante della petroliera (o 
per lui l'armatore, cioè la Na
vigazione alta Italia) a cambia
re programma in extremis, o 
se la Marina ha voluto com
piere una manovra di depi-
staggìo, per ragioni di sicurez
za, come è forse avvenuto 
con certi ritardi e deviazioni di 
rotta della prima missione, 

In ogni caso la «Anbronia» 
si è spostata domenica dal 
porto di Mascate, in Oman, a 
quello di Fujairah negli Emira
ti arabi uniti e nella notte è 
stata presa sotto scorta dalle 
fregate «Grecale», con Cinse-

gna del comandante del 
iruppo navale ammiraglio 

Mariani, e «Perseo*. Le tre na
vi hanno compiuto insieme il 
breve tratto di mare fino a) li
mite delle acque territoriali 
iraniane, subito all'interno 
dello stretto di Hormuz- Poi la 
superpetroliera ha proseguito 
la sua rotta verso il terminale 
dove era attesa, mentre le due 

fregate sono rimaste nelle ac
que internazionali, per incon
trare in serata la «Merzario Ita
lia» e intraprendere la nuova 
scorta passando, nella notte o 
nelle prime ore del mattino, lo 
stretto. La portacontai ner del
la Merzario è attesa a Dubai 
nella mattinata di oggi. Dopo 
aver scaricato, la nave do
vrebbe ripartire - sempre 
scortata in acque internazio
nali dalle due fregate - verso 
Abu Dhabi, il porto saudita di 
Dammam e infine il Kuwait. 

Resta da vedere però se 
quanto è accaduto ieri nella 
zona centrale del Golfo, al lar
go della costa del Qatar, non 
comporterà mutamenti nei 
programma. Il «canale» lungo 
il quale transitano I convoglisi 
trova infatti praticamente a ri
dosso della piattaforma ira
niana di Rostam bombardata 
ieri dagli americani, il coman
dante della «Jolly Turchese», 
capii ino Isaia Mi ricorri ri 
aveva dettu - in occasione 

della sua sosta a Dubai all'ini
zio del mese - che a suo tem
po gli iraniani avevano addirit
tura collocato delle boe per 
indicare il lìmite fra le acque 
internazionali e quelle territo
riali. È evidente che il clima di 
accresciuta tensione creato 
nel Golfo dalla rappresaglia 
voluta da Reagan pone delica
ti problemi al Gruppo navale 
dell'ammiraglio Mariani. 

Più a nord, oltretutto, sono 
in corso da ieri manovre aero
navali del Kuwait che si svol
gono al largo dell'isola dì 
Kubbar, proprio davanti al 
porto di Mina al Ahmadi tea
tro dei due attacchi missilistici 
iraniani della settimana scor
sa; e se è vero che le manovre 
saranno formalmente termi
nate quando arriverà il convo
glio italiano, è altrettanto in
dubbio che questo si troverà a 
percorrere un altro tratto dì 
mare che negli ultimi giorni sì 
ò and ito facendo sempre più 
•i aldo» 

Mosca condanna 
E'un atto 
di aggressione 
Mikhail Gorbaciov e Eduard Shevardnadze hanno Im
provvisamente abbandonato ieri la riunione del So
viet supremo. Qualche ora dopo si è diffusa la notizia 
che gli Stati Uniti avevano bombardato piattaforme 
petrolifere dell'Iran nel Golfo. Poco dopo la reazione 
sovietica che definisce l'atto un'aggressione militare 
e aggiunge: «Una tale scalata è giunta assai presto 
dopo il rifiuto Usa di ricorrere agii sforzi dell'Orni». 

• B MOSCA. «Il confronto è 
ormai un fatto», ha scritto l'a
genzia sovietica di notizie, 
«Tass», in un comunicato 
emesso ieri pomeriggio, pri
ma reazione a caldo dopo la 
notizia che due piattaforme 
petrolifere dell'Iran nel Golfo 
erano state attaccale da cin
que unità della marina militare 
degli Stali Uniti. L'Unione So
vietica - non c'è alcuna con
ferma ma le circostanze sem
brano dimostrarlo - è stata av
visala dall'amministrazione di 
Washington poco prima del
l'azione di rappresaglia. Mi
khail Gorbaciov e il suo mini
stro degli Esten, Eduar She
vardnadze, hanno intatti ab
bandonato precipitosamente 
Ieri manina la riunione del So
viet supremo. La relazione per 
il plano 1988 del presidente 
del comitato per la pianifi
cazione statale, Talyzln, era 
iniziata da appena mezz'ora 
quando il leader e il ministro 
hanno lasciato la sala. Qual
che ora dopo è arrivala la no
tizia della rappresaglia 
nordamericana. 

•L'amministrazione Usa -
scrive la Tass - si è imbarcata 
su una linea avventurista con il 
pretesto di difendere la liberti 
di navigazione allo scopo di 
cancellare l'impressione pro
dotta dallo scandalo Irangate 
e per cercare di ottenere basi 
militari nei paesi del Golfo». E 
prosegue: «L'escalation delle 
ostilità ha fatto seguito al rifiu
to da parte dell'amministra
zione Usa dell'idea di assicu
rare la sicurezza della naviga
zione nel Golfo Persico attra
verso sforzi concentrati nel
l'ambito delle Nazioni Unite». 
L'agenzia ribadisce però an
che la condanna per l'attacco 
da parte iraniana alla petrolie
ra battente bandiera statuni

tense avvenuto venerdì scor
so, azione che ha provocato 
la reazione di Washington, 
«GII emirati arabi e l'Arabia 
saudita - scrive la Tass - han
no fermamente denuncialo 
l'attacco iraniano ad vira pe
troliera del Kuwait che si tro
vava nelle sue acque territoria
li e batteva bandiera Usa». 

Una posizione, questa, olii 
' volte espressa dall'Unione So

vietica. Lo stesso Mikhail Gor
baciov, in più di un Intervento, 
ha fatto appello alle torte 
coinvolte nel conflitto per un 
Immediato cessate II fuoco e 
per l'applicazione della risolu
zione delle Nazioni Unite, E, 
stando a voci che circolano 
negli ambienti diplomatici 
della capitale, Ieri il leader so
vietico avrebbe partecipato 
ad una riunione straordinaria 
dei responsabili di politica 
estera per studiare le novità 
della situazione. Non solo Mo
sca e preoccupata per le pos
sibili evoluzioni della cria) nel 
Golfo, è anche un momento 

GMilcolare delle relazioni 
sa-Urss, alla vigilia della visi

ta di George Shulli che do
vrebbe concordare li stesura 
definitiva dell'accordo per l'e
liminazione del missili » me
dio e corto raggio installiti in 
Europa. 

•L'azione aggressiva ameri
cana», è, sempre secondo la 
Tass, al centro anche delle 
reazioni di crollo nella Borsa. 
•Il panico - scrive l'agenzia -
senza precedenti dalla crisi 
del 1929, è attribuito alla cre
scente tensione nel Collo Per
sico dove le navi americane 
hanno attaccalo e distrutto 
due piattaforme petrolifere 
Iraniane, un atto della cui 
eventualità parlavano da mol
lo tempo alti funzionari e rap
presentanti dell'amministra
zione di Washington'. 

In forse la nomina del «Meo» 
Woerner a capo della Nato 

?, jì k i 

Doccia fredda sulle certezze di Bonn sulla conqui
sta del segretariato generale della Nato, L'elezione 
del ministro federale della Difesa Manfred Woer-
ner alla guida politica dell'alleanza, che era stata 
data per sicura qualche giorno fa, non lo è affatto 
e l'altro concorrente, l'ex premier norvegese Kare 
Willoch è ancora in corsa, Non si esclude, a questo 
punto, la presentazione di una terza candidatura. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

•M BONN. La svolta è avve
nuta qualche giorno (a, do
po un Incontro tra il ministro 
degli Esteri norvegese Stai-
lenoerg e II segretario di Sta
lo americano Shuilz. Il rap
presentante di Oslo ha otte
nuto che l'elezione per la 
Successione all'attuale se
gretario generale Lord Car-
rlngton sia posticipata dalla 
data prevista del prossimo 
10 dicembre all'Inizio del 
1988. La ragione addotta è 
quella di evitare che si arrivi 
alla scadenza In un clima di 
divisione e di polemiche (ar

gomento cui gli americani 
sono mollo sensibili), ma II 
motivo vero è che I norvege
si, da un rinvio, hanno tutto 
da guadagnare. La Germa
nia federale, Infatti, oltre 
che alla guida della Nato 
aspira a un'altra carica im
portante, la presidenza della 
Commissione Cee, che do
vrà essere rinnovata nell'89. 
Nel primi mesi dell'anno 
prossimo, se vuole avere 
buone chances per far suc
cedere un tedesco all'attua
le presidente Jacques De-
lors, Bonn dovrà presentare 

un proprio candidato (gli 
circolano I nomi dell'attuale 
ministro dell'Economia, il li
berale Bangcmann, nonché 
dei democristiani Bluetn e 
Albrecht). Ma a quel punto, 
se Woerner non sarà stalo 
già «sistemalo», è assai pro
babile che verranno notevo
li obiezioni all'Idea che la 
Germania candidi propri uò
mini alla guida delle due 
massime istituzioni d'inte
resse europeo. Willoch, allo
ra, avrebbe via libera. 

Il calcolo, come si vede, è 
un po' bizantino. Ma II rinvio 
della scadenza del 10 di
cembre è già una vittoria per 
Oslo. E, soprattutto, dimo
stra che la sicumera con cui 
qualche giorno fa a Bonn ve
niva data per acquisita la 
•vittoria» dì Woerner era., 
quanto meno, prematura. È 
forte II sospetto anzi che, 
come hanno duramente de
nunciato i norvegesi, fosse 
in realtà II tentativo di creare 
scorrettamente il fatto com

piuto. Fonti ufficiose tede
sche, Infatti, avevano allora 
spacciato l'esistenza per il 
loro candidato di un «si» 
americano che, come si è vi
sto poi, non era affatto ac
quisito. L'assenso america
no, Inoltre, era stato spiega
to con quello precedente
mente fornito a Woerner dal 
governi di Londra, Roma, 
Parigi, Ankara, Madrid e 
Bruxelles. In realtà, come le 
slesse fonti ammettono ora, 
di questo possente schiera
mento l'unico che effettiva
mente ha preso posizione a 
favore del candidato tede
sco è II Belgio, essendo ri
masti gli altri al livello di 
«pour-parler». Per quanto ri
guarda l'Italia, quel che si è 
riuscito a sapere dell'atteg
giamento del ministero degli 
Esteri accrediterebbe l'ipo
tesi che la nostra diplomazia 
fosse, per così dire, «rasse
gnata» di fronte al fatto che 
•a un paese come la Germa
nia non si può dire dì no». 

Tanto più che un assai pre
maturo «sì» italiano a Woer
ner sarebbe stato già pro
messo da uno dei preceden
ti governi di Roma. Simili 
«argomenti» comunque non 
avrebbero ragione di sussi-
tere se la candidatura Woer
ner sì presentasse, ora, assai 
meno solida di quanto era 
sembralo. 

E solida non lo è davvero. 
Fonti americane tengono a 
smentire la lesi che l'assen
so al ministro della Difesa te
desco possa essere dato co
me «premio» per la rinuncia 
di Helmut Kohl alla pregiu
diziale sui Pershing-IA che 
sbloccò, qualche settimana 
fa, la via verso l'accordo 
Usa-Urss sui missili. Anzi, ri
sulta che ci sia stala a Wa
shington una certa irritazio
ne per il modo rozzo con cui 
il cancelliere tedesco, a suo 
tempo, legò le due questio
ni. Woerner, peraltro, gode 
di ottimi appoggi al Penta
gono, ma altri settori del-

Esercitazioni Nato a borda della «Nlmltz» 

l'amministrazione Usa, e in 
particolare il dipartimento dì 
Stalo, non gli perdonano il 
fatto di essere stato espo
nente di spicco dell'ala della 
Cdu e del governo di Bonn 
più attiva nel tentativo di sa
botare la «doppia opzione 
zero». Anche in Germania, 
l'idea che a rappresentare 
per la prima volta il paese 
alla guida della Nato vada un 
personaggio che non brilla 
per capacità politiche ed è 
clamorosamente in contra
sto con gli orientamenli di

stensivi della politica inter
nazionale di Bonn, suscita 
più di qualche perplessità. E 
non solo nell'opposizione 
socialdemocratica. Il giorna
le che più ha sponsorizzato 
la candidatura Woerner l'al
tro giorno ha Insinuato vele
nosamente (ma forse non 
del tutto a torlo) che nella 
scelta del rinvio dell'elezio
ne ci sia stato anche lo zam
pino del ministro degli Esteri 
federale Gonscher, il quale, 
effettivamente, si è incontra
to anche lui con Sloltenberg 
poco dopo Shultz. 

Inviato di Reagan da Arias 
Tornano a riunirsi 
in Salvador 
governo e guerriglia 
ara SAN SALVADOR. I rappre
sentanti del governo e quelli 
della guerriglia tornano ad in
contrarsi la prossima settima
na per proseguire i colloqui su 
un possibile cessate il fuoco: 
lo ha annunciato l'arcivesco
vo di San Salvador, monsignor 
Arturo Rivera y Damas. Da 
San José di Costarica, Il presi
dente Oscar Arias, premio 
Nobel per la Pace, ha rilascia
to alcune dichiarazioni sul Sal
vador e sul complessivo piano 
di pace per il Centro America 
firmato il "7 agosto scorso in 
Guatemala dai cinque presi
denti della regione. Arias si è 
detto pessimista sulle prospet
tive di soluzione del conflitto 
interno in Salvador. «Alcune 
richieste del Fronte Farabun-
do Marti - ha dichiarato - so
no quasi inaccettabili. E come 
se i guerriglieri dicessero a Jo
sé Napoleon Duarte che se ne 
vada a casa. Se si insiste sulla 
linea di intransigenza e di 
mancanza di flessibili! à diffi
cilmente si raggiungerà una 
soluzione». 

Il presidente del Costarica 
ha anche incontralo un uomo 
del presidente Reagan con il 
quale ha affrontilo la questio
ne dei «contras». L'emissario, 
Morris Busby. sostiene che 
Daniel Ortega, presidente del 
Nicaragua, deve accettare di 
riunirsi con I «contras» «di te
nere con loro una trattativa di
retta. 

Più cauto Arias che, consul
tato dopo rincontro con l'a
mericano, ria affermato di 
aver insistito presso il presi
dente Ortega aftlnchesl riuni
sca con I «contras» nell'ambi
to della mediatone proposta 
dal cardinale Citando y Bra
vo. e di aver ottenuto questa 
risposta; «È una questione da 
studiare». Managua sostiene 
che una trattativa non può 
svolgersi con I ribelli anlìsan-
dinisti ai quali non riconosce 
dignità di controparte, e che 
l'interlocutore sono gli Slati 
Uniti. Arias ha Infine ammesso 
che la data del 7 novembre, 
scadenza per il cessale il fuo
co. potrebbe essere proroga-

Il Caddy è un Volks. Capace di tutto. 
Capace di stupirvi per i suoi costi contenuti 

Capace di conquistarvi con la sua eleganza. 
Capace, soprattutto, di sorprendervi per la sua 
versatilità. Perchè la superficie dì 

un veicolo veramente universale, ideale per ogni 
esigenza di trasporto. 
Un veicolo commerciale che potete tranquilla

mente guidare come una comoda 
autovettura. Caddy è capace 
anche di questo, perchè il Caddy 
è un Volks, e i Volks sono 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

,carìco (2,39 mq), la capacità di 
carico (che arriva a 605 kg), le 
misure (1835 mm di lunghezza e 
1305 di larghezza), fanno del Caddy Autoveicoli Industriali Commerciali Volkswagen: c'è da fidarsi. 

I Volks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 
1.014 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 

l'Unità 
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Giappone 

Nakasone 
designa 
il successore 
wm TOKIO. Dal mese prossi
mo Il Giappone avrà un nuovo 
primo ministro. L'attuale pre
mier Yasuhlro Nakasone ha 
Infatti designato con decisio
ne Insindacabile il suo succes
sore nella persona di Noboru 
Tlkeshlta, segretario generale 
del parlilo liberaldemocrallco 
che detiene la maggioranza 
assoluta In Parlamento. Take
shlta assumerà ulliclalmeme 
la carica II 31 ottobre, per ot
tenere una settimana dopo 
l'Investitura di primo ministro. 
Il voto in Parlamento è previ
sto per oggi. Nakasone, che 
lascia II potere dopo cinque 
anni, è II primo premier 
uscente negli ultimi 22 anni a 
designare direttamente il suc
cessore, ed ha preterito Take
shlta agli altri due candidali: Il 
ministro delle Finanze Kllchl 
Mtyazawa e l'ex ministro degli 
Esteri Shlntaro Abe ai quali 
Nakasone ha chiesto che sia
no attribuiti rispettivamente 
gli Incarichi di segretario ge
nerale del partito liberalde
mocrallco e di vlceprlmo mi
nistro. 

Secondo gli osservatori Ta
keshlta rappresenta II ritorno 
dei burocrati, con una Inver
sione di tendenza rispetto allo 
siile di Nakasone che aveva 
capovolto la struttura tradizio
nale del sistema di governo 
dominalo dal potere burocra
tico. E alla viglila della nomina 
Il nuovo capo dell'esecutivo 
giapponese, più burocrate 
che politico, era considerato 
una scelta rischiosa soprattut
to rispetto agli Stati Uniti che 
prediligevano un leader origi
nale e dolalo di senso interna-
donale come Nakasone, che 
però ha assicurato che «Take
shlta è II più indicalo per dare 
stabilità al paese». 

È la prima volta, due ministri 
chiamati a rispondere 
da un gruppo di deputati 
su beni di consumo ed energia 

Varato il piano per il 1988 
Più autonomia alle imprese 
crescono le spese 
per istruzione, sanità, pensioni 

Al Soviet anche interrogazioni 
Il Soviet supremo vara il piano 1988 con le novità 
previste dalla legge sull'impresa statale. Più larga au
tonomia alle imprese, meno indicatori e vincoli. 
Grande spazio ai programmi sociali: le spese per 
istruzione, sanità, pensioni cresceranno due volte di 
più del reddito nazionale. Novità (quasi) assoluta, 
deputati del Soviet supremo presentano interrogazio
ni a due ministri durante la seduta plenaria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

O B MOSCA Con grandi novi
tà si è aperta Ieri la sessione 
del Soviet supremo dell'Urss. 
All'ordine del giorno II piano 
e II bilancio annuale per II 
1988, secondo la norma. Ma 
con II primo gennaio del nuo
vo anno è prevista l'entrata in 
vigore della legge sull'Impresa 
statale, approvata a giugno di 
quest'anno dalla precedente 
sessione del Soviet supremo. 
È il primo concreto atto rifor
matore e, a quanto sembra, 
appare destinato a produrre 
rilevami conseguenze. In pri
mo luogo si riduce II numero 
degli Indicatori di piano che 
dal centro vengono imposti 
alle Imprese. Altra compo
nente decisiva sarà la possibi
lità delle imprese - che nel 
frattempo passano tutte al co
siddetto «calcolo economico» 
- di gestire autonomamente 
una quota degli Investimenti 
che In passalo venivano non 

Con le reti 
contro la nave 
die inquina 
Le hanno calato reti tutt'intorno, finché le eliche 
non sono rimaste impigliate e la «Vulcanus II», una 
nave cisterna americana che stava scaricando sco
rie chimiche nel Mare del Nord, è stata costretta a 
spegnere I motori e a sospendere l'operazione. I 
marinai danesi hanno vinto la loro prima battaglia 
ecologica scendendo In mare al fianco di Green
peace, costringendo il governo a uscire. 

LIVIA MARIA n t T C R U N 

•a l COPENAGHEN, I pescato
ri danesi hanno vinto II primo 
round di una sdda lanciata per 
tarmare due navi giunte nel 
Mare del Nord per Incenerire 
migliala di tonnellate di scorie 
chimiche Industriali al largo 
delle coste occidentali della 
Danimarca. Olà venerdì scor
so gli ambientalisti di Green
peace avevano tentalo Invano 
di bloccare una di queste navi, 
l'americana «Vulcanus II», nel 
porlo olandese di Rotterdam, 
dove stava caricando una par
te del veleni provenienti dal 
prodotti di scarto di industrie 
spagnole, francesi e dei Paesi 
Basii- Ma dove Greenpeace 
da sola aveva tallito sono riu
sciti, Invece, più lardi I pesca-
tori con un'azione clamorosa 
che ha suscitalo un generale 
Impeto di solidarietà nell'opi
nione pubblica e ha spinto II 
governo conservatore danese 

Laurea 
«by diploma» 
a Oxford 
per Cossiga 
•*• ROMA. Il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi
ga, sarà oggi a Oxford, la citta
dina universitaria Inglese, do
ve riceverà una laurea «by di
ploma» in diritto civile. Cossi
ga avrà anche colloqui sulla 
«Ituajslone politica Intemazio
nale con il re Baldovino di 
Belgio - che «ara Insignito an-
ch'egli dello stesso riconosci
menti) universitario - e con al
tri politici come l'ex premier 
dell'Irlanda Garret Fitzgerald, 
l'è» toraigllere del presidente 
Kennedy, Arthur Schlesinger 
e l'ex presidente della Banca 
Mondiale. Robert McNamara. 
U laurea »|«"r diploma» è più 
prestigio»» ili quella 'honoris 
tausai, in «inalilo comporta 
per (I premialo di mito le pro
rogai!» <!<•! laureati di 
Oxtort, riimweoo II diruto di 
votarli pi-i I tHedons del reno-

Collisione 
fra due 
«caccia» Usa 
in Germania 
• • BONN. Due aerei militari 
statunitensi, un «F-16» e un 
«F-5», sono precipitati ieri. 
ambedue intomo alle 13,30 in 
Saarland, la regione della Ger
mania federale ai confini con 
la Francia. Entrambi I piloti 
sono riusciti a mettersi In sal
vo attivando il sistema di 
espulsione del seggiolino pri
ma che gli aerei si schiantas
sero al suolo, danneggiando 
alcune case e incendiando 
una zona boschiva. Secondo 
la polizia tedesca non è anco
ra chiaro se I due aerei si siano 
urtali In volo, GII schermi del 
controllori di volo dell'aero
porto di Saarbrucken «.capo
luogo del Saarland) non han
no mal registrato la presenza 
del due aerei militari, per que
sto la loro rolla resta ancora 
«conosciuta, cosi come la di
namica dell'Incidente. Un 
precedente incidente fra due 
aerei militari Usa si ebbe 
nell'80 poco lontano dal Saar-
land 

soltanto distribuiti dal centro, 
ma anche decisi dai ministeri 
centrali. In totale saranno 
quest'anno circa 56 miliardi di 
rubli e in prospettiva questa 
quota dovrebbe ancora salire. 
La stessa pianificazione azien
dale s'inquadrerà ora su base 
territoriale, sotto il coordina
mento dei soviet repubblica
ni, regionali e locali. Le impre
se, indipendentemente dalla 
loro appartenenza a questo o 
quel ministero centrale, do
vranno prendere parte alla de
finizione degli assetti econo
mico sociali della regione In 
cui si trovano. In altri termini 
mutano non poco I rapporti 
giuridici tra centro e periferia. 
a tutto vantaggio di una più 
ampla'aulonomia delle azien
de e degli stessi organi sovieti
ci periferici. 

La relazione di Nikolai Taly-
zln, presidente del Gosplan, 
ha comunque segnalato pro

blemi rilevanti. Nel complesso 
il plano del primo biennio sa
rà attuato, ma alcuni comparti 
decisivi, cometa metalmecca
nica e l'industria leggera, so
no In rilardo. Dal 1988 do
vranno essere accelerati I rit
mi di crescila del reddito na
zionale (+4,3 per cento), del
ta produzione industriale 
(+4,5 per cento), della produ
zione agricola (+3,4 per cen
to), della produttività del lavo
ro (+4,2 per cento), altrimenti 

- se si resterà sui livelli del 
primo biennio - non sarà pos
sibile tenere I ritmi previsti per 
il quinquennio. Inusitato - e 
diretto lungo pnorltà mollo 
definite - lo sforzo negli im
pieghi sociali. Ad esemplo le 
spese per l'istruzione, l'assi
stenza sanitaria, le pensioni 
cresceranno nell'anno prossi
mo due volte di più del reddi
to nazionale. 

Ma le novità non sono solo 
nei numeri. La seduta di Ieri 
del Soviet supremo ha riserva
to una sorpresa con un evento 
che, da tempo immemorabile 
- più .probabilmente mai in 
quésta lorma - non si verifi
cava nel parlamento sovieti
co. Alcuni deputati hanno In
fatti presentato Interrogazioni 
ai ministri. A rompere il ghiac
cio di una procedura prevista 

Mikail Gorbaciov (a destra) paria con Lighacev (primo a sinistra) durante i lavori del Politburo 

dalla costituzione ma, appun
to, mai utilizzata sono stati tre 
deputali (Akhal Kulenov del 
Kazakistan, Fiodor Lopalin e 
Vilalii Vasiliev della Repubbli
ca federativa russa), i quali si 
sono rivolti al ministro Boris 
Scerbina, presidente de) «Du
rò»'del Consiglio dei ministri 
per il «complesso» energia-
combustibili, chiedendo «qua
li lezioni egli abbia trailo dalla 

triste espenenza delio scorso 
inverno», quando numerose 
città e aziende del paese si 
trovarono a corto di energia 
elettrica e combustibili per ri
scaldamento. Un altro gruppo 
di deputati capitanato dall'o
peraio siderurgico della regio
ne dì Mosca, Anatolij Koro-
tenkov (seguito da due depu
tale che lavorano nel settore 
distnbutivo: Narghis Nurieva, 

Azerbajgiana, e Vìive Siiton, 
estone) hanno chiamato in 
causa il ministro dell'industria 
leggera Vladimir Klivev in me
rito alla produzione di beni di 
largo consumo, con specifico 
riferimento - hanno scritto 
nell'interrogazione - all'abbi
gliamento di qualità e alla pro
duzione di scarpe (che scar
seggiano appunto proprio in 
questi giorni). I ministri do
vrebbero rispondere stamane. 

Presentato in Parlamento 
Nel programma di Belgrado 
contro Piriflazione 
il fisco come in Europa 
H BELGRADO Un program
ma per la lolla all'inflazione, 
che il mese scorso era vicina 
al 125%, è sialo presentato ie
ri all'Assemblea federale iugo
slava dal primo ministro Bran-
ko Mikutic. L'esposizione del 
primo ministro è stala prece
duta da un discorso del presi
dente della Federazione Lazar 
Mo|sov, che però appena ha 
cominciato a parlare è stato 
colto da un malore e la seduta 
veniva sospesa. Ma dopo ven
ti minuti il presidente si è ri
preso e ha potuto completare 
il suo discorso. 

Le linee principali del pro
gramma illustrato da Mikullc 
consistono nella stretta fisca
le, la riduzione dei consumi, 
la riforma economica, la mag
giore efficacia della politica 
monetaria e creditizia. Il pro
gramma dovrà essere discus
so, olire che dall'Assemblea, 
dai competenti organi delle 
repubbliche e regioni autono
me, e dovrebbe entrare in vi
gore Il prossimo primo gen
naio. 

Il sistema fiscale verrà uni
formato nelle sei repubbliche 
e due regioni autonome aven
do a modello quelli vigenli nel 
paesi europei. Le maggiori en
trate andranno nell'edilizia, 
alle piccole aziende e a) «elio-
re sociale. Per ora non «I pre
vede una liberalizzazione dei 
prezzi che resteranno sono il 
controllo statale, e sovvenzio
ni in vari settori (servizi, agri
coltura, industria alimentare) 
cercheranno di frenare,certi 
aumenti di prezzi. Con la rifor
ma economica si mira a favo-

nre gli investimenti stranieri in 
Jugoslavia ed a sviluppare l'e
conomia privata, anche libe
ralizzando maggiormente le 
importazion> di tecnologia 
moderna a favore delle azien
de private. Per l'afflusso di ri
sorse dall'estero si prevedono 
garanzie affinché anche I ri
sparmi degli jugoslavi che la
vorano in altri paesi raggiun
gano la Jugoslavia e contribui
re al suo sviluppo. 

Per ciò che riguarda II debi
to estero, quasi venti miliardi 
di dollari nel 1986, secondo 
Mikullc il rimborso non deve 
ostacolare lo sviluppo del 
paese. I plani per I pagamenti 
del debito e del servili preve
dono uno scaglionamento pia 
diluito. Il debito estero resterà 
a livello Invariato fino al 1990, 
per poi essere gradualmente 
ridotto nei cinque anni suc
cessivi lino a quasi dimezzar
lo. L'Intero programma anti
flazionistico dovrebbe tornare 
al parlamento federale per es
sere approvato delinitivamen-
te, con eventuali emenda
menti, verso la metà di no
vembre. 

Il malore del presidente 
della presidenza collegiale ju
goslava, come abbiamo detto 
è stato rapidamente superato. 
Ma tonti che chiedono di 
mantenere l'anonimato riferi
scono che due settimane la 
ebbe un attacco analogo nella 
sua casa in Macedonia, Mo-
jsov è diventato presidente 
nel maggio scorso in seguito 
al meccanismo di rotazione 
nelle cariche lederai! che vige 
in Jugoslavia. 

L'attivista di Greenpeace esulta dopo aver issato una bandiera sulla nave «Vulcanus II» 

ad olfrire anch'esso II proprio 
sostegno. 

I pescatori hanno deciso di 
scendere in azione sabato 
scorso, quando si 6 appreso 
che la «Vulcanus II» si stava 
dirigendo appunto verso il 
Mare del Nord per realizzare 
al largo la combustione delle 
sostanze chimiche che aveva 
a bordo. Un'operazione que
sta che viene regolarmente 
compiuta da molli anni per di
struggere ingenti quantitativi 
di scorie industriali i cui resi
dui finiscono in mare con 
conseguenze tragiche per l'e
quilibrio ecologico di queste 
acque, già fortemente com
promesso dalle discariche ve
lenose portate dal Reno dopo 
il tragico incidente dello scor
so Inverno. 

Sabato, quando oltre cenio 
pescatori hanno deciso di 
muoversi al largo con le loro 
imbarcazioni, in sostegno del

la campagna iniziata da 
Greenpeace, si é scoperto che 
un'altra nave, la tedesca «Ve
sta», si era portata sul posto e 
aveva già messo in funzione 
gli Inceneritori da cui si alzava 
un lumo pestilenziale e Innan
te. L'azione dimostrativa è 
scattata allora facendo ruota
re I pescherecci Intorno alla 
«Vesta» nel tentativo di infasti
dirla e di indurre il comandan
te a spegnere la caldaia e a 
rinunciare ai suoi piani. Ogni 
sforzo, però, risultava inutile, 
nonostante i pescatori ce l'a
vessero messa luna rinuncian
do a diverse giornate di lavo
ro, esponendo le loro imbar
cazioni e sfidando senza pro
tezione la nuvola di fumo da 
cui potevano sprigionarsi va
pori letali contenenti diossina 
e acido muriatico. Deve esse
re per questo che domenica, 
quando in zona è arrivata an

che la «Vulcanus II», si è deci
so di ricorrere a mezzi più 
•convincenti». Per costringere 
la nave cisterna americana ad 
andarsene, I pescatori hanno 
segnalalo che avrebbero cala
to le reti in prossimità dell'im
barcazione e poiché questa 
ugualmente non si è mossa è 
avvenuto l'inevitabile: un'eli
ca é rimasta impigliata nelle 
reti e la nave In avaria é stata 
costretta a spegnere motori e 
Inceneritori per venire traina
ta al riparo nel porto di Rotter
dam. 

La protesta, almeno per 
ora, si e conclusa dunque con 
un successo. E non solo per
chè la «Vulcanus» ha dovuto 
allontanarsi, ma perché si è 
riusciti a coinvolgere l'opinio
ne pubblica danese in una 
battaglia ecologica che per la 
prima volta ha perso i conno-
lati di una dimostrazione di 
élite per assumere il carattere 

di una mobilitazione popola
re. In tutto il paese la gente sta 
organizzando delle collette 
per nsarcire i pescaton delle 
giornate perdute e lo stesso 
governo conservatore di Co
penaghen ha dato pieno so
stegno all'azione dimostrativa 
impegnandosi a proseguire la 
battaglia per la tutela del Mare 
del Nord in tutte le sedi possi
bili. L'obiettivo che il governo 
si propone é quello diottene-
re una convenzione interna
zionale che contempli la ces
sazione totale delle attività di 
combustione e della discarica 
di veleni nel Mare del Nord 
entro il 1990. Su questo la Da
nimarca, che è anche presi
dente di turno della Cee, darà 
battaglia nella prossima con
ferenza del paesi rivieraschi 
che si terrà a novembre e nel 
prossimo Consiglio del mini
stri dell'ambiente Cee di di
cembre. 

Il premier spagnolo a Firenze 

Gonzalez: nella sinistra europea 
una riflessione positiva 
«Dobbiamo considerare le diverse opzioni all'in
terno della sinistra europea. Siamo disposti a par
tecipare al dibattito». Il premier spagnolo Felipe 
Gonzalez nella sua giornata fiorentina ha parlato 
anche del recente incontro col segretario del Pei 
Alessandro Natta. Per quel che riguarda il Golfo, 
ha affermato che la Spagna non camblerà posizio
ne e non invierà sue navi nell'area. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CAS8IOOU 

M FIRENZE. La risposta 
sulla sinistra europea è stata 
una delle più importanti alle 
quali il primo ministro spa
gnolo Felipe Gonzalez, in vi
sita a Firenze, ha replicato 
ad una delle domande cen
trali dell'incontro stampa te
nuto nella mattinata alla Ba
dia Fiesolana, dove nel po
meriggio ha svolto una con
ferenza all'Istituto universi
tario europeo, presenti uo
mini di cultura, dirigenti po
litici, fra i quali Giorgio Na
politano responsabile del 
settore esteri della direzione 
de) Pei. La domanda dei 
giornalistiera stata precisa: 
alla luce del recente incon
tro con il segretario del Pei 
Alessandro Natia, crede nel
la crescita della sinistra eu
ropea? «C'è già una sinistra 

europea», ha risposto Gon
zalez. «Possiamo dire che in 
essa ci sono momenti di cri
si, ma sono presenti anche 
progetti che possono porta
re ad una riflessione ed a 
trovare risposte positive. Ab
biamo dei partner nei socia
listi europei, ma consideria
mo le diverse opzioni nella 
sinistra europea. È sempre 
più facile parlare con i co
munisti di altri paesi che con 
quelli di casa propria», ha 
detto soggiungendo che «lo 
slesso vale, per i socialisti». 

Felipe Gonzalez ha inizia
to la sua giornata a Firenze, 
dove è giunto in visita priva
ta, con la conferenza slam
pa nella quale ha affrontato 
una serie di temi di grande 
attualità, a partire dal Golfo 

Persico. 
La Spagna non partecipa 

con una sua missione al pat
tugliamento di quell'area, 
cosa tara in futuro? È stato 
chiesto. «La Spagna è con
traria all'invio di navi nel 
Golfo e difficilmente la sua 
posizione cambierà, - ha ri
sposto Gonzalez -. La crisi 
del Golfo è uno dei maggiori 
elementi di tensione oggi 
nel mondo ma non credo 
che provocherà una inver
sione di tendenza nella di
stensione internazionale. Se 
anche gli Stati Uniti reagi
scono agli attacchi, ciò non 
impedirà l'accordo fra Usa e 
Urss, punto di partenza per 
una nuova distensione». 

Anche Gonzalez sembra 
puntare sull'Onu: «In ogni 
caso deve essere un organi
smo intemazionale a trovare 
la soluzione per la crisi del 
Golfo», ha detto rilevando 
che comunque le difficoltà 
per le iniziative di pacifi
cazione nell'area mediterra
nea «non vengono dal 
Nord». 

Nell'incontro stampa Feli
pe Gonzalez ha anche anti
cipato alcuni temi centrali 

della conferenza pomeridia
na all'Università Europea 
svoltasi net quadro delle 
giornate dedicate a Jean 
Monnet. La Spagna, ha det
to, ritiene sia giunto il mo
mento di far divenire realtà 
l'idea del rafforzamento del 
•pilastro europeo» della Na
to. L'intesa franco-tedesca, 
a suo avviso, è una condizio
ne, anche se insufficiente, 
per avviare una riflesssione 
sulla difesa europea come 
parte di una politica estera 
comune. Una politica, ha 
precisato, che non significa 
necessariamente aumento 
dei bilanci della difesa, ma 
da realizzare piuttosto ricer
cando un equilibrio con il 
Patto di Varsavia nella ridu
zione delle armi convenzio
nali. Per l'Europa si tratta an
che di razionalizzare l'am
modernamento tecnologico 
delle forze tradizionali. 

Ma e comunque l'idea 
dell'Europa ad essere fuori 
sintonia. Gonzalez, parlando 
alla Badia Fiesolana subito 
dopo il saluto di Emìle Noe!, 
presidente dell'Istituto Uni
versitario Europeo, ha 
espresso preoccupazione e 
speranza per l'Europa. 

Jack lo Squartatore? Era un polacco 
Un appunto di un ispettore di Scotland Yard, venu
to alla luce cento anni dopo, potrebbe chiarire il 
mistero di Jack lo Squartatore, il maniaco che ucci
deva le prostitute dei quartieri malfamati di Lon
dra. Sarebbe stato un ebreo polacco, un artigiano 
di nome Kosminski, morto poi in manicomio, dove 
era finito, si legge nella colorita nota, a causa del 
suo eccessivo indulgere ai «vizi solitari». 

• • LONDRA. Era un ebreo 
polacco, impazzito a forza di 
indulgere In quello che una 
volta si chiamava «vizio solita
rio»; odiava le prostitute per
ché non gli era mai riuscito di 
avere un rapporto completo 
cori una donna, fini infine In 
manicomio e appena fu sotto 
chiave la catena di delitti che 
Insanguinò nel 1888 II malfa
mato quartiere di Whitecha-
pel a Londra, cessò d'incanto. 
Il profilo, poco edificante, sa
rebbe quello del misterioso 
Jack lo Squartatore, il mania
co omicida che uccideva solo 
prostitute 

In una nota, venuta alla luce 
solo aggi, dell'ispettore capo 
DonalcTSwanson - uno dei se

gugi di Scotland Yard che det
tero la caccia allo squartatore 
-, oltre alle note caratteriali, si 
fa nome e cognome del so
spettato. Aaron Kosminski, un 
artigiano che abitava con il 
fratello in Commercial road, 
nel quartiere di Whitechapel, 
e mori in manicomio nel Mid-
delsex. 

Kosminski è una vecchia 
conoscenza degli storici, ma 
l'appunto dell'Ispettore (sco
perto un anno prima che Lon
dra si prepari a ricordare il 
centenario della scomparsa 
nei nulla di Jack) potrebbe 
chiarire 11 mistero. La nota fa 
parte di una serie di annota
zioni a margine del libro di 
memorie di Sir Robert Ander

son, capo del dipartimento in
vestigativo di Scotland Yard 
all'epoca dei fatti. Nel libro si 
paria anche di un testimone 
che aveva riconosciuto in Ko
sminski Jack lo Squartatore, 
ma si era rifiutato di testimo
niare contro di lui in quanto 
ebreo anch'egli. Il libro non 
aggiunge prove, si limita però 
a osservare che da quando 
Scotland Yard mise sotto 
stretta sorveglianza la casa 
dove abitava Kosminski (che 
si sapeva controllato) gli omi
cidi di prostitute del quartiere 
cessarono di colpo. Il mistero, 
però, rimane quasi Intatto, 
L'appunto dell'ispettore 
Swanson è firmato e sicura
mente autentico. Tuttavia egli 
scriveva venti anni dopo I fatti, 
quando vennero pubblicate le 
memorie del suo superiore, e 
sembra che i suoi ricordi fos
sero alquanto imprecisi. C'è 
inoltre da ricordare che la li
sta del sospettati di Scotland 
Yard era molto più lunga, e 
comprendeva un agente zari
sta, un professore di Cambri
dge, un primario di chirurgia e 
perfino il Duca di Clarence, 
nipote della regina Vittoria. Un'illustrazione d'epoca 

Unione Sovietica inquieta 
Proteste nazionaliste 
in Armenia 
contro l'Azerbaigian 
• • MOSCA. Una questione 
nazionale sta insorgendo an
che fra gli armeni dell'Azer
baigian sovietico. Secondo 
quanto riferisce l'agenzia An
sa, citando tonti del dissenso, 
circa un migliaio di persone si 
sono radunate domenica a 
Erevan, capitale dell'Armenia, 
portando cartelli con l'Imma
gine di Gorbaciov, e striscioni 
sui quali si esprimeva l'obietti
vo della manifestazione: la ri
chiesta al governo della re
pubblica armena perché si 
batta per l'annessione della 
Karabakhskoje Nagorje, una 
regione popolata da armeni, 
ma appartenente amministra
tivamente alla repubblica 
azerbaigiana, a maggioranza 
musulmana. 

Già due settimane fa, nel 
villaggio di Chardokhlu, a 
maggioranza armena, ma si

tuato in Azerbaigian, etano 
scoppiati disordini Ira musul
mani e armeni e, secondo le 
tonti citate dall'Ansa, almeno 
un poliziotto è rimasto ferito. 
Il villaggio. In seguito agli Inci
denti, è stato circondato dalie 
truppe inteme e completa
mente isolato. E stata proprio 
la notizia di questo episodio, * 
scatenare la reazione nella ca
pitale armena. La polizia è In
tervenuta immediatamente e 
con metodi che vengono defi
niti «sommari», annunciando 
che la manifestazione era sta
ta vietata, e disperdendo i 
convenuti. 

Sempre a Erevan, sabato 
scorso, vi è stata invece una 
manifestazione ecologica: 
nella città è inlatti concentra
to un gran numero di fabbri
che chimiche, che hanno por 
tato ad un progressivo inqui
namento dell'ambiente. 

l'Unità 
Martedì 
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Minoranze de 

Con Goria 
contro 
il segretario 
nautico aiMMiccA 

• i ROMA Ciriaco De Mita « 
mollo soddisfatto. Alla «tre-
glornl» di Cianciano - so-
stendono I suol collaboratori 
- Il segretario non poteva for
se chiedere di più. Dopo mesi 
segnati da Incomprensioni e 
da qualche polemica, la sini
stra de - la sua «setta» - gli si è 
riunita intomo, tacendo tra
montare (almeno pei ora) la 
possibilità che dal suo Interno 
potesse partire una candidatu
ra a lui In qualche modo alter
nativa. Il discusso Intervento 
di (Jorla, poi («Una gaffe enor
me», dicono ancora Irritati a 
piatta dei Gesù) gli ha per
messo di ripetere un palo di 
Concetti che gli pareva stesse
ro finendo In ombra; ohe II go
verno Corla, cioè, rimane un 
governo senza una vera mag
gioranza, e che col Psl movi
mentista e relerendarto II con
to rimane del tutto aperto. 
Quanto alle riforme Istituzio
nali si tratta di un tema che 
mal può essere della sola 
maggiorante (come chiede II 
Psl e Oorla ripete): sarebbe il
lusorio, oltre che sbagliato. 
Infine, si racconta che al se
gretario sarebbe piaciuto mol
to quel clima «ad riunioni del
la vecchia corrente di Base», 
fatto di solidarietà e di tensio
ne morale, di ragionamenti 
sulla lunga prospettiva, di ri
flessioni sulla democrazia, sul 
ruolo del cattolici.., Insomma, 
meglio di cosi, secondo De 
Mila non poteva andare, 

Questo ha pensato domeni
ca sera ed ha ripetuto Ieri di 
prima mattina, E però nelle 
prime ore del pomeriggio, 
qualche dubbio gii deve esse
re venuto. Che le minorante 
Interne esprimessero un giudi
zio non positivo sul convegno 
di Cianciano era forse preve
dibile, Meno prevedibile era 
che, con Inquietante sincro
nia, scegliessero tutti un unico 
punto sul quale concretare 
ora il loro attacca, E ancor più 
preoccupante, Infine, era che 
• nel tardo pomeriggio - al 
coro si unisse anche un petto 
Importante - quasi l'ago della 
bilancia - della sua màggio-
raro»! Portoni. Uscendo da 
palazzo Chigi, dove fera riu
nito Il Consiglio del ministri, 
uno del seguaci Più fedeli del 
presidente de, Gianni Prandi-
ni, constatava: «Quello fallo 
da Gorla a Chlanciano è stato 
un discorso coraggioso e re
sponsabile, Al di la di Goria 
tono emersi discorsi legati ad 
una logica di potere che ri
nuncia allo storto di valorizza
re il rinnovamento della De», 

Insomma, si: l'attacco por
tato da De Mita a Oorla (sul 
rapporti col Psl, sulle caratte
ristiche del governo, sul come 
affrontate il tema delle rifor
me Istituzionali) era gli diven
tato strumento di battaglia al
l'Interno della De Sandro 
Fontano, braccio destro di 
Donai Cottiti, sostiene: «E del 
tutto evidente che nella sini
stra convivono ormai due li
neai quella di chi realistica
mente fa I conti con la neces
sita dì governare col Psl, e 
quella dlchl.va alla ricerca di 
nuovi equilibri, di nuove for
mule producendo un Inaspri
mento del rapporti col Psl e 
con lo stesto governo, De Mi
ta non e più In grado di media
re tra le due linee. A Chlancia
no lui deciso di attestarsi sulle 
seconda: ma con quelle posi
zioni II, il congresso non lo 
vincerà mal. D'altra parte, 
qualsiasi linea scelga, rischia 
di perdere per strada petti In
teri della sinistra e della sua 
maggioranza», 

Paolo Cirino Pomicino, an-
dreoltlano, aggiunge: «De Mi
la, a Chlanciano, ha ricevuto 
esplicite critiche dn Goria, Oli 
ha risposto per le rime, ma se 
Insisterà nella polemica verso 
Il Psl e, Indlretiamenie, verso 
Il governo, molli prenderanno 
le disianze da lui. I giochi da 
qui al congresso, insomma, 
sono lutt'alfro che fatti E II 
vero "asso" deve ancora es
sere calato: che fari Arnaldo 
Portoni?», 

Ola, che fari Arnaldo forla
li!? Il parer» espresso da Pran-
dlnl e davvero anche II parere 
del «grande mediatore», del
l'Infaticabile «pompiere» del 
pentapartito? 1\Mo lascereb
be supporre di si, anche se da 
questo a prefigurate un divor
zio di Portoni da De Mita ne 
corre. E certo, comunque, 
che se 11 presidente del partilo 
dovesse decidere di prendere 
le distante dal segretario, nel
la De mollo è destinato a ri
mettersi In movimento. E gli 
stesai «giovani leoni» di Oorla 
(Irritati dal discorso di De Mi
ta) potrebbero ritrovarsi con 
qualche caria da spendere in 
più Ma accadrà tutta ciò? Oli 
sabato e domenica prossimi, 
con II convegno del torlanianl 
fissalo a Slrmionc, se ne potrà 
sapere di più. 

Il faccia a faccia dopo, che Pri e Pli sono d'accordo 
il leader de ha corretto con piazza del Gesù 
sulle riforme istituzionali I socialisti invece 
il presidente del Consiglio lanciano avvertimenti 

Tra De Mita e Natta 
15 minuti di colloquio 

Natta e De Mita hanno avuto Ieri mattina un inatte
so colloquio di un quarto d'ora. Sui temi trattati, il 
riserbo è totale. È lecito tuttavia supporre che lo 
scambio di opinioni abbia preso le mosse dal di
scorso di De Mita a Chlanciano al convegno della 
sinistra scudocrociata: un discorso con cui De Mita 
ha respinto la tesi socialista di un accordo di mag
gioranza sulle riforme istituzionali. 

GIOVANNI FASANELLA 

sfa ROMA. Il colloquio tra i 
segretari comunista e demo
cristiano è awenulo In una 
circostanza quanto mai triste. 
Entrambi, Ieri mattina, erano 
al funerale di Aniello Coppo
la. Subito dopo, prima di ri
montare sulle rispettive auto, 
si sono fermati a parlare da
vanti alla sede del nostro gior
nale. Con loro c'erano Giu
seppe Chiarente, della Dire
zione del Pel, e Giuseppe San-
glorgl, capo dell'ufficio slam
pa di piazza del Gesù. Che co
sa si son detti? SI può intuirlo, 
se si tiene conto che il conve
gno della sinistra de era stato 
concluso appena 24 ore pri
ma proprio da un Intervento 
di De Mita di rilevante peso 
politico. Rampognando Goria 

(aveva sostenuto che sulle ri
forme istituzionali vanno ri
cercate Intese Innanzitutto fra 
I cinque partiti di governo), Il 
segretario democristiano a 
Chianciano ha ricordato che il 
tema Istituzionale non può es
sere appannaggio esclusivo 
del pentapartito, dal momen
to che è «concettualmente im
possibile ritenere che vi siano 
istituzioni della sola maggio
ranza». Un passaggio che de
ve essere stato valutata con 
grande attenzione dal segreta
rio comunista. E probabil
mente l'Incontro è servito a 
Natta anche per esprimere le 
proprie valutazioni. 

A piazza dei Gesù, d'altra 
parte, sostengono che le con
clusioni del convegno di 

Chlanciano vogliono segnare 
l'apertura di un dialogo con II 
Pei sulle ragioni di fondo che 
hanno reso lori! I partiti popo
lari in Italia: un dialogo perciò 
- si precisa ancora a piazza 
del Gesù - che dovri riguar
dare più le istituzioni della so
cietà civile che non accordi 
contingenti. A testimoniare 
questa ritrovala attenzione 
verso la «questione comuni
sta» ci sarebbe l'idea di un 
convegno sul Pei, da tenere 
nelle prossime settimane in 
Toscana o in Emilia. 

I discorsi di De Mita e Goria 
(quest'ultimo, In polemica 
con il segretario, aveva la
mentato l'eccessivo tasso di 
antisoclalismo che sarebbe 
presente In alcuni settori scu-
docroclati) sono intanto al 
centro dei commenti anche 
da parte degli alleati di gover
no. Polemici I socialisti. Pren
dendo spunto da una frase al-
tributa da «Stampa Sera» ad 
un anonimo de (Corta «è Uni
to, alla prima occasione op
portuna lo scarichiamo»), 
l'«Avanti!» pubblica stamane 
un corsivo che suona un po' 
ironico e un po' come avverti
mento al vertice democristia

no. «Effettivamente - scrive 
l'organo del Psi - per aver det
to che un gruppo politico che 
partecipa ad una collabora
zione con II Psl non può ecci
tarsi solo quando riesce a ro
tolarsi in una polemica con i 
socialisti, non merita altro, al
la prima occasione, non c'è 
dubbio, va scaricalo». E ag
giunge: «Sari curioso di vede
re quando e come. Ma sari 
ancora più curioso vedere chi 
e come cercheri di essere ca
ricato». E chiaro che il desti
natario del messaggio è pro
prio De Mita, a cui si attribui
scono evidentemente ambi
zioni governative. Il Psdf, ad
dirittura, esprime la propria 
•solidarietà» al presidente del 
Consiglio, Il quale - scrive 
«l'Umanità» - «giustamente si 
preoccupa della sorte del go
verno e va registrando che da 
parte del suo partito la fred
dezza si va trasformando in 
aperta ostilità». 

Positive, invece, le reazioni 
dei «laici». Il segretario del Pri, 
Giorgio La Malfa, parla di un 
•consolidamento» della lea
dership di De Mita nella De e 
definisce «equilibrata» la sua 
posizione politica. Quanto ai-

Ciriaco De Miti Alessandro Natta 

la polemica che ha avuto per 
protagonisti il segretario de e 
il presidente del Consiglio, La 
Malia dice che si tratta dì «cu
cina interna democristiana», 
destinata quindi a non produr
re effetti sugli equilibri di go
verno. 

Interviene anche il presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, con una intervista 
al mensile «Civiltà postindu
striale». Spadolini affronta in 
particolare il tema delle nfor-
me istituzionali. Dice che i| 
problema da affrontare con 
più urgenza riguarda la funzio
nalità del Parlamento, «fun
zionalità che non può non 
passare attraverso la riforma 
dei regolamenti con il concor

so sia della maggioranza di 
governo sia dell'opposizio
ne». Il presidente de) Senato si 
pronuncia poi contro la pro
posta di abolire una delle due 
Camere. Piuttosto, spiega, i 
partiti «hanno il diritto di stu
diare, all'interno del bicame
ralismo, nuove elezioni e nuo
ve articolazioni». 

Il discorso di De Mita è pia
ciuto anche ai liberali. «Non 
mi pare illogico - osserva Pao
lo Battistuzzi, capogruppo a 
Montecitorio - sostenere che 
tutti i partiti debbono essere 
coinvolti nella definizione del,-
le nuove regole del gioco. È 
una questione che non può ri
solversi solo a livello di mag
gioranza». 

———-—— L'indipendenza della magistratura non si salva con norme sbagliate 
Un piano energetico più innovativo e sicuro 

Occhetto: i nostri sì per le riforme 
Le ragioni del «si* comunista nel referendum sul 
nucleare e sulla responsabilità civile dei giudice 
sono state argomentate da Achille Occhetto nel 
corso di una manifestazione a Genova, Dopo avere 
richiamato la grave situazione nel Golfo Persico e 
l'esigenza di un ampio movimento per la pace, egli 
ha affrontato il merito della scelta nel voto dell8 
novembre. 

• H GENOVA. CI slamo più 
volte espressi contro I promo
tori dei referendum sulla giu
stizia - ha detto il vicesegreta
rio del Pel - perché non è re
sponsabile, soprattutto da 
parte di chi ha avuto funtlonl 
di governo, rischiare di divi
dere Il paese In favorevoli e 
contrari alla magistratura. Sia
mo stati contrari a questi refe
rendum perché II cittadino 
non viene posto dinanzi alla 
scelta tra due leggi ma tra una 
legge vecchissima e il nulla. E 
però siamo anche convinti 
che la giustizia abbia bisogno 
di incisive riforme e che di 
una nuova legge c'è bisogno 
anche per regolare la respon-

Napolitano 
Un saggio 
sulla difesa 
europea 
• s i ROMA La dllesa europea 
è II tema di un saggio di Gior
gio Napolitano per la rivista 
•Democrazia e diritto», che lo 
pubblicherà sul pròssimo nu
mero assieme ad altri scritti di 
dirigenti comunisti. L'Adn 
Kronos, ieri, ha diffuso alcuni 
passaggi dell'articolo del re-
sposnabile della commissione 
Esteri del Pel. Napolitano - ri
ferisce l'agenzia di slampa -
scrive che «maggiore autono
mia significa certamente an
che maggiore assunzione di 
responsabilità tanto politico-
militare quanto finanziaria da 
parte del paesi dell'Europa 
occidentale, per la propria di
lesa, Su questo aspetto non si 
può essere ambigui. Bisogna 
essere consapevoli di quel 
che una simile scelta compor
ta e saperne ali tornare le con
seguenze'specie sul plano fi
nanziarlo». Napolitano ag
giunge - continua l'agenzia -
che questo peso può essere 
minare se si punta soprattuio 
sulla riduzione bilanciata e 
controllata degli armamenti, 
anche convenzionali, Inoltre, 
nel saggio per «Democrazia e 
diritto», Giorgio Napolitano -
conclude la Kronos - suggeri
sce di prestare «grande atten
zione» alla idea di una colla
borazione militare franco-te
desca allargata a Gran Breta
gna, Italia e Spagna. 

sabilita del giudici. Noi pen
siamo che la questione essen
ziale sia quella di discutere 
sulla nuova legge, e che sa
rebbe comunque stato più 
chiaro e onesto se ciascun 
partito, prima del referendum, 
avesse presentato le sue pro
poste come noi abbiamo fat
to. 

Allora davvero la gente sa
rebbe stata In grado di deci
dere. Craxl ha dunque torlo 
perché è stata propno la sua 
scelta, e il suo rifiuto di formu
lare proposte, a introdurre 
una divisione pretestuosa e 
confusa tra i partiti, l'opinione 
pubblica e la gente. Ma ha tor

lo l'on. Anselml che non co
glie tale pretestuosità e finisce 
di fatto per accettare quella 
logica, E vorrei ricordare a 
Scalfari che è vero che a tutto 
ciò si arriva per l'inadempien-
Hdeltpartlti, purché si precisi 
che i partiti In questione sono 
quelli di governo e che il Pei 
una sua proposta di legge l'ha 
da tempo presentata. 

Ma allora perché volare si 
anziché no? 

Noi pensiamo che si debba 
votare «si» perché sarebbe 
sbagliato rilcgittlmare col vo
to popolare te vecchie norma
tive del Codice Rocco, In di
suso ma sbagliate e pericolo
se. Normative, che se applica
te, non solo un tutelano II cit
tadino ma neanche l'Indipen
denza della magistratura. 

Perché un «si» forte e unita
rio dei popolo italiano con
sentiti poi di passare final
mente a definire nuove leggi 
in un clima che non sarà quel
lo, pericoloso, di divisione, di 
polemica, noi paese e tra isti
tuzioni fondamentali, ma in 

un clima di civile e democrati
ca collaborazione. Ecco per
ché pur rispettando le ragioni 
di chi sceglie per il «no» 
(quando esse siano sgombre 
da strumentatami e da omis
sioni e sappiano distinguere 
nel fronte del «si»), riteniamo 
non solo migliore ma molto 
importante, oggi, la scelta per 
il «si». 

Quanto al referendum sul 
nucleare, vorrei ricordare 
l'ampiezza di emozioni e di ri
flessione che si manifestò nel 
paese dopo Cemobyl, Si capi 
allora che non era cosa astrat
ta discutere un modello di svi
luppo che rischia di distrugge
re le stesse condizioni per la 
vita. Molti scesero in piazza in 
nome di un diverso sviluppo, 
più sicuro e più umano. Ebbe
ne noi vogliamo che quelle 
emozioni, quelle riflessioni, 
quelle manifestazioni non sia
no perdute. 

SI accettò allora da parte di 
tutti - ha ricordato Occhetto -
la necessità di rivedere il Pia

no energetico nazionale. Poi, 
piano piano, dopo una cattiva 
conferenza organizzata dal 
precedente governo, molti si 
sono ritirati entro vecchi sche
mi, e vecchie convenienze. 
Noi, però, siamo invece con
vinti che quella discussione 
vada proseguita e amplificata. 
Avremmo preterito un refe
rendum consultivo di caratte
re generale piuttosto che quel
lo abrogativo su questioni par
ticolari. E tuttavia pensiamo 
che, nel merito, le leggi sotto
poste a consultazione referen
daria è bene siano abrogate; 
siamo convinti che un forte 
«si» al referendum sul nudare 
possa favorire un nuovo Piano 
energetico più innovativo e 
più sicuro volto a superare le 
attuali tecnologie nucleari. E 
siamo convinti che, anche 
qui, sia sbagliato e persino sin
golare l'atteggiamento di co
loro che, per sfiducia nelle 
forze di governo e nelle loro 
capacità di cambiare, invece 
di chiedere una nuova dire

zione del paese, sostengono 
che è meglio lasciare le cose 
come sono. 

Il triste spettacolo cui ci co
stringono le forte di governo, 
l'utilizzazione spregiudicata 
dei contenuti, dal Gqllo all'o
ra di religione, per là resa dei 
conti interni alla maggioran
za, per scavalcamenti recipro
ci, in una campagna elettorale 
continua e permanente richie
dono un monito severo e 
preoccupato: cosi si fa deca
dere la serietà della politica e 
della stessa democrazia! Nel 
dire questo sappiamo benissi
mo che la crisi delle politiche 
neoliberiste e neoconservatri-
ci si manifesta nel contesto di 
una fase lunga della trasfor
mazione sociale, di riorganiz
zazione e ristrutturazione del
la società. E quindi il proble
ma è di chi guida e in quale 
direzione II processo. 

Tutto ciò nchiede un rinno
vamento della sinistra, per 
renderla capace di rappresen
tare una effettiva alternativa di 
governo. 

Tra esponenti comunisti, ex azionisti, socialisti 

A Firenze nasce un club? Una corrente? 
Ancora top-secret il suo manifesto 
Forse è un club, forse è un'associazione. Forse è 
migliorista, forse è riformista e forse anche liberal
socialista. Nasce a Firenze per iniziativa di espo
nenti comunisti, intellettuali ex azionisti, ex leader 
della sinistra Psi. Cosa sia di preciso nessuno lo sa 
né ancora qualcuno si è preso la briga di spiegarlo 
chiaramente. Anche perché il documento politico-
programmatico è ancora tenuto top-secret. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA LAZZEW 

tra FIRENZE. SI intravedono 
diverse anime, diversi obietti
vi diversi Interessi. E nel frat
tempo le voci si Infittiscono 
cosi come gli articoli di stam
pa, Al centro di tutte le Intervi
ste c'è sempre lui, Franco Ca
marlinghi, ex assessore alla 
cultura di Firenze negli anni 
delle mostre dei Medici, pas
sato poi all'assessorato alla 
cultura In Regione da dove se 
n'è andato all'improvviso 
qualche mese fa. È sua l'idea 
di dar vita a un'Iniziativa che 
veda insieme alcuni esponenti 
fiorentini del Pel, uomini della 
ex sinistra socialista e alcune 
personalità provenienti dal 
ceppo azionista. Il progetto 
diventa assai più concreto 
quando le redini vengono pre
se In mono da Gianfranco Bar-

tollni, presidente della giunta 
regionale al quale viene affi
dalo il compito di tirare le 
conclusioni del lungo dibatti
to che anima le prime riunioni 
del gruppo, Si incontrano una 
trentina di persone, tra le qua
li spiccano i nomi di Marco 
Mayer (assessore regionale, 
comunista) e Luigi Tassinari 
(presidente del Gabinetto 
Vlesseux, comunista), del co
stituzionalista Paolo Barile, 
del fisico Giuliano Toraldo di 
Francia, del giurista Enzo Che
li (Psi), dei dirigenti socialisti, 
Giorgio Moiales e Paolo Ba
gnoli. 

Franco Camarlinghi è noto 
a Firenze anche per essere II 
maggiore sostenitore 
delrHesIgenra di costituire 
correnti nel partito». Sta dun

que per nascere una corrente 
nel Pei fiorentino? In una in
tervista all'Unità-toscana -
agli inizi di ottobre - Camar
linghi nega decisamente. Ma, 
solo qualche giorno dopo, 
«Epoca» dedica un ricco re
portage dal titolo eloquente: 
«Pei: la congiura di Firenze». 
Come stanno dunque le cose? 
Camarlinghi annacqua il servi
zio apparso sul settimanale: 
•Sono Interpretazioni giornali
stiche. Sono favorevole alle 
correnti - spiega - ma questo 
non ha nulla a che vedere con 
l'iniziativa che stiamo organiz
zando che rappresenta un 
tentativo di avviare un dialogo 
nella sinistra. Che poi ogni ini
ziativa - aggiunge Camarlin
ghi - determini Influenze an
che dentro i partiti è cosa ov
via». 

In via Alamanni, dove ha 
sede la federazione comuni
sta, il segretario Paolo Cantelli 
non è convinto dalle frequenti 
dichiarazioni di Camarlinghi: 
«Sono preoccupato - dice 
Cantelli - per il continuo rial-
dorare dell'obiettivo dì inter
venire sul partito dall'ester
no». Propno questa insìstente 
voglia correntlzla sembra di
sturbare lo stesso presidente 

della giunta toscana, Gian
franco Bartolini che preferi
sce affidare il suo pensiero ad 
una lettera inviata all'Unità: 
«Non so se qualcun altro si 
proponga di fare di questo 
momento d'incontro e di di
scussione la base per la costi
tuzione di una corrente inter
na al Pei- non lo credo ma se 
così fosse sono convinto che 
il tentativo non avrebbe esito 
alcuno. Considero ie correnti 
- aggiunge Bartolini - non co
me un accrescimento della vi
ta democratica ma come un 
aggravamento degli elfetti più 
deleteri della partitocrazia ar
rogante. Chi si proponesse un 
tale obiettivo non potrebbe 
certo contare sulla mia parte
cipazione». 

Secchiate d'acqua sul fuo
co vengono gettate anche dal
la sponda socialista. Giorgio 
Morales ironizza. «Il nostro 
non è un club che unisce una 
specie di corrente comunista 
con una ex corrente sociali
sta» Ed anche Valdo Spini, 
leader del Psl toscano e più 
volte indicato come patron-ri
formista dell'associazione, 
mette ie mani avanti. «Non ho 
mai partecipato alle riunioni, 
se nasce una corrente comu

nista evidentemente non ci 
sto. lo ho inteso questa inizia
tiva - dice ancora - come un 
gruppo che voleva entrare in 
rapporto con il circolo Rossel
li, il circolo socialista, ricono
scendo nei socialismo liberale 
Il filone Ideologico della sini
stra moderna». 

Quanto al documento pro
grammatico non ce n'é anco
ra traccia. Le voci dicono che 
ne siano già state compilate 
tre versioni. Tra chi aspetta di 
conoscere quella definitiva 
c'è anche Vannino Chili, se
gretario regionale comunista: 
«Non ho atteggiamenti pregiu
diziali verso questa iniziativa -
dice Chili - voglio discuterne 
nel merito. Fino ad oggi ab
biamo ascoltato dichiarazioni 
contraddittorie, anche in rife
rimento alle correnti. Siamo 
disponibili al confronto verso 
un'associazione culturale che 
voglia aprirsi al confronto con 
le nuove componenti della si
nistra». Scettico verso la 
preannunciata iniziativa si 
mostra Michele Ventura, vice-
sindaco di Firenze: «Continuo 
a credere che i rapporti a sini
stra siano il nostro obiettivo 
principale e che debbano pas
sare attraverso i partiti». 

Nozione di sfiducia del Pei 

«Il monocolore Nicolosi 
paralizza la Regione 
siciliana: se ne vada» 
• • PALERMO. Era nato per 
•evitare la completa paralisi 
legislativa ed amministrativa» 
e per «lavorire un dibattito 
aperto tra le forze politiche si
ciliane in ragione del fallimen
to del pentapartito». Invece il 
governo regionale siciliano 
non è slato in grado di con
cretizzare «neppure un mini
mo programma legislativo». 
Lo sostiene il Pei che ha pre
sentato di conseguenza una 
mozione di sfiducia nei con
fronti del governo Nicolosi, 
un monocolore democristia
no nato 18 agosto scorso do
po il fallimento della trattativa 
per la ricomposizione del 
pentapartito. Le forze dell'a
rea «laico socialista», tuttavia, 
in occasione dell'elezione di 
Nicolosi si astennero, consen
tendo il varo di quella che do
veva essere una «giunta di de
cantazione». 

I deputati comunisti, nel 
documento proposto all'Ars, 
osservano che «l'attività am
ministrativa della regione ri
stagna gravemente polche un 
governo di tal fatta non è in 
grado di assumere iniziative di 
lungo respiro, né di far proce
dere ordinatamente sia la vita 
della Regione sia quella dei 
suoi enti economici e stru
mentali». Il Pei rileva ancora 
che «il governo siciliano ha la
sciato che le condizioni del
l'assistenza sanitaria raggiun
gessero gravi punte di degra
do e di ineflicienza» e ritiene 
che II monocalore Nicolosi 

Verdi-Enea 

Un appello 
scatena 
polemiche 
ara ROMA. L'adesione del di
rettore generale dell'Enea Fa
bio Pisteila a quello che Gian
ni Mattioli definisce un «appel
lo per il no ai referendum nu
cleari», è stato aspramente 
criticato dall'esponente verde 
in una lettera Inviata al presi
dente della Camera Nilde lot
ti. Le conclusioni di Mattioli, 
tuttavia, vengono smentite 
dallo stesso Pisteila il quale 
osserva che «il documento 
sottoscritto alcune settimane 
fa non è assolutamente confi
gurabile come un appello per 
il no ai referendum». SI tratta 
piuttosto - continua il diretto
re generale Enea - «di una te
stimonianza da parte di esper
ti del settore di alcuni convin
cimenti tecnico-scientifici 
sull'uso pacifico dell'energìa 
nucleare». Tra ì firmatari -
conclude Pisteila - molte so
no persone «orientate per il 
"si" con un ampio spettro di 
motivazioni; tra queste anche 
il sottoscritto che lo ha pubbli
camente dichiarato in vane 
sedi». 

«non esprima nessuna capaci
tà di rappresentanza degli In
teressi regionali nel contrasto 
delle scelte politiche del go
verno centrale». 

•Il permanere di questo «jo-
verno - conclude la mozione 
di sfiducia del gruppo comu
nista - aggraverebbe ulterior
mente la condizione di parali
si politica e amministrativa 
della Regione e accentuereb
be la strumentanti di «lame 
posizioni politiche di taluno 
dei partiti che ne hanno con
sentito la formazione e ne 
permettono l'esistenza». 

Sulla proposta repubblica
na di consentire che il gover
no porti in assemblea i bilanci 
per poi sollecitare le sue di
missioni, il gruppo comunista 
osserva: «In questo modo la 
discussione sui bilanci Unireb
be per prendere avvio in una 
condizione politica confuta, 
contraddittori», caratterizzata 
da segnali ambigui», Quindi, 
un documento fondamentale 
come quello del bilancio «si 
ridurrebbe a un mere lini
mento contabile e non po
trebbe esprimere In questo 
stato di cose, indirizzi e scelte 
coerenti, rispetto al bisogno 
di una organicità di Interventi 
legislativi è amministrativi». 

Ieri mattina, Infine, sempre 
in merito alla vicenda regiona
le, avrebbe dovuto riunirsi l'e
secutivo del Psi siciliano, ma I 
lavori sono stati rinviati a oggi 
per consentire al dirigenti re
gionali incontri con 1 respon
sabili di via del Cono. 

Msì 

Per Rauti 
•Almirante 
è sleale 
ma ROMA. Stizzita replica di 
Pino Rauti alle parole di Almi
rante che molli hanno inter
pretato come la candidatura 
di Fini alla successione de» ea-
portone missino, «Àlmlrante -
dice Rauti • non può dare al
cuna indicazione preferenzia
le, né può sponsorizzare nes
suno per la successione alla 
segreteria del partito», E con
tinua: «Il segretario si era Im
pegnato con me personal
mente, di fronte all'ufficio po
litico e al comitato centrale, a 
mantenere sino al congresso 
nazionale la più completa 
neutralità, e cioè a non tornire 
personalmente né autorizzare 
ad opera dei suoi collaborato
ri indicazione alcuna sul pro
blema della scelta del nuovo 
segretario del partito». Poi 
Rauti conclude con una mi
naccia: «Se venisse meno al 
suo impegno Almirante si ad
dosserebbe la responsabilità 
di un dibattito molto più acce
so di quello avuto finora». 

«Esodo» dal Pd abruzzese 
Il segretario regionale 
smentisce: «Non c'è nessuna 
fuga di funzionari» 
• 1 ROMA Quello che «il ma
nifesto» di domenica descrive 
come un esodo di funzionari 
comunisti, in Abruzzo sareb
be una frana, anzi una valan
ga. «Una vera e propria crisi 
delle vocazioni - scrive il quo
tidiano - che si concentra so
prattutto nell'ultimo anno: so
no circa otto i funzionari di 
diverso livello che hanno ab
bandonato l'attività politica in 
Abruzzo», Ma, a parte l'ap
prossimazione del numero, le 
cose stanno davvero cosi? C'è 
realmente una «tuga» di fun
zionari comunisti? Dall'altro 
capo del teletono risponde 
Giovanni Lolli, segretario re
gionale del Pei in Abrutzo. 
«Ho sobbalzato sulla sedia -
dice - leggendo "Il manife
sto". La notizia è inventata di 
sana pianta, non è vero nien
te». 

Non è vera che te ne tono 
andati «circa otto» (untlo-
nari? 

Macché, non se ne è andato 
nessuno. Anzi, no, voglio es
sere preciso: a marzo elfettl-
vainente un compagno del di
rettivo di una federazione 
abruzzese se ne andò. Ma non 
si trattava di nessun caso cla
moroso. E principalmente 

non ha avuto alcun seguito. 
Ma Insomma, la Abram 
ci tono ono problemi sella 
•macchina» del partito? 

Ci sono problemi politici co
me un po' dappertutto, credo. 
C'è, come altrove, una certa 
difficoltà a calarci nella realtà 
estema, c'è forse anche un 
certo malessere per l'attuale 
fase della battaglia politica na
zionale. Ma queste posizioni, 
o questi stati d'animo, conflui
scono, come sempre In una 
critica politica, alla luce del 
sole. 

Quindi eadwU che et ala 
disimpegno del funilona-
ri. 

Il nostro è un partito molto 
giovane. E stiamo vedendo 
proprio in questi giorni come 
arricchire questo processo dì 
rinnovamento Ci saranno -
come ci sono sempre stati -
compagni che si occuperan
no delle amministraziohi loca
li o di organismi di massa, For
se a trarre in Inganno è stato II 
latto che questa discussione 
procede contemporaneamen
te per più compagni. Ma non 
c'è stato, e non ci sonai sinto
mi per temere che ci sari, un 
conflitto col partito o un eso
do da esso. 
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IN ITALIA 

Bologna 
«Andreotti 
sponsorizzò 
Pazienza» 

DAI. NOSTRO INVIATO 

«IO PAOLUCCI 

WB BOLOGNA. L'inserimento 
di Pazienza al Sismi avvenne 
su sollecitazione dell'on. Giu
lio Andreotti, all'epoca presi-
dente del Consiglio del mini-
•tri? Il prof. Franco Ferracutl, 
nell'udienza di Ieri del proces
so per la strage del 2 agosto 
'80, ha conlermato che le co
se starebbero proprio così. 
Ferracutl non è un personag
gio qualunque. È stato II con
sulente del Slsde, stretto col
laboratore del generale Gras-
slni, che di quel servizio segre
to ara II direttore. In più il Fer
racutl era II •selezionatore de
gli aspiranti alle assunzioni ci
vili pretto il Slsde». Reclutava, 
In parole povere, collabo, alo-
ri per il servizio Informativo. 

Piduista conlesso, dichiara 
Che Pazienza gli era sialo indi
calo da Michael Ledeen, l'uo
mo del don di Reagan- legato 
alla Cia, come esperto di ter
rorismo, che avrebbe potuto 
validamente collaborare col 
Slsde, A suo dire, lui non fu 
d'accordo con tale assunzio
ne, Allora >so che il Ledeen -
allarma Ferracutl - passò sulla 
mia lesta e andò a contattare 
un ministro In carica, se non 
addirittura il presidente del 
Consiglio del ministri, In quel 
momento in visita negli Stati 
Uniti. So che questo grosso 
esponente politico venne 
contattato direttamente da 
Ledeen», Ma chi era questo 
grotto personaggio politico? 
•MI sembra di ricordare - ri
spondo Ferracutl - che losse 
loti, Andreotti». 

DI Andreotti, nel corso del
la siesta udienza di ieri, ha 
parlato anche II doti, Federico 
D'Amalo, l'uomo di tutte le 
stagioni, già capo dell'Uflicio 
Adiri riservali del ministero 
degli Interni, dlsclolto dall'al
loro ministro degli Interni Ta
fani perche ritenuto troppo 
compromesso nelle storie 
dell'eversione' «rossa» e «ne
ra», D'Amalo, che cominciò 
ad Interessarsi di servizi segre
ti nel 1943, dopo lo sciogli
mento dell'ufliclo, lu manda
to nel 74 a dirigere la polizia 
di frontiera. Ma siccome II suo 
bagaglio di conoscenze Inlor-
marlve era notevole, la tua, di
clamo cosi, .esperienza» con
tinuò • continua ad essere uti
lizzala dal ministro degli Inter
ni e dal capo della polizia. Al 
punto che 11 doti. D'Amato ha 
potuto dire, Ieri, che non c'è 
episodio rilevante della vita 
politica del nostro paese di 
Cui lui non si sia interessalo. 
Interessato come? Per esem
plo collaborando - e lui a dir
lo • «con tutti i serviti paralleli 
Italiani e stranieri». 

Una domanda del Pm pro
voca un colpo di acena verso 
la conclusione della udienza. 
•Sa lei ' chiede II Pm - di una 
Irruzione al ministero degli in
terni con asportazione di mi
tre?», Il riferimento è al golpe 
Borghese. Prima che possa ri
spondere D'Amalo viene 
bloccalo dal presidente Anto-
necci: «Un momento, Nella 
domanda del Pm è ravvisabile 
la possibilità di una risposta 
che integri l'ammissione di un 
reato», Processo sospeso e ri-
prato, con la nomina di un di
fensore di ufficio, dopo una 
mezz'ora circa. Ma il presi
dente avverte D'Amato che II 
reato potrebbe essere la omis
sione di atti d'ufficio. Saputo 
che ha facoltà di non rispon
dere, D'Amalo dice che su 
questo episodio venne dispo
lla una Inchiesta Interna, 

A Porto Azzurro registrati II tribunale dichiara 
i colloqui segreti «Bobine inutilizzabili» 
tra avvocati e rivoltosi Interrogato il neofascista 
I difensori protestano «I Nar non c'entrano» 

I legali di Tuti: 
«I Nocs ci spiarono» 
1 dialoghi tra i legali, che trattarono la resa, e ì sei 
rivoltosi di Porto Azzurro furono registrati dagli 
agenti dei nuclei speciali. Il Tribunale di Livorno 
dichiara inutilizzabili le bobine. Chiesta dai difen
sori l'audizione del direttore degli Istituti di pena 
Nicolò Amato che è per confermare i patti con lo 
Stato. Mario Tuti racconta la storia di una fuga 
«sgangherata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• 1 LIVORNO, Agenti dei nu
clei speciali hanno registrato, 
durante i drammatici giorni 
della rivolta di Porto Azzurro, 
i dialoghi tra la delegazione 
del difensori ed i rivoltosi. Un 
particolare non Insignificante 
(in quanto [I diritto penale 
prevede la riservatezza dei 
rapporti tra difensori e impu
tati) che ha scatenato Ieri mat
tina, alla ripresa del processo 
di fronte al Tribunale di Uvor-
no, le ire degli avvocati Adria

no Cerquetti, Bernardo Aste, 
Germano Sangermano, e del 
figlio di Raimondo Ricci, Emi
lio che condussero la trattati
va per la resa, portando a Tuti 
e compagni le offerte del di
rettore degli Istituti di pena Ni
colò Amato. I legali hanno 
chiesto alla Corte la distruzio
ne delle sette bobine in cui 
sono contenuti questi colloqui 
e l'audizione del dottor Ama
to il quale dovrà confermare, 
oltre alla correttezza dimo

strata dai legali, anche gli im
pegni assunti dallo Slato per 
giungere ad una soluzione po
sitiva del più lungo sequestro 
mai avvenuto in un carcere 
italiano e dei quali non esiste 
traccia negli atti processuali. 
Della vicenda dette intercetta
zioni, molto probabilmente il 
31 ottobre prossimo, sarà 
chiamato a discutere anche il 
Consiglio superiore della ma
gistratura. 

La Corte presieduta dal dot
tor Giorgio Monteverde di
chiara -l'inutilìzzabiliià delle 
registrazioni» incriminate, 
mentre rinvia ogni decisione 
rispetto alla richiesta di tra
scrizione delle diciassette bo
bine contenenti ì colloqui av
venuti tra i rivoltosi e i magi
strati che trattavano per la re
sa. La Corte prende tempo an
che per la richiesta di audizo-
ne del direttore degli Istituti di 
pena Nicolò Amato. Il proces
so, dunque va avanti. Mario 

Tuti, che dalla gabbia degli 
imputati lancia strali contro 
l'inchiesta del giudice fiorenti
no Vigna sui possibili fian
cheggiatori neri del fallito ten
tativo di fuga. Dice di essere 
stato in contatto con Ubaldo 
Rossi appena giunto a Porto 
Azzurro nel maggio scorso. Di 
aver saputo che esisteva una 
possibilità di fuga, ma di non 
aver fatto domande né sui no
mi dei partecipanti né sulla 
provenienza delle armi. «Co
munque - ammette - appena 
saputo dell'esistenza di una 
possibilità di fuga mi sono da
to da fare autonomamente, 
approfittando del fatto che 
era cessato II regime di sorve
glianza speciale nel miei con
fronti, per cercare appoggi nel 
mìo ambiente di militanza po
litica, inteso nel senso più am
pio del termine. Chiesi se era 
possibile avere un minimo di 
ricognizione sui luoghi, foto 
de) carcere, una casa dove na-

Liberata nel Nuorese Cristina Berardi 

Intercettati dalla polizia 
fuggono e lasciano l'ostaggio 
Dopo quattro mesi di prigionia, Cristina Berardi, la 
figlia 26enne del presidente degli industriali nuore-
si, è stata liberata ieri mattina, nelle campagne tra 
Arcana e Seul, nel Nuorese. Una squadra di poli
ziotti ha intercettato un suo carceriere durante una 
marcia di trasferimento nelle montagne ogliastri-
ne, Per sfuggire alla cattura, il bandito ha lasciato 
libera la ragazza. Il riscatto non è stato pagato. 

, PAUL» NOSTBA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 
tm CAGLIARI. Il rumore di 
un ramo spezzato e poco 
dopo la voce di una donna 
In lontananza che chiede 
aiuto. Gli otto poliziotti del
la squadra antlablgeato, 
usciti per la quotidiana mis
sione nelle campagne oglia-
strine, capiscono subito di 
essersi imbattuti in qualcosa 
di grosso. A un centinaio di 
metri di distanza la sagoma 
di un uomo che corre. Gli 
gridano di fermarsi, gli spa
rano contro senza colpirlo. 
Poi, mentre si arrampicano 
sulla montagna, appare fi
nalmente la ragazza. Ma
glione di lana, un paio di 
vecchi pantaloni di fusta
gno e gli scarpone.™ da 
montagna, Cristina Berardi 
ha uno sguardo spaventato, 
ma lelice. Accanto a lei, li 
cappuccio e il fucile abban
donato in tutta Irena dal suo 
carceriere per poter fuggire 
più agevolmente. 

Sono passate da poco le 
9 del mattino quando si 

conclude il sequestro della 
figlia del presidente dell'As
sociazione degli Industriali 
nuoresl. La liberazione del
la Berardi è avvenuta a poca 
distanza (una decina di chi
lometri, in linea d'aria) dal 
luogo in cui, il 20 giugno 
scorso, era stalo compiuto 
Il clamoroso rapimento nel
la campagne di Vlllagrande. 
Quasi certamente l'imprevi
sto incontro con la polizia 
ha Interrotto una marcia di 
trasferimento da una «pri
gione* all'altra, nelle mon
tagne tra Arzana e Seul. Na
turalmente i banditi non 
hanno fatto in tempo ad in
cassare una sola lira di ri
scatto. 

Leggermente sotto choc, 
Cristina Berardi ha riab
bracciato i genitori alla que
stura di Nuoro. Prima di fare 
ritorno a casa, è stata inter
rogata per qualche minuto 
dal questore, Emilio Pazzi. 
«È stata un'esperienza du
rissima - ha detto la ragazza 

Cnstlna Berardi dopo la sua liberazione 

-, anche se sono stata trat
tata abbastanza bene dai 
banditi». Commossi, quasi 
euforici, il padre Remo Be
rardi e la madre Alda. Nei 
giorni scorsi I banditi aveva
no inviato a un quotidiano 
sardo una durissima lettera 
di minaccia contro l'im
prenditore nuorese, accu
sandolo di non fare abba
stanza per la liberazione 
della figlia. Secondo indi
screzioni, la richiesta Inizia
le di riscatto si sarebbe ag
girata sul miliardo, mentre 
la controproposta dei Be
rardi sarebbe inferiore di 
circa la metà. «Ho offerto ai 
rapitori - ha detto il presi
dente degli industriali nuo-
resi - tutto il mio patrimo

nio, ricevendo solo insulti e 
minacce". 

26 anni, maestra d'asilo, 
Cristina Berardi era stata se
questrata alle 13,30 del 20 
giugno scorso, mentre tor
nava a casa in auto da Ter-
tenia, un paese della provin
cia di Nuoro dove insegna 
da due anni. 

Con la liberazione di Cri
stina Berardi, un solo ostag
gio resta nelle mani dell'a
nonima. È un'altra donna: 
Piera Maria De Murtas, 41 
anni, segretaria del Comune 
di Pattada (nel Sassarese), 
rapita nel primo pomeriggio 
del 7 luglio mentre rientrava 
a casa, a Ozieri, dal lavoro. 1 
contatti fra banditi e familia
ri sarebbero interrotti da di
verse settimane. 

Mario Tuti durante la deposizione 

scondermi sull'isola, un gom
mone e alcune armi». 

Tuti comunque sostiene di 
non aver ricevuto alcun ap
poggio e addirittura qualche 
«camerata», di cui ovviamente 
non ha voluto fare né il nome 
né spiegare come ha potuto 
stabilire contatti, non gli ha 
neppure risposto. Chi lo ha 
fatto gli ha detto «che non è 
più possibile farlo. Che non 
c'è più nessuno». 

Il neofascista empolese si è 
sforzato di dimostrare non so
lo che nessuno lo aveva aluta
to a fuggire dalla fortezza di 
San Giacomo, ma che i nuclei 
eversivi neri non esistono più. 
«Il terrorismo nero - dice Tuli 
- in questa rivolta vogliono 
farcelo entrare per forza 
(chiaro riferimento al dottor 
Vigna, ndr). Sono tutte mon
tature, basta considerare che 
avevamo una pistola 6,35 con 
solo cinque o sei colpi, Se ci 

fosse stata l'Intemazionale 
nera dietro di noi, l'organizza
zione sarebbe stata ben diver
sa». 

Anche l'organizzazione 
della fuga nel racconto di Ma
rio Tuli appare Improvvisata. 
L'unico obiettivo sembra es
sere quello di impossessarsi 
dell'auto blindata del diretto
re, fuggire fino al molo e im
padronirsi di un battello. 
Quando il maresciallo Munno 
degli agenti di custodia viene 
mandato a prendete l'auto e 
fanno aprire un cancello al
l'appuntato Buono, isei rivol
tosi non sanno neppure che 
dal quel cancello si può rag
giungere l'esterno. Una fuga 
quella raccontata da Tuti che 
contrasta con le dichiarazioni 
di due agenti di custodia presi 
in ostaggio, che dopo il fallita 
tentativo di Impossessarsi 
dell'auto blindata lo sentono 
dire: «Ormai non ci aspettano 
più». 

D processo di Bari 

«Palmina fu uccisa» 
Il pg chiede 30 anni 
per i due imputati 
• i BARI. Come una movio
la impazzita, ritorna al punto 
di partenza l'allucinante vi
cenda di Palmina Martinelli, 
la Henne di Fasano, in pro
vincia di Brindisi, arsa viva 
sei anni fa da un piccolo giro 
di macrò dì provincia, che in 
questo modo «pesante» in
tendeva punirla del suo rifiu
to di lasciarsi trascinare in un 
locale affare di prostituzione, 
discretamente avviato. 

Morta tra terribili sofferen
ze dopo tre settimane di ago
nia, il piccolo corpo trasfor
mato in un'unica plaga tra 
bende bianche, lei aveva re
so lucida testimonianza al 
giudice, pronunciando i no
mi dei suoi aggressori, nomi 
ben chiari pur nel rantolo 
sussurrato negli ultimi mo
menti di vita. 

Arrestati come omicidi, 
scarcerati al termine dell'i
struttoria come innocenti, di 
nuovo rinviati a giudizio co
me colpevoli di omicidio do
po una successiva indagine, 
usciti indenni per insufficien
za dj prove nel processo di 
primo grado, ì due imputati, 
comparsi in questi giorni da
vanti alla Corte d'assise d'ap
pello a Bari, tornano ad esse
re i «mostri* del primo mo
mento. 

Ieri infatti il pg Tucci, al 
termine della sua requisito
ria, ha chiesto 30 anni di car
cere per Enrico Bernardi (29 
anni) e Giovanni Costantini 
(23), entrambi di locoroton-
do, ritenendoli «non merite
voli di alcuna attenuante: ri
cordiamo il modo barbaro 
dell'aggressione, i motivi che 

la originarono, come la vitti
ma è morta». 

Implacabile anche verso 
gli altri tre accusati di con
corso in omicidio, e assolti in 
prima istanza con formula 
piena: per Oronzo Malagnino 
(30 anni), Vito Rosato (27) e 
Giovanni Ferri (23), il pg ha 
chiesto la condanna a due 
anni e 6 mesi per favoreggia
mento personale. 

Un'arringa accusatoria 
nettissima e senza dubbi. 
«Confermare la sentenza di 
primo grado sarebbe una de* 
cisione fondata sul niente di 
giuridicamente valido, di 
processualmente certo». An
zi, mentre le precise dichia
razioni accusatorie di Palmi
na «non hanno smentite pro
cessualmente certe», sono 
da considerarsi «affermazio
ni giurìdicamente allucinanti 
quelle contenute nella moti' 
vazione della sentenza di pri
mo grado per accreditare la 
tesi de) suicidio o del gesto 
autolesionista che nessun 
elemento avalla». 

Il pg crede, dunque, alla 
•verità» di Palmina, smontan
do pezzo per pezzo ia «veri
tà» dei giudici che hanno as
solto gli imputati, e dato cre
dito alla tesi del gesto suici
da. 

Nello sconcertante andiri
vieni della giustizia, l'atroce 
stona di Palmina è tornata 
appunto al principio, al suo 
punto di partenza, comun
que orribile. 

Domani le arringhe dei di
fensori e, forse per la prossi
ma settimana, la sentenza. 
Quale? OM.B.C 

In ripresa 
le vocazioni 
sacerdotali 

Chi ha detto che sono sempre meno quelli che da grande 
vogliono fare il prete? Non è vero, o meglio, non è più 
vero. Ce lo comunica la Radio vaticana la quale ci informa 
che il calo delle vocazioni sacerdotali (il cui minimo stori
co risale al 1975) ha subito un'inversione di tendenza. I 
numeri, però, non ci sono di conforto dato che durante la 
trasmissione non ne è stato latto alcun cenno. Ma qualco
sa si può anche immaginare dal commento dello speaker 
secondo il quale «se si guarda al tasso di vocazioni riferito 
alla popolazione o anche al pertinente numero di cattolici 
si può constatare che in termini relativi l'inversione di 
tendenza risulta piuttosto ridimensionata». Sarà, ma il cal
colo ci sembra complicato. 

Andare e venire per le stra
de del proprio paese è un 
problema per gli abitanti di 
Portiera di San Giovanni 
Bianco in Valle Brebana. Il 
paese, colpito dall'alluvio
ne del luglio scorso, infatti, 
ha visto travolto nel fango II 
ponte che lo divideva a me* 

Pedaggio 
per circolare 
in paese 

tà. Un altro passaggio è stato trovato, ma essendo II nuovo 
ponte di un privato, quest'ultimo lo apre dalle 6 alle 21 e 
riceve un pedaggio dal comune di 16,500 più Iva Torà. GII 
abitanti di Portiera, tagliati fuori di notte dal resto del 
paese, hanno protestato con gli amministratori e ora chie
dono il ripristino del primo ponte. 

Ancora proteste, ma questa 
volta su tutt'altro fronte, 
vengono dagli organizzato
ri di un importante conve
gno su Emilio Sereni dal ti
tolo «Il paesaggio agrario 
europeo dalla fine del Me
dioevo all'era contempcra* 
nea» che si terrà dal 22 al 

Niente soldi 
dal ministero 
per il convegno 
su Sereni 

24 ottobre a Cesena. Il motivo della protesta è II mancalo 
sostegno e contributo del ministero dei Beni Culturali e det 
governo a questa Iniziativa Internazionale. «A dieci anni 
dalla morte di Emilio Sereni e nell'anno europeo dell'am
biente - dice Otello Montanari, presidente dell'Istituto Al
cide Cervi, curatore del convegno - abbiamo contribuito 
ad organizzare un convegno di studi che è l'unica occasio
ne, nel suo genere, In Europa». 

L'Arci ha pronto un proget
to di legge per cambiare 
l'attuale legislazione sulla 
caccia. Receplmenta Inte
grale delle direttive Cee sul
le specie cacciabili; riduzio
ne di oltre un terzo della 
stagione venatoria; riduzio
ne del territorio nel quale * 

Caccia: 
proposta Arci 
per progetto 
di legge 

consentita la caccia; Istituzione di un rapporto vincolante 
tra il cacciatore e un determinato territorio. Questi I punti 
cardine del progetto che sarà presentato ai gruppi parla
mentari il prossimo 30 ottobre. «CI auguriamo di sbloccare 
una situazione che dura ormai da troppo tempo - dicono 
all'Arci - e va a danno di tutte le forze che vogliono una 
soluzione concreta e Innovatrice». 

Pesci 
al mercurio 
nel Golfo 
dell'Asinara 

Ancora su ambiente e fau
na. Pesci al mercurio sono 
stati identificati nel Collo 
dell'Asinara. Chi II mangia 
potrà avere seri danni al si
stema nervoso centrale. Lo 
afferma uno studio condot
to; dall'Istituto zooprolilatti-
co della Sardegna, t.peacl 

incriminati sono i dentici; le spigole e I pesclspada in cui la 
quantità di mercurio trovata é Jra gli 6,7 e gli 0,1,0 milli
grammi per chilo. 

Deputato 
accusato 
di omicidio 
colposo 

Richiesta di autorizzazione 
a procedere nei confronti 
del neoparlamentare socia
lista Gianstefano Milano, 
Ad avanzarla è stato II sosti
tuto procuratore della Re-
Bubblka di Milano Alfonso 

lana, L'accusa è di omici
dio colposo ed e relativa ad 

un episodio del 26 ottobre dello scorso anno, quando 
Gianstefano Milano era assessore all'edilizia popolare nel 
capoluogo lombardo.. In un appartamento dì un nuovo 
complesso residenziale popolare, venne trovato morto un 
uomo di 35 anni, Raffaele Penna. Le perizie stabilirono che 
la morte era avvenuta per soffocamento da ossido di car
bonio fuoriuscito da una caldaia di riscaldamento a gas 
con difetti di taratura. All'ex assessore verrebbe contesta
to di non aver (ano eseguire I controlli, sull'impianto di 
riscaldamento, da tecnici qualificati. 

Quando si dice il potere del 
denaro. Giovanni Agnelli è 
volato a New York dove ieri 
è stato sottoposto ad un in
tervento chirurgico per la 
frattura del femore che gli 
impedirà i fastidi di un lun-

_ _ _ _ _ _ _ _ go periodo di forzata im
mobilità. L'operazione -

come informa un comunicato della Fiat - è stata eseguita 
presso il New York Hospital Cornell Medicai Center dal 
professor Philip Wilson Junior primario ortopedico. L'In
tervento è durato 30 minuti con anestesia parziale. 

LILIANA ROSI ~ 

Agnelli 
operato 
al femore 
a New York 

A Torino 
«Statuto»: 
dopo 4 anni 
il processo 
H i Dopo più di quattro an
ni, l'Incendio del cinema «Sta
tuto» è arrivato in un'aula del 
tribunale. Nel rogo, Il 13 feb
braio '83. morirono 64 perso
ne, in parte per le ustioni, In 
parie par I fumi velenosi spri
gionali da rivestimenti di ma
teriali non In regola con le 
norme di sicurezza. 

Ieri manina I giudici e il 
pubblico ministero Diana De 
Martino hanno preso aito del
la situazione dopo le trattative 
per I risarcimenti; 61 famiglie 
hanno accettato le somme of
ferte dallo Stato per un totale 
di 6 miliardi e mezzo di lire, 
tre invece continuano a rifiu
tare il denaro, e chiedono di 
restare come parte civile. La 
richiesta è slata accordata do
po un'ora di camera di consi
glio. Dopo l'Incendio nel loca
li pubblici si adottarono più ri
gide norme di sicurezza. 

— — — — — - j j n a grande agenzia americana ha comunicato ad alcuni alberghi 
che non inserirà più la città nei suoi tour. Allarme tra i lavoratori 

Troppi scippi a Napoli, turisti in fuga 
TYoppi scippi. Con questa motivazione l'agenzia 
statunitense che convoglia a Napoli centinaia di 
gruppi ben organizzati dì turisti americani, ha can
cellato la tappa napoletana dai futuri tour dei clien
ti d'oltreoceano. Penalizzati sopratutto i grandi al
berghi 5 stelle del lungomare, come il Royal, la cui 
rappresentanza sindacale ha fatto pervenire ai 
giornali una lettera preoccupata. 

MARIA R. CALDERONI 
• 1 ROMA. Sos per Napoli, 
ma Sos anche per il turismo, 
un affare nazionale da SOmila 
miliardi, massima voce attiva 
della bilancia commerciale e 
gran moltiplicatore di risorse 
italiche. Dalla città parteno
pea, Infatti, viene teste inviata 
alle redazioni dei giornali una 
lettera che menta attenzione, 
mittente la rappresentanza 
sindacale dell'Hotel Royal, 

prestigiosa insegna sul più bel 
lungomare di Napoli, via Par-
tenope. la strada dell'Excel-
sior e del Jolly, la strada dei 
grandi alberghi. 

La missiva dice semplice
mente questo; è in pericolo il 
nostro lavoro, perché i tour 
operator cancellano dall'al
bergo la clientela americana a 
causa dei continui scippi, per
petrali a man salva sui malca

pitati ospiti statunitensi, appe
na varcano la soglia degli ho
tel. Dice il signor Desio, vice
direttore del Royal: «È vero, in 
agosto è stato uno stillicidio, 
addirittura tie in un solo gior
no. E ciò è molto grave per 

noi, che lavoriamo soprattutto 
coi gruppi organizzati prove
nienti dagli Usa». 

Prima categoria, 250mila li
re a notte, 300 camere, l'al
bergo napoletano vive, non 
solo d'estate, di clientela 
americana, almeno due grup
pi settimanali - di 50 persone 
ognuno - che gli garantiscono 
un buon livello di «produttivi
tà».. Ora questi gruppi Usa, tra
mite la loro agenzia «Perdio 
tours», hanno fatto sapere alla 
corrispondente italiana (la 
Massari Travel di Roma) che 
nell'88 non vogliono più sa
perne di «vedi Napoli e poi 

muori»; e Napoli quindi, «mai 
più verrà Inclusa l'anno pros
simo nel giro» della spettabile 
clientela. Causa scippi, ap
punto. 

Il tour operator italiano 
conferma: «Sì. abbiamo invia
to un telex al Royal per infor
marlo delie disdette. Le la
mentele per le aggressioni su
bite dagli ospiti sono quotidia
ne e npetute. E la situazione è 
identica per tutti gli alberghi 
del lungomare». Così d'ora in 
avanti, il tour con gli america* 
ni «taglierà fuori Napoli, che 
so, dirotteremo su Sorrento». 
Peccato Dopo «Italia, spa
ghetti e P38», «Sicilia alla sco
perta di mafia e lupara»; dopo 
i negativi sussulti dei turisti ol
treoceano per terrorismo, at
tentato di Fiumicino e la fa
mosa «slealtà» chiamata Sigo-
nella, questa nuova «sindrome 

di Napoli violenta», non ci fa 
bene. Non ci fa bene in gene
rale; ma non fa bene soprat
tutto a Napoli, le cui enormi 
polenzialltà turistiche - e 
quindi economiche, sociali e 
di lavoro - sono state per anni 
sperperate, inutilizzate, pena
lizzate da insipienza e disinte
resse (e lo sono tuttora). 

Certo, gli scippi non sono 
uno «specifico» napoletano; 
Roma, Milano, Torino e Paler
mo sono un ben collaudato 
laboratorio di micro-violenza 
(del resto, al riguardo, New 
York insegna...). Ma la do
manda dogli albergatori - e 
della genie che di turismo vive 
- è semplice e persino banale: 
perché non provate a proteg
gerci meglio? Perché, magari, 
chi di dovere non manda 
qualche pattuglia in più in 

queste zone della città dove lo 
scippo è un rituale quotidiano 
e ben noto? 

I lavoratori del Royal che 
scrivono aì giornali sono mol
to concreti. «Preoccupati -
scrivono - che tali eventi pos
sano creare difficoltà anche 
sotto II profilo occupaziona
le», chiedono alla stampa «di 
sensibilizzare gli enti prepo
sti», dal momento che «tali 
episodi mortificano i lavorato
ri del settore ed uccidono 
l'immagine turistica della città 
di Napoli». E concludono, di
cendosi costretti a rilevare 
«una grande disattenzione da 
parte del potere pubblico che 
niente o poco fa per tutelare il 
turista che arriva a Napoli». (E 
anche il nonturista, secondo 
noi). 

Ma - come gli scippi - nem
meno questo è nuovo. 

Marcia pace 
Violenze: 
«Non siamo 
stati noi» 
• • «L'Unità di domenica 18 
ottobre nel riferire sulla parte
cipazione alla catena umana 
lascia intendere che non me
glio identificati gruppi della 
Quarta intemazionale abbia
no preso parte insieme all'Au
tonomia agli incidenti conclu
sisi quel pomeriggio con la 
rottura di alcune vetrine nel 
centro di Roma...». Comincia 
così un comunicato della Le
ga comunista rivoluzionarla, 
aderente alla Quarta intema
zionale, che precisa come la 
Lcr, insieme ad altri gruppi, 
abbia dato vita quel pomerig
gio a un corteo dall'Esedra a 
Ss. Apostoli, conclusosi senza 
alcun incidente, si dissocia, 
condannandole, dalle violen
ze di Autonomia. Analogo co
municato è arrivato dalla Lega 
socialista rivoluzionaria, sem
pre aderente alla Quarta Inter
nazionale. 

Marcia pace 
Sospesi 
575 
studenti 
•rat PERUGIA. Sospesi a Peru
gia 575 alunni dell'Istituto tec
nico sperimentale femminile 
per non essere andati a tallo
ne sabato scorso. Il provvedi
mento, secondo una nota del
la Lega degli studenti medi 
della Federazione giovanile 
del Pei, sarebbe da mettere in 
relazione con il fatto che mol
te delle ragazze si sarebbero 
recate a Roma per partecipare 
alla marcia della pace orga
nizzata dai movimenti pacifi
sti. Il provvedimento di so
spensione, che dovrebbe an
dare in vigore il 22 ottobre 
prossimo, è ritenuto dal movi
mento •assolutamente ingiu
stificato, esagerato nei modi, 
antiquato e non pertinente al 
ruolo formativo e didattico», 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Autonomia 

Approvate 
norme per 
l'Alto Adige 
• • ROMA. Il Consiglio del 
ministri ha approvato Ieri 
una («rie di norme di attua
zione del pacchetto por l'Al
io Adige, Tra I provvedimenti 
assunti vi e l'istituzione del 
Tur a Bolzano Si tratta di un 
complesso di adempimenti 
lesi a completare l'autono
mia regionale e gli Impegni 
sottoscritti dall'Italia anche a 
livello Internazionale. Con le 
misure approvate Ieri vengo
no Inoltre estese al Trentino-
Allo Adige le provvidenze 
previste per le Regioni a sta
tuto ordinarlo 

Il ministro per le Regioni 
Gonnella ha dichiarato che 
entro il 31 dicembre verrà 
chiuso •definitivamente il 
«pacchetto Alto Adige» an
che per quanto riguarda II bi
linguismo nel tribunali (Il no-

, do più difficile e controver
so) e la finanza Ciò allo sco
po di tutelare tutti I cittadini, 
siano di lingua italiana, tede
sca o ladina ed emarginare 
gli estremismi che ancora si 
manifestano In questa zona 
di confine 

Il ministro per le Regioni 
sari oggi a Trento e a Bolza
no per una visita di due gior
ni La visita si svolge all'Indo
mani dell'.adunaia» missina 
con Almlrante e nella scia di 
una recrudescenza di atten
tali terroristici, nel vivo, cioè, 
di un clima di estrema ten
sione, In cui è Indispensabile 
una presenza decisiva dello 
Sialo 

Gunnella Incontrerà uomi
ni polillcl, sindacalisti e forze 
economiche, In particolare 
avrà colloqui con II commis
sario di governo Urzl, con il 
E residente della Regione 

atzanalla, con II presidente 
del consiglio provinciale 
Boesso e con il presidente 
della giunta provinciale al
toatesina Magnago, Il leader 
«torico della Svp, Il partito 
che organizza gli altoatesini 
di lingua tedesca 

Sono previsti anche Incon
tri con I parlamentari della 
circoscrizione e con la stam
pa, 

Da ieri in Calabria 
una delegazione del Pei 
«Il potere mafioso 
soffoca la città» 

Disoccupazione al 24% 
140 omicidi quest'anno 
Occorre un «progetto d'urto» 
per sviluppo e lavoro 

«Così vogliamo salvare Reggio» 
Reggio Calabria; una città in cui c'è il rìschio «che 
un potere politico malioso si ailermi fino a soffo
carla». Da ieri una delegazione del Pei è nel capo
luogo calabrese, per riaffermare la volontà di farne 
un «caso nazionale». 35 incontri con le forze del 
lavoro, dell'imprenditoria, della cultura, della giu
stizia, per ascoltarne le voci e presentare la «tera
pia d'urto» che il Pei propone. 

ALDO VARANO 

• REGGIO CALABRIA È Ini
ziata Ieri mattina con un in
contro tra la delegazione del 
Pel con II direttore e gli opera
tori del carcere l'operazione 
«salviamo Reggio. Dirigenti 
nazionali del Pel e comunisti 
con Incarichi Istituzionali di 
grande responsabilità (Pec-
chioll, Passino, Angius, Basso-
lino, Schettini, Violante, Ca
pecchi, Calvanese, Qaravlni, 
Libertini, Provantlnl, Nappi, 
Cordoni, Miratili) sono venuti 
qui per ricordare a tutto II pae
se che Reggio è un caso politi
co nazionale «Una emergen
za prioritaria • dice Pecchloli 
dopo i primissimi Incontri -
anche rispetto ad altre emer-

Benze nazionali e merldlona-
> L'Impegno è quello di dare 

risposte Immediate al dram
ma che vive la cillà più violen
ta e peggio amministrala d'Ita
lia «Perchè slamo nella fase -
dice II segretario del Pel reggi
no Bova - In cui c'è 11 rischio 
che un potere politico mafio
so si affermi e solfochl la cit

tà» 
Tra ieri ed oggi si terranno 

35 incontri con il mondo delle 
istituzioni (ien si è svolto an
che quello con la Chiesa reg
gina), con 1 lavoratori, gli Im
prenditori, gli ordini profes
sionali e la cultura di questa 
città Incontri intrecciati con 
appuntamenti di massa per ri
costruire un inventano dei bi
sogni reali della gente Al cen
tro, «un progetto (Iurte 21 
cartelle di proposte e cose 
che possono essere fatte sulla 
base degli otto progetti indivi
duati in settori considerati 
strategici per lo sviluppo e 
l'occupazione Insomma, una 
strategia fitta di risposte ur
genti, ma che si preoccupa al 
contempo di costruire un tes
suto produttivo e non assi
stenziale 

•Il lavoro di questi giorni -
precisa Pecchloli - sarà poi 
trasformato in Iniziative parla
mentari a partire dalla finan
ziarla ed in una mozione del 

Pei su Reggio» Obiettivo 
spezzare le condizioni di invi
vibilità che avvolgono la città 
e la provincia che registra in 
Europa due pnmatl il più alto 
numero di morti ammazzati e 
il più alto tasso di disoccupa
zione (24%) Dai primi incan
to è venuta la convalida sul 
giudizio di eccezionale dram
maticità che ha spinto il Pei ad 
assumere I iniziativa di queste 
ore II terribile bagno di san
gue tra le cosche (140 omicidi 
dall inizio dell'anno, compre
so quello di ieri mattina) si 
colloca sulto stondo della ille
galità diffusa a cui fa riscontro 
la paralisi della giustizia il 
vuoto di attività produttive 
(come emerso dagli incontri 
con industriali ed altre cate
gorie) la paralisi-ma vera ed 
effettiva - di servizi sociali 
considerati basilari (tra I altro, 
da giorni e intervenuta la pro
tezione civile per scongiurare 
Il pencolo di epidemie, ma il 
Comune non riesce più a ga
rantire l'ordinaria raccolta 
della spazzatura che si accu
mula con un ritmo maggiore 
della sua eliminazione, nel 
frattempo il sindaco ha consi
gliato a bambini, anziani e 
cardiopatici di non bere più 
I acqua che arriva nelle case) 

Assente o distratto lo Stato 
L'aumento delle forze dell'or
dine vantato da Fanfanl du
rante il recente dibattito parla
mentare su Reggio, non tiene 
conto che accanto al proble

ma del rafforzamento degli 
organici sussiste - è stato ri
marcato durante I incontro 
con il prefetto ed 11 questore -
quello della qualità degli uo
mini e dei mezzi che vengono 
impiegati Combattere la ma
fia, spezzare I collegamenti tra 
mafia mondo politico e delle 
istituzioni, per tanta pane pie
gate a logiche clientelar! e pa
rassitarie su cui si innestano 
con facilita le infiltrazioni ed il 
dominio mafioso delle co
sche implica un lavoro mirato 
di indagini bancane ed ammi 
nistrative forti di sofisticate 
competenze Una strategia di 
intervento complessivo che 
sia capace di ricucire le lace
razioni e le diffidenze tra que
sta città e lo Stato Anche per 
questo appare inaccettabile la 
decisione sulla Centrale a car 
bone - è stato sottolineato in 
prefettura - che rischia di tra
sformare in una vera e propria 
rottura democratica le diffe
renze tra Reggio e lo Stato 
Diffidenze antiche, che hanno 
origine nella responsabilità di 
governi miopi ed inadempien
ti che hanno coperto e si son 
latti coprire da classi dirigenti 
ascare sul cui fallimento ston-
co ora tutti concordano For
se per questo, unanime nel
l'incontro è apparsa la preoc
cupazione che una decisione 
su Gioia Tauro senza l'accor
do delle popolazioni e delle 
Istituzioni possa arrecare nuo
vi e drammatici guasti 

E i magistrati 
denundano: 
«Siamo pochissimi» 
\\m REGGIO CALABRIA «Sla
mo in una situazione palese
mente e clamorosamente ini
donea a gestire ta giustizia» 
«Anche ipotizzando la totale 
copertura dell organico nei 
tribunali di Reggio, Locri, Pal
mi ci ritroveremmo con un or
ganico risibilmente insuffi
ciente per una qualsiasi pro
grammazione della giustizia» 
I vertici della magistratura reg
gina denunciano che i loro 
Tribunali sono semiparalizzati 
da organici decisamente in
sudicienti e per di più semi 
vuoti Responsabile della si 
tuazione una visione burocra
tica in primo luogo del gover
no che si rifiuta di prendere 
alto che Reggio è in una emer
genza «di eccezionale straor
dinarietà - te parole sono di 
Luciano Violante - a cui biso
gna rispondere con un au
mento drastico deli organi
co» Per di più - ricorda ree-
chioli - la Finanziaria ha ridot
to a zero tutte le possibilità di 
nuovi interventi per la giusti
zia Da qui bisogna partire per 
ridare certezza del dintto a 
Reggio» 

Inquietanti le cifre della pa
ralisi Al Tribunale di Locri vi 
sono 2 000 pendenze penali e 
3 000 civili e giacciono 
20 000 richieste di certificato 
penale inevase L ufficio che ti 
rilascia (a mano) ha dovuto 
staccare i telefoni perché i 
solleciti impediscono che al
meno una parte dei cittadini 
abbiano t certificati Alla Cor
te penale di Reggio vi sono 
3 799 pendenze (se ne posso 
no affrontare 800 ali anno), 
I 000 processi civili da fare 
102 sono le pendenze in corte 
d Assise d appello A Locri vi 
sono in Procura tre sostituti 
sulla carta, due soli m realta, a 
Palmi, tre sulla carta uno solo 
in realta, a Reggio sono pre
senti tutti ma bisognerà inter
rompere tutte le Indagini sugli 
illeciti degli amministratori 
pubblici perché sottraggono 
tempo ed uomini che non si 
sa dove prendere «Qui la giu
stizia soffre» ha detto il pro
curatore delta Repubblica di 
Reggio «Soffre anche in sen
so fisico Due miei sostituti 
hanno subito collassi da su
perlavoro» UAV 

Proposta di" legge Fgci 

Sesso a scuola 
raccolte lOOmila firme 
* • ROMA Nel prossimi gior
ni la Federazione giovanile 
comunista consegnerà al pre
sidenti della Camera e del Se
nato le oltre centomila firme, 
raccolte nelle scuole medie 
superiori, in calce a una pro
pria proposta di legge 
sull'nintroduzlone dei temi re
lativi alla sessualità nella scuo
la pubblica* 

U proposta è stata elabora
la dal Centri di liberazione 
delle ragazze e dalla Lega de
gli studenti medi ed è stata 
presentata alla Camera da un 
gruppo d) deputati del Pel, pri
mi Urinatati gli onorevoli Cri
stina Bevilacqua, Nicoletta Or
landi, Pietro Polena, Gianfran
co Nappi della Pgcl 

La legge - otto articoli In 
lutto - stabilisce che «la scuo
la di ogni ordine e grado, nel

l'adempimento delle proprie 
funzioni, provvede a far acqui
sire la conoscenza e la cultura 
sul temi relativi alla sessualità, 
per l'affermazione dei diritti 
Individuali e la valorizzazione 
delle dlllerenzc. 

Secondo la proposta comu
nista, lo studio del temi relativi 
alla sessualità non costituisce 
disciplina a sé, ma è parte In
tegrante degli orientamenti 
educativi e del programmi di
dattici 

Nella scuola media superio
re sarà II collegio del docenti, 
insieme con il consiglio di Isti
tuto e con il comitato degli 
studenti, a predisporre un pro
getto per lo studio del temi 
relativi alla sessualità Per 
quanto riguarda la scuola ma-
tema e la scuola elementare, 

sarà il Consiglio nazionale del
la Pubblica istruzione ad ade
guare orientamenti educativi 
e programmi didattici 

Per lo studio dei temi relatl 
vi alla sessualità le scuole po
tranno avvalersi, sia ali inter
no dell'orario scolastico che 
al di fuori di esso, della colla
borazione di esperti e di ope
ratori di strutture socio-sanita
rie La proposta del Pel, infi
ne, detta norme per la forma
zione e l'aggiornamento del 
personale direttivo e docente 

E non c'è dubbio che il prò 
blema vada affrontato con ur
genza se è vero, come nsulta 
dal dati dell'Aied, che il sedici 
per cento delle minorenni si 
rivolge al consultori per una 
richiesta d aborto e il dodici 
per cento per avere la «pillola 
del giorno dopo. 

I vescovi sulla finanza vaticana 

S. Pietro batte cassa 
«Occorre più trasparenza» 
• I CITTÀ DEL VATICANO 
Presieduto dal segretario di 
Stato, cardinale Agostino 
Casaroll, si è riunito ien 
mattina il consiglio dei car
dinali per lo studio dei pro
blemi organizzativi ed eco
nomici della Santa sede per 
fare il punto delle finanze 
vaticane sempre più in ros
so 

Va ricordato che, nell'a-
pnle scorso, fu inviato dal 
consiglio u ìa lettera a tutti 
gli episcopati in cui, rimet
tendo in allegato una nota 
informativa sui bilanci, si 
sollecitava un maggior im
pegno della raccolta dell'o
bolo di San Pietro Si porta
va a conoscenza dei vesco
vi che per il 1987 si preve
deva un deficit di 82 miliar
di di lire, tre in più del 1986 

Veniva rivelato che lo scor 
so anno 1 obolo aveva frut
tato 47 miliardi e 360 milio
ni di lire, ossia meno del 
1985 quando aveva dato 47 
miliardi e 800 milioni Le ri
sposte pervenute sono, in 
generale, positive ma molte 
di esse mettono in evidenza 
che se si vuole incrementa
re l'obolo occorre rendere 
pubblici 1 bilanci onde rida
re agli organi centrali della 
Chiesa quella credibilità 
che è stata molto scossa 
dopo lo scandalo lor-vec-
chio Banco Ambrosiano In 
alcune di queste lettere ci si 
chiede pure il perche non 
sia possibile trovare un suc
cessore a monsignor Mar-
cinkus la cui credibilità e ca
lata di molto dopo le vicen

de nelle quali è rimasto 
coinvolto La necessita di 
mettere ordine allo lor co
me a tutte le finanze vatica
ne era stata sempre sottoli
neata dal cardinale Hoffner 
scomparso qualche giorno 
fa 

Il consiglio dei cardinali 
ha dovuto constatare che i 
fedeli, negli ultimi tempi, 
hanno preferito inviare di
rettamente i tondi alle mis
sioni e meno all'obolo di 
San Pietro Ecco perché -
ha detto i) cardinale ameri
cano Krol - «ci vuole la 
massima trasparenza* 

Vedremo se il consiglio 
dei cardinali imprimerà una 
svolta al modo di gestire le 
finanze vaticane dando un 
primo segnale ai vescovi 
presenti al Sinodo 

D NEL PCI I I 

Riunione 
Ricerca 
scientìfica 

Alle 9.30 presso II salone 
del Comitato centrale 
assemblea plenaria della 
Commissione ricerca 
scientifica con relazione in 
troduttiva del compagno 
Antonino Cuffaro sul tema 
lo stato della ricerca in Ita
lia e la proposta di Istitu
zione del ministero dell U-
niversità e della ricerca 

• • • 
If comitato direttivo dei depu

tati comunisti è convocato 
per oggi, martedì 20 otto
bre alfe ore 9 

» • • 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è con
vocata per oggi, martedì 
20 ottobre elle ore 12. * * • _ 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta pomeridiana di og
gi, martedì 20 ottobre 

Esperimento sanitario a Torino 

Visita dal cardiologo? 
Chi, dove e quando 
te lo dice il «Cup» 

DALLA NOJTAA RE0AZI0NE 
PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO Raramente un i-
mzlatlva, la cui utilità era di 
evidenza lapalissiana, aveva 
incontrato resistenze cosi ac
canite Il Cup, il Centro umfl 
cato prenotazioni dell'Usi 
1 23 di Torino di cui si inau
gura oggi la prima «stazione», 
nasce a dispetto di Interessi 
speculativi non sempre legitti
mi il cui peso è emerso clamo
rosamente nel corso dell In
chiesta giudiziaria sui «rimbor
si facili* dell Unità sanitaria 

Torino è la prima metropoli 
europea che si dota di questo 
strumento per razionalizzare I 
servizi sanitari 

Per capire cosa è II Cup e 
quali vantaggi rappresenta, 
basta mettersi nei panni del 
cittadino utente del servizio 
sanitario, che ha bisogno di 
accertamenti diagnostici o di 
una visita specialistica La 
Saub del quartiere è in grado 
soltanto d, informarlo se i po
liambulatori di quella zona 
possono soddisfare la sua ri
chiesta entro tre giorni Ai di 
là di questo limite temporale, 
I assistito è autorizzato a rivol
gersi a una struttura privata in 
convenzione Gli mettono un 
timbro sulla richiesta del me
dico di base, e poi tocca a lui, 
povero cristo in ansia per la 
sua salute e magari con poco 
tempo a disposizione, distri
carsi nella giungla dei servizi 
sanitari e «scoprirò chi, dove 
e quando può fornirgli le pre
stazioni desiderate 

Col Cup (un sistema infor
matico realizzato dal Csl, con 
terminali in tutte le sedi dell'u
nità sanitaria) queste strozza
ture, che costano soldi e non 
di rado umiliazioni, vengono 
eliminale Interpellando una 
qualsiasi delle 54 «stazioni» di
slocate in tutta 1 area comuna
le - la prima, appena inaugu
rata, serve il quartiere Aurora 
- il cittadino ottiene immedia
tamente il quadro esatto delle 
possibilità che gli vengono of
ferte di risolvere il suo proble
ma in un qualunque centro 
pubblico 11 che significa che 
se I ambutatono del suo quar
tiere è sovraccarico di lavoro, 

I esame diagnostico o la visita 
dello specialista potranno es
sere effettuati In un'ultra tede 
che non ha liste d'attesa In 
questo modo lune le poten
zialità della sanità pubblica 
vengono utilizzate, Il ricorso 
al pnvato avviene solo In si
tuazioni di effettiva necessità. 
Con molteplici convenienze. 
si risparmia una montanga di 
denaro pubblico, si riduce al 
minimo il tempo Inlercorrent* 
tra la richiesta delle prestazio
ni e la loro effettiva erogazio
ne, l'amministrazione sanita
ria dispone di tutti gli elementi 
di fatto per decidere a ragion 
veduta II potenziamento, la 
creazione o la soppressione di 
presidi sul territorio 

A voler l'istituzione del Cup 
era stato nel 1984 il comitato 
di gestione dell'Usi allora pre
sieduto dal comunista Giulio 
Poli. Quando II progetto fu 
portato in Consiglio comuna
le, riscuotendo l'approvazio
ne della maggioranza di sini
stra, il gruppo democristiano 
abbandono l'aula per manife
stare il suo dissenso. Le prime 
«stazioni» del Cgp avrebbero 
dovuto funzionare entro l'SS; 
ma il cambia della guardia al-
I Usi, passata sotto la gestione 
del pentapartito, inauguro la 
stagione del rinvìi. Ditti» la 
facciata si celava un fitto gro
viglio di Interessi e di abusi. 
come hanno dimostrato i 
provvedimenti giudiziari cau
sati dalla commistione Ira 
pubblico e privato che coin
volgeva i vertici delle Usi, dal-
I attività di centri diagnostici 
privati che erogavano presta
zioni senza essere convenzio
nati col servizio sanitario, dal
la corruzione di funzionari 
che dirottavano gli aulitltl 
verso le strutture privale men
tre ambulatori di diagnostica 
strumentale come quelli dei 
Maria Adelaide e dell'Ame
deo di Savoia restavano sol-
toutilizzati, Il tutto con copti-
ture politiche che si annidava
no in alti uffici della Regione 
Piemonte Col nuovo sistema 
di prenotazione, la strada del
l'illecito diventerà assai più ri
schiosa per chi Intende per
correrla 

RETI 
Pratiche e lapm di donne 

Editori Riuniti Rivme 

Da ottobre m librerìa 

Ieri il saluto di amici e compagni 
L'orazione di Pietro Ingrao 

L'addio a Aniello Coppola 
Circondato dall'affetto dei suoi cari, dei compagni 
di partito, dei colleghi, di tanti uomini polìtici con 
cui aveva intrattenuto, negli anni, assidui rapporti 
di lavoro spesso sfociati nell'amicizia, Aniello Cop
pola ha lasciato ieri mattina per l'ultima volta l'Uni
tà, L'incredulo e profondo dolore di tutti per la sua 
improvvisa morte è nelle parole pronunciate da 
Pietro Ingrao che gli ha dato l'estremo saluto. 

MARCELLA CIARNELU 

Mi ROMA Ricordi bisbigliati 
a mezza voce, aneddoti pic
coli e grandi, fatti di vita co
mune che un giorno, per I Im
provvisa morte di un amico, 
diventano Importami Ieri 
mattina, nel sole sfacciato che 
Inondava via dei Taurini, 
aspettando di dare l'ultimo sa
luto ad Aniello Coppola, tutti 
quelllche erano vertuti « salu
tarlo l i n H b questo mo-
do per «emrnrj ancora una 
volta vicino 

Il sottile ma tenace filo del
la memoria ha unito cosi I pa
renti, I compagni, 1 giornalisti, 

I politici, tutti quelli che negli 
anni, in situazioni diverse, 
avevano imparato a conoscer
lo e, per questo, a stimarlo e a 
volergli bene Ciriaco De Mita 
è rimasto fino alla Ime, confu
so tra la folla, raccontando 
tanti episodi della salda amici
zia che lo univa ad Aniello 
•La morte - ha detto - procu
ra sempre dolore Ma quando 
a lasciarci £ un amico la soffe
renza e veramente grande» 
Era arrivato presto, sostando 
vicino alla bara, per poi Intrat
tenersi a colloquio con Ales
sandro Natta Ha parlato a 

lungo anche con Pietro Ingrao 
mentre nella strada si affolla
vano i dirigenti del partito, i 
colleghi, i giornalisti di altre 
testate Tra i tanti che non 
hanno voluto mancare I ulti
mo, tnsle appuntamento c'e
rano Gerardo Chiaromonte, 
Alfredo Reichlln, Massimo 
D'Alema, Clan Carlo Palella, 
Claudio Petruccioli, Fabio 
Mussi, Aldo Tortorella, Lucio 
Magri, Luigi Pintor, Paolo 
Spnano Ed ancora Maunzio 
Ferrara, Giovanni Berlinguer, 
Giuseppe Boffa, Luciana Ca
stellina, Adalberto Minucci, 
Walter Veltroni Lucio Villarl, 
Il direttore di Rinascila Fran
co Otlolenghi, il presidente 
dell'editrice Unità Armando 
Sani, tanti altri compagni A 
cominciare dai giornalisti che 
con Aniello cominciarono a 
lavorare all'Unirà uniti nel 
rimpianto con quelli che divi
sero con lui la sua stagione a 
Paese Sera E poi tanti colle
ghi di altri giornali I direttori 
dei tre telegiornali, Miriam 
Mafai, il direttore del Mattino 
Pasquale Nonno II presidente 

della Rai Enrico Manca, Lietta 
Tornabuoni, Giorgio Fattori 
amministratore delegato della 
Rizzoli, il vicedirettore 
dell'/lotin//' Villelll, Il presi
dente dell Ordine dei giornali
sti Morello Beniamino Piaci 
do, Italo Moretti, Lombardi 
della Fleg, padre Giuseppe De 
Rosa di Civiltà Cattolica I sin
dacalisti Bruno Trentin e Otta
viano Del Turco, I ambascia
tore Orlona e Dino Basili con
sigliere della presidenza della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga ha Inviato un telegramma 
sottolineando I sentimenti di 
amicizia e di stima che lo lega
vano ad Amelio Coppola Altri 
messaggi sono pervenuti da 
Domenico Rosati, Rosa Kusso 
Jervolino, Sergio Berlinguer e 
dal corrispondenti dei giornali 
Italiani negli Siati Uniti che 
hanno avuto In Aniello un In
faticabile compagno di lavoro 
per sette anni 

Il ricordo collettivo diffuso 
nei mille nvoli di mille parole 
che si incrociavano, è poi 
confluito nelle parole com
mosse di Pietro Ingrao Un ri-

^ 

la grande folla cnamici e compagni che hanno dato l'addio a Aniello Coppola mentre Pietro Ingrao 
legge l'orazione funebre 

Rileggere Gramsci 

Letture di Gramsci 
a cura di Antonio A Santucci 

Gli interventi di autorevoli 
studiosi italiani e stranieri 

ai tre convegni gramsciani-
una valida chiave di accesso 

alla figura politica e 
intellettuale di Gramsci, 

a cmquant'anni dalla morte 
. Lire 22 000 

M E d i t o r i R i u n i t i ! ^ 
cordo che comincia dall'ini
zio della carriera dì Aniello 
ali Unità Una sfida di tutti 
quelli che vi parteciparono 
per «mettere in piedi un gior
nale popolare, comunista e di 
massa Non era un compito 
facile - ha ricordato Ingrao -
Avevamo pochissimi soidi, in
comparabili con le ricchezze 
e i mezzi del giornali borghe
si» I risultati diquella sfida so
no sotto gli occhi di tutti, sono 
la vita stessa di Anìello Cop
pola che ingrao ha narrato in 
significative parole «Questi ri 
cordi sul suo lavoro - ha ag

giunto - mi sembra che resti
no ancora al di qua di una so
glia Dietro tutto ciò e era la 
sua ricorrente inquietudine In 
fondo nella sua battaglia cer
cava ansiosamente un nuovo 
ordine E allora io sento che 
noi siamo qui non solo per 
espnmere un dolore Abbia
mo bisogno per noi che si 
mantenga un filo Un tempo 
molti di noi pensavano che ci 
fosse una continuità iscritta 
nella storia, sicura che si pro
lungava oltre la morte del sin 
golo Che garantiva e trasmet
teva anche la memona Oggi 

anche la memoria, il filo tra 
1 una e l altra vita, tra 1 una e 
I altra battaglia è una conqui
sta incerta Dipende da noi E 
e è intorno, nella vita, un fra 
stuono che sembra dissolvere 
persino la speranza di una ag 
gregazione Perciò la scom
parsa di un compagno e di un 
amico e anche più amara Per
ciò al familiari di Aniello, atta 
sua compagna, vorrei dire 
qualcosa di più dei nostro pe
sante dolore, del dolore del 
partito Ad essi possiamo dire 
siamo qui per non dimentica 
re Lo tacciamo per noi stes 
si» 

Andrea Pirandello è insieme con i 
compagni dell Unità e con i famìlia 
n nel dolore per la morie de! cans 
simo valoroso 

AMELIO COPPOLA 
Manzlana 20 ottobre 1987 

Lorena Preta e Claudio Gavazza 
partecipano al dolora di Bimba dei 
laminari e degli amici per la scom
parsa dell amatissimo 

ANIELLO COPPOLA 
Roma 20 ottobre 1987 

La direzione e la Tedwfont di R*s> 
segna Sindacale esprimono il tara 
più sentito contagilo per llmprov* 
visa scomparsa del compagno 

ANIELLG COPPOLA 
Roma 20 ottobre 1987 

In ricordo (tei compagno 
ED0C0SC1NI 

di Piombino le amache dell» figli» 
Eda sottoscrivono lire wmomU» 
per l'Uniti Al suo ncordo al «Mo
dano commossi i comnagnl <fei 
comitato di zona del Pel di Piombi
no 
Piombino 20 ottobre 1967 

8 l'Unità 
Martedì 
20 ottobre 1987 



A Montecitorio 

Sit-in 
dei giovani 
melci 
• I ROMA Domani laranno 
un sit-in davanti a piazza Mon
tecitorio mentre alcune dele
gazioni chiederanno di essere 
ricevute dagli esponenti politi
ci Cosi I giovani medici Inten
dono riproporre al Parlamen
to e all'opinione pubblica II 
greve problema delia disoccu
pazione di circa SOmlla neo-
laureati e II precariato o lavo
ra «nero» di altri 20mlla colle-
(hi La manifestazione, orga
nizzata dalla Fenaglme, un'as
sociazione apartitica che can
ta 4mlla Iscritti, sarà I occasio
ne per chiedere al noverno la 
lormulazlone congiunta di un 
progeito straordinario per 
l'occupazione medica, con un 
finanziamento adeguato e la 
riqualificazione del Servizio 
sanitario nazionale I giovani 
medici chiederanno ai politici 
anche l'approvazione imme
diata del decreto sulle Incom
patibilità perché ogni medico 
abbia un unico rapporto con il 
sistema pubblico 

«maomma - «Iferma Fran
co . Valrt della segreteria na
zionale della Fanaglme - vo
gliamo un progetto comples
sivo di programmazione della 
saniti, all'interno del quale 
sono possibili riuovi e diversi 
spazi per 1 giovani medici Per 
esemplo nella prevenzione, 
par l'Igiene e sicurezza nel po
sti di lavoro, ma anche per di
fendere la salute dalle solisti-
cationi e l'ambiente dall'in
quinamento. Quanto all'assi
stenza agli anziani, al tossico
dipendenti e al dlMblli II raf
forzamento del sistema pub
blico correggerebbe la preoc
cupante tendenza Ih «no di 
delegare tutta la parte dell'es-
•IHenia sociale il privato Vo
gliamo sapere con chiarezza -
concluda Franco Valra - al di 
la dalle varie promesse e "In
venzioni" dei vari politici 
quanti tono I posti disponibili 
realisticamente E questa sa
rebbe anche un'ottima occa
sione per realizzare un'ana
grafe medica». Sul progetto di 
Riarmi di Donai Cattin, Fran 
co valra al dichiara piuttosto 
scenico, «anche se - alferma 
• Ione anche per colpa degli 
stessi medici non c'è alato II 
necessario coinvolgimento di 
questa categoria alle scelte di 
politica sanitaria». 

Ansaldo ' 
«L'Iran 
ha pagato 
e vuoi 
ì generatori» 
m MILANO Mentre domeni
ca mattina alcuni agenti di Ps 
hanno abbattuto II muretto 
che militanti di Dp avevano 
costruito davanti all'ingresso 
dell'Ansaldo di Sesto San Gio
vanni per Impedire la parten
za degli otto generatori di va
pore diretti all'Iran, sulla vi
cenda È Intervenuta ieri anche 
la società Ansaldo con II suo 
primo comunicato ufficiale 

«SI tratta - aflerma la nota -
dell» consegna di normali 
componenti di cui la meli 
non completati, semplici parti 
metalliche, regolarmente pa
gati dal cliente che, in quanto 
proprietario, ne ha disposto il 
riljro» 

Jl cliente è la società tede-
sci Kwu che, come riferisce 
l'Ansaldo, ha ordinato gli otto 
generatori di vapore nel 1976 
«L'Ordine alla Kwu per la rea-
Illazione delle centrali Pwr 
(equipaggiate con reattori ad 
acqua pressurizzata e quindi 
non utilizzabili per la produ
zione di plutonio) è stato pri
ma sospeso e poi annullato 
dall'Iran nel 1979 Da quel
l'anno, dopo II pagamento 
delle lavorazioni effettuate, la 
società tedesca ha richiesto 
all'Ansaldo che I pezzi fossero 
mantenuti in stoccaggio pres
to lo stabilimento di Sesto San 
Giovanni dieiro regolare pa
gamento delle spese di manu
tenzione e di affitto» 

Nel 1982, la Camera di 
commercio Internazionale di 
Parigi ha stabilito che «tutti I 
materiali già pagati dagli ira
niani andavano consegnati 
agli stessi nello stato di lavora
zione In cui di trovavano» Ed 
« quello appunto, che I An
saldo vuole fare 

Democrazia proletaria, che 
non si è opposta all'intervento 
della polizia, la sapere che 
continuerà II blocco al cancel
li, con un presidio del suol mi
litanti 

Ancora sotto esame a Londra 

Il magistrato: «Servono 
i 7 ™ j altre informazioni 

per orientare le indagini» 

Vincenzo Seminare (a destra), ha perso nell'Incidente la moglie e due figlie Ferma l'inchiesta 
L'urto ha rovinato le «scatole nere» 
Triste pellegrinaggio, ieri mattina, di alcuni dei pa
renti delle vittime sul luogo della tragedia dell'Air 
2, schiantatosi giovedì sera con 37 persone a bor
do. Oggi iniziano le operazioni di identificazione, 
mentre da Londra dovrebbero giungere i primi ri
sultati dell'esame delle «scatole nere» L'associa
zione dei piloti di linea chiede: «Bloccare gli Atr 42 
se ci sono sospetti sul sistema antighiaccio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ELIO SPADA 
H ASSO II quarto giorno 
fra II verde ormai stanco del 
boschi di Lasnigo scocca I o-
ra delle ultime lacrime per i 
famigliari delle trentasette vit
time dell'Air 42 schiantatosi 
sulla bastionata calcarea del 
Castel Levcs 

Nella sala nel centro opera
tivo del municipio di Asso, po
co prima di mezzogiorno, en
tra una danna minuta, dal ca
pelli grigi E la madre di Carla 
Cornellanl, l'hostess scompar
sa nel tragico schianto di gio
vedì sera, I cui poveri resti so
no stati identificati (ufficiosa
mente) I altro ieri II dolore 
non riesce a spegnere l'esile 
sorriso di cortesia della signo
ra Luciana «Scusale, dove de
vo andare? sono la mamma di 
Carla • Una mano premurosa 
indica un lolto gruppo di per
sone Ih attesa sul piazzale del 
Comune Sono I parenti di 
Jennifer e Susanna Seminerà, 
le due sorelline di 7 e 12 anni 
morte nel disastro del «Coli
brì» Insieme alla mamma, 
Martina Castlglla Un uomo 
piange disperatamente ap
poggiato, quasi abbracciato 
ad un altro in lacrime E Vin
cenzo Seminerà, padre delle 
due bambine II fratello Mi
chele piange con lui, in dispe
rato silenzio 

Sono undici I Seminare 
giunti qui ad Asso dopo la ca
tastrofe Insieme alla madre di 
Carla Cornellanl partono a 
bordo di due jeep del carabi 
nlerl per un triste pellegrinag

gio al piedi del Castel Leves 
dove si trovano ancora i resti 
dell Air 42 Qualcuno porta 
grossi mazzi di fiori che ver
ranno sparsi fra I rottami di
spersi del blturboelica Vin
cenzo Seminara non regge al 
dolore e si accascia fra le 
braccia del fratello Lo devo
no portare di peso alla |ecp 
Un quarto d ora dopo tutti tor
nano a valle Questa mattina, 
nel bocciodromo di Asso, Ine
vitabilmente, si aggiungerà 
dolore al dolore con I inizio 
delle operazioni ufficiale di 
Identificazione e riconosci
mento dei miseri resti rinchiu
si in 37 bare scure 

Ieri l'inchiesta condotta dai 
procuratori della Repubblica 
di Como e Lecco, Mario del 
Franco e Stanislao Franchine, 
ha conosciuto la prima gior
nata di relativa sosta «Oggi ad 
Asso • ha spiegato il doti Del 
Franco - non abbiamo nulla 
da lare Anche II quaderno 
tecnico di bordo è stato con
segnato ai periti Ma noi prima 
di adottare qualsiasi provvedi
mento di natura giudiziaria 
dobbiamo entrare in possesso 
di alcune relazioni che ci con
sentano di chiarire la direzio
ne nella quale orientare le In
dagini» 

Una pausa di riflessione an
che In attesa che da Fambo-
rough, presso Londra, giunga
no I primi responsi delie «sca
tole nere» recuperate II giorno 
dopo la sciagura I tecnici del
la «Accldent Invesligation 

branch», In collaborazione 
con alcuni membri del colle
gio tecnico peritale nominato 
dai magistrali inquirenti, han
no lavorato a lungo per tutta 
la giornata Ma pare che I due 
•recorders» si trovino In catti
ve condizioni a causa della 
violenza dell'impatto In un 
primo tempo si era pensato 
che I lavori sarebbero stati 
conclusi ieri In serata Ma suc
cessivamente pare siano sorte 
difficoltà impreviste, tanto 
che I tecnici italiani, che con 
lavano di poter tornare subito 
in patna, sono stati costretti a 
nnviare la partenza Dunque, 
per avere qualche elemento di 
certezza sul disastro di Castel 
Leves, bisognerà aspettare an
cora Ciò, In assenza di ele
menti sicuri, potrebbe con
durre ad almeno due conside
razioni di segno opposto o 
dall'esame dei «registratori» 
sono emersi elementi talmen
te significativi da indurre lutti 
a proseguire l'analisi del dati, 
oppure tali analisi presentano 
gravi difficoltà e i risultati del-
I Inchiesta potrebbero slittare 
forse anche di qualche gior
no 

Intanto, nella vicenda della 
tragedia del «Colibrì» si è Inse
rito un altro elemento Ieri 
I Associazione piloti profes
sionisti di linea ha emesso un 
comunicalo nel quale si chie 
de al Registro aeronautico ita
liano e alle compagnie Ati ed 
Avlanova che utilizzano in Ita
lia gli Atr 42, «l'immediata so
spensione di ogni volo» degli 
Atr 42 «qualora risultasse Ino-
pentivo l'Impianto antighiac
cio dell'elica o del motore» Il 
comunicato dell'APPL prose
gue chiedendo una «modifica 
delle procedure di applicazio
ne della lista degli equipaggia
menti minimi per i voli in tali 
circostanze» oltre ad una «ve
rifica allargata del «sterni pro
tettivi, di riscaldamento ed an
tighiaccio dei motori, delle ali 
e degli Impennaggi di coda». 

Le due «scatole nere» A sinistra la «voice recorder», ette registra le comunicazioni In cabina di 
pilotaggio, a destra la «flight data recorder», con tutti I dati di volo 

Condannati 

Due giovani 
avevano rubato 
pezzi dell'aereo 
alai ERBA Come era inevitabile, è finita con 
una condanna sia pure lieve a causa della 
mancanza di precedenti penali Ma per la 
loro avventatezza, Giuseppe Riboldi e Stefa
no Galimberti 20 anni di Lissone (Milano) 
hanno comunque pagato un prezzo in senso 
letterale I due giovani erano stati sorpresi 
dalle guardie di finanza che pattugliavano la 
zona del disastro aereo di Castel Leves men
tre cercavano di andarsene dopo aver prele
vato alcuni piccoli pezzi dell'ATR 42 preci

pitato giovedì sera 
All'arresto, avvenuto sabato mattina, ha 

tatto seguito, len. il processo per direttissi
ma celebrato dal vicepretore di Erba Sergio 
Mariani il quale ha accolto le richieste dei 
difensori dei due giovani ed ha emesso una 
sentenza di condanna per furto aggravato 
pan al mimmo della pena, ingiungendo agli 
imputati di versare 2 milioni a testa in sosti
tuzione della detenzione Riboldi e Galim
berti sono stati immediatamente scarcerati 

Più difficile la situazione per Luigi Zaffaro
no 30 anni di Appiano Gentile che venerdì 
mattina era stato arrestato dai carabinieri 
con in tasca alcuni componenti elettronici 
dell aereo schiantatosi nei boschi di Lasni
go Zaffaroni nmane in carcere poiché il suo 
difensore, forse un po' avventatamente, ha 
chiesto e, purtroppo per il suo cliente, otte
nuto i termini a difesa II pretore ha quindi 
rinviato il processo a domani, mercoledì. 

—""•""—"••—" Il comandante John Scallan, un irlandese «vecchia maniera», nega tutto 
Misterioso pestaggio di uno dei diciassette ufficiali 

Nave-arsenale: manette al capitano 
John Scallan, comandante irlandese della nave-arse
nale bloccata a Savona con un ingente carico di armi, 
non è stato creduto Per questo, il magistrato che 
conduce l'inchiesta ne ha ordinato l'arresto Scallan 
ha comunque continuato a sostenere di non sapere 
niente di «quella parte del carico», ma è una tesi 
insostenibile. Intanto ieri, uno degli ufficiali della na
ve è stato misteriosamente «pestato» a bordo 

OAllA NQSTHA BEQAZIONE 

_» ROSSELLA MICHIENZI 
••GENOVA John Scallan il 
quarantoltenne comandante 
Irlandese della nave-arsenale 
araba «Falhulkhalr», e stato ar
restato L'ordine di cattura, 
spiccato dal sostituto procura 
lore della Repubblica di Savo
na Tiziana Parenti ed eseguito 
ieri mattina a bordo del cargo, 
si basa sulla legge del 1967 

che regolamenta il transito di 
materiale bellico in Italia In 
particolare Scallan è accusato 
di illecita detenzione e impor
tazione di un ingente quantita
tivo di armi, e di parti di armi, 
prive delle prescritte autoriz
zazioni da parte del ministero 
degli Interni, autorizzazioni 
necessarie anche per il sem

plice passaggio sul territorio 
nazionale di carichi di questo 
tipo 

Stando alle indiscrezioni, il 
comandante respinge le accu
se, o meglio nega ancora di 
essere stato a conoscenza 
della reale natura di quella 
pane del carico, ribadirebbe 
cioè la stessa versione fornita 
alla Guardia di Finanza subito 
dopo la scoperta delle armi II 
che sarebbe in netto e curioso 
contrasto con la posizione uf
ficiale assuma dalla società ar-
matrice del cargo, la «United 
Arab Shipping Company» con 
sede a Dona, capitale dell'e
mirato del Qatar Due legali 
genovesi incaricati dalla Com
pagnia - gli avvocati Romano 
Raimondo e Pietro Palandri -

sostengono infatti di essere in 
possesso della documenta2io 
ne che comproverebbe l'asso
luta e completa regolantà del 
canco del mercantile com
prese le bolle di acquisto e di 
accompagnamento e le poliz
ze di assicurazione e di imbar 
co, e con questa documenta 
zione len si sono presentati in 
Procura per conferire con la 
dottoressa Parenti 

Gli inquirenti dal canto lo 
ro confermano la sostanza 
dell accusa il materiale belli
co sequestrato sulla .Falhul
khalr» non avrebbe tutte le 
carte in regola per transitare 
lecitamente nei nosln porti 
Anche se si parla di una distin
zione da fare tra i mitra tede
schi, custoditi nel container 

«senza etichetta», e le armi 
dello stesso tipo ma fabbnea-
te a quanto pare in Belgio, che 
viaggiavano, smontate, nella 
stiva 1350 fucili mitragliatori, 
cioè, sarebbero merce pro
prio «clandestina», mentre per 
le migliata di «parti di armi» 
belghe la documentazione 
esisterebbe, a cominciare 
dall annotazione sul brogliac
cio di bordo 

Altre indiscrezioni riguar
dano gli accertamenti per via 
diplomatica nchiesti dalla 
Guardia di Finanza per chiari
re la provenienza dell'arsena
le le armi belghe sarebbero 
state cancate ad Anversa co
me a dire alla luce del sole, 
mentre I mitra tedeschi sareb
bero stati imbarcati in Inghil 

terra Circostanza questa che 
avvalora le dichiarazioni del 
comandante Scallan (secon
do cui il container anonimo 
venne raccolto dalla «Fathul-
khair» a Llverpool), ma ali
menta l sospetti degli inqui
renti se si trattava di un canco 
regolare, perché non è stato 
eseguito in uno del poni tede
schi toccati dal cargo7 

Resta infine da citare il mi
sterioso fenmento, avvenuto 
ali alba di ien a bordo del car
go di uno dei 17 ufficiali che 
fanno parte dell'equipaggio si 
tratta di un uomo del Qatar 
che è stato medicato al San 
Paolo di Savona con prognosi 
di otto giorni e che, secondo 
voci non confermate, sarebbe 
stato aggredito da due colle
glli irakeni 

Sull'Università 
Rubarti aspetta 
e Galloni «lavora» 
«I laureati d'oggi hanno studiato e sudato più di un 
tempo, ma sanno ben poco Motivo troppe cattedre, 
un sapere parcellizzato» Chi giudica cosi? Nienteme
no che Galloni, all'università di Bologna. «Parlo da 
professore, visto che le consegne per l'università so
no già quasi passate a Ruberti» specifica Galloni an
che docente di diritto agrario a Napoli. Un puntiglio
so «promemoria» del ministro della P.I. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA SIRENA PALIMI 
m» BOLOGNA A un passo 
dall'essere sollevato dall'ono
re e dall onere di amministra
re anche gli atenei, che passa
no al neonato dicastero per la 
Ricerca scientifica e l'Unlver-
slt à, Galloni parla al microfo
no nella sala di palazzo Her-
colanl, con una Ioga tutta di
versa dalla sconfitta atarassia 
dei giorni scorsi, quando, alle 
due Camere, assisteva al di
battito sull'ora di religione 
•Querelle» che - annuncia -
per pane sua concluderà nei 

Grossimi giorni con una circo-
ire L'ateneo bolognese ha 

organizzato un convegno na
zionale su «Il Dipartimento 
per lo sviluppo dell'autono
mia universitaria», soggetto 
che per due giorni coinvolge, 
in saia, un pubblico fitto di do
centi e ricercatori, e sul palco, 
dopo la prolusione del rettore 
Roversi Monaco, professori 
come Pombenl, Blasi, Lunat-
to, e 1 cervelli contabili, cioè i 
direlton amministrativi, delle 
università di Milano, Palermo, 
Bologna 

Tema accademico, quella 
che riunisce qui tanti cattedra
tici? No, si capisce, visto che 
In commissione al Senato sta 
affrontando il suo cammino il 
disegno di legge che «rivolu
zionerà» la vita degli atenei, 
sottraendoli, dopo quaran-
l'anni, alla gestione del mini-
aero della Pubblica istruzione 
E visto che i «dipartimenti» di 
cui nel titolo sono - illustra 
Pombenl - «il primo concreto 
esperimento, Introdotto di 
soppiatto col decreto 382 del 
1980, di moduli organizzativi 
diversi rispetto alla tradiziona
le organizzazione del mondo 
accademico» Strutture Inter-
cattedra e magari Interfacoltà, 
preposte alla ricerca, e In par
ticolare vocale ai «dottorati», 
piuttosto che alla didattica, Ini 
venzloni amministrative che • 
qualcuno sperò fossero dav
vero il nucleo della riforma 

complessiva del sistema acca
demico Ed ecco, polemico, 
Galloni «Come ministro sono 
stupefatto dalla quantità di 
"sperimentazioni" diventale 
norma per forza d'abitudine, 
con cui negli ultimi quindici-
venti anni in Italia, a livello le
gislativo, si è risposto alle crisi 
attraversate dal sistema scola
stico» Sarà per questo che 
Galloni norme Invece ne vuo
le fabbricare, e annuncia che, 
•senza tessere trame nell'om- • 
bra contro Rubarti, anzi, infor
mandolo, se c'è necessità, te 
Il dibattito alle Camere va per 
le lunghe, io intanto dovrò 
provvedere a (ar leggi sull'au
tonomia universitaria e anche 
sul problemi edilizi» 

Sì creerà un conflitto di 
competenze? Certo è che Gal
loni rivendica come propria 
I idea di «autonomia» didatti
ca, gestionale, finanziarla che 
è enunciata nella stesura del 
disegno di legge In discussio
ne In Parlamento idea su cui 
tutti, poi, sono d'accordo, sal
vo stabilire - ed è sostanza • 
come realizzarla Ma Galloni, 
colorito, insiste «Come mini
stro mi trovo a firmar cane su 
cui c'è scritto magari che au
torizzo l'assunzione d'un sup
plente per la cattedra d'una 
città XY Cose di cui non so 
niente E allora basta con que
sta centralizzazione delle de
cisioni» E raccoglie, abile. Il 
parere di chi s'oppone alla fu
sione Università (cioè •ricerca 
libera») e Ricerca scientifica 
dicendo che «per il rischio di 
contaminazioni, di monopoli 
distorti, l'autonomia va realiz
zata subito» A Rubarti saran
no graditi I consigli? L'ultimo, 
che Galloni gli nvolge, echeg
gia poi le richieste del profes
sori dei Cobas. «L'Università 
del prossimo futuro deve te
ner conio delle esigerne di 
aggiornamento e di ricerca di
dattica di 800 000 maestri e 
professon» 

Mflano, sequestrata 
«coca» pura 
(provenienza Usa) 
• I MILANO Ventidue chi
logrammi di cocaina pura al 
98 per cento sono stati se
questrati a Milano dai cara
binieri Il valore dello stupe
facente al dettaglio supera t 
trenta miliardi di lire Due 
persone sono state arresta
te, altre due (una cittadina 
statunitense ed una colom
biana) fermate E la prima 
volta, hanno commentato 
gli investigatori, che viene 
trovata cocaina allo stato 
quasi puro 

Gli arrestati sono Fulvio 
Plomllallo, 37 anni, origina
rio del Casertano e domici
liato a Miami, nello Stato 
americano della Fionda, e 
Rino Roncassaglia, 34 anni, 
ongtnano di Bologna e abi
tante a Imola Entrambi han

no precedenti per traffico di 
stupefacenti I dìciotto pani 
di cocaina, contenenti 
ognuno poco pia di un chi
logrammo di stupefacente, 
erano imballati in modo da 
non essere annusatali dai 
cani antidroga Erano na
scosti nel sottofondo di una 
•Chevrolet Corvette» giunta 
con un volo cargo dell Ama
lia direttamente dagli Stati 
Uniti 

La cocaina era destinata 
al mercato italiano. Secon
do gli inquirenti i due arre
stati erano addetti al trasferi
mento dello stupefacente 
dall'aeroporto internaziona
le della Mnlpensa all'orga
nizzazione che si occupava 
del «taglio» (fino a cinque 
volte) e della distribuzione 

L'ex calciatore del Cagliari 

In carcere Greatti 
per evasione «fiscale 
• « CASUARI Negli anni 
eroici del Caglian dello scu
detto. Il lenomeno era diven
tato famoso in tutta I Italia cal
cistica «Regista» di gran parte 
delle Imprese di Gigi Riva. Ric
cioli! Greatti, 48 anni, «udine
se» trapiantato da decenni in 
Sardegna è da ien rinchiuso 
nel carcere cagliaritano di 
Buoncammino Lo accusano 
di aver evaso II fisco per centi
naia di milioni (la somma 
esatta è tuttora Impreclsata) 
nella sua attività ormai ven 
tennale di titolare di una nota 
agenzia di assicurazioni 

L'ex calciatore è stato arre 
stato dagli agenti di polizia tri 
butarla di Cagliari nell ambito 
di un Inchiesta sulle illegalità 
fiscali Lordine di cattura, fir
malo dal sostituto procurato
re Enrico Altieri, riguardereb

be, oltre ali evasione fiscale 
anche una presunta frode tri
butaria Neil agenzia di Great
ti la Sida Assicurazioni sareb
bero sotto Inchiesta anche di 
versi procacciatori Le indagi
ni potrebbero avere nelle 
prossime ore degli sviluppi 
clamorosi «L inchiesta è mol 
to vasta e complessa» haam 
messo il procuratore della Re 
pubblica, Giuseppe Testaver 
de 

La notizia dell arresto di 
Greatti ha suscitato un grande 
scalpore nel capoluogo sar
do Famoso da calciatore 
Ricciottl Greatti aveva conqul 
stato una notorietà non Infe
riore nella sua nuova attività di 
assicuratore Dopo aver appe 
so le scarpette al chiodo, l'ex 
centrocampista del Cagliari 

aveva Infatti costruito piano 
plano un piccolo impero fi 
nanziano Al punto che, nei 
momenti pili critici della cnsi 
economica de) Caglian cai 
ciò giunto negli ultimi anni 
sull'orlo del fallimento, era 
stato più volle chiesto il suo 
intervento come possibile 
«salvatore della patna» Ma 
Greatti, diventato ormai ocu
lato uomo d affari, non aveva 
accettato le condizioni del so 
ci di maggioranza 

Nelle ultime dichiarazioni 
del redditi, Il nome di Greatti 
era ai primi posti tra i contri
buenti cagliaritani, con oltre 
mezzo miliardo di reddito de
nunciato Gli Investigatori so
no convinti però che le sue 
dichiarazioni fossero assai ap
prossimate per difetto 

DPB Ricciotti Greatti 

I risultati dell'autopsia sugli amanti torinesi 

Non è stato un delitto 
Li ha uccisi il gas della .stufe 
Non è stato un duplice omicidio e neppure una 
tragedia della gelosia Ad uccidere Paolo Guanai e 
Adonella Greppi trovati senza vita in un apparta
mentino del centro di Torino è stata quasi certa
mente una stufetta difettosa. Lo ha stabilito l'auto
psia sui due corpi II giallo è risolto dunque ma 
s'aprirà un'inchiesta per scoprire eventuali respon
sabilità per l'impianto difettoso. 

ma TORINO Colpo di scena 
nel giallo di corso Umbria 
Paolo Guanai. 55 anni e Ado 
nella Greppi, di 31 trovati 
morti sabato mattina in un ap
partamento del centro non 
sono stati assassinati ma sono 
morti per le esalazioni di ani
dride carbonica della stufetta 
o di uno scaldabagno difetto 
so È stata I autopsia eseguila 
Ieri mattina a nbaltare tutte le 

supposizioni fatte attorno ai 
due poven corpi senza vita 
scoperti dai carabinieri dopo 
qualche giorno di affannose 
ricerche 

In un primo momento gli 
Inquirenti avvertili dai tamilian 
deile vittime (erano entrambi 
sposati ed avevano del figli) 
avevano pensato ad un dop
pio omicidio 

In seguilo esaminando i 

corpi s'è fatta strada l'Ipotesi 
del delitto passionale Si pen
sò Insomma che Paolo Guanai 
avesse strangolato la sua don
na e dopo si fosse suicidato 
con il veleno 

I due s erano conosciuti 
nella tabbnea di stilografiche 
•Aurora» dove entrambi lavo
ravano Lui come direttore lei 
come segretaria. La loro ami
cizia, iniziata diversi anni fa, 
s'era trasformata con II tempo 
In una vera e propna relazione 
sentimentale tanto che quin
dici giorni fa avevano deciso 
di affiliare l'appartamentino 
di corso Umbria 

Venerdì notte I laminari del
le due vittime allarmati per la 
loro lunga assenza (mancava
no di casa ormai da 5 giorni) 
hanno deciso di avvertire poli

zia e carabinieri che dopo 
qualche ora d'indagine hanno 
trovato l'Indìnuo dell'appar
tamentino die la coppia usava 
per i loro incontri 

Dopo qualche dubbio gli in
quirenti si convinsero della te
si di un delitto passionale. 
L'autopsia ha ribaltato tutte le 
ipotesi Paolo Guanai e Ado
nella Greppi sono moni avve
lenati dalle esalazioni dì gas 
scaturite da una stufetta e 1 se
gni sul collo della donna sono 
solo l'Inizio della necrosi 

La stufetta dell'apparta
mento è stata sequestrata an
che perchè pare che tutto 
I impianto non sia stato co
struito a regola. Sembra che a 
indurre In eirore gli inquirenti 
sia slato il medico legale che 
per primo ha esaminato 1 cor
pi 

l'Unità 
Martedì 

20 ottobre 1987 9 iiiiiffiiii 



LETTERE E OPINIONI 

«Vent'anni fa 
in America 
Latina 
era legittimo...» 

• i d r a Unità, vorrei portare 
Il mio contributo al dibattito 
che si è acceso, nel giorni 
Morsi, Intorno «Ila figura di 
Emesto Quevara. 

In Europa la figura del Che 
è stata dapprima ansimata 
sul modello del '68:1 giovani 
ne avrebbero mitizzato la flgu-. 
ra per combattere l'alienazio
ne del mondo capitalista, per 
dare sostanza alla domanda 
di cambiamento sul plano so
ciale. Non si può negare che 
fu cosi per tanti. 

Altri, ed In particolare In 
Italia, hanno voluto vedere in 
Guevara un sostenitore della 
lotta armata è del terrorismo. 
Ma II Che fu un uomo dell'A
merica Latina. Egli si formo 
politicamente ed Intellettual
mente prendendo coscienza 
del problemi del suo conti
nente. 

Venti anni fa In America La
tina era legittimo credere che 
l'unico modo per uscire da se
cali di sfruttamento e di mise
ria fosse quello della lotta ar
mata, Ma questa era una con
dizione tipica dell'America 
Latina, non dell'Europa. Il 
•guevartsmo. era Inadattabile 
alla nostra realtà. Cosi la figu
ra di Quevara e sfata distorta, 
anche volontariamente, fino a 
generare frustrazioni e disillu
sioni. 

Riccardo Borghesi. Livorno 

«Per far tagliare 
un abete, I frati 
Imponevano di 
tagliare 2 faggi...: 

• •Cara direttore, sabato 5 
settembre è apparso uno scrit
to del lettore Davide Emiliani 
di Ravenna, Il quale lamenta e 
denuncia come deleteri per la 
loresla e l'ambiente l'abbatti
mento di abeti secolari e I la-
vari conseguenti per II tra
sporto del tronchi che stanno 
avvenendo nelle forèste ca-
sentlnesi e più precisamente 
nello Lama, Fossa del Forco-
nall, 

Premetto che 11 Rjaso'dei 
Forconall non confina con la 
Riserva naturale Integrale di 
Sasso Fratino, nemmeno ora, 
dopo l'ultimo dissennato am
pliamento della stessa. 

È dal 18T3 che frequento 
abitualmente la Lama e non 
ho mal visto fare strade per 
l'esbosco ma solo piste assai 
leggere e subito dopo ricoper
ta da frasche e tronchetti di 
legno, Non so di preciso cosa 
voglia la Regione Toscana per 
le tue foreste; Emiliani dice: 
«caccia e gare motoristiche»: 
lo so che la Toscana è mollo 
avanll, e seriamente, nella 
creazione di parchi regionali e 
so soprattutto che I territori ci
tati da Emiliani non sono to
scani ma del Comune di Ba
gno di Romagna, provincia di 
Forlì. La direzione di quel ter
ritori è del ministero Agrlcol-
tura e Foreste presente con 
l'ufficio di Pratovecchlo ed 
una serie di stazioni di Pollala 
forestale: Badia, Camaldoll, 
Camplgna ecc. 

Sono almeno 1000 anni 
che si tagliano alberi nelle fo
reste casentlnesl: per un certo 
periodo addirittura I proprie
tari, I Irati di Camaldoll, per 
permettere II taglio di un abe-
le da lavoro obbligavano al
l'abbattimento di due faggi, 

tm Le dimissioni di Carlo 
Moro, le motivazioni che ha 
portato, impongono a tutti 
una riflessione. E indubbio 
che le dimissioni Irrevocabili 
sono un latto personale, che 
come tale va rispettato e valu
tato, cosi come un giudizio 
drastico «di irnformabilltà» 
del sindacato non è da me 
condiviso, ma fermarsi qui 
non basta. Le analisi e i pro
blemi sollevati sono reali e ri
guardano la crisi del sindaca
to (non solo della Cgll), ma 
anche la crisi del Pel. In questi 
mesi altri dirigenti sindacali 
della Clsl lombarda hanno fal
lo la stessa scelta, anche so 
ciò è avvenuto nel silenzio più 
assoluto. Molti non danno le 
dimissioni ma esprimono co
munque un forte malessere, 
non si piegano alle logiche 
perverse della «burocratizza
zione» e «dell'auloconserva-
zlone»,lO;«d una subalternità 

Pei. Non SOTTO nostalgici di un 
riiomo al passato, anzi spesso 
sono stati protagonisti di una 
battaglia polliIcMl «settari
smo Ideologizzante» e oggi 
sono tesi ali idea di una rifon
danone della sinistra e del 
sindacato, o per alcuni amici 
della Clsl, nemici del vecchio 
collateralismo e insofferenti 

attuazione dell'articolo 3 9 
toglierebbe giustificazione alle agitazioni 
tipo Cobas e spingerebbe i sindacati e il padronato 
a definire i modi di organizzazione 

Non per mestiere, per categorìa 
• • Cara Unità, vedo che si è riacce
sa - come periodicamente accade - la 
discussione circa l'opportunità di re
golare Il diritto di sciopero per i dipen
denti pubblici (o magari - qualcuno 
pensa - per tutti I lavoratori). In questi 
termini la discussione mi pare mal po
sta. lo credo che si debba Invece an
dare al fondo del problema e affron
tarne una soluzione di cui è poco di 
moda parlare, forse per non far dispia
cere alla Clsl che vi si è sempre oppo
sta: quella di applicare la Costituzione. 

All'art. 39 la Carta fondamentale 
della nostra Repubblica parla infatti di 
•registrazione dei sindacali' e ag
giunge che ti sindacali registrati han
no personalità giuridica. Possono, 
rappresentali unitariamente in pro-
pontone dei loro iscritti, stipulare 

contratti collettivi di lavoro con effi
cacia obbligatoria per tulli gli appar
tenenti alle categorie alle quali il con
tratto si riferisce*. 

Questo significherà - quando verrà 
applicato, a 40 anni dall'entrata In vi
gore della Costituzione - tre cose mol
to importanti: 

a) che nella rappresentanza unitaria 
I sindacati con più Iscritti diranno la 
parola decisiva (e mi displace per la 
Clsl e la UH se ritengono che saranno 
talvolta o spesso in minoranza). Natu
ralmente, bisognerà Istituire un mec
canismo che accerti In modo incon
trovertibile quanti iscritti abbia cia
scun sindacato; 

b) che avranno ben minore giustifi
cazione agitazioni minoritarie (di Co
bas o altro) contro I contratti cosi uni

tariamente stipulati; 
e) (ed è il punto più interessante, 

credo) che si dovrà definire di comu
ne accordo (sindacati e organizzazio
ni padronali per le aziende private; 
sindacati e autorità pubbliche per i di
pendenti pubblici) come suddividere i 
lavoratori in categorie. 

Mi spiego con un esempio: in uno 
stabilimento chimico lavorano nor
malmente molti meccanici addetti alla 
manutenzione. Ma nessuno si sogna 
(almeno in Italia; all'estero spesso è 
diverso) di stipulare per loro un con
tratto di meccanici. Il loro contratto è 
quello dei chimici, cioè II contratto di 
categoria, e non un contratto di me
stiere. 

Tra I dipendenti pubblici o catego
rie privilegiate come medici, giornali

sti... ecc., va dilagando invece la ten
denza a far maturare contratti «di me
stiere», o a sollevare rivendir izioni «di 
mestiere», a condurre lotte di mestiere 
ecc. Vedansi così i macchinisti delle 
Ferrovie, i piloti degli aerei e via elen
cando. 

Mi pare dunque questo l'argomento 
decisivo che induce a ritenere oppor
tuna. finalmente, in Italia, la piena ap
plicazione del dettato costituzionale 
anche per questa sua parte finora la
sciata in desuetudine: contro cioè la 
pratica che va rivelandosi devastante 
dell'organizzazione corporativa, cioè 
per mestieri, e allo scopo di rafforzare 
Invece le scelte contrattuali per cate
goria, caratterizzate da una più alta 
concezione dell'unità di classe. 

Urbano Bosetti. Brescia 

\ 

anche se non venivano utiliz
zati. 

San Romualdo, oggi protet
tore del forestali, almeno per 
quelli che ci credono, dettava 
le regole per la cura e la coltu
ra della foresta ed assieme al 
frati del suo ordine abballava 
alberi secolari e tracciava sen
tieri e mulattiere, Il problema 
quindi non è quello di non ta
gliare niente, ma di abbattere 
sapendo quello che si la e per
chè lo si la. 

lo ho motivi di rammarico 
verso certi atteggiamenti del 
Corpo forestale o di una parte 
di questo ma non credo che si 
debbano lare le pulci all'attivi
tà del forestali alla Lama o nel
le foreste casenlinesl In gene
re, OH Interventi fatti non sono 
a danno della foresta, che In
vece spesso ne trae beneficio. 

La Riserva naturale Integra
le di Sasso Fratino, zona entro 
la quale non e ammesso nes
sun Intervento umano che 
non sia di studio o contempla-
sione ma solo per pochi e sot
to controllo, un tempo era va
sta circa 180 ettari; ora, dopo 
ripetuti Interventi richiesti da 
quelli che lo chiamo «verdi 
^etópollwgjf l'iris» è,circa 
800 ettari, 800 ettari entro I 
quali se scoppia un Incendio 
non si può Intervenire-» spe
gnerlo, se è dovuto a cause 
naturali: deve fare II suo corso 
e spegnersi da solo (ma quan
do e Un dove arriverà a bru
ciare?). 800 ettari dentro I 
quali non solo non si possono 
fare sentieri, ma neanche 
mantenere quelli che ci sono 
e che da secoli hanno segnato 
Il passaggio tra Romagna e 
Toscana* 

Dentro quest'area non si 
possono abbattere alberi: de
vono cadere da soli vecchi e 
malati rovinando sugli altri vi
cini ed amputandoli; e ogni 
qualvolta cadono trascinano 
con sé, sollevando le radici, 
metri cubi di terreno prezioso. 

Davide Emiliani dice che si 
vuole estendere ulteriormente 
la Riserva Integrale di Sasso 
Fratino; sarebbe una Iattura 
soprattutto per la foresta stes
sa. CI sono malattie che cor
rono per la foresta e distrug
gono alberi a migliaia; biso
gna che l'uomo Intervenga In 
aluto; e ci sono altre malattie 
che l'uomo spinge sopra la fo
resta ed anche a Sasso Frati
no: mi riferisco alle piogge 
acide che sono tali per mano 
dell'uomo. 

Piero Mariani. 
ForlIrriDopoll (Forlì) 

ad una logica integralista che 
a valori e obiettivi da costruire 
con gli altri anlepone II prima
to d'organizzazione. 

Quale è il malessere che 
anima molti di noi? L'elezione 
di Plzzinalo a segretario gene
rale Cgll ha rappresentato e 
rappresenta la fiducia nella 
possibilità di una svolta nel 
sindacato rispetto agli errori 
del passato. Il Congresso del
la Cgll, che pur con ambiguità 
e contraddizioni sanciva l'av
vio della «rifondazione», defi
niva non solo 1 terreni di que
sta svolta, ma II terreno chiaro 

\ di battaglia politica tra comu
nisti e più In generale nella 
Cgll. E quindi, ben prima del 
risultati elettorali, vi era in 
molti -sindacalisti comunisti 
coscienza della protendila 
della crisi del sindacato, ma 
anche della crisi della sinistra. 
ed In modo particolare del 
Pel, Nell'assemblea di Viareg
gio se da una parte erano da 
registrare quel risultati che in 
sostanza dimostravano che si 
era Invertita la rotta rispetto 
alla concertazione subalterna, 
dall'altra però risaltavano I li
miti profondi che esistono alla 
concretizzazione di un salto 
In avanti di un processo di ri-
fondazione. Certo, come elice 
Plzzinalo, questo processo sa
rà lungo e non Indolore, e 

CEMAK in quanto non aderisce ad al
cuna corrente di parlilo. 
on. avv. Arcangelo Loblanco. 

Presidente Confederazione 
nazionale coltivatori diretti 

Quell'esodo 
dall'Istria 
nell'arco 
di dieci anni 

• i Caro direttore, l'esodo 
istriano, che ha portato nel 
dopoguerra migliala di perso
ne (300-350 mila) a lasciare 
tutto quello che avevano di 
più caro per trasferirsi a Trie
ste, In Italia e In altre parti del 
mondo, può essere senza om
bra di dubbio definito una 
grande tragedia di popolo. Ri
cordare come fa mWUnità 
del 2 ottobre il lettore di Trie
ste A.N., con voluta brevità, 
un orrendo episodio di cui fu
rono protagonisti nel 1944 
esponenti delle Brigate Nere 
vicino a Postumia, per conclu
dere che *a guerra finita, 
molti italiani scelsero di an
darsene, per sfuggire alle 
vendette; rischia di ripetere 
un'interpretazione sbagliata e 
Ingiusta sulle cause dell'eso
do, Interpretazione offensiva 
per larga parte dei profughi 
Istriani*, purtroppo diffusa per 
anni anche nella sinistra, per 
la quale come comunisti ab

biamo pagato e continuiamo 
a pagare in quest'area così de
licata. 

L'esodo si svolse In un arco 
di tempo che va, grosso mo
do, dagli ultimi momenti della 
guerra al '55-56, con ondate 
che si susseguirono con moti
vazioni tra loro diverse. Ci fu
rono certamente quelli che 
scapparono per paura della 
vendetta, perché compromes
si con il regime fascista; ma 
questa fu una minoranza. Al
tre e più articolate sono le ra
gioni che videro operai, con
tadini, pescatori, piccoli arti
giani, Impiegati, e non solo la 
borghesia benestante, lasciar 
tutto e andare Incontro a un 
futuro In larga misura Incerto. 

Erano tutti fascisti quei tre
centomila istro-veneti, Istro-
slovenie ìstro-croati? Il Pei sta 
riflettendo a Trieste su quel 
momenti, sul giudizio che al
lora diedero i comunisti, sui 
ritardi che ci sono stati nel ca
pire quel fenomeno; sono ele
menti che per molto tempo 
hanno «regalato» questa mas
sa di popolazione, in gran par
te lavoratori, alla strumentaliz
zazione e al clientelismo so
prattutto democristiani. Come 
istriano (venuto a Trieste nel 
1954), come comunista, co
me presidente del Circolo di 
cultura «Istria» che opera a 
Trieste per il recupero e la va

lorizzazione della cultura 
istriana ma anche per afferma
re un clima dì civile confronto 
e di attiva convivenza, credo 
che dobbiamo, dopo quaran
tanni, avere la sensibilità e il 
coraggio di affrontare il passa
to di queste terre denuncian
do certo le grandi responsabi
lità del nazionalismo, del fa
scismo e delta guerra, ma an
che le responsabilità jugosla
ve che ci furono in quegli an
ni; dobbiamo anche guardare 
con rispetto a coloro che han
no pagato in prima persona 
per errori che non erano loro. 

Giorgio Depangher. Trieste 

Non era 
alla riunione 
della «corrente 
del Golfo» 

M Signor direttore, con rife
rimento all'articolo pubblica
to sull'Unità del 16 ottobre, 
pagina due, a firma Ugo Ba-
duel, preciso che, il sottoscrit
to non ha partecipato alla riu
nione presso l'Hotel Sheralon 

Quel malessere 
tra i comunisti 
nel sindacato 

AUGUSTO ROCCHI • 

d'altro canto le nostre scelte 
soggettive saranno determi
nanti, visto che non ci trovia
mo di fronte alla scesa In cam
po di un movimento di massa 
«spontaneo» che spinga sul
l'acceleratore e anzi i movi
menti che si stanno realizzan
do esprimono la frammenta
zione e la corporativlzzazione 
sociale In atto, anche se par
tono da malcontenti e vuoti di 
rappresentanza sacrosanti 
Sono i nodi strategici di fondo 
che non sono chiariti, sia nel 
Pel che nella sinistra e nella 
Cgll-

Base di fondo della rifonda
zione è la ricostruzione del 
potere contrattuate sia nel 
confronti del governo che del 
padronato. Ciò implica il forte 

rilancio della nostra autono
mia sia progettuale che riven-
dicativa. È qui che riemergo
no i nodi irrisolti tra 1 comuni
sti. Da una parte una ndn chia
rezza sull'alternativa, sull'ana
lisi dei processi e dello scon
tro in atto, sul rapporto tra va
lori e gli obiettivi programma
tici. Permane, resistente, una 
visione dell'alternativa tutta 
schiacciata sugli schieramenti 
politici, incentrata sul rappor
to con II Psi, che si culla nell'i
potesi di una prospettiva di 
governo del paese nel breve 
periodo e che condiziona, 
spesso pesantemente, la chia
rezza degli obiettivi e dell'ini
ziativa del comunisti. 

I fatti e le azioni concrete 
compiute anche di recente 

dal Psi: Golfo Persico, ora dt 
religione, l'impostazione eco
nomica e sociale del governo 
Goria, sono la risposta più 
chiara all'illusorietà di questa 
impostazione. Queslì limiti so
no generali del Pei, o almeno 
di parte di esso, e vi sono in 
modo particolarmente acuto 
nel Pel milanese. Non decolla 
quindi chiaramente un'impo
stazione dell'alternativa come 
ricostruzione dei valori, dì una 
identità di una grande forza 
democratica di sinistra, porta
trice di una visione della so
cietà profondamente diversa 
da quella capitalistica, parte 
integrante e stimolatrice della 
ricerca e dell'Iniziativa della 
sinistra europea. Una grande 
forza di opposizione demo-

Dopo una notte 
all'addiaccio 
(Lo schiaffo alla 
Costituzione) 

• • Gentile direttore, cercai di 
partecipare, nel settembre 
1986, al collocamento del ti
toli azionari della società assi
curatrice «Assìtalia» inoltran
do richiesta scrìtta all'agenzia 
n. 9 in Roma del Banco di Sici
lia, del quale ero correntista. 
Poiché ti bando di colloca-
mento, pubblicato qualche 
giorno prima sui maggiori 
quotidiani, prevedeva l'offerta 
in sottoscrizione dei titoli al 
pubblico - pnyilegiando, in 
caso dì eccesso della doman
da rispetto alla offerta, il crite
rio temporale cioè l'ordine 
cronologico di presentazione 
delle domande - mi recai di
nnanzi l'agenzìa n. 9del Banco 
di Sicilia già alle ore 21,45 del 
21 settembre, cioè 1 \ ore pri
ma dell'apertura della sotto
scrizione, con la certezza di 
poter così ottenere gli ago
gnati titoli, nonostante il non 
lieve sacrifìcio psico-fisico di 
passare l'intera notte all'ad
diaccio. 

L'indomani alla mia sche
da, consegnata nelle mani del 
direttore dell'agenzia venne 
attribuito il n. 1. Dopo qualche 
giorno cercai di conoscere 
l'esito della richiesta ma ot
tenni risposte dilatorie ed eva
sive. Alla fine seppi che non 
avevo ottenuto neppure il 
quantitativo minimo di titoli. 

Ritenendo gravemente lesi i 
miei diritti, presentai un espo
sto denuncia sulla vicenda al 
Magistrato penale. 

Il Sostituto procuratore in
caricato è stato insolitamente 
rapido: in tre mesi l'inchiesta 
è stata archiviata. 

E possibile che in spregio a 
precise disposizioni e principi 
della nostra Carta costituzio
nale (l'art- 47 recita: *La Re' 
pubblica... favorisce l'acces
so del risparmio popolare al 
diretto e indiretto investimen
to azionario nei grandi com
plessi produttivi del Paese»), 

cratica, nella situazione attua
le, non settaria, portatrice di 
obiettivi e valori in grado di 
affermare l'emancipazione 
del lavoro e dei più deboli e di 
costruire nel tempo un blocco 
sociale e politico di governo. 
Dall'altra quindi nel sindaca
to, tra i comunisti del sindaca
to, emergono con forza visio
ni profondamente diverse del 
ruolo e delia natura stessa del
la Cgll. 

Il rilancio di una forte e au
tonoma iniziativa di lotta ver
so il governo, definendo con 
chiarezza obiettivi e piattafor
me approvate dai lavoratori 
con una democrazia di massa 
vera, è un primo terreno chia
ro di decisione tra di noi. 

Lo sviluppo ampio e vasto 
della contrattazione articola
ta, capace di ripartire dalle 
condizioni dei lavoratori, di ri
costruire un potere contrat
tuale nel luoghi dì lavoro e 
non generiche rivendicazioni 
salariali magari scambiate con 
il mantenimento del potere 
discriminante del padronato 
nelle aziende è il secondo ter
reno su cui assumere decisio
ni e coerenze da tradurre im
mediatamente in iniziative 
sindacali di lotta. Su questi 
terreni si misurano non solo 
resistenze «burocratiche» e 

Il collocamento del tifo)) d«f> 
ba essere gestito da banche al 
cui vertici siedono personaggi 
che fanno scempio del dirli' 
to? È conforme a legge che II 
risparmio popolare sìa siste
maticamente escluso da quel
le forme di investimento che 
lo stesso costituente ha ritenu
to essenziali al fine del rag
giungimento della pari dignità 
sociale, politica, economica 
senza discriminazione alcu
na? 

È giusto e lecito carpire la 
buona fede del cittadino e di
struggere la sua fiducia nelle 
Istituzioni permettendo viola
zioni cosi palesi della legge 
che, nonostante sollecitata, la 
Magistratura si guarda bene 
dal punire? 

Mar» Pompei. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Luigi Bramerio, Garlasco; 
Quinto Costanzo, Savona; Al
fonso Cavaiuolo, S. Martino 
Valle Caudina; Giovanni Ro
ti ora, Gugliate; Carmelo Nico-
tra, Verona; Walter Sezzi, Bar
dolino; Nicola, Angela, Mau
ra, Eugenio, Andrea, Fabio, 
Samantha, Manuel, Riccardo 
e Matteo, alunni della terza 
classe di Masino • Sondrio 
(«C'è inquinamento nei fiumi, 
nell'aria e anche da noi in 
montagna non sempre c'è ri
spetto dei boschi, degli ani
mali, Abbiamo capito che gli 
adulti dovrebbero stare più 
attenti a non inquinare e a 
rispettare la natura»). 

Anna Grizzi, Comaredo («// 
mondo cattolico non potreb
be decidersi a dare alle altre 
religioni, ma soprattutto ai 
laici, quel rispetto che preten
de per se stesso ?•); Arrigo Sa
la, Lesa («Nell'Agrigentino 
erogano l'acqua ogni 15gior
ni. Siamo un paese dove mol
ti secoli fa i romani costruiva
no acquedotti giganteschi. 
Oggi importiamo gas fon me
tanodotti che attraversano 
mari e continenti. Non siamo 
capaci di portare acqua dove 
manta?»)] Alberto Geron», Pa
dova (*Una battaglia che 
dobbiamo combattere tutti 
assieme è quella per il lavoro 
ai giovani E il Pei deve assu
mersi in prima persona que
sta responsabilità»). 

- Contro l'Invio di una flotta 
militare italiana-nel Golfo Per
sico, sì sono pronunciati, con 
diverse argomentazioni, i se
guenti lettori: Achille Fidanza 
dì Piombino, Giacomo Piera-
gnoli di Fara F. Petri («/ri tutto 
ciò riusciamo ad intravedere 
del crispismo logoro e letale. 
che tante sventure portò all'I
talia»), il Coordinamento de
gli Obiettori alle spese militari 
di Milano, Michele lozzelli di 
Lerici. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altn giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

inadeguatezze politiche, ma 
impostazioni differenti tra co
munisti. Infine la Cgil, il suo 
patto costitutiva; vi sono già, 
anche se insufficienti, decisio
ni congressuali e statutarie 
che limitano e quasi azzerano 
il ruolo delle componenti, ma 
la realtà è ben diversa L'auto
nomia della Cgil è ogni giorno 
messa in discussione dalla dif
ficoltà dei comunisti a sceglie
re e dal richiamo di partito dei 
compagni socialisti, fino a vol
te all'immobilismo dell'orga
nizzazione o alla subalternità 
rispetto al governo. 

Il malessere di fronte a tutto 
ciò è profondo e riguarda tutti 
(comunisti e socialisti) ma so
prattutto la stragrande mag
gioranza dei nostri iscritti che 
tessere di partito non ne han
no. Lo sviluppo pieno dell'au
tonomia progettuale e rivendi-
cativa della Cgil non diventa 
quindi il terreno vero su cui 
ogni militante può e deve 
spendersi. E quando spinte e 
scelte chiare si determinano 
queste cozzano inevitabil
mente contro le logiche do
minanti e ne vengono frustra
te e dall'altro l'insieme dei no
stri militanti non ha più la fidu
cia necessaria per spendersi 
in campo aperto 

* segretario generale 
Fiom Bnanza 

CHE TEJWPO FA 

WmmW 
SERENO NUVOLOSO 

NEBBM NEVE VENTO AW0VW5O 

|L TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologloa sulla 
nostra penisola è caratterizzata da una distribuzioni ed 
alta pressione atmosferica infatti l'anticiclone russo che 
ha II suo massimo valore localizzato sull'Europa'Orientala 
si estende con una fascia di alta pressione vsrso l'Italia 
e verso il Mediterraneo centrala. Una perturbajlona 
atlantica che si estenda dalla penisola Iberica alla peniso
la scandinava ai sposta molto lentamente verso lavante. 
Il suo movimento è ostacolato dalla presanta (Mila (Mela 
di aita pressione. 

TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo variabile su tutta 
le regioni italiana caratterizzate da annuvolamenti Ifrego-
Ieri a tratti accentuati a tratti alternati a achiarite, L'attivi
tà nuvolosa sarà più frequente sulle fascia adriatica • 
sulla regionali meridionali. La schiarita saranno più ampie 
sulle regioni settentrionali a sulla fascia tirrenica compre; 
sa la Sardegna. Zone di foschia a banchi di nebbia duran
te le ore notturne sulla pianura padana • sulla vallila 
minori del centro. 

VENTI: deboli di provenienza sud-orientale. 
MARI: generalmente poco mossi tutti I mari italiani. 
DOMANI: ancora condizioni di variabilità au tutta la raglimi 

italiana con alternanza di ennuvolementl e schiarita, Ad
densamenti nuvoioai più consiatenti In vicinanza" dalla 
fascia alpina a della corsele appenninica. Foschia a ban
chi di nebbia notturni sulla pianura padana. 

GIOVEDÌ: la perturbazione segnalata in estensione dalla 
penisola iberica verso la penisola scandinava al avvicina 
lentamente all'arco alpino e in giornata provocherà un 
aumento della nuvolosità a cominciare dal aettare nbra* 
occideptale. L'aumento della nuvolosità sarà seguito da 
precipitazioni. Su tutta je altre regioni dalla penisola a 
sullo isole scarsa attività nuvolosa ed ampie ione di 
sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Ecosistemi e ambienti urbani: Milano 

Fotografare l'aura 

Riciclare le lattine 

' LE BIOTECNOLOGIE 

Lo Stilateli 

Tutto questo lo trovi In edicola su 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Marno 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 
Martedì 
20 ottobre 1987 
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Borsa 
-6,26 
Indice 
Mib 853 
(-14,7 dal 
2-1-1987) 

Lira 
Brusca 
caduta 
nello Sme 
delle monete 
più forti 

Dollaro 
Ha toccato 
i minimi del 
maggio scorso 
(in Italia 
1284,9 lire) 

ECONOMIAÒLAVORO 

Il crono 
delle Borse 

Confusione, assenza di guida 
hanno caratterizzato 
il grande falò finale 
di dieci giorni di ribassi 

Gli investitori avrebbero 
voluto sentire parlare 
gli «oracoli». Hanno pagato 
rassegnati la disinformazione 

New York ha bruciato le sue illusioni 
Il vero crollo di Wall Street è cominciato a metà 
seduta quando è apparso chiaro che neppure le 
autorità che regolano il mercato avevano idea 
delle cause e delle possibili reazioni, Il panico ha 
raggiunto, cioè, le sfere di governo. Si guarda con 
paura a quel livello di 600 milioni di vendite gior
naliere che potrebbe far scattare la chiusura del 
mercato, 

ntiwo rrir-ANELLi 
a * ROMA II giorno più dif
ficile. pronosticato da mesi, 
È Mio vissuto ieri dalla ca
pitate finanziarla del mondo 
nel modo classico nella 
confusione Dove erano gli 
oracoli tanto ascoltati (e pa
gali), abituati a predire la 
Borsa al millesimo, le guide 
spirituali degli Investitori di 
tulio II mondo? Il più noto 
di loro, Henry Kaufman, In
vitava a comprare ai prezzi 
stracciai! gii offerti a mez
zogiorno, Ma a sera quei 
prezzi erano ancora più 
•tracciati, Una volta tanto, 
nessuno lo ha ascoltato 

Unico rimasto In piedi, Il 

culto dei numeri tutti a 
guardare II computer per 
vedere quando la perdita 
percentuale superava il 
12,82% che lu appunto la 
perdita del venerdì nero 
che segnò il crack dramma
tico del 1929 II ricordo dei 
fatti si è perso, con le gene
razioni, nella memoria degli 
uomini ed è rimasta soltan
to quella cifra che non vuol 
dire nulla Infatti, prima di 
perdere II 25% - perché di 
questo si tratta, mettendo 
insieme una breve collana 
di sedule - Wall Street ave
va guadagnalo il I505S Pare 
•leri> quando l'Indice Dow 

Jones misurava mille ed è 
ieri (agosto) quando ha rag
giunto quota 2 722 Perdere 
il 25% significa solo sgonfia
re un pallone troppo pom
pato 

Il crollo, la perdita - di 
denaro, di illusioni - non è 
per questo meno forte 
Commento cinico dell'ulti
mo arrivalo -Qui non serve 
studiare economia bisogna 
studiare psicanalisi» La fi
ducia che ha gonfialo Wall 
Street però non è psicanali
si, né psicologia del gregge, 
come ha detto qualche al
tro commentatore E politi
ca E adesione cieca alla 
cieca politica reaganlana 

Fino al falso Gli investito 
ri di Wall Street, i più «infor
mati» del mondo, sono an
zitutto vittime di un falso 
Quando il Segretario al 
Commercio ha presentato 
la bilancia commerciale di 
agosto In disavanzo per 
quasi 15 miliardi di dollari, 
ha detto che e era stalo un 
•miglioramento» Persino 
autorevoli giornali finanziari 

hanno usato la parola imi 
giuramento» Invece era il 
primo segnale di una deba
cle la svalutazione del dol 
laro non era capace di prò 
durre alcun nequlllbno e 
I anno si va a chiudere con 
150 miliardi di disavanzo 
Cumulato ai 400 miliardi di 
dollari del debito estero si 
arriva ali irr possibile, ad un 
debito estero pan al quarto 
del reddito degli Stati Uniti 

Falso anche il senso di si
curezza I adesione acritica 
ali avventura militare nel 
Golfo Persico Nessuno osa 
dire la venta sui pencoli La 
libertà di giudizio degli 
americani verso il loro go
verno sembra morta di fron
te ali orgoglio nazionale fe
rito dai fanatici di Teheran I 
grandi finanzieri, i banchie
ri un tempo esempi di liber
tà di parola (quasi fosse la 
misura della loro autono
mia dalla Casa Bianca) sem
brano ammutoliti 

Gli investiton giapponesi 
se ne sono andati da Wall 
Street da settimane Nessu

no ha dato I allarme La 
Banca Of Amenca, è andata 
a cercare capitali a Tokio e 
Londra non trovandone a 
Wall Street Quasi nessuno 
ha fatto notare questo se
gno dei tempi Le capitali 
finanziane più solide, oggi, 
sono Tokio e Francoforte, 
rivali (o concorrenti per chi 
ama parlare I etichetta) di 
Wall Street 

Sembra che I mformazio 
ne disinformazione abbia 
confuso le idee ai suoi stessi 
promotori Esasperato, 
qualcuno ha gridato "il vero 
investitore tornerà in Borsa 
quando i titoli Imb in testa 
saranno realisticamente 
quotati la metà» Dunque 
Wall Street deve tornare a 
quota mille che oltrepasso 
orgogliosamente due anni 
fa al seguito dell armata 
reaganlana? Il dollaro deve 
tornare a mille lire? L inter
rogativo non raggiunge le 
cronache ufficiali ma circo
la E una richiesta di liquida
zione dell avventura comin
ciata sei anni fa con I eie 
zione di Reagan 

A Milano si scende fino a -6,26 
Valanga di vendite 
in piazza Affari 
Soltanto i Fondi 
fanno da argine 

DARIO VINEOONI 

• i MILANO Quando si dice 
Milano vicina all'Europa In 
sintonia con tutte le maggiori 
Bone europee, anche quella 
di Milano ha seguilo Ieri i e-
aemplo di Wall Street, accu
sando un crollo del 6 26 delle 
quotazioni E uno dei peggiori 
risultati ottenuti dal mercato 
borsistico per trovarne di sl
mili bisogna andare al crollo 
del maggio-giugno 66 o ad al
tri periodi funesti In piazza 
degli Affari II pessimismo re
gna sovrano 

Il tabellone luminoso della 
•ala delle grida, nel cadente 
palano di piazza degli Affari, 

Ieri non ha dato che cattive 
notizie II periodico aggiorna
mento sul mutamenti dell In
dice Mlb ha accompagnato la 
seduta annunciando un crollo 
di proporzioni crescenti e alla 
line vistosissime -4% già alla 
prime battute, -5,7% a mez
zogiorno, -6% attorno ali li
na fino ai conclusivo -6,26% 

Tutti i titoli del listino, si 
può dire senza eccezione, so
no stali Investiti da un improv 
visa e Impetuosa corrente di 
vendite, che non hanno ri
sparmiato neppure quei valori 
sul quali fino a qualche giorno 
fa si era concentrala una certa 

ottimistica attenzione 
('articolarmente ampie le 

oscillazioni al ribasso dei titoli 
assicurativi con cadute in 
qualche caso (Ras Previden
te, Unipol Ausonia) anche su 
perlorl ali 11% Le Generali, 
che venerdì avevano chiuso a 
108 250, ieri sono scese a 
102 000, per poi calare anco 
ra, negli scambi successivi, fi
no in prossimità delle 100 000 
lire 

Le Fiat giunte venerdì alle 
12 000 lire nette ieri hanno 
chiuso a 11 445 per scendere 
quindi a 10 750, e cioè In 
prossimità dei valori minimi di 
qualche mese fa 

La seduta si è protatta ecce
zionalmente fino quasi alle 
15, in un clima di crescente 
eccitazione, fino a rasentare il 
panico Dal telefoni degli 
agenti non arrivavano che or 
dlni di vendita In poche ore 
sono passate di mano quasi 
63 milioni di azioni per un 
controvalore di circa 350 mi 
Lardi vale a dire circa il dop 
pio di venerdì scorso 

A peggiorare il clima sono 
rimbalzate in Borsa allarmanti 
notizie provenienti dall'este 
ro 1 mercati europei in pie 
chlata I attacco americano 
ali Iran fino ali annuncio - ri 
velatosi clamorosamente ine 
satto - che la Borsa di Parigi 
era stala chiusa per arginare in 
qualche modo il tracollo dei 
prezzi 

In questo clima I comprato 
n si sono volatilizzati e timer 
calo I hanno latto i venditon I 
quali pur di cedere le loro 
azioni hanno accettato anche 
vistosi sacrifici di prezzo Dal 
(altra parte sona rimasti in 
pratica solo i fondi intervenu 
li sui minimi con cautlssimi 
acquisti Ma si è trattato di in
terventi relativamente mode
sti che non hanno cambiato 
I indirizzo cella giornata la 
seduta si è chiusa senza che 
I indice dei prezzi medi ac 
cennasse alla benché minima 
reazione e anzi i prezzi uff! 
ciosi del pomerìggio sono sta 
ti anche Infenori 

li movimento al nbasso co 
minclato venerdì prima limi 
damente e poi con più deci 
sione è dunque tutt ora in at 
to In Borsa molti operatori 
non nascondono una forte 
preoccupazione per ciò che 
potrebbe accadere oggi, 
quando milioni di risparmiato
ri avranno letto sui giornali co
sa avviene nelle Borse di tutto 
il mondo II timore che dai 
«borsini» si riversi su piazza 
degli Affari una nuova valanga 
di vendite è molto forte 

In efletti per trovare una 
flessione paragonabile a quel 
la in atto bisogna andare al 
maggio giugno dell anno 
scorso, quando in due sedute 
si perse quasi il 19% o ad altn 
momenti particolamente ne 
fasti della stona della Borsa 
Con I aggravante che questa 
volta il fenomeno non e solo 
italiano ma riguarda al con 
trano tutti i mercati tinanzlan 
del globo Di qui i molli appel 
Il alla prudenza anfletterebe 
ne pnma di decidere qualsiasi 
movimento in Borsa 

La «Bouree» scende del 10,40% 

;i, il fiato corto 
delle privatizzazioni 
TUtti si aspettavano un «lunedì nero» dopo il crollo, 
la settimana scorsa, di Wall Street La realtà è stata 
però peggiore anche delle previsioni già di per sé 
pessimistiche Infatti tra le quotazioni d'apertura e 
quelle dì chiusura il saldo negativo è stato del 
10.409S, cioè «un crollo» Il governo è costretto ora 
a rivedere il calendario delle privatizzazioni e lan
cia appelli alla calma ai pìccoli azionisti. 

AUGUSTO PANCALDI 

• i PARIOI Ieri sera un titolo 
su metà della prima pagina di 
«France Soir» «Borsa lo sfa 
scio!» Un tornado ha colpito 
la Borsa di Parigi che già alla 
«chiusura» di venerdì aveva 
registrato una caduta del 4% 
Stavolta I valori francesi han
no registrato una perdita del 
9%, la più catastrofica degli ul
timi veni anni di gran lunga 
superiore a quella (6 7%) regi 
sfrata subito dopo la vittoria 
elettorale delle sinistre nel 
1981 A nulla sono valsi gli ap 
pelli alla calma lanciati sabato 
e domenica scori! dal mini 
Siro dell Economia e delle Fi

nanze Balladur in previsione 
di un «lunedi nero» pratica 
mente inevitabile dopo la ca 
duta di venerdì scorso a Wall 
Street le accuse rivolle dal se 
«retarlo al Tesoro americano 
Baker ali evoluzione dei tassi 
d Interesse della Repubblica 
federale tedesca e la sua in 
lenzione di rivedere I famosi 
«accordi del Louvre» del feb 
bralo scorso 

Il governo francese si trova 
costretto a questo punto a 
rallentare il calendario delle 
privatizzazioni cioè a rimette
re in causa uno del pilastri del 
la sua politica economica an 

che se Balladur s è sforzato di 
tranquillizzare i piccoli rispar 
mlatori ricordando che «non 
bisogna confondere gli mve 
stimenti in Borsa con un gioco 
a breve scadenza» che la col 
pa è tutta del colossale deficit 
di bilancio americano e che le 
aziende francesi sono In buo 
na salute un discorso che può 
anche rassicurare I grossi 
azionisti, che in questi giorni 
hanno perduto parecchie de 
cine di milioni di franchi dopo 
averne guadagnati centinaia 
I anno scorso ina che non ha 
alcun senso per quelle mi 
gllala di piccoli nspamialon 
che cedendo alla propagan
da governativa avevano Inve 
stilo II loro peculio in azioni 
delle società privatizzate e 
che oggi rimpiangono II vec 
chlo «libretto» pur col suo fra 
glie tasso di Interesse 

Secondo le cronache per 
esemplo le due più ricche fa 
miglio di Francia avrebbero 
perduto In Borsa qualcosa co 
me 400 milioni di franchi eia 
scuna (80 miliardi di lire) il 

Un'eloquente immagine dell'andamento della Borsa di Parigi 

che costituisce «appena» il 
1096 di quello che avevano 
guadagnato nel 1986 Ma chi 
aveva comperato - e sono de 
cine di migliaia di (rancesi -
qualche azione di Parlbas 
Cge, Havas o Saint Gobaln 
nella speranza di rapidi gua 
dagnl, s è precipitato a nven 
dere davanti alla caduta delle 
quotazioni nella speranza al 
meno di recuperare la somma 
versata saturando cosi II mer 
calo e contribuendo al crollo 
delle azioni Solo Panbas la 
famosa «gallina dalle uova 
d oro» ha perduto Ieri II 12% 

.Non è il 1929 ma ci vorran 
no alcuni mesi per nmetterci 
in piedi - commentavano ieri 
gli operatori economici - e 
soprattutto per ndare fiducia 
al piccolo risparmio in previ 
sione delle nuove nazionaliz 
zaziom» Tutti hanno venduto 
ieri mattina e chi poteva s é 
ripiegato il che non accadeva 
da mollo tempo sull oro e sui 
valori immobiliari Quel che è 
peggio è che nessuno crede in 
una schiuda imminente e 
molti anzi prevedono una 
«reazione a catena» nei prossi 
mi giorni 

La «cruenta» giornata di ieri alla Borsa di New York 

In poche ore in fumo 
11.700 miliardi 

M MIUNO II tracollo delle 
Borse di tutto il mondo ha 
provocato una lunga serie di 
commenti Persino I austero 
Financial Times ha aperto il 
suo articolo più importante in 
pnma pagina con un espres 
sione quanto meno informale 
77ie longer the party the big 
ger the mess che si potrebbe 
tradurre con più lunga la (e 
sta più grosso il casino 

Variazioni lessicali a parte 
la gran parte dei commentato 
ri la pensa così quando per 
troppo tempo le quotazioni 
salgono prima o poi cadon 
giù tutte in una volta 

È ciò che pensa anche Leo 
nida Gaudenzi esperto agen 
te di cambio a Milano La ten 
denza ormai e chiara dice Ci 
potranno essere anche agglu 
stamentt ma 1 onentamento 
della Borsa e negativo Colpa 
anche dell elettronica e di un 

certo uso dei computer, che 
porta ad amplificare i movi 
menti al nbasso 

Giovanni Palladino, ammi
nistratore delegato di Studi Fi
nanziari (Imi) si è detto con 
vinto di un prossimo interven 
to dei governi occidentali per 
fermare la frana II 50% dei 
fondi pensione americani è in
vestito in Borsa e un crollo a 
Wall Street coinvolge davvero 
milioni di persone «I fondi 
Imi - ha concluso - in questi 
giorni hanno continuato a 
comprare, spuntando attimi 
prezzi Con queste quotazioni 
si fanno affari d oro-

La caduta di ìen è comun 
que costata al mercato azio 
nano di Milano oltre 11 700 
miliardi di lire Secondo dati 
ancora provvisori la capitali! 
zazione e infatti scesa a circa 
175 900 miliardi di lire contro 
ì 187 612 miliardi stimati ve 
nerdt scorso 

Andriani (Pd): 
«Fine del 
ciclo espansivo» 

Il vicepresidente dei senatori comunisti Silvano Andrianl, 
ritiene che «la caduta della Borsa segnala la fine del ciclo 
espansivo che c'è stato finora un ciclo espansivo che 
forse doveva concludersi due anni la perché aveva accu
mulato grossi squilibri che stanno esplodendo adesso II 
segnale più evidente di questa situazione é il deficit dei 
pagamenti americani che non rasce assolutamente a rien
trare» 

Per De Carlini 
(Cgil) è crisi 
«dell'economia 
di carta» 

•A chi negli anni passati ha 
parlato di ' capitalismo di 
massa non resta che bal
bettare qualche ipocrita 
speranza per II futuro - è II 
commento secco di Lucio 
De Carlini, segretario con-
federale Cgil - Vi é oggi, 

• ^ ^ " ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • * ™ crudelmente per ehi ha affi
dato il proprio risparmio a certi faccendieri, la certezza 
che un'economia di carta non riesce a lungo a nascondere 
la realtà strutturale negativa dell'economia italiana» De 
Carlini teme che «la caduta del titoli aggraverà situazioni 
aziendali al limite produttivo, con rischi occupazionali 
drammatici» 

Galbusera (Uil) 
«Tranquilli, 
il capitalismo 
reggerà» 

Galbusera (UH), ritiene In
vece le dichiarazioni di De 
Carlini «sconcertanti e de
menziali» Per II dinaenle 
della UH II crolla di ieri 
•non si può confondere 
con la crisi del capitalismo 
E questa una Interpretazio
ne da velerò marxisti» «I ri-

sparmiaton - avverte Galbusera lanciandosi in una previ
sione che nemmeno gli agenti di cambio di Milano si sono 
azzardati a fare - non possono farsi spaventare da una 
giornata di cnsi» 

Colombo (Osi) 
«Lezione 
salutare» 

Per Mario Colombo, segre
tario generale aggiunto del
la Osi, «quanto sta acca
dendo può essere conside
rato un salutare ridimensio
namento di illusioni coltiva
te a piene mani» Infatti, «la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Borsa, strumento finanzia-
™ " ™ ™ ™ " ^ ™ ^ ^ ^ ^ rio dell economia, ne riflet
te sempre meno la realtà produttiva e patrimoniale» Per 
Colombo «siamo forse al redde ratlonem per lo economie 
non governate ed affidate alle sole regole del mercato, Il 
nuovo ' vitello d'oro ' cui sacrificare gli altri valori» 

Colombo 
(Tesoro) 
«Colpa 
dei tedeschi» 

Per il ministro del Tesoro, 
Colombo il crollo di piazza 
Affan è dovuto essenzial 
mente a fattori esterni co
me «I aumento dei tassi di 
interesse nella Repubblica 
federale tedesca che sup-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ pon*> preoccupazione per i 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • " ^ ^ ^ lassi di sviluppo e quindi 
per I inflazione» e «il Ione deficit della bilancia dei paga
menti Usa e le dichiarazioni del segretario al Tesoro, Ba
ker, di lasciar deprezzare il dollaro una decisione che 
sostituisce misure protezionistiche» 

Marco 
Vitale: 
«Isterismo 
americano» 

Secondo il prof Marco Vi
tale presidente di una im
portante società di investi
mento «il latto nuovo èche 
il governo americano ha 
scelto la svalutazione del 
dollaro su pressione del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I industria americana che 
•^••^»»»»»»»^™^»«»»»»" vuole cosi dare una spallata 
alla concorrenza E una scelta isolazionistica, tutta ameri
cana I America diventa sempre più un paese "piccolo , e 
quindi isterica In Europa, sì percepisce che si apre uno 
scontro che potrà fare aravi danni Di qui una reazione 
emotiva generalizzata Ca caduta delle Borse non riflette 
I andamento dell economia» 

Romiti: 
«Speriamo bene» 
Piga: 
«Attendo i tatti» 

L amministratore delegato 
della Rat, Cesare Romiti, 
non nasconde una «erta 
preoccupazione «Auguria 
moci che 11 nbasso di questi 
giorni non assùma le di
mensioni di fenomeni, di 

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ cui tutti sappiamo per aver-
^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo letto, accaduti negli anni 
passati è comunque un fenomeno nuovo e preoccupan 
le» Franco Piga, presidente della Consob, preferisce inve 
ce tenersi nel vago facendo quasi finta che non sia succes
so niente «Il calo della Borsa è un lenomeno che investe 
lutti i mercati del mondo Per adesso aspettiamo 1 falli» 

OILOO CAMPESATO 

Alla «City» perdite in media del 12 per cento 

Panico e caos a Londra 
Anche i computer in «tilt» 
Giornata di caos e di panico alla Borsa di Londra, che 
ha conosciuto il calo più forte mai registrato in un 
solo giorno Una media del 12 per cento di perdita ha 
investito i titoli della «City», dove l'ondata di vendite 
e il diffondersi delle cifre negative provenienti dalle 
Borse di tutto il mondo ha travolto ad un certo punto 
anche le nuove tecnologie elettroniche Ad accen
tuare il pessimismo c'è anche la crisi nel Golfo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

• I LONDRA È stalo il crollo 
più grosso che si sia mai venti 
calo alla Borsa londinese nel 
giro di un giorno 1 prezzi di 
titoli e azioni sono caduti in 
media del 12 per cento 11 mo 
vimento at ribasso è andato 
via via accentuandosi ed ha 
acquistato I irruenza di una 
vera e propria valanga sotto 
I incalzare del panico Gli or
dini di vendita premevano Gli 
agenti dappnma cercavano di 
guadagnare tempo lasciando 
staccati i telefoni Ma non è 
valso Ad un cerio punto sono 
entrati in scena In modo mas 
siccio anche i grandi investito 
ri In sala contrattazioni era 

tutta una corsa ad alleggerirsi 
in fretta di questo o quel tilo 
lo Infatti tutti I settori d attivi 
tà sono stati investiti dalla sen 
sibile caduta quello bancario 
assicurativo cosi come I vari 
rami industriali Le aziende 
guida che dominano il merca
to delle esportazioni sono fra 
quelle maggiormente colpite 
lei Glaxo Jaguar ecc 

Nel momento peggiore 
I indice azionano generale 
scendeva di oltre 300 punii 
ossia sei volte di più del pre 
cedente record Complessiva 
menle sono siati spazzali via 

SO miliardi di sterline dal vaiò 
re delle azioni trattate sulla 
piazza londinese Successiva
mente la Borsa si nprendeva 
lievemente e alla chiusura 
1 indice si fermava a quota 
2 053 3 registrando una fles 
sione globale di 249 punti E 
oggi? Continuerà a slittare o 
riuscirà a fermarsi? Le indica
zioni da Wall Street non sono 
affatto rassicuranti Anzi È 
andata innescandosi una rea
zione a catena che è quasi im
possibile controllare o preve 
dere Tokio che sull arco del 
la contrattazione pressoché 
continua attorno al globo è la 
prima ad entrare In scena ha 
dato il segnale con un sensibt 
le taglio dei prezzi Poi sono 
venute notizie analoghe da 
Sydney Wellington Hong 
Kong E Londra non e rimasta 
insensibile 

Le quotazioni già pnma 
dell apertura delle contratta 
zioni venivano marcate In 
basso Poi come si è detto la 
velocità di caduta e andata 
progressivamente aumentan 
do Al colmo del fenomeno si 

parlava di «caos» Londra do 
ve da più di un anno il merco 
to azionario fiorisce all'tnse 
gna del «toro», con un conti 
nuo andamento al rialzi 
avrebbe normalmente dovuti 
sentirsi protetta anche dal pn 
brusco dei movimenti al ribai 
so Ma ieri é stala lutt'altra sto 
ria Ogni regola, ogni punto d 
riferimento, sono andati smar 
nti Anche il comportamenti 
dei nuovissimi apparati elei 
Ironici, gli schermi con le cifri 
in sala dì contrattazione, è ri 
masto al di sotto del compito 
Computer e calcolatrici noi 
riuscivano a tener dietro ali 
danza dei numen E questo r 
tardo meccanico ha Imito ci 
trasformarsi in fattore agglun 
tivo per la caduta generile 

L elemento drammatici 
che nel corso della giornata 
ha contribuuo a pregludiean 
I atmosfera già tesa e venuti 
dalla notizia delle operazion 
militari amencane nel Golii, 
Non e era nessuno ieri sera 
Londra che losse disposto a 
incoraggiare la speranza eh 
oggi «I uragano finanzia™ 
riesca ad attenuarsi 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il crollo 
delle Borse 

Lo spettro della «depressione» 
Ecco come cadde 
a Wall Street il mito 
della ricchezza facile 

Quel 28 ottobre 1929. • • 

Caduta spettacolare, calo record, crollo, tracollo, 
panico: quant'è spigoloso il perimetro delle Borse 
mondiali, Titoli d'allarme da una parte all'altra 
dell'emisfero degli altari. E toma lo spettro della 
crisi, della Grande Crisi, che precedette la lunga 
depressione americana. Quel giorno, era il 28 otto
bre 1929, andarono in fumo 14 milioni di dollari. E 
Il mito del capitalismo virtuoso. 

ANTONIO POll lO SAUMBENI 
• i «£ giusto contribuire a 
tener* vivo II ricordo di quel 
Storni Intatti, ni la regola-
meniamone pubblica ni II 
miglioralo lineilo morale de
gli affaristi, degli agenti di 
cambio, dei loto clienti, degli 
operatori di Borsa, del fun
zionari delle banche e del 
fondi di investimento sono in 
grado di Impedire questi 
scoppi ricorrenti t fé foro con-
seguente Seme di pia il ri
cordo di come, In passate oc
casioni, le Illusioni hanno 
preso II posto della realtà e 
la gente i rimasta 
Incastrala* Cosi scrive John 
Kenneth Galbraith, economi

sta americano, quasi vent'annl 
dopo aver pubblicato il suo 
mirabile «7Jw Creai Crash; Il 
grande crollo La sua è una 
prelazione (del 1972) in cui 
manifesta tutto lo scetticismo 
di Ironie alla slorla degli affa
ri 'Nella comunità finanzia
ria Il senso di responsabilità 
per la comunità nel suo insie
me non è piccolo E quasi 
nullo 

C'è chi divide quegli anni 
neri, quando andò In Irantuml 
Il mito della ricchezza dietro 
l'angolo di ogni strada certifi
cata dai llloli azionari e acca
rezzata a suon di charleston, 
In farsa e tragedia Farsa fu la 

crisi di Wall Street, tragedia gli 
anni che vennero dopo Masi 
sbaglia a pensare che lu la de
pressione a provocare il crol
lo della Borsa, come conven
ne a flnanzien e banchien, per 
far passare lldea che fosse 
•inevitabile II 1929 spalan
ca le sue finestre In piena eu
foria I anno prima il neopresi
dente Hoover manda II suo 
slogan al quattro venti «fin 
pollo in ogni pentola e due 
automobili in ogni garage» 
Ironia della storia, un anno 
dopo, a crollo avvenuto, i di
soccupati chiameranno «co 
perle Haooer* I giornali con 
Cui si coprivano di notte per 
dormire 

Il latore delle azioni sale 
Inarrestabilmente, 1922, 
1923, 1924 Nel tre anni suc
cessivi aumenta la produzio
ne, l'occupazione, I salari non 
sono molto mobili ma In com
penso I prezzi sono stabili Nei 
primi mesi del 1928 e è II col
po d'ala di un processo che 
proqede per autoalimentazio
ne la corsa non ha freni, ecco 
•la tuga di massa verso la 

finzione, elemento essenzia
le della aera orgia speculati-
uà» L'Incremento di valore 
delle azioni non ha più alcun 
rapporto con I andamento de
gli utili delle società, sale per 
conto suo, a grandi balzi acro
batici La capitalizzazione del 
titoli vale più di due volte il 
valore dell intera produzione 
Usa che avrebbe dovuto rap
presentare Mentre impazzi
sce la media dei titoli indu
striali nessuno si chiede come 
mai la produzione industriale 
americana non relgstra per 
lormance coerenti 'Dilli do
vrebbero essere ncchi», è il ti
tolo di un articolo del diretto
re della General Motors, Ra 
skob Celiasene chi non ce la 
fa è un Incapace A questo 
elemento psicologico se ne 
affianca uno tecnico la Borsa 
americana non ha pratica 
mente regole, chi acquista 
un'azione non versa denaro 
contante per corplme II valo
re, dà ali agente di Borsa 
un'anticipo del 10% Ecco 
I acquisto a nporto, cioè II di
ritto di proprietà in una com

pravendita senza alcuna con
dizione Ma 1 agente di Borsa 
neppure lui ha i soldi per com
prare 1 titoli è la banca che 
glieli anticipa moltiplicando le 
scadenze a breve degli Ime 
ressi (si arriva anche al 15%) 
Le somme del prestiti agli 
agenti di Borsa arrivano nel 
'26 a due miliardi e mezzo di 
dolian Lanno dopo raddop
piano di colpo, alla fine del 
'28 arrivano a quota sei miliar
di Un indebitamento fortissi 
mo per il sistema bancano 

Soprattutto e è quello che 
Galbraith chiama 'il capola
voro di architettura speculati 
va" la creazione delle società 
di investimento, che nel 1929 
nacquero al ritmo di una ogni 
giorno fenale sull'onda dell i-
narrestabile corsa al rialzo 
Questi «trust» hanno in gestio
ne azioni altrui, ma separano 
le azioni societane sòttoscnt-
te dal patnmomo di quelle 
che circolano sul mercato a 
propno nome, per cui il valore 
delle azioni in giro è molto su 
penare alla riserva realmente 
posseduta 

Wall Street II 29/10/192», lo stonco «venerdì nero» 

I segni premonitori della 
corsa verso II crollo non man
cano si levano flebili voci Ec 
co Galbraith 'La riserva fede
rale fu impotente solo perché 
voleva esserlo» Il tracollo 
d autunno ha le sue ragioni 
nella febbre speculativa pre
cedente non tanto provocata 
dalla disponibilità del credilo 
e dal saggio di interesse, 
quanto dallo stato d animo 
da quella fiducia nell'arricchi
mento irrefrenabile Venuta 
meno la sicurezza che I incre
mento di valore delle azioni 
possa chiamare incremento^ 
crolla 1 impalcatura Neil està 
te I economia americana si el 

via vja indebolita, infiacchita 
Anzi era strutturalmente mal
sana reddito mal distribuito 
con il 5% della popolazione 
che si aggiudica un terzo del-
I intero reddito delle persone 
pessima struttura delle società 
per azioni, debole il sistema 
bancario che non riesce ad ar 
ginare i fallimenti, troppi gli 
interrogativi sulla bilancia dei 
pagamenti, una informazione 
economica 'decisamente 
fuori strada» Ma una cosa e 
chiara la flessione dell eco 
nomla fino ali autunno e slcu 
ramente limitata 1 giorni di 
Wall Street fecero da moltipli
catore 

Torna attiva 
la bilancia 
dei pagamenti 
u» ROMA A settembre la bi
lancia dei pagamenti è tornata 
in attivo come non succedeva 
dallo scorso marzo (in agosto 
il deficit era stato di 1 026 mi
liardi) Secondo dati diffusi ie
ri dalla Banca d Italia, ̂ settem
bre ha fatto registrare un se
gno più di 919 miliardi Un an
no pnma la bilancia dei paga
menti aveva segnato un disa
vanzo di I 697 miliardi I conti 
del 1987 nmangono comun
que ancora negativi nei primi 
9 mesi di quest'anno, infatti, il 
passivo ammonta a 1 921 mi
liardi circa 200 in più rispetto 
a quanto registrato nello stes
so penodo dello scorso anno 
A formare il saldo globale del
lo scorso mese hanno contri 
bullo afflussi netti di capitale, 
In particolare gli introiti, pan 
ad un miliardo di dolian, deri
vanti dal «prestito Italia» collo
cati sui mercati intemazionali 
Tali afflussi hanno soprawan-
zato le uscite per investimenti 
netti di portafoglio all'estero 
da parte di residenti, pan a 
500 miliardi di lire 

Va anche rilevato che nello 
scorso settembre, attraverso 
le aziende di credito si è avuto 
un afflusso netto di fondi pari 
a 3 237 miliardi Si tratta di un 
effetto delle restrizioni al dif
ferimento della regolazione 

delle posizioni creditorie in 
valuta, decise dal governo lo 
scorso 14 settembre 

La posizione creditoria net
ta verso l'estero della Banca 
d Italia e dell'Ufficio italiano 
cambi si è quindi Innalzata, al 
netto degli aggiustamenti di 
cambio e della rivalutazione 
delle disponibilità in oro, di 
4 156 miliardi Alla fine « w l < 
tembre, sui valori di cambio di 
quel giorno, le riserve ulllciall 
nette erano pari a 66190 mi
liardi di lire, di cui 37,646 
oro 20 505 valute convertibi
li 5142 disponibilità in Ecu, 
1 293 diritti speciali di prelie
vo, 1 790 posizioni Fml, 86 
passività a brave 

Intanto, mentre sul mercati 
finanziari si sta ingaggiando 
una battaglia tra le monete 
che vede come protagonisti 
dollaro, marco e yen, l a lira 
sembra per il momento tener
si in disparte risentendo anzi 
meno del franco (rancete la 
picchiata della divisa america
na Del resto, Il nostro paese 
continua a presentale tassi 
reali (cioè depurati dell'Infla
zione) che sono i più elevati 
tra I paesi Industrializzati Ec
coli stando ad uno studia re
so noto Ieri Italia 6,5, Gran 
Bretagna 5,8, Francia 4,2, 
Germania e Giappone 3,$; Usa 
2,0 

• O M A 01 MILANO 
a * MILANO «Corbellles» Impazzite, tutti 
venditori, Il tonfo è pesante Alle 11 la 

Grilla del 4% >) ampliava fino al 6,26% 
confusione regna nel tempio della fi

nanza, E se II panico si allarga? Tutte nel 
guai le piatte finanziarle Gli eccessi al 
rialzo nel periodi di boom diventano eo
ceni all'opposto quando il ribasso chia
mo ribasso, Sembra che mezze misure 

RH11111IM1WIIIIIIIIII1I1 
AZIONI 

non esistano H Fiat ha forse scandito più 
di altri 11 lunedi nero II 4% perso in chiu
sura alle 10,30 si ampliava al4,6% alle 11, 
al 7,5% alle 11,30, recuperava legger
mente alle 12 e scendeva poi di nuovo 
fino a sfiorare una perdita dell 11% La 
Ras crolla dell' 11,1 %, un po' meno le Ge
nerali -5,7, ma nel dopoborsa scendo
no a 101 mila lire Mediobanca speculata 

forsennatamente nei giorni scorsi col 
pretesto della «privatizzazione» ha una 
caduta dei 6,1% Molto deboli anche le 
Montedlson Nessun titolo guida si salva 
Per trovare le pesanti perdite di Ieri biso
gna risalire al giugno '86, ai crolli che 
segnarono al fine del boom '85-'86 La 
seduta è stata lunga, fino alle 14,45 
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GEMINA R PO 

GEROUMICH 
GER0LIM RP 
GIM 
GIM RI 
IFI PR 
IFIL PRAZ 
IFIL R PRAZ 

INIZ RI NC 
INIZ META 
ISEFI SPA 
ÌTÀLMOBÌLIA 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIÒ SÓLE 
RAG SOLE RI 
REJNÀ' 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SÀBAUDIA NC 
SABAU0IA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHÌAPPAREÌ. 
SEM 'ORD 
SERFi 
SETEMER 
SIFA 
SlFA RlS-P P 
SME 
SMi ' f l l PO 
SMI METALLI 
SO PÀ F 
SO PA F RI 
5.0GEFI 
STET 
StET OR WAR 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRiPCOVICH RI 
COMAU WAR 
WAR STET 9% 

29 000 
12 700 
IO 000 

780 

2 740 
2 616 
2 400 
4 760 
4 BEO 
1 8 7 0 ' 
4 216 
3 480 
3 256 

766 
476 

668 
10 600 
4 0 0 0 
2 110 
3 300 
9 400 
1 710 

19 790 
2 680 

30 000 

1 4 2 6 
801 

2 900 
9 0 0 0 
1 9 0 0 
1 9 2 0 
122 8 

94 
7PO0 
2 702 

28 640 
4 980 

2 601 

8 200 
11 BÒO 

1 7B0 
126 000 
68 000 

685 
3 440 
1390 
3 700 

5 780 
3 760 
4 120 
2 760 

17 010 
19000 
10 600 

1022 
1390 
1 251 
2 389 

578 

— 6 060 
13 790 
3 200 
2 370 
1 8 8 0 
2 060 
2 140 
2 780 
1 633 
3 500 
3 010 

— 2 650 
2 840 
9 400 
4 950 

èS 

— 

- 3 91 
- 0 7.8 
- 6 6 . 

- 4 24 
- 6 82 

ooo 
- 4 38 
- 8 06 
- 3 00 

"-m - 6 07 
- 2 67 
- 1 21 

- 6 08 
- 6 00 
- 4 85 
- O S 3 
- 1 8 6 
- 4 09 
- 4 82 

- 7 80 
- 4 47 
- 0 90 
- 3 42 

- 1 1 2 4 
- 4 04 

0 13 
- 4 99 
- 1 10 

- 1 0 38 
- 1 1 2 2 

- 8 88 
- 1 1 11 

- 2 9 1 
- 1 4 2 

- S 6 1 
- S 9 1 
- 7 40 

- 1 1 7 1 
- 9 62 
- 9 48 
- 7 26 
- 2 88 
- 2 01 
- 3 IO 
- 9 15 
- 6 33 
- 3 04 
- 0 66 
- 1 4 4 
- 0 64 
- 2 24 
- 0 52 
- 2 75 
- 2 76 
- 9 80 
- 2 27 
- 3 31 
- 0 34 

— - 5 31 
- 1 9 2 

- 1 3 6 1 
- 9 95 

- 1 1 0 8 
- 4 19 
- 6 82 
- 8 . 2 2 
- 7 6 4 
- 5 53 
- S 7 9 

— - 8 B 3 
- 0 78 
- 3 29 
- 3 88 
- 6 80 

— I M M O a m i A N I EDILIZIE 
AEOES 
AEOE6 RI 
ÀTtKl IMMÒB 
CALCESTRUZ 
COOEFAR 
COGÈFAR R P 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

9 240 
6 020 
4 790 
9 820 
6 800 
2 751 
4 800 

16 400 
" " a ' 3 8 8 
""4 416' 

- 3 26 
- 4 29 
- 4 18 
- 2 63 

- 1 1 2 8 
- 7 88 

" - 2 6 0 
- 2 03 
- 6 13 
- 9 09 

msANAM np 

RISANAMENTO 

VtANtNI 

VIANINt IND 

VIANINI RI 
VIANINI LAV 

10 650 

14 020 

3 691 

1 6 3 0 

3 360 
3 305 

0 0 0 

- 1 6 1 

- 2 96 

- 4 97 

- 1 0 43 

- 7 02 

M I C C A M K H I A U T O M O I H -
AMfTAUA 0 

À T t r W 

ATUfllA WS»» 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSVS 
f AEMA 8PA 

flAR SPA 

Mi 
FIAT PR 
FIAT fit 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R P 
IND SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI RI P 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR ' 
OLIVETTI PR 
OUVETTI Rp N ' 

OLIVETTI RP 

3 379 

" T 2 7 1 

1 1S1 
8 800 
3 450 
B9B0 
3 000 

14 200 
11446 
8 600 
6 695 
2 0 0 0 

20 000 
17 920 

13 260 
1640 
4 010 

4 020 
1485 
2 840 
2 460 
4 640 

10 620 
8 760 
6 560 

— PININFARINA RI PO 18 020 

PINtNFARINA 
SAFILO RISP 
EAFILO SPA 

SAIPEM 
SAIPE»r. RP' 
SASIB 
SA9IB PR 

SASIB RI NC 
TECNOST SPÀ^ 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 
VALEO SPA 
SAIPEM WAR 
WEST1NGHOUS 

WORTHINGTON 

18 020 
8 8 0 0 
9 120 
3 400 
3 220 
4 660 
4 870 
3 006 
2 610 
1 860 
1 0 4 0 
7 6fl6 

680 
34 500 

1 2 3 0 

- 0 3 2 

tea 
0 09 

- 1 5 1 
- 2 54 
- 3 96 
- 4 91 

- 1 0 4 1 
- 4 83 
- 6 70 
- 5 58 
- 2 20 

- 1 23 
- 0 60 
- 0 49 
- 0 68 
- 3 14 

- 4 26 
- 1 0 7 
- 0 38 
- 7 55 
- 2 07 

- 6 85 
- 8 16 
- 7 02 

— 0 0 0 

- 0 72 
- 1 11 
- 4 IO 

- 6 03 
- 6 85 

- 7 92 
- 6 22 
- 3 99 
- 8 96 
- 4 87 
- 9 57 

- 0 45 
- 5 69 

0 29 
- 6 17 

M I I U R A R I E M E T A U . U R Q I C H E 
CANT MET IT 
CALMINE 

FALCK 
FALCK 1 GE86 
FALCK RI PO 

LÀ METALLI 
MAFFEt SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3 800 
231 

4 680 
n p 

6 200 
827 

3 480 
8 606 
1 340 

- 7 64 
- 6 71 

- 1 0 40 
n p 

- 3 70 
- 3 06 

- 1 14 
- 8 65 
- 2 19 

T t M H J 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PÙ 
LlNlf 600 
L1NIF R P 
ROTÓNDI 
MARGOTTÒ 
MARtOTtO1 NÒ 
MARGOTTÒ RI 
òlcesE 
SIM 
W OÈNEfTON 
2UCCHI 

17610 
7 730 
7 800 
1 875 
2 520 
4 400 
4 7B0 
2 080 
1696 

22 100 
5 400 

— 5 460 
3 680 

13S40 
129 

4 289 

- 3 19 
- 2 63 
- 4 65 

0 00 
- 0 40 
- 8 52 
- 0 83 
- 3 70 
- 4 18 

0 0 0 
- 2 61 

— - 3 36 
- 4 42 
- 3 15 
- 8 19 
- 0 60 

D I V E R S E 
R'TWflAril 
DE1 Fif lftÀttl RP '" 
CIGAH0T6LS 
CICA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLV HOttL RP 
FTOcrrcrn 

4 451 
2 646 
4 370 
1 980 
6 690 

12 650 
13 3O0 

- 1 6 3 
- 0 97 
- 4 79 
- 2 24 
- 3 BO 
- M O 
- l 26 

CONVERTITILI 
Titolo 
AMECV 
BENETTON B6/W 6 6% 
BIINVÉST80/86 CV \Z% 
fllND DE MEDB4CV 14% 
BINDDEME0 90CV 12% 
BUITOfil 81/88 CV 13% 
CABOTMICEN 83 CV 13% 
CAFFAR0 8 I / 9 0 C V 13% 
CIR B8/92CV 10% 
EFIB 86 IFITALIA CV 
EFlè 111*85 CV 10 6% 
EFI8 SAIPEM CV 10 6% 
EFNECW 
CFPVCV 
EMBCV2 
ERIDANIA 85 CV IO 75% 
EUROMOBIL 84 CV 12% 
FERPUZZIA F 92 CV 7% 
EUROMOBIL 84 CV 12% 
GEMINA 86/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROUMICH B1 CV 13% 
GILAP.DINI 91 CV 13 5% 
GIM 85/91 CV 9 75% 
IMCV 
IMI CIR 96/9 UNO 
IMI UNICEM 84 14% 
IRI AERIT W 86/93 9% 
IRI ÀLIT W 84/90 IND 
IRI BR0MAB7 13% 
IRICQMIT87 13% 
IRI CREDIT 87 13% 
IRI S SPIRITO 93 IND 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET W 84/89 INO 
IRI STET W 84/91 IND 
IRI STET W 86/90 9% 
IRI STET W 85/90 IO*1 

ITALGAS 82/88 CV 14% 
MAGNMAH91 CV 135% 
MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDIOB BUIT RISP 10% 
MEDIQB BUITONI CV 8% 
MEDIOB CIRRISNC?% 
MEDIQB FIBRE 86 CV 7% 
MEDIOBFTOSI97CV7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALM08 CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTOCV 7% 
MEDIOB PIH 96 CV 8 5% 
MEDIOB SABAUO RIS 7% 
MEDIOB SELM 82SS 14% 
MEDIOB SIP 88 CV 7% 
MEDIOB-SIP91CVB% 
MEDIOB SPIR8HCV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDtOBANCA 88 CV 14% 
MERCV 
MIRA LANZA 82 CV 14% 
MONTED SELM META 10% 
OCV 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERCV 
PlftEUI5t*A'CV9 7B 
PIRELLI B I / 9 1 C V 13% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 
fi-CV 
SlCV 
SMI MET SE Cv 10 26K 
SNIA BPO 85/93 CV 10% 

SM. MET 6G CV .0 2594 
SNIA 8PD 66/93 CV 1696' 
SO PÀF 86791 'CVà« 
SPFCV7 
STSIP2 

STET 83/88 STA 11ND 

Contan 
103 8 
93 5 

— 233 0 
170 0 
103 7 
166 0 
483 5 
101 0 
106 1 
103 1 

97 1 
82 0 
99 1 

100 5 
103 0 

-~ 60 0 

— 360 0 
1226 0 

102 

— tao V 
60 0 

1B5 0 
117 5 
142 0 
110 0 

_ _, — 100 7 
171 5 
159 0 
160 0 
104 6 
1 3 1 0 
345 0 

— 94 0 
85 0 

102 1 

— — 64 1 
97 7 
84 B 

216 7 
160 0 
96 0 

109 0 
83 0 
82 4 

— 123 0 
9 1 0 

205 0 
106 0 

27B0 0 

— — _ — _ — — — _ — — — — — — — _ — 1D9 

_ — 

Tenti 
104 4 
94 5 

_ 242 0 
172 0 
104 5 
1 6 8 0 
490 0 
103 0 

~ _ 98 0 
B2 7 
99 2 

103 0 
103 7 

— 81 0 

— 380 5 
1240 0 

102 

— 120 0 
81 0 

— _ 141 0 

— — — — — — — — 106 0 
131 0 
345 0 

— 93 7 
85 5 

103 0 

— — 86 0 

_ 85 7 
2 1 7 0 
165 0 
96 5 

109 0 
84 5 
82 3 

— _ 82 5 

— 106 0 
2760 0 

_ — _ — — — _ — — — _ _-, — — — — — — i l t O 

— — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

TRE I 1/7/97 — /— 
6C0 MARINO ' ' - ; -
ÉTCÉI —/— 

~ ~r= 
-T= 

3507= 
16 70O/18 45S 

AC MARCIA 1/4/87 
AC MARCIA RlSP 1/4/67 

IST MIL LEASING 

Cd ROMAGNOLO1" 
C6MPLASTCK ' 

56 SOO/iO 606 
l 9567^ 

nmttfai RISF" 
ETPISCOTt 
CEM aARLETfA 
CART AJCOH ' 
CABSAHISP aoLcTi 

"TWo7=" 
aspo/— 

i 4 6 6 / -
2 mr= 

OBBLIGAI 
Titolo 
MEDIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT F S 93 90 2 INO 
AZ AUT F S 84 92 IND 
AZ AUT F S 85 92 IND 
AZ AUT F S 85 96 2 INO 
AZ AUT F S 86 00 3 INO 
IMI62 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 16% 
CREDIOP 030 035 5% ' 
CRED!OPAUT0 75 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 V 
ENEL 83 90 2 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2 
ENEL 64 92 3* 
ENEL 86 95 1 
ENEL 68 01 IND 
IR| SIDE» 82 99 INO 
IR| STET 10%EXW 

:IONI 
,Prw 
' l O t 60 
1104 30 
103 15 
103 90 
t.01 10 
101 05 

100 50 
178 90 

170 00 
8,9 00 
78 80 

104 05 
10A35 
104 45 
106100 

105'40 
105J40 
100 90 

101 i p 
102 80 

93 50 

lofi 
101 70 
104 48 

102 70 
103 95 
10100 
101 30 

100 70 
177 10 

189 50 
88 80 
75 00 

104 05 
106 00 
104 25 
106 10 

105 00 
106 60 
100 70 
100 60 
102 40 

93 80 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FHANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUpO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1 

1284 85 
723 525 
218 13 
643 196 

34 698 
2161 85 
1936$ 

188 14 
9 381 

1500 25 
990 66 

9 083 
872 45 
102 796 
198 515 
204 355 
29B 245 

9 115 
1105» 

929 05 

«300 676 
722 09 
,716 21 
|641 776 
; 34 664 

2 , 6 3 95 
1936 1 

1$8 245 
9 4 -

1498 985 
1001 76 

19 122 
871 15 
102 592 
19* 15 
205 095 
298,9 

9,147 
11 Q63 

937 )5 

ORQ E MONETE 
Ormato 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C IA 73J 
STERLINA NC |P 731 
KRUGERRANÒ 
60 PESQS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 400 
333 200 
141 000 
142 000 
141 000, 
8 0 0 0 0 0 
720 OÒO 
650 000 
120 000 
108 000 
108 000 
108 000 

EE9liiliI!IHi!tflll)EEIti!!!tinilKI!)llrHitllì1ll]it!l!H!l!tEEirft!!llliilflllllf!l! 
MERCATO RISTRETTO 

Tlolo 
BCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA. 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
8 PERUGIA 
B LEGNANO 
BIÉFFÈ 
CITIBANK IT 
CfttDlTÙ BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FlNANCÉ 
fiNANCEPRIV ' 

(TAL INCENb " 
PICC CREDITO VALT 
8 SUBALPINA 
flOGNANCO 

Ìtfc-HOWATT ' 

Quotai Iona 
8 700 

98 000 
15 300 

2 960 
7 799 

26 580 
21 900 
18 549 
16 700 
26 300 

6 670 
10 900 
15 990 
15 900 
9 0 0 0 

11 050 
18 800 

7 700 
9 500 
$ t oo 
3BàO 
1 0 4 0 
4 390 
3 860 
4 599 

10 950 
27 800 
17 660 
6 560 

17EÓ0Ù 
15 600 
35 900 

710 
28 500 

1 905 

TITOU DI 8TATO 
Ttoto 
BTN 10T87 12% 
BTP 2FB90 
BTP 1AP89 12% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1FB8B12% 
BTP 1FB88 12 5% 
BTP1FB89 12 5% 
BTP 1F890 12 5% 
BTP 1GE89 12 6% 
BTP 1GE90 12 5% 
BTP 1GNB0 10% 
BTP 1LG88 12 5% 
BTP 1MG8B 12 26% 
BTP 1MG89 (0 5% 
8TP 1MG90 10 5% 
BTP 1MZB8 12% 
BTP 1MZ89 12 6% 
BTP 1MZ90 12 5% 
BTP1MZ91 12 5% 
BTP 1NV68 12 5% 
BTP 1NV90 9,26% 
BTP 10T8B 12 5% 
CASSA OPCP 97 40% 
CCT ECU B2/B9 13% 
CCT£CUB2/B9 14% 
CCT «CU 8S/9CM18% " 
CCT ECU 84/91 1125% 
CCT ECU 84/92 10 6% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU 66/93 8 75% 
CCT ECU 85/93 9 76% 
CCT17GE91 IND 
CCT1BDC90IND 
CCT 18FB91 IND 
CCT 16MZ91 INO 
CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AGBB EM AG33 INO 
CCT AG90 INO 
CCTAG91 INO 
CCT AG95 IND 
CCT AP8B IND 
CCTAP91 INO 
CCT AP95 IND 
CCT DCB7 VND 
CCT DC90 IND 
CCT OC91 IND 
CCTDC95IND 
CCT ECU f B94 
CCT ECU MG94 
CCT EFIM AG88 INO 
CCT ENI AG88 IND 
CCT FBS8INO 
CCTFB911N0 
CCT FB92INO 
CCTFB95IN0 
CCTGE88IND 
CCT GE91 IND 
CCT GE92INO 
CCT GN8B IND 
CC1 GN91 IND 
CCT GN95 IND 
CCTGN96IND 
CCT LG8B EM LG83 IND 
CCT LG90IND 
CCTLG91IND 
CCT LG9S IND 
CCT MG83 INO 
CCTMG91IND 
CCT MG95 IND 
CCT MZ8BIND 
CCTMZ91IND 
CT MZ95INO 
CCT NVB7 IND 
CCTNV901ND 
CCT NV90 EMNV83 INO 
CCTNV91IND 
CCT NvSS INO 

e e r ò T S o i r j b 
CPYOT91 IND' 

CCT ST9S INO 
E D ' $ C Q , U 6 / 9 0 9 9 D 

ED SCOI 77/95 10% 

BifrAasMi 

MGÉ90 ' 
P2MZB0 

PDC90 

nùm\ 
TAG98 , 

Ttìtsa \ 
TLG9B 

Chiù» 

— — 101 4C 

— 100 60 
100 85 
102 16 

_ 102 10 
102 35 

— 101 10 
10106 

99 60 

— 100 50 
102 25 

— _ 101 90 

— . 0 . 8 0 
9 8 0 0 

107 00 
108 28 
107 10 
104 90 
10500 
99 75 

10100 
99 10 

102 00 
9 8 2 0 
98 30 
98 05 
98 20 
90 10 

100 65 
98 25 

100 25 
94 80 

100 30 
10160 
92 70 

10015 
102 36 
100 oc 

95 00 
98 70 
92 00 

100 SO 
99 90 

10000 
102 50 

96 50 
87 18 
99 90 

'1Ò2 3Ó 
97 90 

.0640 
101 25 
92 90 
94 60 

100 80 
98 20 

100 40 
94 i E 

10040 
101 26 

92 86 
100 05 
101 16 

93 OÓ 
99 95 
98 60 

102 65 
100 66 

95 20 
10135 
96 76 

100 8E 
95 45 

100 SS 
07 90 

94 80 
94 50 
98 50 
38 10 
97 00 

1Ó4 15 
82_5 

-_ — — — _ — • i — 

— — _ — — 96 BC 
93 9C 
97 90 
54 00 
94 SO 
95 OS 
94 60 
94,80 

' "94 65"' 

94 3C 

V.» % 

— _, - 0 20 

_ 0 10 
0 0 0 

dofi 
— 0 0S 

- 0 16 

— - 0 39 
- 0 16 
- o t o 

— - 0 30 
0 0 0 

— — ' - bÙB 

— OÒB 

OoO 
-047 

0 24 
- 0 0 9 
- 0 9Ò 

0 0 0 
- 0 4B 
- 0 10 

0 35 
ÓÒO 
OOO 

- 0 20 
- 0 15 

0 0 0 
- 0 44 
- 0 05 

0 0 0 
- 0 20 
- 0 0 5 
- 0 IO 
- 0 05 
- 0 27 

0 10 
- 0 10 
- 0 10 
- 0 05 
- 0 05 

0 22 
OOO 

- 0 3Q 
-QQS 

OOO 
- 0 2 1 
- 6 l 5 

OOO 
- 0 10 
- 0 10 

0 30 
- 0 20 
- 0 18 

0 0 0 
- 0 10 

OOO 
-OSO 
- 0 2 1 

0 1 0 
0 0 0 

- 0 16 
0 00 

- 0 10 
- 0 11 

0 0 0 
0 20 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 26 
0 00 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 31 
-0 05 
- 0 15 
- 0 16 
- O S I 
- 0 3? 

0 0 0 
OOO 

- 0 B1 
0 14 
0 0 0 

— — — — — — —. — — — _ —. 0 0 0 
- 0 42 
" 0 15 
- O ' W 
- O l f l 
- 0 36 
- Q 4 2 
- 0 21 
-oaa 
-Ol f l 

_ 

Bsmmm 
FONDI D'INVESTIMENTO 

"Ttfì*~ 
" l e t t e i « / W 
2«7.8 2«B» 

FONDERSELA! 
a o ò » : ' Ì0194 

PRIMECAPITACIAT 
P R I M E R E N O Ì B F 

"ì i«>» iVHT 
35 180 a n s i 
i'to»«'"1l'l"l(l> 

PRIMECASHIOI l i 180 ffHH 
F PROFESSIONALE IA) 27 181 a » 5 I f 

KMQ npIT 
INTERB AZIONARIO 1A1 
INTERB OBBLIGA2 (0) 

, l1>' iH7'" l" , Ì | l l | Ì . i 

13 W V l W 
— INTERB BENOITA101 » «59 U,«58 
- - ~ . ~ - . ~ - ™ ' i i M i ' i a B 

ÌB041 l«t«» 
NOBOFONOÒlpT 
EUROANOWOMEDA IBI 
EURO ANTAR88101 
EURO-VEOA101 ' 

18 98» 18 t r e 
108B8 10 ( M 

VERDE IO) 
l i BAI 

jSZ7.UP.BO IBI 
AU'IOI 

-ìTTir 
Wffi 

imi l w r i i ' " , i i l i f t 
" l Ì 7 l » - ' " l j « l 

18 411 11 t( i t 
•iVlBf'rtWI 

FONOAniVO {81 
i W "tt'ote1 

FONDINVEST 1 101 
FONDINVE5T 2 IBI 

18 791 1»MB 

"1.71» H 7 » 
16 908 i t o i S 

NAGRACAPITAL (A) 
QQ NAGRARENO (01 

i««of n ì i T 
u sei SST7I 

RED01TOS6TTE IO) 1 4 6 2 8 1 4 668 
CAPITAL0E5TIB) 14 440 l l d 
RlSP ITALIA SILANO 111 17 2«8 17 441 
RlSP ITALIA REOOltOlOl I2,8i> 1» M I 
RENDIFITIÒI '1146»'1' 1 l W 
FONOO CENTRALI IBI 
BN RENOIFONDO IB) 
BN MULTIFONDO101 

U4ts 'l»W 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ferrovie 
Trattativa 
il 28 sui 
macchinisti 
H i ROMA. Macchinisti: si 
apre la trattativa con le Fs. Il 
primo Incontro Ira I sindacati 
confederali, autonomi, una 
delegazione di macchinisti e 
l'ente ci sari II 28 ottobre. Og
getto delle discussione, la 
bona d'Intesa tra sindacati e 
Cobi» raggiunta venerdì scor
to. Intesa nella quale si danno 
elcune Indicazioni per avviare 
• soluzione, nell'ambito della 
parte del contratto del ferro
vieri ancora da completare, le 
questioni sollevate dal mac
chinisi!, Dall'Intesa raggiunta 
venerdì scorso Ira Cobaa del 
macchinisti e sindacati confe
derali e autonomi Ieri si è dis
sociala l'Amìef, un'assocla-
«Ione di macchinisti preesi
stente al Cobas e su posizioni 
oltranziste. L'Amlef, che criti
ca la decisione dei Cobas di 
sospendere lo sciopero del 
39, aveva In precedenza fatto 
richieste di aumenti salariali di 
circa 600.000 lire mensili. Ri
chieste Il cui spirito è assai 
lontano da quelle contenute 
nella bona d'Intesa ira sinda
cati e comitati di coordina-
mento del macchinisti. 

Fincantieri 

Sciopero a 
Sestri contro 
i «tagli» 
t * GENOVA. PIÙ di settecen
to lavoratori del Cantiere di 
Sestri hanno scioperato ieri 
per il primo turno recandosi In 
corteo alla Regione Liguria 
per chiedere attenzione e im
pegno dagli enti locali sui pro
blemi della fabbrica. Episodio 
scatenante lo sciopero è stala 
la richiesta della Fincantieri di 
spostare 150 lavoratori da Ge
nova a Riva Trigoso. 

Il consiglio di labbrlca ha 
respinto la richiesta sostenen
do che attualmente, proprio 
nel cantiere dal quale si vor
rebbero eliminare 150 lavora
tori, sono occupali più di cen
to irasfertlstl provenienti da 
Venezia e Mondicene e la di
rezione ha già chiesto ed otte
nuto numerosi sabati di 
straordinario. Il tutto In una si
tuazione 'normale» che vede 
ormai da anni 400 lavoratori 
In cassa integrazione su un or
ganico di 1.400 dipendenti. 

•Quello che ci preoccupa -
dicono I rappresentanti del 
consiglio di fabbrica - è il fu
turo del cantiere sestrese, il 
cui destino toma, a nostro pa
rere, ad essere indetermina
to.. 

BREVISSIME 
Piloti In sciopero. Dopo II drammatico Incidente dell'Air 42 

riprendono gli scioperi in diversi comparti del trasporto ae
reo, Da ieri sere e tino al 30 ottobre II sindacato autonomo 
del piloti Appi ha proclamata quattro ore di sciopero (dalle 
ore 23,30 alle 0,30) per I soli voli postali Ati da tutti gli acali 
nazionali escluso Fiumicino. 

Aumenti per le pensioni. Le pensioni minime del lavoratori 
autonomi (commercianti, artigiani, coltivatori diretti) verran
no aumentate dal primo gennaio prossimo ed equiparate a 
quelle del lavoratori dipendenti. La decisione • stata prese 
venerdì scorso dal consiglio di amministrazione dell'Inps. 
tutte le pensioni al minimo da gennaio verranno portate a 
412.800 lire mensili: 62,000 lire In più rispetto alle 
360,160 lire delle pensioni di vecchiaia autonome in paga
mento dal primo novembre; e ben 110.000 lire In più rispet
to alle 302.300 delle pensioni di Invaliditi autonome. 

n o etr i It Re auto. Costeri dalle IO elle 30.000 lire annue In 
più, a seconde del tipo di cilindrata, l'assicurazione Re sul
l'auto. Sono queste le cifre medie previste dall'Anla, calcola
ta In baie eli ammontare dei premi dell'87. L'aumento del 
messimeli, peri al 4% sari contenuto in un decreto che II 
ministro del 'Industria Battaglia dovrebbe presentare ad uno 
del prossimi consiglio dei ministri, 

Rientrano I eeeslntegratl a Campi. Tregue «armate» nella 
vertsnzs su Campi, lo stabilimento dell'ltalslder al centro di 
un drastico plano di risanamento e ristrutturazione: Ieri (sulla 
base dal confronto azienda-sindacato di giovedì acorso, so
no infatti rientrati In fabbrica 1192 lavoratori dell'acciaieria In 
casta Integrazione dal giugno scorso In seguito all'avaria del 
.trasformatore, La vertenza sulle sorti dello stabilimento si 

Soprasti ore ed affrontare una fase calda con il calendario di 
leontrl, ancora da stabilirà, sull'esame del piano predispo

sto dal vertici dell'ltelslder: 460 tagli nell'organico dello, 
stabilimento. 

Irrite corrige: E saluto un «non» nell'interviste ad Antonio 

Occupazione e pensioni 
Sindacati contro la Finanziaria 
Sostanziale nulla di fatto nell'incontro tra i sinda
cati ed il ministro Formica sulla legge che riforma 
il mercato del lavoro e contiene nuovi provvedi
menti per l'occupazione, varata dal governo insie
me alla legge finanziaria. La riunione è stata ag
giornata a mercoledì, ma lo scontro sulle proposte 
principali rimane, mentre Cgil-Cisl-IJil esprimono 
anche un duro giudizio sulle materie previdenziali. 

ANGELO MELONE 

• B ROMA. Volti scuri nei 
corridoi del ministero del La
voro, ieri sera all'uscita dal
l'Incontro tra il ministro For
mica ed i rappresentanti sin
dacali (c'erano, tra gli altri, 
Trentin per la Cgll, Alessandri
ni per la Cisl e Musi per la UH). 
E stato quasi un nulla di fatto, 
anche se nelle ore che prece
devano questo confronto im
portante sul temi dell'occupa
zione e del mercato del lavo
ro I più stretti collaboratori del 
ministro avevano toni piutto
sto ottimistici su una possibile 
intesa tinaie. Orientamenli 
ben lontani dalle dure dichia
razioni della vigilia sulla «leg
ge omnibus» messa a punto 

da Formica ed approvata dal 
Consiglio del ministri che 
giungevano dalle organizza
zioni sindacali, in particolare 
dal segretario confederale 
della Cgll, Bruno Trentin. 

Sul tappeto la riforma - al
cuni l'hanno voluta chiamare 
•deregulation» - di aspetti 
fondamentali del mercato del 
lavoro ed i nuovi provvedi
menti per l'occupazione vara
li con una delle leggi di ac
compagnamento delta Finan
ziaria. Provvedimenti che i 
sindacati hanno conosciuto 
•dai giornali» (come hanno 

Eiù volte ripetuto) e sui quali 
) scontro si è Immediatamen

te acceso. 
Innanzitutto la delicata que-

Bruno Trentin 

stione del «fondo per l'occu
pazione» creato spostando i 
contributi ex-Gescal per le ca
se popolari: Formica ha in 
parte accettato le obbiezioni 
sindacali prefigurando un co
mitato misto (ministro, sinda
cali e imprenditori) per valu
tare indirizzi, congruità dei 
progetti e ricadute occupazio
nali dei fondi. Apertura giudi
cata assolutamente insuffi

ciente, mentre non vengono 
individuate le aree per l'inter
vento, né si parla di un coordi
namento Ira i vari fondi analo
ghi creati da numerosi mini
steri («non si capisce perché, 
o forse sì capisce fin troppo 
bene» - dice Alessandrini), né 
tantomeno si comprende in 
che modo avverranno i finan
ziamenti. Insomma, ancora 
tutto in alto mare. E ben lonta
na da un approdo resta anche 
la delicata questione dello 
stanziamento di cinquecento 
miliardi per lavori socialmen
te utili per i giovani del Sud: 
benissimo, affermano i sinda
cati, ma da dove si prendono 
questi soldi? Tutto resta con
fuso, mentre il ministro sem
bra poco intenzionato ad ac
cettare la richiesta «di garan
zia» di inserire un apposito 
stanziamento direttamente 
nella legge finanziaria. Oltre 
che poco intenzionato, For
mica è apparso anche per
plesso - e questa è davvero 
una grave spia - che sia possì
bile varare la Finanziarla entro 
i termini di fine dicembre (e 
questa finisce per essere la 
conferma di un ministro alle 

Bliiolino pubblicate Ieri In seconde pagina sulla regolemen-
tallone degli scioperi nel servizi pubblici, E apparsa cosi una 
potinone sfavorevole all'uso dal referendum per l'approva
zione dei contratti nel pubblico impiego, Tutto il contrarlo di 

Suanto pensa Sassolino. Un'altre imprecisione riguarda II 
ferimento all'art. 4 della Costituzione. L'articolo citato i 

Invece II 3. CI scusiamo con I lettori. 

Mancino (De) contro Amato 
Da oggi pomeriggio la legge finanziaria e il bilancio 
detto Stato iniziano una lunga e difficile navigazio
ne parlamentare la cui prima tappa è fissata al 
Senato per il 25 di novembre. Poi toccherà alla 
Camera. Qualche ora prima che ta commissione 
Bilancio avvìi il suo lavoro, si riuniranno i senatori 
de: vogliono avanzare proposte di modifica su 
punti non secondari dei documenti governativi. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

M ROMA, Neppure alla De 
va più la tenue riduzione del* 
l'alìquota della tassa sulla sa
lute varata dal governo con la 
legge finanziaria. E - parola 
del capogruppo dei senatori 
Nicola Mancino - si prepara a 
chiedere modifiche. Questa è 
cosa scontata: per non parlar 
dell'opposizione, riduzioni 
più consistenti le chiedono 
anche ì liberali. Ma la Oc non 
digerisce almeno altri due 
punti della manovra economi
co finanziaria del governo: le 
misure sugli invalidi civili e il 
quasi azzeramento del fondo 
globale di parte corrente (è -
anzi era - quel consistente ac
cantonamento di fondi cui at
tingere per finanziare gli Inter* 
venti legislativi). Sarà un caso, 

ma sono proprio due provve
dimenti governativi già esalta
li dal ministro socialista del 
Tesoro Giuliano Amato nella 
sua risposta polemica al Go
vernatore della Banca d'Italia 
che proprio in Senato Invocò 
una manovra più incisiva per 
contenere il deficit dello Sta
to. 

Naturalmente, Il presidente 
dei senatori democristiani si 
preoccupa di mettere le mani 
avanti per evitare' ritorsioni 
polemiche di altri gruppi della 
maggioranza, soprattutto 
quelli che si ergeranno a 
•guardiani* della Finanziaria: 
cosi aggiunge che le proposte 
de «saranno concordate nel
l'ambito della maggioranza, 

d'accordo con II governo». È 
presto per dire se questa ope
razione riuscirà. Ma è vero 
che tra una opposizione che si 
annuncia vivace e combattiva 
01 gruppo comunista, per 
esemplo, è già al lavoro sugli 
emendamenti e sulla relazio
ne di minoranza) e una mag
gioranza riottosa mugugnan
te, la legge finanziaria e i prov
vedimenti che l'accompagna
no (in Parlamento, per ora, 
questi disegni di' legge non si 
sono ancora visti) hanno da
vanti un percorso ad ostacoli 
che non è affatto scontato 
possa concludersi, come do
vrebbe, il 31 di dicembre. 

Le riserve che partiti della 
maggioranza nutrono nei con
fronti della legge finanziaria -
ha dichiarato ieri Silvano An-
driani, vicepresidente del 
gruppo comunista del Senato 
-, mentre riconoscono la fon
datezza delle nostre critiche, 
potrebbero però rafforzare il 
carattere caotico delle misure 
presentate dal governo. Per 
esempio - ha specificato An* 
driani - l'abolizione della tas
sa sulla salute noi comunisti la 
chiediamo in un disegno di 

superamento radicale dell'at
tuale sistema di finanziamento 
della sanità, attraverso cioè 
l'abolizione della contribuzio
ne per malattia che oggi grava 
sui lavoratori dipendenti e sui 
lavoratori autonomi. Non è 
un'operazione di poco mo
mento, ma essa non risulta es
sere nelle proposte di questo 
o quel partito della maggio
ranza. Ed ancora: noi consi
deriamo inadeguate e per cer
ti versi sbagliate le proposte 
del governo relative alle pen
sioni di invalidità civile, ma 
non neghiamo che esistano 
problemi reali di controlli più 
efficaci che vanno esercitati 
sulle erogazioni di queste pen
sioni. 

Si inizia oggi, dunque, nella 
commissione Bilancio con te 
relazioni del senatori Lucio 
Abis (de) sulla legge finanzia
ria e di Francesco Forte (psi) 
sul bilancio dello Stato per il 
1987. Intanto, in aula si voterà 
il décreto-bis di agosto (boc
ciato e poi rinnovato) con 
l'aumento dell'Iva, l'incre
mento della tassazione dei 
rendimenti dei titoli pubblici e 
altre misure per complessivi 
3mita miliardi. 

forti perplessità venute da più 
parti)- si andrà all'esercizio 
provvisorio? 

Unica apertura di fronte al 
•muro» sindacale su una delle 
questioni del mercato del la
voro: potrebbe essere cancel
lata ('«innovazione» (che 
Trentin definisce paradossa
le) del lasciare agli imprendi
tori la possibilità di scegliere 
tra cassa integrazione, mobili
tà e licenziamento senza al
cun vincolo. Da quanto sì è 
capito tutto dovrebbe tornare 
alla legislazione attuale. 

Insomma, la previsione più 
facile è che tutto finirà con le 
audizioni al governo e con i 
gruppi parlamentari per una 
modifica durante la discussio
ne. Intanto Cgil, Cisl, Uii han
no fatto giungere ai gruppi un 
duro documento sugli stanzia
menti per la previdenza nella 
Finanziaria: i pùnti deboli ven
gono individuati nell'assenza 
di stanziamenti per i migliora
menti pensionistici ed il rior
dino dell'indennità di disoc
cupazione, negli scarsi trasfe
rimenti all'lnps e nell'insuffi
ciente contributo statale per 
separare le spese assistenziali 
da quelle previdenziali. 

Tassa salute 

Oggi protesta 
della 
Confesercenti 
• • ROMA. Le decisioni del 
governo sulla tassa della salu
te sono inaccettabili per i 
commercianti. Lo sostiene la 
Confesercenti che ha indetto 
questa mattina a Roma alle 
10, al cinema Capranichetta, 
una manifestazione di prote
sta al termine della quale una 
delegazione si incontrerà con 
tutti i gruppi parlamentari. 

Il consiglio nazionale delta 
Cna, intanto (la confederazio
ne nazionale dell'artigianato), 
ha deciso di chiedere al go
verno la proroga al 31 dicem
bre del pagamento della se
conda rata della tassa sulla sa
lute in scadenza il 25 ottobre. 
Se il governo non accetterà 
questa proposta, la Cna pro
porrà ai propri associati di rin
viare comunque il pagamento 
al 31 dicembre. La Cna ha 
inoltre stabilito di chiedere 
agli artigiani di pagare la pri
ma rata, che era in scadenza il 
25 luglio, entro il 31 ottobre 
prossimo. 

Oggi Amato alla Camera 

Da Forte (Psi) e Fiori (De) 
molti dubbi 
sull'affare Mediobanca 
Il ministro del Tesoro Giuliano Amato risponderà og
gi alla Camera sul progetto di privatizzazione di Me
diobanca. Ieri sera Amato ha incontrato Gorìa e Gra
nelli per concordare una posizione del governo. 
Dubbi e perplessità sull'operazione si moltiplicano 
anche tra i partiti della maggioranza. Ieri tanto il 
socialista Forte che il de Publio Fiori hanno sollevato 
interrogativi sui meccanismi dell'operazione. 

EDOARDO GARDUMI 
• I ROMA Oggi il minislro 
del Tesoro Amalo riferirà al 
deputati per la parte che gli 
compete In merito alla venti-
lata vendita del 35 per cento 
di azioni Mediobanca In mano 
alle tre banche dell'Iti Nono
stante Il grande sfoggio di otti
mismo che si continua a fare 
da parte dei promotori dell'o
perazione, non è affatto sicu
ro che il percorso dell'affare 
filerà via liscio come previsto. 
Negli ultimi giorni perplessità, 
distinguo, ostilità più o meno 
mascherate si sono andati in
fittendo. E non solo da parte 
delle opposizioni parlamenta
ri. Sono esponenti in qualche 
caso autorevoli dei partili di 
maggioranza a sollevarli. Con 
la sola eccezione dei repub
blicani che si sono aulopro-
clamati difensori ad oltranza 
di qualsiasi tipo di privatizza
zione, e in particolare di que
sta che a loro dire assume 11 
carattere di simbolo di una 
politica che si è finalmente 
messa In moto. 

Al socialista A,mato (che ie
ri sera ha visto Goda e Granelli 
per concordare una posizione 
comune del governo) verrà 
chiesto oggi con ogni proba
bilità se ritiene conforme alle 
norme che regalano I rapporti 
tra industria e finanza un'ope
razione che insedia al vertice 
di una delle più importanti 
holding finanziarie del paese 
proprio alcuni dei principali 
gruppi Industriali italiani. L'In
terrogativo viene sollevalo 
dallo stesso quotidiano del 
Psi, l'Alianti!, che ospita oggi 
un articolo di Francesco For
te. I dubbi di Forte sono mol
teplici. Riguardano innanzitut
to il problema dell'effettivo 
controllo della banca. Perché 
i privati eccellenti devono ve
nire scelti solo per cooptazio
ne da parte dei precedenti so
ci e a quale prezzo avverrà II 
loro ingresso nel tradizionale 
tempio della-buona* finanza 
Italiana? Secondo Forte il fat
to che «la privatizzazione pri
vala verrebbe fatta prima di 
quella verso il pubblico» cree
rebbe non pochi problemi cir
ca una corretta «determina
zione del prezzo». 

C'è poi il (alto - sostiene 

Forte - che l'equilibrio fissalo 
sulla carta Ira pubblico e pri
vato non potrà mai sottrarsi 
•all'area di un rastrellamen
to». Nel caso in cui le tre ban
che pubbliche dovessero per
dere l'effettivo controllo del
l'Istituto come si potrà evitare 
che .l'Industria controlli la 
banca che poi controlla l'in
dustria»?. 

Anche il democristiano Pu
blio Fiori nutre gli stessi so
spetti di Forte e circa la fissa
zione del prezzo e sul criteri 
adottati per delimitare la cer
chia dei «privati che contano». 
Fiori ha presentato un'interro
gazione ai ministri competenti 
chiedendo che anche nel ca
so Mediobanca da rispettila 
la regola generale dell'asta 
pubblica, Il deputato de ricor
da tra l'altro che la privatizza
zione di Medlobancs compor
ta anche II trasferimento del 
controllo sulle Assicurazioni 
Generali, poiché l'istituto mi
lanese possiede, direttamente 
e no, il 10 per cento delle 
azioni della più potente istitu
zione finanziaria del paese, 

Il malessere e diffuso dun
que e alfonda le radici «neh* 
nel due principali partiti di 
maggioranza. In parte e in 
corso sicuramente un* lolla di 
potere (Il socialista Plro per 
esemplo si lamenta solo del 
tatto che non sia garantita I* 
partecipazione di privati gra
diti ai socialisti), ma In una 
cena misura tutta la vicenda 
ha obbligalo a riflettere sul 
connotati di una politica e sul
le conseguenze alle quali può 
portare la via che cosi si vuole 
Imboccare. Il ministro Formi
ca ha detto ieri che «c'è uni 
discussione di carattere gene
rale da tare e riguarda cosa è 
strategico nel settore pubbli
co». 

Gli unici veramente felici e 
soddisfatti sono I repubblicani 
che ieri hanno diretto I loro 
strali contro Formigoni ribat
tezzando la sua organizzazio
ne «Comunione e statizzino
ne». 

Dopo Amalo la Camera pò- ' 
irebbe sentire anche Ciampi, 
Granelli e Frodi ma gli appun
tamenti non sono ancori Miti 
fissati. 

Fino al }1 ottobre la tua vecchia auto 
o il tuo vecchio furgone valgono fino a 

1 milione e mezzo 
e se valgono di più li sunervaiutiamo 

È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI FIAT 

La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: fino al 31 ottobre 
infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri di gui
da della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di un 900 E o 
di una Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete 
Ritmo, Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie 
anche per chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualun
que sia il tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, 
purché regolarmente immatricolato, fino al 31 ottobre è denaro contante 
per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat ^scegliere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale < 
ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 

t da scegliere t r a -
eoffer-^tffl 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un farmaco 
«riaccende» 
la memoria 

La memoria si può riaccendere con un farmaco? Uno 
studio condotto da 900 medici di base su circa Ornila 
pulenti anziani parrebbe rispondere di si II larmaco In 
grado di rimettere In sesto la mente si chiama «dlldroergo-
Crtstlna», un alcaloide dell'ergot L/80% dei pazienti anfani 
alleili da disturbi cerebrovascolarl trattati con questo lar
maco hanno mostrato miglioramenti o addirittura remis
sione di celalee, vertigini, ronzii e stati confusionali II 70% 
ha ottenuto gli stessi risultati per ansia, astenia depressio
ne, ridotta concentrazione, anoressia La mela ha avuto 
Invece un netto miglioramento della memoria e della ca
pacita di concentrazione. 

A Milano 
Il convegno 
sulle 
macromolecole 

SI conclude mercoledì a Mi
lano, nell'aula magna del
l'Università statale, TS" con
vegno italiano di scienza 
delle macromolecole, or
ganizzato dal Progetto flna-
Uzzato chimica line e se-

^ ^ " • " • • " ^ • • • ^ ^ condarla del Cnr e dall'Uni-
verilia di Milano II programma prevede per oggi una tavo
la rotonda (alle 16,30) sul progetti finalizzati del Cnr e per 
domani, alla stessa ora, l'assemblea dell'Associazione Ita
liana di scienza e tecnologia delle macromolecole II con
vegno si concluderà giovedì con una tavola rotonda su 
•Materiali polimerici e ambiente». 

Il boomerang 
è stato Inventato 
In Polonia? 

Il boomerang, Il classico 
strumento di caccia degli 
aborigeni australiani, po
trebbe esaere stato fabbri
cato per la prima volta dal
l'uomo nel territori dell'attuale Polonia 23mlla anni fa Lo 
afferma un gruppo di ricercatori polacchi In un articolo 
pubblicato dal settimanale scientifico inglese «Nature» 
Paul Valde-Novak, Adam Nadachowskl e Mleczyslaw Wol-
aan, dell'Accademia delle scienze di Cracovia, hanno In
fatti annunciato la scoperta di una zanna di memmulh a 
forma di boomerang In una grotta del parco di Oblazowa, 
a aud della Polonia. Fino a questo momento, del boome
rang di legno vecchi dal 9.000 ai 10.000 anni erano slati 
trovati solo In Australia. Altri boomerang, di poco più 
giovani, erano stati scoperti alcuni anni fa in una grotta 
dell'Africa del Nord. 

Nuova veste 
grafica 
per «Sapere» 

Con II numero 9-10 di set
tembre-ottobre. Il mensile 
•Sapere» inaugura una nuo
va veste grafica, Nel nume
ro In edicola In questi gior
ni, un dossier sul progetto 
di mappatura del genoma 
umano, con un intervento 

di Alberto Oliverio e Interviste con Patrizia Cinti, France
sco Arnaldi, Clara Frontali, Umberto Veronesi II numero 
di •Sapere> contiene anche uno speciale a cura di Franco 
Foresta Martin e di Massimo Plglluccl su «Tram'annl di 
spailo", Ire decenni di Impresi) spaziali dopo il lancio dello 
Sputnik. ' 

Due nuove 
riserve 
naturali 
delWwf 

Sono slati pubblicati sulla 
Daniella ufficiale I decreti 
istitutivi delle due nuove ri
serve naturali gestite dal 
Wwf (World wlldlife lund) 
Italiano In Sardegna e Campania La riserva In Sardegna, 
tra l'altro, costituirà un «santuario per II rarissimo cervo 
lardo 

La riserva Istituita In Sardegna tutela la foresta di «Monte 
Areosu», In provincia di Cagliari si tratta di 3,805 ettari tutti 
di proprietà diretta del Wwf italiano, ricoperti da foresta 
mediterranea e abitati da specie animali tutelate per II 
rischio di estinzione, come II gli ricordato cervo sardo, Il 
nibbio reale, l'aquila reale, I aquila del Bonetti, l'astore 
sardo, Il falco pellegrino. Il Wwf ha acquistato la foresta 
con II contributo della Cee 

Per quanto riguarda la Campania, la riserva oggetto del 
decreto e quella delta «Cratere degli astronl», nel comune 
di Pozzuoli L'estensione e di 250 ettari appartenenti alla 
Regione. La riserva e destinata alla tutela della launa e 
della llora e alla conservazione di peculiari caratteristiche 
geologiche Sono vietale l'asportazione di minerali, piante 
e animali, la caccia, l'Immissione di specie viventi estranee 
a quelle locali, la discarica di rifiuti, l'introduzione di armi 
o di materie tossiche e Inquinanti. La riserva è gestita dal 
Wwf e vigilata dal corpo forestale dello Stato, 

ROMEO IAMOLI 

Il «Plano blu» dellTJnesco 
In difesa delle specie 
marine, un limite alle reti 
nel Mediterraneo? 
M i NIZZA Nelle acque del 
Mediterraneo si pesca troppo 
e II rischio della perdita di 
molle specie di pesci è un fat
to ormai verificabile a breve 
distanza A questa conclusio
ne è giunto II prof Aubert In
caricalo dall'Clnesco che ha 
escogitato, In difesa del mare, 
il «Piano blu» per un «control
lo! della launa marina del Me
diterraneo Il prof Aubert al-

, ferma che il tradizionale pe-
. sce azzurro rappresentato da 

tardine, acciughe, tonni e 
sgombri non è Inesauribile e 
che sulle coste dell'Adriatico, 
della Spagna, del Ubano e 
della Grecia si pesca troppo, 
più di quanto si dovrebbe Lo 
studioso ha proposto di stabi
lire Il fabbisogno di ogni pae-

- j e e se vi sono paesi poveri 
che dalla pesca traggono la 

maggior fonte di guadagno e 
di vita, bisognerà «riconvertir
li» all'acquacoltura per la ri
produzione In tale discorso 
uno spazio importante lo oc
cupano I parchi marini dove 
tutto è vietato pesca e ogni 
forma di disturbo, sia pure 
rappresentalo dal passaggio 
nella zona di imbarcazioni a 
motore Quelli Istituiti in Costa 
Azzurra (e sono tanti), nella 
zona del Larvoltodl Mortecar-
lo, di Cap Ferrai e di Cap Mar
tin (nel pressi del confine con 
l'Italia), tanto per citarne alcu
ni, In pochi anni hanno dato 
un esito quanto mai positivo 
SI è registrata la riproduzione 
massiccia di molte specie di 
pesci che hanno beneficiato 
dell immissione In mare di la
terizi dove deporre indisturba
ti le uova DCZ. 

L'incontro arte-scienza 

Un matrimonio al quale 
oggi partecipa 
anche la tecnologia 

L'algebra di Galois 

Opera «cibernetica» 
sulla base degli studi 
del matematico 

Scultura di computer 
Arte e scienza è un antico matrimonio che recente
mente è diventato una sorta di menage à trois. SI è 
aggiunta, infatti, la tecnologia Dell'argomento si è 
discusso in un recente convegno tenutosi a Roma 
presso l'Accademia dei Lincei. Nel corso dei lavori è 
stata esposta anche un'opera «cibernetica». Una scul
tura fatta dal computer sulla base dell'algebra di Eva-
riste Galois un matematico francese morto nel 1832 

MICHELE EMMER 

«Se descriviamo ciò che ab
biamo osservalo e sperimen
tato utilizzando il linguaggio 
della logica stiamo facendo 
della scienza, se le slesse cose 
mostriamo in forme le cui cor
relazioni non sono accessibili 
al nostro pensiero cosciente 
pur essendo intuitivamente ri
conoscibili come dense di si
gnificati, allora stiamo facen
do dell'arte» (A Einstein) 

I rapporti tra l'arte e la 
scienza hanno attraversato 
periodi di maggiore e minore 
splendore In questi ultimi an
ni vi è stata una ripresa dell'In
teresse per questo tema anti
co, ripresa dovuta a diversi 
fattori Da un lato la diffusione 
sempre più vasta a livello di 
pubblica opinione di temati
che scientifiche (quanto cor
retta tale diffusione sia è ov
viamente un altro discorso) e 
dall'altra la vera e propria 
esplosione di nuove tecnolo
gie che hanno oramai invaso 
anche la vita di lutili giorni È 
forse più corretto quindi par
lare del rapporti tra arte, 
scienza e tecnologia In Italia 
In questi ultimi anni vi sono 
stati momenti particolarmen
te Interessanti, anche per le 
discussioni che hanno suscita
to. 

II più importante e stato la 
Biennale di Venezia del 1986 
che, come è nolo, era dedica
ta al tema «Arte e Scienza» Un 
settore della mostra era in 
particolare riservato alle nuo
ve recnologie e alla loro utiliz
zazione nell ambilo artistico 
Altre Iniziative importanti si 
sono tenute in altri paesi, co
me la mostra dell'im
maginarlo scientifico» a Pari-

§1, mentre è in preparazione 
a anni una vastissima mostra 

sul legami tra arte, scienza e 
tecnologia nel nostro secolo 

Non è quindi affatto strano 
che sia stato organizzato qual
che giorno fa a Roma un col
loquio internazionale In gran 
parte dedicato al tema in que
stione Tema del convegno 
•La Dimensione Scientifica 
dello sviluppo culturale la 
presenza delia scienza nell ar
ie, il ruolo della scienza nella 
cultura popolare» I) conve
gno è stato organizzato dalla 
Accademia dei Lincei, dalla 
Académie Europèenne des 
Sciences, des Arts et des Lei-
tres di Parigi e dall'Unesco 
Ogni ente ha organizzato in 
particolare I lavori di una delle 
Ire giornate in cui si è svolto il 
convegno Gli argomenti sono 
stati La ricerca scientifica e la 
ricerca artistica analogie e 
differenze, la presenza della 
scienza nell'arte II ruolo della 
scienza nella cultura popola
re 

Al convegno hanno parte
cipato matematici, fisici, bio
logi, chimici, storici dell'arte 

• • Schiacciati con disagio 
tra la pochezza degli strumen
ti scientifici e culturali a loro 
disposizione e la convinzione 
di esercitare una professione 
che andrebbe rivalutata e co
munque di grande importanza 
per I pazienti con cui sono 
quotidianamente a contatto, 
questi giovani medici hanno 
dato vita a una associazione 
che si vuole occupare dell'ag
giornamento, dell organizza
zione degli ambulatori e an
che della ricerca in medicina 
generale Oltre 185 per cento 
della domanda sanitana è 
concentrala nell area delle 
cure primarie, e solo il 15 per 
cento nell'area ospedaliera, 
perché quindi non dovrebbe 
esistere una cultura delle cure 
primarie? Il recupero del ruo
lo di queste cure affonda le 
proprie radici nella crisi di 
quella che è siala chiamala >la 
medicina del silenzio», la me
dicina tecnologica, in cui li 
medico tende a parlar epoco 
col paziente e possibilmente a 

oltre a numerosi artisti alcuni 
dei quali hanno anche avuto 
la possibilità di mostrare loro 
opere In apertura del conve
gno è stata ricordata una figu
ra singolare di scienziato ed 
artista, Frank J Malina, morto 
nel 1981 Malina ha sicura 
mente il grande mento di aver 
fondato nel 1968 la più impor
tante rivista internazionale de 
dicala al rapporti tra arte 
scienza e tecnologia «Leonar
do» Il primo numero usci noi 
1968 e da allora vi hanno col
laborato tra gli altri Rudolf Ar-
nhelm, Max Bill, Giulio Argan 
John Case, Ernest Gombrich, 
Richard Gregory, Jospeh Nee-
dham e tanti altri Tra le altre 
pubblicazioni nel 1979 fu pub
blicato un numero speciale 
dedicato a «Visual Art, Mathe-
matics and Computerà», com
prendente una selezione degli 
articoli pubblicali nel primi 
dieci anni della rivista 

E sicuramente una politica 
giusta quella di dedicare nu
meri speciali a temi ben preci 
si in modo da chiedere contri
buti appropriali Per II 20' an
niversario della rivista uscirà il 
prossimo dicembre un nume
ro speciale dedicalo a «L arte 
del futuro, il futuro dell arte» a 
cui hanno collaborato, tra gli 
altri, Rudolf Arnhelm. Herbert 
Frank, Gyorgy Kepes, Benoit 
Mandelbrot, Cyrll Stanley 
Smith, 

La questione del tema ben 
Individuato è Importante in 
ogni tipo di convegno, sia per 
chi ascolla ma soprattutto per 
chi è invitalo a contribuire Se 
ciò è perfino ovvio per un 
qualsiasi tipo di convegno 
scientifico, nel caso In cui si 
affrontano argomenti per loro 
natura Interdisciplinari, in cui 
sono coinvolte discipline di
verse, la questione è ancora 
più delicata e complessa Nel 
caso poi in cui si affronta un 
tema come i rapporti tra aite e 
scienza si capisce Immediata
mente la vastità dell argomen 
to La necessita quindi di deli
mitare in modo preciso i temi 
da trattare onde evitare un ec 
cessivo frazionamento e di
spersione degli interventi e 
cosi poter realizzare I aspetto 
più importante di ogni conve
gno lo scambio proficuo di 
informazioni tra coloro che vi 
partecipano La stessa cosa 
vale, a mio avviso, anche nel 
caso delle mostre Vorrei cita 
re come esemplo II convegno 
che lu organizzato alla Univer
sità di Edimburgo nel novem
bre 1981 da Martin Pollok, 
sotto gli auspici della Scool of 
Epistemics (Scuola di Episte
mologla) Il tema «Common 
Denominatore m Art and 
Science» fu nstretto al perio
do fine ottocento-inizi nove 
cento in Gran Bretagna an
che se alcuni interventi tratta

rono anche di temi al di tuon 
dei limiti fissati, (Gli atti dei 
convegno sono stati pubblica
ti a cura di M Pollock, «Com
mon denominatore in Art and 
Science», Aberdeen Universi
ty Press, 1983) 

Un altro esempio molto in
teressante è il volume, risulta
to di molti anni di lavoro, che 
la storica dell arte americana 
Linda D Henderson ha dedi
cato ai rapporti tra le nuove 
idee sulla geometria sviluppa
tesi nel corso del XIX secolo e 
la loro influenza sui grandi 
movimenti artistici degli inizi 
del secolo (L D Henderson, 
«The Fourth Dimension, Non-
Euclidean Geomeiry and Mo
dem Art», Princeton Universi
ty Press 1983) 

Nel libro della Henderson 
un capitolo è dedicalo al pro
blema di una possibile In
fluenza sul Cubismo, nel pri
mo decennio del secolo, della 
teoria della relatività La Hen
derson è stata molto esplicita 
nel ritenere altamente Impro
babile questa influenza sulla 
base della documentazione 
dell epoca Nell'aprlre II con
vegno che si è tenuto presso 
l'Accademia dei Lincei, Giulio 
Argan ha tra I altro affermato 
che è essenziale che la storia 
dell arte sia affrontata con 
metodi scientifici Ecco quin
di che coloro che hanno par
lato di Influenze o parallelismi 
tra Cubismo e teoria della re
latività avrebbero dovuto per
lomeno confutare le argo
mentazioni della Henderson 
eventualmente citando, se 
possibile, altri documenti su 
quel periodo II latto che molti 
matematici ritengano un'arte 
la loro attività, cosi astratta e 
cosi legata ali invenzione e al
la creatività, è una afférmazio
ne che si può condividere tosi 
come quella che anche l'atti
vità d i ta fisico nel Suo labora
torio ha molti lati in comune 
con lanista Da qui la necessi
tà di approfondire lo studio 
del meccanismi che portano 
alla creazione artistica e 
scientifica Una parte Impor
tante del convegno è stata de
dicata all'utilizzazione del 
computer La tecnica della 
grafica computerizzata ha 
permesso di ottenere risultati 
originali in vari settori di ricer
ca In matematica In particola
re si e venuta sviluppando una 
vera «matematica visiva» che 
utilizza la computer araphlc 
non come semplice illustra
zione di fenomeni ben noti 
ma come strumento indispen
sabile per ottenere una rigoro
sa dimostrazione E, cosa al
trettanto importante, alcune 
di queste immagini hanno un 
notevole Impatto visivo Non 
e un caso che sia stata coniata 
la parola Math-Art 

Dell'utilizzazione del com
puter hanno anche parlato, ol
tre che alcuni artisti, anche il 
presidente di una famosa in
dustria francese di gioielleria 
La costruzione e la colloca
zione delle pietre avviene uti
lizzando algoritmi numerici. 
La conferenza In questione ha 
dato anche un tocco di mon
danità al congresso Da nota
re che il conferenziere è arri
vato con II suo aereo persona
le poco prima della sua comu
nicazione portandosi dietro la 
sua attrezzatura ed II suo staff 

Contro la «medicina del silenzio» 
farsi sostituire da un computer 
In grado di richiedere una se
rie di esami di laboratorio II 
rapporto umano con tutte le 
sue valenze simboliche e tera
peutiche è andato perdendo
si a favore di una sempre mag
giore spersonalizzazione 

I limiti di questa cultura me
dica, come ha affermato il fi
losofo della scienza Felice 
Mondella sono I limili del 
modello biomedico derivato 
da una tradizione scientifica 
tutta meccanicistica e carte 
slana abituata a vedere I or
ganismo come una macchina, 
e quindi propensa a sostituire i 
pezzi piuttosto che a conside
rare i fenomeni < sistemici», re 
fativi all'Intero organismo 
Questa critica alla medicina 
Iperlecnologica ha fatto da 
sfondo ai lavori del seminano 
«Il medico di base e la comu
nicazione nell educazione sa 
nitaria» quattro giorni di in
tenso lavoro organizzati dal 
Csermeg Alla presenza di una 
cinquantina di medici di base 

Medico della mutua Un appellativo 
che volava anche negli stadi all'indiriz
zo degli arbitri non compiacenti e non 
certo per fare un complimento. Un in
sulto che tradisce un modo di pensare 
comune. L'immagine di cui gode il me
dico di base non e infatti delle migliori; 
è il medico che non è riuscito a entrare 

in ospedale, che ha dovuto rinunciare 
a una camera, insomma è una profes
sione ancora troppo spesso considera
ta di ripiego La ribellione a questa dif
fusa opinione viene da un gruppo di 
medici di base da più di due anni orga
nizzati nel Centro Studi e Ricerche in 
Medicina Generale (Csermeg), 

che hanno poi approfondito i 
temi In piccoli gruppi, hanno 
preso la parola numerose per
sonalità «dissenzienti» della 
medicina 

Dopo la relazione Iniziale di 
Giorgio Ben dal bizzarro e sti
molante molo «Il piacere è un 
fattore di rischio?», hanno par
lato medici, come l'epidemlo-
logo Paolo Vlnels e 11 direttore 
sanitario dell'ospedale di Tor
re Pollice Giovanni Malhieu 
antropologi come Piero Bar-
tali dell'Università di Perugia 
e giornalisti come Piero Ange-

FABIO TERRAGNI 

la Tutti, da diversi punti di vi 
sta hanno affrontato il pro
blema spinoso della comuni
cazione Ira medico e pazien
te Bartoli ha ricostruito l'Im
patto della struttura sanitaria 
istituita dopo I unita d Italia 
sugli atii-ggiamenti «popola
ri», una stona di subordinazio
ne ma anche di conflitto co
munque di separazione La 
medicina scientifica ha prose
guito su questa strada di sepa 
ratezza, privilegiando aspetti 
sempre più «nucro» e trala
sciando I segni, i dati somali 

ci Importanti per il profano 
Un interessante tentativo di ri
conciliazione è stato esposto 
da Mathleu, che nel piccolo 
ospedale di Torre Pellice ha 
condotto veri e propri esperi
menti e ricerche sulla genesi 
delle due immagini di medici
na In particolare I esame del-
I andamento di alcuni casi cli
nici ha portato a riconsiderare 
la reale efficacia degli attuali 
indicatori con cui si Valuta il 
sistema sanitario risorse tec
niche e competenze mediche 
(variabili definite hard) non 

sono sufficienti Come dire 
non bastano macchine per 
curare bene la gente, bisogna 
capire cosa si aspettano i pa
zienti dal sistema sanitario e 
per fare questo si deve anche 
Indagare su cosa la gente sa 
delle malattie e su come rea
gisce agli interventi 

Molto spesso la mancanza 
di una adeguata preparazione 
culturale del medico di base si 
risolve in una esasperata e 
sbrigativa somministrazione 
di farmaci. Questo aspetto è 
stato evidenziato da Silvio Ga
rattini direttore dell'Istituto 
Mario Negri, Il quale ha segna
lato come in Italia il latturato 
del mercato farmaceutico sia 
in continua espansione, con 
salti di 1000 miliardi ogni an 
no 

Per sapersi orientare in 
questo mare di pillole, il modi
co ha bisogno non solo della 
pubblicità, spesso Ingannevo
le ma soprattutto di uno spiri-

personale, compresa la lam
pada per II leggio, molto ben 
disegnata Al termine della 
sua conferenza, e uscito velo
cemente. una limousine lo at
tendeva nel cortile dell'Acca
demia e lo ha portato all'aero
porto ove lo attendeva il suo 
aereo personale 

Cosa non si fa per fa scien-
zal 

Un tatto Interessante e che i 
giornali, compresa l'Uniti, 
non hanno parlalo per nulla 
del convegno dando Invece 
spazio ad un'opera «ciberneti
ca» presentala da una del 
conferenzieri, un artista che 
opera con un tuo gruppo in 
Germania La «scultura» consi
steva di 64 finestre dinamiche 
che esplorano simultanea
mente la generazione trascen
dente di un campo di Oalois 
Ciascuna delle finestre dina
miche visualizza un processo 
ircncendeme generato da 16 
punti Intelligenti. Le 64 fine
stre sono mostrate su 16 vi
deo collegati a 16 personal 
computer che sono a loro vol
ta collegati ad altri computer 
che generano II campo fro-
scmdente di Oalois Tanto 
per chiarire, sugli schermi al 
vedevano delle palline; se si 
osservava un solo schermo al
la volta non si coglieva alcun 
movimento, se si osservavano 
tutti insieme si vedevano scor
rere le palline sia da destra 
verso sinistra che da sinistra 
verso destra Non entrerà nel 
mento artistico dell'opera 
(immagino costosissima). 
Vorrei sottolineare la ricor
renza di parole come «tra
scendente- e «nascosto», Il 
calcolatore a cui si alfidano 
delle istruzioni e che genera 
qualcosa di inafferrabile ed in-
spiegabile Ho avuto occasio
ne di leggere alcune note dì 
agenzie di stampa sul conve
gno Una delle domande po
ste dai giornalisti era «Nel 
computer si cela Dio?» e la 
nota di agenzia continuava 
•L'autore della "scultura ci
bernetica" elude la doman
da» Nessuno si è chiesto che 
cosa losse un campo (non tra
scendente) di Galois e chi los
se Galois (Un campo dì Ga
lois è una struttura algebrica, 
precisamente un corpo com
mutativo con un numero finito 
di elementi. Si veda per esem
plo L. Lombardo Radice «Isti
tuzioni di algebra astratta», 
Feltrinelli). Evanste Oalois 
(1811-1832) fu un matemati
co francese che morì tragica
mente in un duello a soli ven-
t'anni L oggetto pnnclpale 
delle sue ncerche fu lo studio 
delle equazioni polinomio die 
fossero risolvibili mediante ra
dicali Ha scritto lo storico 
della matematica Boyen «Fu II 
più giovane matematico che 
avesse latto scoperte cosi Im
portanti». 

to critico, che gli permetta di 
dubitare della reale efficacia 
di certi farmaci e comunque 
di formarsi un'idea personale 
Questo atteggiamento, secon
do Garattini, va insegnalo ma 
va anche indotto facendo par
tecipare il medico di base alla 
produzione diretta di cono
scenze Il nostro paese è In 
ritardo per questo genere di 
sperimentazioni ma la rete 
dei medici generici può con
sentire un'enorme raccolta dì 
informazioni utili per II pro
gresso della medicina 

Lanciare un messaggio non 
vuol sempre dire farlo arrivare 
bene farlo capire ed ottenere 
I effetto desiderato Vanno 
considerate anche vanabili 
sociali, antropologiche e cul
turali che la medicina tradizio
nale trascura Altrimenti, co
me ha detto Piero Battoli, an
che I educazione sanitaria n-
schia di trasformarsi in un uh 
teriore strumento di «medica-
lizzatone» della società 
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Bilancio, 
dibattito 
rinviato 
M Nella maggioranza non 
c'è ancora accordo sulla divi
sione del pochi miliardi rima
sti La presentazione del bi
lancio di previsione '87 è stata 
rinviata a venerdì proalmo 
La discussione era prevista 
per ieri sera ma, prima della 
riunione del consiglio comu
nale, 'la giunta ha chiesto ai 
capigruppo un rinvio La moti
vazione ufficiale parla di un ri
tardo neila stampa del dati In 
realli I cinque partiti di gover
no non hanno ancora risolto I 
contrasti sulla divisione del 
fondi tra gli assessori I repub
blicani sono Insoddisfatti per 
la riduzione del finanziamenti 
alla cultura, I liberali per i po
chi ioidi destinati ali ambien
te, Problemi anche tra gli am
ministratori de 11 nuovo ca
lendario prevede la presenta-
(Ione del bilancio per venerdì 
23 e tre giorni di dibattito (27, 
SS, 30), Il Pel ha posto però 
una pregiudiziale «prima del
la discussione la giunta deve 
portare in aula, per l'approva
zione, le delibera del piano in
vestimenti '86 ancora non rea-
llmte - ha detto Piero Ros
setti - E l'unico modo per 
riempire di contenuti il bilan
cio* 

In apertura di consiglio il 
prosindaco Redavid (Nicola 
Signorello è ancora a letto 
malato), ha letto le lettere di 
dimissioni dei tre consiglieri 
comunisti Roberta Plnlo, Car
lo Alrnonlno e Giovanni Ber-
llnguer che hanno deciso, per 
notivi professionali e perché 
neoprono altri Incarichi politi
ci, di lasciare II consiglio co
munale Le dimissioni sono 
state accettate dall'assem
blea Subito dopo c'è stata la 
proclamazione del tre consi
glieri che sostituiscono gli 
uscenti Sono Lietta Agulrre 
D'Amico Maria Coscia eMau-
rlzio Ellaaandrlnl L'assessore 
Mario De Bartolo ha poi repli
cato alle critiche, ricevute nel
le sedute passate, al suo piano 
di riorganizzazione delie Usi 

In agitazione 30mila dipendenti Già proclamati i primi scioperi 
«O si trovano quaranta miliardi II 28 ottobre blocco dei cimiteri 
per riqualificare i servizi il 29 si fermeranno 
o decideremo dure forme di lotta» gli limila lavoratori della scuola 

L'ultimatum dei «capitolini» 
I rapporti tra Campidoglio e sindacati si avvicinano 
sempre più al punto di rottura. Trentamila dipen
denti dei servizi comunali sono già in stato di mo
bilitazione, nei prossimi giorni si moltiplicheranno 
le assemblee e le fermate del lavoro, fino forse allo 
sciopero di tutta la categoria. Lo scontro è sul 
bilancio di previsione per il 1987. Per il sindacato 
ci sono sei punti irrinunciabili 

ROMHTO ORESSI 

a a Venti di guerra in Cam
pidoglio L'esercito del dipen
denti comunali £ In rivolta Ie
ri le segreterie di Cgll, Clsl e 
UH hanno deciso lo stato di 
mobilitazione degli oltre tren
tamila lavoratoti, né si esclude 
lo sciopero dell'Intera catego
ria, dopo una verifica» nelle tre 
Camere del lavoro, se non 
giungeranno risposte concre
te dall'amministrazione Sa
rebbe una prova di forza che a 
Roma non ha precedenti Lo 
scontro è «il bilancio di previ
sione per II 1987, che arriva 
cosi tardi da confondersi col 
bilancio consuntivo I venuti
lo mesi di governo di Slgno-
rello, di cui più di sei trascorsi 
In crisi per meri bilanciamenti 
tra I partiti e le correnti della 
coalizione, hanno portato la 
situatine a superare II livello 
di guardia Da oggi al trenta 
ottobre saranno ventimila I di
pendenti che entreranno In 
stato di agitazione undicimila 
lavoratori delle scuole, cin
quemila vigili urbani, quattro
mila addetti del servizi, operai 
e tecnici. 

Il calendario degli scioperi 
e delle assemblee e ancora in 
corso di definizione, ma cer
tamente si fermeranno per 
due giorni I lavoratori del ser

vizi funebri e cimiteriali II 28 e 
29 ottobre, per ventlquattr'ore 
le scuole II 29, due ore di scio
pero Interesseranno II corpo 
del vigli urbani all'Inizio di 
ogni turno Anche i dipenden
ti delle circoscrizioni e delle 
ripartizioni sono Interessati, 
ma prima di definire le forme 
di lotta si faranno delle assem
blee Prima verifica dopodo
mani, quando 1 sindacati uni
tari di categoria si incontre
ranno con il prosindaco Gian
franco Redavid e con 1 asses
sore al personale Francesco 
Cannucciari per avviare la 
trattativa sul bilancio 

.Ci sono del punti nella no
stra piattaforma che conside
riamo assolutamente irrinun
ciabili - spiega Giuseppe De 
Santls, segretario della Cgll 
funzione pubblica di Roma -
servono a disegnare un Cam
pidoglio più propenso ad in
vestire nel servizi pubblici, mi
gliorandone la quantità e la 
Sualltà Poi l'amministrazione 

ève decidersi a dare al lavo
ratori quello che loro spetta, 
fino in fondo» Questi sono i 
punti •irrinunciabili» sul quali 
le organizzazioni del lavorato
ri andranno ali incontro con 

Protestano i bidelli in Comune 

Assistenza bloccata 
per mille handicappati 
Ha avuto il via la «tre giorni» di protesta dei lavora
tori non docenti della scuola. Sotto il Campidoglio, 
dietro lo striscione di Cgll, Cìsl e UH, hanno gridato 
contro il degrado in cui il Comune abbandona i 
servizi educativi, «Vogliamo che lavorino i 521 bi
delli con la qualifica di assistenti educativi, per 
l'inserimento degli handicappati». Il Pei ha chiesto 
l'Inizio del servizio immediatamente. 

STEFANO POLACCHI 

( • Sotto gli sguardi incurio
siti del turisti che ancora han
no approfittato dalle ultime 
gocce di sole e di caldo, ha 
avuto inizio ieri, davanll al 
Campidoglio, la «tre giorni» di 
prolesta del lavoratori delle 
scuole comunali, contro I at
teggiamento della giunta capi
tolina La lotta è "patrocinata. 
dalle tre confederazioni Cgll, 
Clsl e UH 

Quattro paletti uniti a qua
drato da strisce di carta cre
spa colorata, sono stati portati 

In giro per la piazza, con su 
scritto «Sala consiliare», e ap
pesi decine di cartelli di prote
sta, contro la carenza e la pes
sima qualità del servizi educa
tivi comunali, contro l'inutili:-
zazlone degli assistenti educa
tivi culturali, per I inserimento 
degli handlccapali nella scuo
la 

Ieri pomeriggio la protesta 
del lavoratori e continuata, 
con la presenza di associazio
ni e gruppi di handicappati 
che hanno chiesto l'incontro 

con i consiglieri comunali In
tanto il gruppo comunista al 
Comune ha presentato una 
proposta di delibera per l'im 
mediato inizio del servizio de
gli assistenti educativi, accan
to al lavoro degli insegnanti di 
sostegno Oggi la protesta af
fronterà più specificamente il 
problema degli asili nido 
mentre domani I lavoratori 
denunceranno I gravi disagi in 
cui sono costrette le scuole 
materne 

•Sono 52 II bidelli che han
no ottenuto la qualifica di assi
stenti educativi culturali e che 
percepiscono per ciò l'au
mento di stipendio - ha de
nunciato Teli Croci, della Cgll 
Ma continuano a fare I bidelli, 
non vengono utilizzati per la 
loro qualifica* E al Comune i 
sindacati hanno chiesto di 
sbloccare la situazione -Cal
ma - hanno risposto dagli as
sessorati - abbiamo appena 
approvato la delibera sulle 

—————— Arrestati tre fratelli calabresi 

Borse fimiate Vuitton 
fette in casa 
• i «Lv> ovvero Louis Vuit
ton Bastava Incidere su una 
qualsiasi borsa di pelle la fir
ma dello stilista francese per 
decuplicare il valore Se ne 
sono accorti tre fratelli di So
rlano Calabro, un piccolo pae
se In provicla di Catanzaro, 
pellettieri da qualche anno a 
Roma che hanno pensato di 
arricchire le proprie creazioni 
e contemporaneamente il 
portafoglio con la firma di 
Vuitton Di colpo gli affari so
no diventali d oro borse da 
centomila lire sono passate ad 
un milione Contenti I cileni! 
che acquistavano pelletteria 
di gran classe firmata e con 
buoni sconti, contenti I fratelli 

Antonio, Domenico e Giusep
pe Fusca che avevano scoper
to una miniera 

Ma I carabinieri della com
pagnia di Roma centro hanno 
capito il trucco delle borsette 
contraffatte ed hanno arresta
to gli Imitatori di Vuitton 
Quando i militari si sono pre
sentati nel negozio del Fusca 
hanno scoperto che il sotto
scala era diventato un attrez-
zatlsslmo laboratorio dove 
non venivano confezionate 
solo .vere, borse d'ogni fog
gia, ma prevalentemente og 
getti firmati Lolus Vuitton II 
negozio-laboratorio era a due 
passi da Fontana di Trevi, in 
via San Maria in Via Le borse 

apparentemente erano perfet
te, firmate con la L e la V so
vrapposte come fa lo stilista 
francese I timbri, che dovreb
bero comprovare l'originalità 
del prodotto, erano stati fab
bricali anche loro In casa con 
incise firme su plastica e otto
ne Pronte per essere immes
se sul mercato cerano già 
cento borsette, belle e perfet
te da far invidia alle «vere» 
Louis Vuitton 

I tre fratelli calabresi sono 
stati arrestati per fabbricazio
ne di prodotti indus'nali con 
marchi contraffatti Viene ri
cercato Il titolare del negozio 
che ha prodotto timbri e tar
ghe >Lv. falsi 

la giunta capitolina 1) paga
mento di sei miliardi per ore 
straordinarie cumulate nel 
corso del 1986 e mal liquida
te, 2) corresponsione di tre 
miliardi di indennità di reperi
bilità (quando si deve stare a 
casa in attesa di possibili chia
mate per Interventi urgenti) a 
cinquemila vigili urbani e mil
le giardinieri, 3) tre miliardi da 
pagare al bidelli per il super-
carico di lavoro accumulato 
nel 1986-87 ipremlo di produ
zione), 4) sette miliardi che 
l'amministrazione comunale 
ha risparmiato sullo straordi
nario (in accordo col sindaca
to) dovranno essere impiegati 
per assunzioni a tempo deter
minato (24 mesi) Lo stanzia
mento dovrebbe garantire 
350 assunzioni nel settore dei 
beni culturali e ambientali 
senza - specifica il sindacato 
- incidere negativamente sul
le normali assunzioni per la 
copertura degli organici, 5) 
diciassette miliardi, per il qua
driennio '84-87, da corrispon 
dere a soddisfazione del pro
getti di prod Jttrvltà, 6) quattro 
o cinque miliardi per portare 
lo stipendio base del dipen
denti comunali al cento per 
cento di quanto previsto dai 
contratto 

«Si tratta di circa quaranta 
miliardi - dice ancora Gì jsep-
pe De Santis - che vogliamo 
vedere Inseriti nel bilancio di 
previsione In manelra chiara, 
non confusi sotto la voce di 
spesa corrente che spesso 
non Interviene a potenziare I 
servizi pubblici, ma prende la 
strada del privati Con la no
stra lotta vogliamo che il Cam-
Eldoglio s Impegni senza am-

igultà per * 
pubblico*. 

Un dipendente comunale allo sportello si prepara uno scioperar 

rinvestimento 

Ecco Tazienda-Campidoglio 
• la L'esercito dei dipen
denti comunali e enorme, 
supera le trentamila unita 
Di questi ben undicimila la
voratori sono occupati nei 
servizi educativi Sono edu
catrici che operano negli 
asili nido, insegnanti di 
scuola materna, addetti ai 
servizi di assistenza agli han
dicappati, operai, cuochi 
per le refezioni scolastiche 
i vigili urbani sono circa cin
quemila, divisi In trenta co 
mandi Quattromila sono gli 
addetti dei setton operai e 
tecnici questa realtà com
prende il servizio giardini 
(circa mille unita), i lavora 

tori dello zoo gli addetti al-
I autoparco, gli operai del 
servizio affissioni e pubblici
tà I servizi funebri e cimile 
nati (poco più di trecento), 
gli operai del Proweditora 
to e quelli degli Uffici tecnl 
ci Ci sono poi i lavoratori 
dei servizi sociali (assistenti 
sociali, soprattutto donne), t 
dipendenti del settore cultu 
ra e biblioteche (poco me
no di un migliaio) I lavora 
tori rimanenti (più di ottomi
la) sono quelli che manda
no avanti la macchina buro
cratica, gli amministrativi 
impiegati negli uffici comu
nali Del totale dei (rentami-

la addetti a mandare avanti 
la macchina comunale, ven
timila sono divisi nelle venti 
circoscrizioni circa mille 
per ogni zona della citta I 
restanti diecimila sono tutti 
dislocati negli uffici del 
Campidoglio e nelle riparti
zioni L azienda Campido
glio insomma e la più gran
de della città se si escludo 
no i ministeri Non e è prati
camente nessun settore di 
attività di Roma che non 
debba quotidianamente far 
ricorso al loro lavoro E an
che una delle realtà lavorati
ve più bistrattata di tutto 
l'impiego pubblico 

mense autogestite, e questo li
bererà un bel po' di personale 
che potrà assolvere ai nuovi 
incanchr* «fc un atteggiamen
to assurdo - hanno commen 
tato a loro volta I lavoraton -
prima di tutto e una bugia, 
perché anche se tutte le men
se gestite direttamente dal 
Comune chiudessero, a lavo
ro dell'autogestione, il perso
nale sarebbe comunque ca
rente Mancano più di mille 
unità lavorative E poi come è 
possibile impostare l'avvio di 
un cosi importante e delicato 

servizio sulla base di una scel 
ta (autogestione o meno delle 
mese) che dipende solo da 
ogni singola scuola7. 

Mentre i 1000 bambini por 
taton di handicap, iscntti nelle 
scuole romane, attendono un 
gesto della giunta comunale 
che li aiuti ad insenrsi nelle 
classi, dai banchi del Consi 
glio i comunisti chiedono che 
inizino a lavorare i 521 assi 
stenti e che si proceda imme
diatamente a sostituire i posti 
di bidello vacanti, con la chia
mata tramite Ufficio dì collo
camento 

Contro Signorello 
800 telegrammi 
delT«Anco Marzio» 
• • Già da un mese è stato ti 
nastro di partenza di questo 
anno scolastico e le telefona 
te al nostro Tarn Tarn sono 
sempre più numerose Le ca 
renze denunciate sono dawe 
ro gravi 

Liceo «Anco Marzio* 
(Osila) Ottocento telegram 
mi di protesta sono piovuti ieri 
sul tavolo del sindaco li han 
no firmati i genitori degli alun 
ni del liceo ginnasio «Voglia
mo una sede idonea, decoro
sa e soprattutto autonoma* 
hanno scritto al sindaco e al 
provveditore di Roma L istitu 
to aspetta di poter andare nel
la nuova sede di via Capo Pali 
nuro che però il Comune 
avrebbe assegnato ad una 
scuola elementare Studenti e 
alunni chiedono che lì vada il 
liceo, che e anche I unico del
le due circoscnziom XIII e 
XIV, tanto più che le iscnzioni 
alle elementan sono in dimi
nuzione 

•Peano*, •Aeronautico-, 
Cine-Tv •RotteUlnl* (vi» di 

Vigna Murata) Sono tre gros 
se scuole tutte su una via nel 
raggio di pochi metri Ogni 
mattina I auto dell Atac «766» 
passa per via di Vigna Murata 
ed incrocia la stradina dove 
sono i 3 istituti Lascia gli stu
denti ali incrocio, e questi de
vono larsi un chilometro a 
piedi «Il bus potrebbe entrare 
nella via e portare i ragazzi da

manti alla scuola - propongo-
" no i genitori - e poi con una 

rotatoria tornare indietro* 
Scuola elementare di via 

Francesco Tovagllerl ( ion i 
Tor Tre Teste). Tutti i giorni i 
bambini vanno davanti alla 
scuola nuova, che però anco
ra non funziona per alcuni 
dettagli tecnici Cosi un pulmi
no trasporta gli alunni fino 
ali «Andrea Dorla*. In via Pal
miro Togliatti Di conseguen
za non svolgono più attività in
tegrative e non funzionano le 
mense «Potrebbero almeno 
mandarli nella scuola più vici
na - protestano i genitori -
visto che e è posto» 

Inchiesta 
sull'lnbus 
finito 
fuori strada 

Sequestro e perizia per l'Inbus finito fuori strada a Tivoli 
mercoledì scorso L autobus, sembra per un guasto al fre
ni, Invase la corsia opposta, uno due automobili e causò II 
ferimento lieve, di quattro persone Letto il rapporto dei 
carabinieri, il pretore di Tivoli, Giuseppe Renato Croce, ha 
ntenuto che nell incidente si possano ravvisare gli estremi 
del reato Ed ha aperto l'inchiesta, disponendo una perizia 
per II mezzo pubblico che sarà effettuata nei prossimi 
giorni 

Il battesimo è fissato par 
oggi Alle 18, nel locali del 
Centro culturale polivalente 
di Prlmavalle, in via Federi
co Borromlnl, Il neonato 
comitato per II >sl* nel refe
rendum sul nucleare sarà 
presentato dal suoi padrini, 

Nucleare: 
un comitato 
per il «sì» 

un cartello di forze politiche e sociali, Obiettivo è quello di 
dare ali alla campagna per II «si. nella XVIII e XIX clrcoscrl' 
zione, e in particolare a Pnmavalle 

Va via la luce 
Ospedale in tilt 
a Viterbo 

È accaduto qualche giorno 
fa, ma la notizia e trapelai* 
soltanto ieri per meno di 
un comunicato della Fede
razione viterbese del Pel A 
restare, per diverso tempo, 
senza elettricità, è stalo l'o-

" ^ • ^ • • m ™ spedale «Grande». L'inci
dente, che ha causato disagi ed anche pericoli per i degen
ti, è avvenuto, si legge nel comunicato, durante i lavori di 
sistemazione degli impianti elettrici da parte dell'Enel, a 
causa della mancata entrata In funzione del generatore di 
elettricità e senza che nessuno controllasse quanto stava 
accadendo Senza energia elettrica sono rimasti anche I 
reparti di rianimazione e pediatria Quando è andata via la 
corrente, non erano In corso Interventi chirurgici 

L'allarme lo ha dato la cu
stode dello stabile dì via 
Igea, quartiere Monte Ma
rio Il giovane che giaceva 
riverso In un giardino Inter
no del palazzo, con accan
to una siringa, era ancora In 
vita Evidentemente vi era 

penetrato per Iniettarsi una dose di eroina Soccorso « 
trasportato al Policlinico Gemelli, Il ragazza, che dimostra
va circa venticinque anni, è morto durante il tragilto. Eri 
privo di documenti e nella zona nessuno lo conosceva e la 
polizia sta indagando per scoprirne I identità 

Muore 
a 25 anni 
dopo iniezione 
di eroina 

Snia Viscosa: 
cassa 
integrazione 
per altri 71 

Cassa integrazione straordi
naria alla Snia Viscosa di 
Collelerro, per 71 dipen
denti, sospesi dal lavoro a 
partire da len Altn 77, già 
in cassa integrazione, sono riammessi in servìzio, Oggi, 
inoltre, saranno versale al dipendenti le SOOmlla lire previ
ste dall'accordo L'assemblea dei lavoratori ha contestalo 
I intesa raggiunta tra consiglio di fabbrica e direzione SI è 
parlato di «superficialità della trattativa*, che non avrebbe 
risolto II problema della difesa dell'occupazione I lavora
ton sostengono che e nmasta aperta la questione dell* 
produttività, che dovrebbe invece consentire la riduzione 
del numero dei dipendenti da collocare In cassa Integra
zione 

«Sciopero» 
e a latina 
preside sospende 
tutta la scuola 

Avevano scioperato per 
quattro giorni di seguito. Un 
segno di solidarietà con gli 
alunni di altre scuole, erte 
scendevano in piana par 
protestare contro la caren-
za di aule. Mai) preside dal-

— » » * » * ^ » ^ ™ — » l'Istituto tecnico «Galilei*, 
Vito Pellegnno, non ha voluto sentire ragioni Con un aol 
colpo ha sospeso per un giorno tutti I milleduecento alunni 
dell istituto Motivo lui, semiti i rappresentanti di classe, 
aveva concesso l'autorizzazione per un solo giorno, I* 
coda è stata ritenuta ingiustificata E i rappresentanti di 
classe haqno ncevuto punizione doppia 

Scioperano 
gli insegnanti 
di religione 
del Lazio 

Ce l'hanno con lo Stato A 
loro dire, li relega in un* 
sorta di limbo giuridico, 
calpestandone la dignità 
professionale, dopo averli 
assunti per assicurare un 
servizio prescritto par lei-

, w , ., , gè Cosi il Sism-Cgil regi?-
naie ha indetto, per lunedi prossimo, uno sciopero degli 
Insegnanti di religione del Lazio L'appuntamento e in piaz
za S Bernardino da Feltre, a pai tire dalle ore 10. 

GIULIANO CAKCELATRO 

Il parcheggio per le biciclette all'Olimpico 

Olimpico 
Allo 
stadio 
in 
bicicletta 
M La domenica, a vedere 
la squadra del cuore, si può 
andare anche in bicicletta 
Meno traffico, autobus meno 
affollali, meno inquinamento 
E se la squadra del cuore per
de, forse una bella pedalata 
puà alleviare la tensione L'as 
sessorato allo Sport del Co
mune ha Intanto Impiantato 
nei giorni scorsi, vicino allo 
stadio Olimpico, I primi par
cheggi per biciclette, per ora 
incustoditi li tentativo e quel
lo di ridurre II pesante traffico 
domenicale Intorno alla zona 
dello stadio, dove era stata re
gistrata un'Impennata di Inqui
namento da piombo 

Trasporti 

TVattatìve 
interrotte 
tra Acotral 
e autonomi 

***• Si sono nuovamente rot
te le trattative tra l'Acotral e 1 
sindacali autonomi Cisal-Fal-
sa e Sinai-Confsal Lo h*nno 
reso noto gli stessi sindacati, 
sottolineando come nella riu
nione di Ieri, convocata per 
sottoscrivere l'accordo Inter
venuto il 15 ottobre scorso tra 
Acotral e confederali, non vi 
erano I responsabili politici e 
aziendali con i quali si sareb
be dovuto discutere l'accor
do «In esso-affermano (sin
dacati autonomi - erano già 
fissati provvedimenti per il re-
cupcro della produttività che 
solo con una trattativi di meri
to possono essere attenta
mente valutati» 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

Ambiente 
La raccolta 
del vetro 
non c'è più 
• • Dove sono Unite le 18 
campane di vetro che erano 
Installate nel quartiere Prati? 
Secondo la Lega ambiente, 
che Ieri ha tenuto una confe
renza slampa, sono state resti
tuite alla società Sila, specia
lizzata nello smaltimento dei 
rifluii, che le aveva «prestate» 
al Comune, quando era asses
sore alla nettezza urbana Luigi 
Celestre Angrisanl L'opera
zione di prestito fu fatta In sor
dina, dicono gli ambientalisti, 
cosi come in sordina è deca
duta la prima gara di appalto, 
vecchia di due anni, per le 
campane di vetro da installar
li In tutta la citta Mentre per 
tra volte l'Amnu e la commis
tione ambiente del Comune si 
u n o rimpallati i capitolati 
d'appalto per la raccolta diffe
renziala del rifiuti a Roma 
Contro questa situazione as
surda, ha detto ieri Mario de 
Sarto, segretario regionale 

alla Mega - gli ambientalisti 
e quanti hanno a cuore le que
stioni ambientali nella citta 
scenderanno In campo II 

firoMlmo 29 ottobre, durante 
a riunione del Consiglio co

munale saranno portate in 
Campidoglio le bottiglie di ve
tro Ma piene del messaggi 
destinati al sindaco Nicola si-

Pnomilo e all'assessore al-
ambiente Gabriele Alclatl 

per chiedere una azione con
creta sul problemi dei rifiuti, 
partendo dalla raccolta dille-
renilata del vetro Che, se a 
Roma deve ancora essere de
cita dalle autorità comunali, a 
Milano e in altre citta Italiane 
ha prodotto già ottimi risultati, 
anche In termini economici 

Arriva in Parlamento 
il malcontento 
dei vigili del fuoco 
della capitale 

Si installano i terminali 
ma nelle caserme 
ci sono locali fatiscenti 
e una scarsa igiene 

Pompieri col computer 
ma senza le docce 
•Ubi dolor, ibi vigiles» Mai massima deve aver 
dipinto la realtà meglio di questa, nata in anni 
retorici e scolpita sull'ingresso della caserma di via 
Genova, se è vero, come da più parti si lamenta, 
che nella capitale per i vigili del fuoco, ì «pompieri» 
dell'epica popolare, di questi tempi son dolori. E di 
questi disagi la caserma centrale è divenuta il sim
bolo. 

GIULIANO CAPECELATRO 

tM Nei giorni scorsi, due 
deputati comunisti, Santino 
Picchetti e Leda Colombini, 
dopo aver visitato II centro di 
via Genova, I hanno additalo 
al pubblico ludibrio, presen
tando un'Interrogazione alla 
Camera ed Inviando contem
poraneamente una lettera al 
sottosegretario ali Interno, il 
socialista Valdo Spini 

•Pessime condizioni locali 
fatiscenti, Insufficienti, con 
pochi e "arcaici ' servizi Igie
nici (2 docce per 70 persone), 
accatastali In camerate senza 
gli spazi necessari alle stesse 

garanzie Igieniche» Un qua 
ro che lascia senza parole E 

certo II primo impatto con la 

caserma (proprietà del Comu
ne di Roma, che ne ricava 800 
milioni I anno di affitto") non è 
del più confortevoli cameret
te anguste, semioscure into
naci scrostati, armadietti cari
chi di anni ammassati lungo 
corndoi polverosi, toilette da 
cui emanano odori che pren
dono allo stomaco 

Ma e è un altra faccia della 
medaglia terminali modernis
simi, una riconversione tecno 
logica già avviata uffici lustri e 
confortevolmente Illuminati 
Vecchio e nuovo convivono 
in un contrasto stridente gli 
anelli a cui si legavano i cavalli 
spuntano ancora dal pavimen
to dell'autorimessa 

«Ci sono dei lavon di ristrut
turazione, proprio per miglio
rare la situazione del persona
le -' spiega con pacatezza il 
comandante provinciale dei 
vigili, Guido Chiucini - Sono 
di competenza del Comune, 
che è proprietario dell immo
bile, come anche delle caser
me di Ostiense e Prati E, in 
effetti, procedono con qual
che lentezza Così è opportu
no che si levi una voce dal! al
to per accelerare! lavori Mai 
giornali hanno sparato con 
troppa foga, in qualche caso 
hanno mancato del necessa-
no equilibno» 

Ben altro suono dà la cam
pana dei sindacalisti della 
Cgil Funzione pubblica For
tunato Goffredo, rappresen
tante regionale dei vigili, Giu
lio Morgia e gli altri non usano 
giri di parole «A via Genova 
non funziona nuila, e il Comu
ne è latitante Questi lavon so
no iniziati quattro anni fa Al-
IInizio c e un gran fervore, 
poi tutto si blocca vedi al 
massimo un lavoratore, un 
vecchio o un ragazzino alle 
prime armi Finora, sarà un 
caso, sono stati rifatti solo gli 

uffici, al quarto piano Da 
qualche mese sono ripresi i la
von per le nuove camerate, 
ma non vengono mai termina
te Ogni volta la loro conse 
gna viene nnviata di una qua
rantina di giorni» 

Gli uffici, tutto un «sommer
so» che pochi conoscono, un 
reticolo tecmco-amministrati-
vo, una catena infinita di fasci
coli circa centocinquantami
la Perché i vigili del fuoco 
non sono adibiti soltanto agli 
interventi di soccorso «Anzi-
spiega Chiudili -, uno dei loro 
compiti fondamentale è la 
prevenzione degli incendi Ed 
è qui che interverrà la mecca
nizzazione, già in pane avvia
ta. Ma ci vorrà del tempo, tan
to, pnma che le macchine 
vengano cancate con tutti I 
dati Sarei contento se ce la 
facessimo in due anni» 

Ma I opzione tecnologica si 
scontra con problemi urgenti, 
che quasi la vanificano Leca 
renze di organico Roma e 
provincia dispongono di 1350 
vigili del fuoco (Il Lazio di cir 
ca 1700) di cui peraltro tre
cento assorbiti dal servizio 
agli aeroporti di Ciampino e 

Vigili al lavoro, la loro caserma centrale è In condizioni pessime 

Fiumicino «Troppo pochi -
commenta Giulio Morgia -
per una città così grande Noi 
abbiamo latto una stima, te
nendo conto dello stretto ne
cessario, e abbiamo nscontra-
to che ci vogliono almeno al
ta seicentosetlanta vigili» 

Su questo punto sembrano 
tutti d accordo «Il personale 
è drammaticamente insuffi
ciente - fa eco il comandante 
- Selcentosettanta sarebbero 
proprio il mimmo indispensa
bile In fondo, poiché il servi
zio è npartito su quattro turni, 
tenendo conto di malattie e 
fene, significherebbe cento
venti, centotrenta uomini in 

«Senza i soldi della Cee, sarà la fine» 
La Cee non concederà più contributi economici 
alle aziende che operano nella provincia di Roma, 
Rieti e Latina e diminuirà quelli per Prosinone. 
Contro questa decisione si sono rivoltati gli indu
striali che In una conferenza stampa hanno spiega
to ieri mattina le ragioni per le quali 1 contributi 
devono essere ancor concessi. «I dati raccolti dalla 
Cee sono sbagliati», hanno detto. 

• i Per la Cee le aziende 
del Lazio che usufruiscono 
degli aiuti economici della 
Cassa del Mezzogiorno 
operano In regime di con
correnza sleale nel confron
ti delle imprese europee 
Quindi azzeramento dei 

contributi per Roma (Po-
mezia e Castello, per Rieti, 
per Latina, diminuzione dei 
contributi per Fresinone 
Secondo la Cee non ci sono 
più le condizioni per l'Inter
vento straordinario in quel
le zone, visto che è cresciu

to Il prodotto Interno lordo 
e si sono abbassati i tassi di 
disoccupazione Ma pro
prio questi dati (forniti alla 
Cee dal governo) sono stati 
decisamente contestati dal
la Federlazio nel corso di 
una conferenza stampa 

«Calcolare il prodotto lor
do per province è un'assur
dità - ha detto Maria Pia 
Marchetti, direttore genera
le della Confapi - e il dato 
sull'occupazione e stato n-
levato con un indagine a 
campione Non ci si è serviti 
del dati dell ufficio di collo
camento, non si sono con
siderati né la cassa Integra

zione, né i consumi prò ca 
pite, né il trend degli ime-
stimenti e nemmeno il tasso 
di emigrazione e di indu
strializzazione, che resta 
molto basso nonostante i 
progressi dWla regione» 

«La nostra non è una dife
sa d'ulficio - ha sottolinea
to il presidente della Feder
lazio Enrico Modigliani -
ma soprattutto la piccola e 
media industria, radicate 
sul territorio, nschlano un 
duro colpo, mentre le gran
di imprese e le multinazio
nali scapperanno via, alla ri
cerca di condizioni di mag
gior favore» 

«Vogliamo parlare di 
concorrenza sleale? - ha 
rincarato la dose Mana Pia 
Marchetti - Allora si chia
ma Fiat e Olivetti, che han
no assorbito più di tremila 
dei quattromila miliardi de
stinati al Sud per l'innova
zione tecnologica» 

Entro la fine del mese bi
sognerà presentare i docu
menti d'opposizione alla 
posizione assunta dalla 
commissione Cee che si oc
cupa del problema, se le 
opposizioni saranno ngetta-
te il blocco dei contnbuti 
diventerà operativo II go
verno (quello stesso che ha 

fornito alla Cee i dati conte
stati) ha chiesto una dila
zione dell intervento straor 
dinano di due anni 

«Si sono forniti dati sba
gliati perchè troppo presi 
dal trionfalismo da comi
zianti di amplificare i suc
cessi ottenuti - ha detto Gè 
rardo Gaibisso, parlamenta 
re europeo della De - e la 
Cee ci ha detto se andate 
cosi bene che bisogno ave
te di aiuti'» Lo stesso con
cetto e stato affermato dal 
l'assessore regionale ali ìn-
dustna Gallenzi che ha an 
nunciato per domani un di 

più per ogni turno Non sono 
poi tantissimi» 

«In queste condizioni, non 
possiamo rispondere adegua 
lamente alle nehieste della 
gente», spiega Goffredo Ne) 
cortile antistante 1 autorimes
sa dietro una selva di auto 
mezzi spunta uno scheletro di 
palazzo, sorretto da ponteggi 
innocenti alto cinque piani è 
il «castello di manovra» desti 
nato alle esercitazioni «E pra 
ticamente inservibile - spiega
no i vigili -, anche perche vi 
hanno costruito davanti un 
ponte di sollevamento per la 
vare t mezzi EI addestramen 
to è ormai diventata una chi
mera» 

battito su questo problema 
in consiglio 

«La fine dell incentivazio 
ne - spiega Roberto Cre 
scenzi, del direttivo regio
nale del Pei - impedirebbe 
la crescita di attività e non 
favonrebbe I innovazione 
tecnologica Esistono anco 
ra squilibri Ira le province e 
ali interno di una stessa pro
vincia E li che bisogna in 
tervenire in modo mirato, 
per favorire la diffusione 
dello sviluppo E allora è in
dispensabile il ruolo pro
grammatone della Regione, 
che invece è del tutto inat
tuato» • /? C 

Cecchignola 
«Nella valle 
non si deve 
costruire» 
H Impedire lo scempio 
edilizio della valle della Cec
chignola inclusa, nonostante I 
vincoli ambientali del decreto 
Galasso e in assenza dei piani 
paesaggistici regionali, nel 2' 
Peep (piano di edilizia econo
mica e popolare) approvato in 
consiglio comunale nel marzo 
scorso Con questo obiettivo 
Democrazia proletaria, Italia 
nostra, e i cittadini della XXII 
Circoscrizione hanno Indetto 
ieri una conferenza stampa 
nella sede regionale di Dp 
•Un primo risultato importan
te della battaglia ambientali
sta - ha detto Giuliano Ventu
ra, capogruppo di Dp al Co
mune - é l'alt al cantieri edili
zi, già insediati nella valle gra
zie a licenze "illegittime" con
cesse nel 1985 e nel 1987, im
posto dal pretore Albamonte 
a seguito dell'esposto presen
tato da Dp e dell'Intervento 
della Sovnntendenza al beni 
ambientali ed architettonici. I 
cantieri ora sono fermi, co
stretti a rispettare il "vincolo 
di inedificabilità assoluta" 
previsto dalla Sovrintendenza. 
Ma il vero e proprio stralcio 
del due plani di zona non c'è' 
inclusi nel 2* Peep, in assenza 
di una decisione ufficiale della 
Regione che ancor* deve pre
disporre i piani urbanistici, 
Cecchignola est e sud rischia
no ancora la cementificazione 
selvaggia Fino a quando le ru
spe rimarranno inattive' Dav
vero per poco - ha detto Ven
tura - se il tar doveste accet
tare il ricorso del costruttori 
contro l'ordinanza di sospen
sione» All'udienza del Tar, 
prevista per dopodomani, Ita
lia nostra si costituirà parte ci
vile insieme ai cittadini della 
XXII Circoscrizione «Speria
mo che faccia altrettanto l'Av
vocatura dello Stato - ha det
to Giovanna Degrassi, della 
sezione romana di Italia no
stra - perché è in gioco un 
patnmonio ambientale, archi
tettonico e paesistico di ine
stimabile valore» Francesco 
Bottaccioli - capogruppo di 
Dp alla Regione Lazio - dopo 
aver attaccato la politica scel
lerata dell'assessore comuna
le Costi, e l'inerzia della giunta 
regionale nel predispone i 
piani urbanistici, indispensa
bili strumenti della pianifi
cazione territoriale, ha auspi
cato un fronte unitario dette 
forze di sinistra e ambientali
ste per la difesa dell'ambien
te 

Denuncia 
Oltre 3mila 
abusi 
edilizi 
• i L'abusivismo edilizio, 
soprattutto nelle zone pente-
riche di Roma, è In espansio
ne nonostante la legge si sa
natoria del 1985 Tra il giugno 
1986 e lo stesso mese del 
1987, sono state registrate 
3 400 violazioni alla legge ur
banistica In 1 anno appena 
gli ufficiali giudiziari hanno 
emesso 1200 decreti di seque
stro per gli Immobili e le co
struzioni realizzate abusiva
mente Questi dati conferma
no, secondo i magistrati della 
speciale sezione penale urba
nistica, che il lenomeno del
l'abusivismo edilizio a Roma 
non solo non si è arrestato do
po l'entrata in vigore della leg
ge di sanatoria del 1985, ma è 
anzi in lotte espansione so
prattutto nelle ione periferi
che della città. Il bilancio del
l'attività dei giudici della Pre
tura è stato fatto ieri in occa
sione dell'incontro che si é 
svolto a piazzale Clodlo per 
l'inaugurazione del program
ma di collaborazione tra I 
centri elettronici di raccolta 
dati del Comune di Roma e 
quello Istituito presto la quin
ta sezione penale della Pretu
ra. La collaborazione consen
tirà un eostante scambio di in
formazione ira I rispettivi uffici 
ed una coordinala opera di 
prevenzione dell'abusivismo 

Come si ricorderà, la legge 
di sanatoria che sanava (Il 
abusi commessi (Ino al l'ot
tobre 1983, prevedeva un rigi
do divieto all'abusivismo edi
lizio successivo alle nuove 
norme, prevedendo sanzioni 
severe per I costruttori. Il Co
mune di Roma nel corso del 
1986 ha delegato alle circo
scrizioni il compito di accerta
re i fenomeni di abusivismo 
edilizio, e provvedere al tem
pestivo abbattimento degli 
immobili •Illeciti» E stato de
ciso così di stanziare per un 
badget medio di 150-180 mi
lioni, previsti nell'apposito ca
pitolo di bilancio, per gli Inter
venti di abbattimento da effet
tuare con appalti con piccole 
imprese edilizi Ma In un anno 
non è stato realizzato un solo 
interevnto contro l'abusivi
smo Non c'è stato, nessun 
controllo, e nessun provvedi
mento da parte del Comune 
Solo ora si «scopre» che l'abu
sivismo è drammaticamente 
In espansione. 

GruppoG 

Passare al metano 
e facile. 

Nei ti diamo una mano. 

Ili li; 
metano Azzurro È UN INIZIATIVA PROMOZIONALE gurMlarw 

é^ 16 l'Unità 
Martedì 
20 ottobre 1987 
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o8, /ggl, martedì 20 ottobre; onomastico: Aurora; altri: Bettina, 
Loilno, Irene. 

ACCAODI VINT'ANW f * 

Fri I volumi distribuiti dalla SIp arriva la novità delle novità. 
Dopo II successo, delle 'pagine gialle», ecco uno stradarlo 
completo della città con I relativi numeri del codice di avvia
mento postale. Chi ha smarrito il fatidico libricino lomito dalle 
Poste, non deve darsi pena: una occhiata alle «pagine gialle» e 
troverà tutto per spedire la sua lettera. DI arricchimento In 
arrlcchlnimento la Sip ha anche quadruplicato le voci delle 
categorie: da 900 a 3600 e le pagine passano da 560 a 856. 
Particolarmente curate sono le rubriche di Informazione, le 
notizie utili fra cui l'elenco definitivo delle località che si posso
no chiamare In teleselezione con I rispettivi numeri del prefisso 
da comporre. 

NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

86D66I 
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e<$ ROMA 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

i invai I TRASMUTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza umana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Fs: informazioni 4775 
Ps: andamento treni 464466 
Aeroporto Qampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acolral 5921462 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marozri (autolinee) 460331 
Pony express 3300 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Colla»! Olici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna- piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esqutlino. viale Manzoni teme-
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna .tal-
luti) 
Ludovisi: vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli: piazza Unghena 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevr via del Tritone (il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI! 

Cono AHI, Oggi, ore 18.18, presso Alla Uno, viale Gorizia 23, 
Andrea Forte Interviene sul tema «La rimozione come dupli
ce fattore sia patologico che terapeutico». 

Quii* energia. Oggi, ore 21, presso il circolo culturale «Mon-
doperalo», via fomacelll 146, dibattito su -Quale energia per 
quale futuro», In occasione della pubblicazione del libro 
•Milo e ragione» di Gianni Mattioli e Massimo Scalla, Inter
vengono Marcello Cini, Olorglo Ruffolo, Ermete Realacci. 
Presenti gli autori. 

Turba» la Una, Oggi, ore 17, nella sede dell'Associazione 
. Ilslla-Urss, pinza della Repubblica 47, incontro con Anatoll 
Molokanov, direttore dell'lntoutist, su programmi e prospet
tive del turismo italiano In Urss. 

Rati «Comunicare pratiche e saperi di donne» è il tema del 
dibattilo In programma giovedì, ore 21, alla Casa della Cultu
ra, Largo Arenula, 26, In occasione della presentazione del 
1' numero di •Reti», la nuova rivista bimestrale proposta 
dalle donne comuniste, Partecipano Urla Luisa Boccia (di
rettrice di Reti), Vania Chiurlotto (Dwf), Mariella Oramaglla 
(Noi donne), Laura UHI (Repubblica), Chiara Valentin! (Pa
norama). 

• OUMTOOUELLOI 

jMura, Sono aperte le Iscrizioni al corso organizzato 
dalla Cooperativa cinema democratico e tenuto da Ugo 
Pirro e Lucio Battistrada. Le lezioni si tengono II martedì e il 

Slovedl, ore 18-20 per la durata di tre mesi, presso la libreria 
Unito, via di Monte Brlanzo 86. Inizio martedì 10 novem

bre, per Informazioni e Iscrizioni tei. 352307 e 388160, dalle 
15 elle 19, 

Risparmio energetico. La Provincia di Roma e la Lega per 
l'ambiente mettono a disposizione dei cittadini un servizio 
•Multo di Informazioni sulle possibilità di risparmio energe
tico In ambito domestico. Sire, via Poliziano 8, ore ufficio, 
lelef, 06/73.12.209. 

Truce M I tempo. La Galleria «Il Ponte», via S. Ignazio, 6 pre
senta una mostra di nuove opere dell'artista messicano Juan 
Esperanza, abbinata da una scelta di rari e Importanti oggetti 
d'arte pre-colombiana. Inaugurazione oggi alle ore 18,30. 

' Fino al 18 novembre, orari 11-19 dal martedì al sabato, 

Hi nnW.TR" I 

Museo della civiltà romana. P.zza 0. Angeli 10 (Eur) Ludi -
Munera • Certamtna In Roma. Orario: 9-13.30, Domenica 
9-13, Martedì; giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (lino al 
SS ottobre), 

L'Angelo e la eliti. L'arcangelo Michele che rlnfondera la spa
da, istallata nel 1752 sulla sommità di Castel S, Angelo. 
Dipinti, stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo 
restauro. Ore 9-14. domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Marie Schifano, opere recenti, 20 opere. Ex stabilimento Pero
ni, via Reggio Emilia 54. Da man. a sab, 9-13; dom. 9-13; 
glov. e sab. anche 17-20; lun, chiuso (fino all'8 novembre). 

Nuovi lenitol i dell'arte, Europa/America. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 artisti dell'ultima genera
zione, Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schllano) (lino all'8 novembre)! 

• MUSEI E GALLERIE I 

Museo Preistorico Etnografico I* Pilotini. V.le Uncoln l; tei. 
5910702. Orario: ledali 9-14, festivi 9-13, chiuso 11 lunedi. 
Ingresso L. 3.000. Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del ferro. Nella sezione etnografica 
clvill.li dell'Africa, Americhe, Oceania. 

Musei Capitolini. P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orarlo: 
feriali 9-14, leativl 9-13, martedle giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Museo Archeologico Ostiense. Ostia Antica; tei, 5650022. Ora
rlo: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie I pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d'arte antica palano Barberini, V. Quattro 
Fontane, 13; lei. 4754591, Orario; feriali 9-14, festivi 9-13, 
chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000. Contiene circa 200 opere 
dal XIII al XVIII sec, tra cui opere di Raffaello. 

Galleria Dori* Pampblll. P.za del Collegio Romano, la; tei. 
6794383. Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Uppl, Caravaggio, Tizia
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

TEATRO 

Quella 
concezione 
non è pura 

L'ImmacuMe concepllon 
di Guldarello Fontani e Stefa
no Pirandello. Interpreti: Car
la Baruchello, Grazia Floresta, 
Guldarello Pontanl, Patrizia 
Bellini, Stefano Pirandello, 
Valentina Arrigonl. Teatro La 
Piramide. 

Come una freccia senza 
mòta, lanciata una serata tea
trale di circa dieci anni fa, Gul
darello Pontanl va compiendo 
acrobazie in balia del vento 
che cambia continuamente. 
Terzo piolo pensante della di
sciolta Gaia Scienza, Pontanl 
aveva lasciato ultimamente 
qualche traccia, «monumenta
le» però, grazie ad alcune per-
lormances acrobatiche, come 
quel King Kong Ira I palazzi 
dell'Ostiense oT Oscar Wìlde 
in elicottero sulla rocca di 
Narnl. Guldarello si è fermalo, 
solo in questi giorni, al teatro 
la Piramide per strappare da 
una abituale pigrizia gli abitua
li spettatori teatrali. Lancian
do qualche gul*zo di originali
tà, 

Questa Immacolata Conce
zione che il pittore terna di 
ritrarre su tele invisibili, non si 
lascia, In realtà, Ingannare dal
la falsa purezza dell'artista. 
Come lui viene luori sempre 
macchiata, Insensibile. In
completa. Tratto da André 
Breton e Paul Eluard, il testo 
(scritto con Stelano Pirandel
lo) si materializza per Immagi
ni fluttuanti, surreali. Per muse 
Irridenti all'artista distrutto, di
sperato ma ancora partecipe 
dell'evento che sta vivendo. 
In alcuni momenti lo spetta
colo raggiunge una buona 
tensione, cattura l'attenzione. 
L'Immagine si fa protagonista 
assoluta del dramma interio
re, la forza della rappresenta
zione viene sottolineata dalle 
belle musiche, originali, di 
Paolo Modugno o da quelle di 
Schumann, Brueh, Diamanda 
Galas. 

Nel piccolo spazio della sa
la B della Piramide, Pontanl e 
Pirandello hanno compiuto 
magie per rendere il palcosce
nico abitabile da attrezzerìe, 
lill e pedane ribaltabili attra
verso cui si compie il percor
so artlslico per il raggiungi
mento del quadro perfetto, 
quell'immacolata concezio
ne, cosi Inafferrabile. Tutti, in 
scena, con Pontanl In testa, 
sembrano attori impegnali 
nella costruzione di un'opera 
difficile, immacolata, forse. 

OA.Ma. 

DANZA 

Cecilia Mecatti e Fabio Molfesl in «Alleluia erotica» 

MODA 

Cravatte 
stile 
«Amade» 

ami «indossava un completo 
grigio, spinato, e una cravatta 
dipinta a mano...» Cosi Chan-
dler descrive un personaggio 
del suoi romanzi, ma la cra
vatta non era di «Amade». Le 
cravatte dipinte a mano di 
«Amade» sono cravatte degli 
anni 80 e nascono dalle mani 
di due giovani, Ambra e Ser
gio, che vivono a Cinecittà. 
L'idea, nata alcuni anni fa, è 
diventata ora un «mestiere», 
un incrocio fra l'artigianato e 
l'espressione artistica, ultima 
tappa, per ora, del loro lavo
ro. Cravatte, perché? «Lavo
riamo da oltre dieci anni 'nel 
campo delle decorazioni-e 
dello stilismo - ci dicono -, 
cori un'attenzione soprattutto 
ai particolari, alle piccole co
se che creano uno stile». Cra
vatte, quindi, come particola
re per eccellenza, effimero 
accessorio della moda. Ma 
trattato come tela, superficie 
da animare; non importa se 
piccola striscia di stoffa, pur
ché docile al pennello e agli 
schizzi dì colore per trasmet
tere, volendo, emozioni e sen
timenti, prendere per il collo, 
ma in maniera amabile, anzi 
«amadlle». Perché tra luci e 
ombre, linee, forme e sbava
ture di colore, ogni cravatta è 
un'opera unica, e non importa 
il mezzo che si usa per espri
mersi. «Gli oggetti che abbia
mo decorato sono stati molto 

diversi nel corso dei nostro la
voro- muri, scatole, macchine 
fotografiche, porte, sassi, abi
ti... cravatte». Si dice che il bi
sogno vi aguzza l'ingegno, co
sì forse è nata l'operazione-
cravatta di Sergio e Ambra, 
che unisce un mestiere con il 
quale vivere al gusto di espri
mersi. Ci dicono ancora: «Cer
chiamo sempre di creare un 
messaggio diverso, una cra
vatta che vada al di là del suo 
uso solito, che possa essere 
espressione della nostra ncer-
ca sul colore/emozione da 
trasmettere poi a chi la Indos
serà». Le troverete In molti ne
gozi del centro, ma non cer
catene due uguali. D 5|.5. 

MOSTRA 

Artigiano 
chiama 
artigiano 
wm Quasi una sfida al caos 
crescente nelle strade della 
nostra città, quella degli arti
giani dell'Associazione di via 
del Pellegrino, vìa dei Banchi 
Vecchi e strade adiacenti, per 
l'annuale appuntamento della 
mostra dell'artigianato, que
st'anno chiamata «Artigiano e 
artigiano». Venticinque vec
chie automobili, sistemate 
nelle strade che si snodano al
le spalle di Campo de* Fiori, 
ospitano le ceramiche dì Grot-
taglie, centro pugliese noto 
per la produzione di terracot
te bianche e blu, ospiti esterni 
della mostra che si tiene da 

feri al 25 ottobre, Oltre ai col
leghi pugliesi, la mostra ospi
ta, come sempre, tutti, gli arti
giani dell'Associazione e le 
botteghe, dal restauratore al 
panettiere, dall'orafo al liu
taio, che restano aperte fino 
alle. 22, espongono alcuni og
getti,della produzione grotta* 
gliese. Un «lomiante», inoltre, 
illustra ai curiosi il lavoro della 
ceramica al tornio. Per tutti 
poi i premi del gioco del Ca-
posone, una specie di tombo
la che al posto dei numeri uti
lizza frammenti di immagini 
delle strade del rione. 

Dal 25 al 31 ottobre Roma 
sarà la capitale mondiale del 
vino. L'Oiv (Office intematio-
nal de la vigne et du vin) - una 
sorta di Onu del vino istituito 
nel 1924 a Parigi - ha scelto 
infatti l'Italia come sede delle 
Assise intemazionali della vite 
e del vino, cui partecipano ol
tre 1200 delegati di 52 paesi 
stranieri. 

Fortuna 
che c'è 
Nunez 
•?• Mara Fusco ci riprova. 
Dopo aver fondato nel 1977 e 
diretto per anni la «Compa
gnia di Balletti», adesso la Fu
sco ha voluto dare un colpo 
d'ala all'attività del suo grup
po grazie anche all'interessa
mento della Regione Campa
nia, intenzionata a contnbuire 
alla trasformazione della pie 
cola compagnia in una di più 
vasto respiro. L'iniziativa è 
volta a consolidare le linee se
guite da sempre ampliando il 
repertorio - che spazia dal 
balletto classica alla danza di 
carattere -, avvalendosi della 
collaborazione di più coreo
grafi (tra cui Ricardo Nunez in 
qualità di coreografo stabile 
della compagnia) e soprattut
to tramite un lavoro parallelo 
che permette un ricambio 
continuo di giovani elementi 
Il nuovo impulso è stato sti
gmatizzato ribattezzando il 
nome della compagnia In 
•Balletto di Napoli-Compa
gnia regionale di danza», che 
sottintende feconde aspira
zioni, e inaugurando la stagio
ne con uno spettacolo all'O
limpico. 

Fin qui le Intenzioni e i pro
positi; la realizzazione, a giu
dicare da quanto si è visto, è 
ancora lontana dall'auspicabi
le. il primo brano presentato 
era la Suite impressionista, 
una creazione esillna di Sara 
Pardo, coreografa franco-ar
gentina che dal linguaggio 
moderno è tornata - poco 
brillantemente a dire il vero -
a uno stile neoclassico scarno 
e di rare emozioni. Per di più 
l'evidente scarsezza di prove 
effettuate, ha sfalsato gli spazi 
e ingarbugliato il disegno di 
linee, si che, quello che dove
va essere un ghirigoro geome
trico, sembrava uno scara
bocchio asimmetrico. Le sorti 
della serata si sono risollevate 
con l'Alleluia erotico di Ricar
do Nunez, per la presenza vi
brata di Cecilia Mecatti, dan
zatrice intensa e di tempra 
febbrile. Impeccabile inter
prete di Belisa, giovane sposa 
asseta» d'amore, Cecilia ha 
affiancato un altro talento: Fa-
bi Molfesi. Dignitosi gli altri 
danzatori nell'eseguire questa 
coreografia un po' barocca, 
un po' grottesca, senz'altro 
troppo lunga che però aveva il 
pregio di un'accurata scelta 
delle musiche e della collabo
razione di Luciana Renzetti 
per la scenografia. 

D Rossella Battisti 

A.A.A. cercasi fungo disperatamente 
• • È piovuto. Abbastanza, 
quasi parecchio: l'ultimo nu
bifragio domenica 11 e dopo 
7 giorni quasi ininterrotti di 
piovaschi. Il terreno: bagnato. 
sino In profondità. Il manto di 
foglie: perfettamente spesso 
ed umido al punto giusto. La 
temperatura: quasi caldo, 
20-24 gradi con punte di 27. Il 
micelio: sembra in fermento, 
accompagnato dal buon odo
re di muschio. Ed i funghi? 
Niente, nulla, neanche o sola
mente qualche loggia (ve
scia): niente porcini, niente 
ovuli, niente galletti. I cesti ri
mangono vuoti, ii morale dei 
fungaioli è a pezzi. Ma cosa 
sta succedendo a Roma e din
torni, in questa pazza stagione 

micologica? 
E molto strano - sottolinea

no i cercatori -, tutte ie condi
zioni sembrano essere pre
senti, ma non spunta nulla; 
•ancora qualche giorno» sem
bra essere l'unica consolazio
ne che circola. Manziana, Ne-
pi, i castagneti dei Colli Alba
ni, mete usuali dei fungaioli 
che non vogliono allontanarsi 
troppo da Roma, non offrono 
ancora nulla. Anche il Parco 
del Circeo, una località che fa 
gola pure a molti cercatori na
poletani, è desolatamente 
vuoto. A Roma, in via Damia
no Chiesa, alla Valle dell'In
ferno, vicino all'ospedale Ge-

MICHELE PIZZUTI 

melli, solo pochi cercatori 
hanno visitato la macchia, ma 
tutti sono usciti a mani vuote. 
«Sai - dice qualcuno di loro -
Damiano Chiesa è importante 
sopratutto perché è un segna
le. Se escono li, bisogna scat
tare immediatamente per i po
sti giusti, arrivare per primi, 
prima che il passa-parota bru
ci tutte le possibilità». Oppure 
bisogna tentare più lontano: 
in Abruzzo, in Umbria, addirit
tura in Toscana o verso la Sila. 

Ma chi sono questi fungaro-
li, questi patiti dei boschi? Co
sa li spinge a fremere, nei pe
riodi della raccolta, come se 
fossero «tossicodipendenti in 

astinenza»? E quanti sono? 
Molti, ed in sensibile aumen
to, ci spiega uno di loio. L'ar
gomento funghi, anzi, è un te
ma attuale di molte discussio
ni, occasione per nuove ami
cizie, strumento per una soli
darietà Immediata che si fon
da sulla «complicità» di poter 
percepire e vivere emozioni 
comuni che solo chi «va per 
funghi» riesce a comprende
re. 

Sì, perché tra cercare e 
mangiare funghi c'è una diffe
renza profonda, psicologica
mente rilevante. Trovare un 
porcino, coglierlo, annusarlo, 
guardarlo, metterlo nel cesto; 

oppure scoprire che nel bo
sco c'è un altro cercatore, av
vicinarsi a lui con noncuranza 
per curiosare nel suo cane
stro; oppure l'invidia, la rab
bia nel verificare che l'altro ne 
ha raccolti di più oppure la 
menzogna, candida ma ne
cessaria per metterlo su di una 
falsa pista, sono emozioni, 
queste, che non hanno forse 
uguali. Come hanno pochi 
uguali i racconti, gli aneddoti, 
quelli degli anni grassi, spe
cialmente, che ingigantiti e 
deformati come le leggende, 
dall'enfasi e dalla passione, 
acquistano quel sapore di 
straordinarietà che li rende 

) incredibili. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichl, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, I54a. EsquWUo: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. LudovlaL piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; Farteli, via Ber-
teloni, 5. Ptetralata. via Tiburtina, 437. Rioni, via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73; Portueiue. via Parmense, 425. 
Prenesttao-Centocelle. via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112; Prenesdno-UMcai». via l'Aquila, 37; Prati, via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle. piazza 
Capecelatro, 7 QuadraroClnecIttà-Doo Bosco, via TUscola-
na. 927; via Tuscolana 1258. 

• CHIARA SCURA ROSSA • • • • • • M H B 

Birrerie. San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). HaV 
dler's Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo lun.); Orio Elettrico, 
via G. Calderini, 64 (Flaminio) (lun.). Beer House, via Meni-
lana 109 (San Giovanni) (lun.). Birreria Cepoverde, via 
Caio Canuleio 115 (Cinecittà) (mere,). Chow House, piazza 
San Callisto 15 (Trastevere) (mere.). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Salone Propaganda. Ore 17.30 In federazione riunione su 

«Bilanci delle Feste.e preparazione seminarlo Fu», con i 
segretari delle seguenti sezioni; Villa Gordiani, Nuova Ma-
gliana, Cinecittà, csquilino, Centro, Pietralata, Fiumicino, 
Tufello, Trullo, Montecucco. Partecipano C. Catania, S. Gen
tili, G. Rodano. 

Assemblee sul referendum nucleare e giustizia. Sez. Ludovisi 
ore 18,30 con G. Sala e R. Musacchio; Sez. Cavalleggeri ore 
19 con C. Leoni; Sez. Celio Monti ore 19 con M. Brutti; Sei. 
Enti Locali ore 17 con S. Del Fattore e L Cosentino; Sei. 
Garbatella ore 18 con G. Imbellone; Sez. Ostia Levante ore 
18 con Roberto Degni; Sez, Donna Olimpia ore 19 con Nino 
Baldini. 

Zona Italla-Tlburtliia. Ore 18 in sede riunione sullo stato delle 
Usi, Devono partecipare i segretari di sezione, i responsabili 
di settore i compagni impegnati a livello istituzionale. Parte
cipano F. Granone e S. Natoli. 

Delegazione In Urss. I compagni designati a far parte della 
delegazione che non avessero ancora presentato I docu
menti richiesti, sono invitati a provvedere urgentemente 
presso l'Unità vacanze. Il numero dei delegati è stato rag
giunto e la partenza è stata anticipata all'I 1 novembre. 

Salone organizzazione. Sabato 24 ottobre presso la Scuola di 
Frattocchle, si terrà una giornata di discussione su: «La situa
zione politica e il rinnovamento del partito». Sono invitati a 
partecipare i responsabili di organizzazione delle sezioni e 
delle zone e ì compagni della Commissione del Comitato 
federale per i problemi del partito. La riunione avrà inizio 
alle ore 9.30 con una relazione di Carlo Leoni, della Segrete
ria della Federazione. Interverranno i compagni: Sandro 
Morelli della Commissione di Organizzazione e Goffredo 
Bettini segretario della Federazione. La conclusione della 
riunione è prevista per le ore 18 circa. 

COMITATO REGIONALE 
Ore 15 in sede, riunione del gruppo di lavoro per I trasporti del 

Coordinamento regionale ferrovieri (Capozza, Chlolll, Fili-
sio). Federazione Castelli. Oggi alle ore 18 presso la sezio
ne di Ganzano riunione del Cf e Cfc con il seguente Qdg: 
«Elezione segretario di federazione». Relatore F. Cervi, par
tecipa M. Quadrucci. 

Federazione Civitavecchie. Civitavecchia presso la sezione 
Togliatti ore 17 incontro Avis e gruppo Usi Rm 21, 

Federazione Fresinone. In federazione alle ore 15,30 attivo 
provinciale Fgcl su referendum (Veduti, Rìcci, Paglia); Rlpl 
ore21Cd(DeAngelis). 

Federazione Latina. Privemo ore 17 gruppo XIII Comunità 
montana (Mancini, Di Resta); Gaeta ore 18.30 attivo su refe
rendum (Pandolfì); Postumia ore 20 attivo su referendum. 

Federazione Tivoli, Villanova ore 17 attivo referendum; Civitel-
la ore 20.30 Cd (Paladini). 

• PICCOLA CRONACA! 

Culla. È nato Enrico. Al piccolo il benvenuto, ai genitori Patrizia 
Sordinì e Tonino Pullara un carissimo augurio dai compagni 
dell'Unità. 

Ridateci la fontanella 
ma senza 
l'acqua inquinata 

Cara Unità, 
chi scrive è stato incaricato dagli abitanti di 

via Braccio da Montone e via Fanlulla da Lodi 
(al quartiere Prenestlno), In via Braccio da 
Montone angolo via Fanfulla da Lodi c'è, anzi 
esisteva, una fontanella che dal primi di giugno 
87 non ha un goccio d'acqua; dopo nostri mol
tissimi reclami l'Acea ha aperto delta fontanel
la ma la VI Circoscrizione dopo qualche gior
no la la richiudere (motivo, dice la VI Circo-
scrizione, l'acqua è inquinata). Circa un mese 
fa sono stati latti del lavori, scavando lino a 
tubi che portano detta acqua, * stato rimesso I 
manto stradale e l'Acea ha riaperto la fontanel-

CARA UNITA'... 
la che con un ordine del Comune è slata fatta 
subito richiudere. In sintesi un povero «disgra
ziato» che ha sete non può dissetarsi, per colpa 
di chi non si sa Deve «morire per un goccio 
d'acqua?», 

I cittadini delle suddette vie 

L'autobus 309 
è una coperta corta 
per Colli Aniene 

Cara Unità, 
Colli Aniene, è servita da una sola linea ur

bana il 309. Oltre ad essere l'unico mezzo per 
poter uscire da questo quartiere passa molto di 
rado a causa del lungo percorso che è costret
to ad effettuare. Sapete cosa succede quando 
si usa una coperta troppo corta? Ebbene, que
sto è successo a noi abitanti di viale Palmiro 
Togliatti. L'Atac cerca dì accontentare tutti, an
che se male, cerca di farlo, e quindi giustamen
te ha deciso di tagliarci fuori dal mondo, in 
che modo? Togliendoci addirittura il transito 
del mezzo nel suddetto viale costringendoci a 
percorrere un bel pezzo di strada sotto porti
cati Insidiosi e bui, facile quindi immaginare le 
conseguenze. Ora ci troviamo impotenti da
vanti a questo problema, che per qualcuno 
sarà futile e banale, ma per noi di vitale impor
tanza. Oltretutto è Impossibile parlare diretta
mente con i responsabili dell Atac che non 
siano autisti i quali sono semplici esecutori di 

ordini spesso presi di mira. 
Lettera firmata 

Quando le inchieste 
danno fastidio 
anche al delegato 

Cara Unità. 
il nostro collettivo ha svolto tempo fa un'in

chiesta sulle condizioni di vita e di lavoro do
vute alla massiccia ristrutturazione avvenuta in 
questi anni. Alcuni giorni fa, riportandone i 
risultati ai lavoratori, ci siamo trovati a fronteg

giare la tracotanza del responsabile del perso
nale - «mi disturba quello che voi scrivete», 
«potrei anche prendervi a schiaffi», ci ha detto 
imponendoci di uscire dalla fabbnea. Ma, fatto 
ancora più grave, abbiamo incontrato il più 
ottuso e miope settarismo da parte di un dele
gato che, Insultandoci, si è rifiutato di discute
re sull'inchiesta (torse perché metteva in di
scussione il suo immobilismo nei confronti 
dell'azienda?), eclissandosi poi in tempo per 
non essere presente alla bravata dello schera
no padronale. Questo episodio, certo non iso
lato, ci sollecita preoccupate riflessioni. Cre
diamo che un paese non si possa definire de
mocratico se non garantisce a tulli l'esercizio 
di pieni diritti politici. Vale a dire, se non dà a 
tutti la possibilità non solo dì votare e designa
re dei rappresentanti, ma in modo difluso di 
«fare politica», esprimere posizioni, criticare lo 

status quo esistente e agire per cambiarlo, fa
cendo uso di tutti ì canali passìbili, anche al dì 
fuori di quelli istituzionali. Questo diritto, con
quistato a prezzo dì molte lotte, ci viene sem
pre più negato, cercando dì ridurci ad un ac
quiescente silenzio, di importi, comunque, in 
una precisa delinizìone dei ruoli, il rispetto del
le regole del gioco imposte dall'istituzione. In 
questo caso, si tratta dell'istituzione fabbrica, il 
cui «diritto», questo si, quasi nessuno sì sogna 
più di mettere in discussione, a cominciare 
dagli stessi sindacalisti, incapaci di vedere, an
che in episodi apparentemente marginali co
me questo, un attacco più generalizzato alla 
democrazia In fabbrica, che lì coinvolge"» lì 
condizionerà sia come singoli che come orga
nizzazione. Ne è una prova il latto che, nella 
stessa occasione, il responsabile dell'azienda 
si sia potuto permettere dì staccare un manife
sto affisso dal consiglio dì fabbrica. Fino a 
quando tali manifestazioni d'autorità saranno 
tollerate nel silenzio? 

Collettivo tessili Monteaacro 

l'Unità 
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VtMOUNO 

O r * 18 f i promsisl tpotl». 
•««mgglMo: 18 «Vlts ruba
la». nevata,' 19 Tg Notizia; 
1 0 . 3 0 «Pt«* di « p i » , film; 
2 2 . 2 B «Ricatto Intarnulona-
la i , aoanagglato; 2 3 . 3 0 Palla-
u n t a v o A2i Facar Patcara-
Cuki Maatra. 

T E L E R O M A S S 

O r * 10 «Paaaa selvaggio», 
film; 1 8 . 3 0 «Anoha I ricchi 
planpono», novali; 
«Labirinto», film; ~~ 

. 2 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 ala 

strada dalla Ubarti», talafilm: 
2 3 . 4 0 Prima pagina; 2 4 «Vit
toria perdute», film; 1.30 
«Patrol Boat», talafilm. 

QBR 

O r * 12 .30 «Roaa di,,, lonta
no», novala; 13 .30 «Navy», 
talafilm; 1B. 15 «Album di fa
migli»». talafilm; 15.45 Ippi 
c a l n casa: 16 .30 Supercar< 
toona; 2 0 . 2 6 Videogiornale: 
2 0 . 4 6 Ippica In caaa; 2 1 
Scharmi a sipari: 2 2 Tutti in 
acena. 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A*. Avventuroso: C: Comico, OR: Dram
matico: DA: Disegni animati: 0 0 : Documentano, F: 
Famaacenza; Q: Giallo: H: Horror, M: Musicale, SA: 
Satirico; S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 

N. TELEREGIONE 

Ore 17.30 La dottoressa 
Adele per voi; 19 .30 Ciak si 
gira, 20 .15 Nuova Teleregio-
ne News, 2 0 . 4 0 America To
day; 2 1 Alleluia- Calcio è bel
lo; 23 .15 Trentatrè; 23 :30 
Film. 1.10 Nuova Teleregione 
News, 1.35 Qui Lazio. 

TELETEVERE 

Ore 12 «King Kong», film; 
14 .30 Delta- Giustizia e So
cietà, 17 «Mayerlìng»; film, 
19 L'agenda di domani; 
19 3 0 I fatti del giorno; 2 1 
Casa, città, ambiente; 2 2 Ru
brica di antiquariato; 1 «Ma-
dunnella», film. 

RETE ORO 

Or* 10 .30 «Sally la maga», 
cartoni; 13 .45 «Mariana il di
ritto di nascere», novela; 14 
Rotoroma: 14.30 Pranotera
pia: 18 «New Scotland Yard», 
telefilm; 19 .30 Tgr; 2 0 . 1 6 
«Sally la maga», cartoni; 
2 1 . 0 0 «Album di famiglia», 
telefilm; 2 1 . 4 5 Spazio politi-

VISIONI I 

A C A M M V HALL L 7.000 
Via Stantia , 1 ? Td. 428771 

Odali nuxnlng BabUonia di Paolo e Vit
torio Ttvitni, con Vincent Spano, Jot-
qulm Da Almalda • OH (16.10-22 30) 

MESIDENT l 6,000 

V,aAn»»Nuovi, 427 Tal 7810146 

PlauaVerbet», 15 
I. 7.000 

Tal, 651196 
OH occhiali d'ora di Giuliano Monaldo; 
con PhWppf Notti, Ruptrl Ewan - OR 

_____ 116-22 30) 

WSSICAT 
Vìa Caroli, 98 

la finestra dalla cantero da latto di 
CiJrtlt Hanaon, eoa Steve Gutteriberg • G 

116 16-22 30) 
l. 4000 

Tal 7313300 
CaialM aapoia di m i o - E IVMIS) 

111-231 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane, 23 Tal 4743119 

ADRIANO 
Plana Cavour. 22 

L 7.000 
Tal 362163 

m intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kevin Cannar, Robert Da Nto - DPfl 

(16.30-22.301 

flood morning Babilonia di Paolo e Vit
torio Taviani, con Vincent Spano, Joa-
qulm Da Almalda -OR 116-22 30) 

OUMINALE 
VlaNetlonaMO 

L 7.000 
Tal 462663 

VlaUdia.44 
L 6,000 

Tal. 7627193 
ALCIONI 
Vie l e i latini, M 

1.6,000 
Tal. (360930 

Qualooia di trtvoljtnte con Malanle 
Grlfllth-0 116.16-22 30) 

QUWINETTA L 6 000 
ViaM.MInghenl,4 Tel 6790012 

06 occhia» d'oro • di GM»» Monal
do, don Philippe Norel, Rupert Éverert • 
DB 116 -22301 
0 Fui Metal Jacket (In motosa, sottoti
toli n Italiano) di Stanley Kubrick, con 
Matthew Modino, Adam Baldwin - DR 

115 60-22 30) 

AMM6CIAT0RIHXV L 4.000 
Via ManteoeHo. 101 Tal, 4741570 

Film par adulti |I0-11.30,16-22 30) REALE 
Plaua Sennino, 16 

L 7 000 
Tel 5810234 

Whe'a That girl è Jamet Fctey, con 
• BR (16 30-22 301 

AJMAIIAM L 7.000 
A M a M a Agiati, 67 TU. 6408901 

Oli intoccabili di Brian De Palma, con 
Kevin Coimer, Robert Da Nro - DR • 

(18 30-22 30) 

REX 
Coreo Tritata, 113 

L 6000 
Tel B64165 

Arma letale di Richard Donnar, con Gery 
Buatv, Mitrile» Ryen • G 116-22 30) 

LBOOO 
Vie N. dal Grande, 6 Tel. 5818168 

OH occhiali d'ora di Giuliano Montaldo, 
con Philippe Notai, Rupert Eventi - DR 

(16-22,30) 

RIALTO 
Vie IV 

via Archimede, 17 
L 7 0 0 0 

Tal. 876661 
la piccola bonaga dea» orrori di Frani 
Oi, con Rk» Mortnla, Entri Gretne - M • 

_ _ _ _ _ 116,30-22,301 

RITI 
Viale Somalia, 109 

L 6.000 
Tal. 6790763 

D Aritene Junior di J. Coen • BR 
116-22 30) 

L. 6000 
Tel. 837481 

• OH Intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kevin Cosine,, Robert De Nto - OR 

115,30-22 301 

ARI6T0N 
Vie Cicerone, 19 

L 7000 
Tal, 363230 

Appuntamento al buie con Klm Baain-
ger a Bruca Willim - A 0 

(16 30-22,301 

RIVOU 
VialombardiB, 23 

L 7.000 
T*. 480883 

Intendete • é Federico Fellini. con Mar-
«Ilo Maatfoienni, Anita Ekberg • BR 

(16 30-22 30! 

AMITON • L. 7,000 Accadde In PereCIto di Alan Rudolph; 
Datoli Colonna Tel. 6793267 con TJmothy Hutton, Kelly McGlla • FA 

(16.30-22 30) 

ROUOE ET NOIA 
ViaSelarlan31 

L. 7000 
Tal. 664305 

Who't that girl di Jamet Foley, con 

Madonna 116 30-22 30) 

ROVAI 
Via E Filiberto, 175 

L. 7000 
Tel. 7674549 

A6TRA 

vi* Me, 239 
L. 6.000 

Tel, «176256 

Un r igano « Canaria di Luigi Coman-
cini; con Simo PtAneno, Gian M u l i vo-
lontt • OR • (16-22,30) 

Soldati 366 all'alba di Marco Risi, con 
Claudio Amandolo, Massimo Depporrò -
BR (16-22,30) 

SUPERCINEMA 
V I I Viminale 

L 7000 
Tel 485498 

Il fucino tonile del peccate PRIMA 
116 30-22 30) 

ATLANTIC 
V.TuKdane.748 

L. 7 000 
Tal, 7610686 

Full Metal M a di Stanley Kubrick. 
con Matthew Mudine, Adam Baldwin -
DB P (16-22,30) 

UNIVERSA! 

Via Bai, 16 
L. 6000 

Tel B56030 
Soldati 366 all'alba di Marco Riti, con 
Claudio Amandola, Massimo Dappono • 
BR 116-22 30) 

AUOU6TU6 L 6.000 
C.toV,emenu»H203 Tel 6676465 

L'amico della mie arnica 0* E. Rohmer • 

8R 0 116.30-22,30) 
• VISIONI SUCCESSIVE! 

M I I M M K W I O M __ L, 4.000 
V.Sttfrjolpirjniet TU, 3561094 

Starla d'antera d'amene 118.301: My 
aaatltui loundrtnt (20.301; Anettw 

»__ 
AMBRA «VINELLI 1,3 000 
PiainO.Pipa Tal 7313306 

aaupella-EIVMiei 

lAlDUINA 
P,u Balduina, 62 

L 6,000 
TU. 34789) 

Qualcosa di trevdgante con Metamt 
Crlflith-AD 
116.3022.301 

ANIENE 
PlmaSemplona. 18 

l, 3.000 
Tal. 890817 

Film par adulti 

tffWtWnWP 
Piana Serbarmi 

U 7000 
Tel, 4751707 

Quarto protoooho di John Manierai»; 

con Miohaal Caini, Piercs Broanan • A • 
_ _ _ _ _ (16-22 30) 

AQUILA 
Vili'Aquila 74 

1 2 000 

Tal, 7694961 

Accordi eret ici . E (VMlBI 

V i i fri 4 Centoni 63 
L 6 0 0 0 

TU. 4743936 
Film per adulti 116-22.30) 

AVORIO ER011CM0VK 1 2 , 0 0 0 Film pel adulti 
Via Macerili, 10 Tel, 7663627 

IM ITCt 
VlaTuecolana,9i0 

L 9.000 
Tel, 7616424 

Ftm per adulti 116-22) 

BROADWAV 
Vitati Narciai, 24 

l, 3.000 
Tel. 2615740 

Fnm per adulti 

CAFITOL L 6.000 
TU, 393280 conTlmomv 

ai para*» di «eri Rudolph, 
«ty Hutton. Kalv Mo OWIa - FA 

116,30-22,30) 

DEI PICCOLI 
Viale dalla Pinata, 

L 4,000 
I (VllaBorgha-

Tel. 863485 

La spada nella roccii • OA 
115 30-17) 

«IMAMCA L. 6.000 
PltueCepranlce, 101 Tal. 6792465 

!<• H M 9 M f f l n t f l I M I WrWl 9 nSflK 
02, con R U Morerta, iRen Grame • M 

(16.30-22,301 

ELDORADO 
Viali del'EeetcIto, 39 

L 3.000 

Tel. 6010683 

M O U U N R O U Q I 

V i i M. Cornino, 23 
L. 3.000 

Td. 6662360 

Film per adulti 

C A M A M C N I T T A L 7.000 
PllMonlacilCrk), 126 Tei 8796957 

The g « d t i m e r - A m o r i t r i b b i a * 

i Newell, con Anthony Hopklnt, J m 
(16,30-22,30) 

Mke N e w * con Ami 
" DR 

MUOVO 
UtgoAMlenahl, 1 

t 6,000 
Td, 666116 

Ftp» di die minore di R. Halneaa; con 
Merito Manin - DR 116-22 30) 

Via C i m e , 692 
L 6,000 

Tel, 3661607 

Fentaele di Wtlt Dliney - DA (16-221 " • " » N » * » * i 

L. 2.000 
Td. 464760 

Firn per adulti 

COLA M mimo L 6,ooo 
P i ù Cala di Ramo, 90 
Td 6879303 

la atta • Farla 2 di Sem Ritmi, con 
Bruca Campati, Sarah Barry • A 

118-22.30» 

PAUADIUM 
P.naB. Romano 

L 3.000 
Td, 8110203 

Film ptr adulti 

MAMANTt L 6.000 
Via Prtnttllnt, 232-1 Td 295609 
I H N L 6.000 
P n i Coli tu Rumo. 14 Td. 9B76662 

-FtOtldNarlPaentl, 
con rado Villeggi.-BB (18-22.301 

Anni '40 di John Boormin • DR • 
(16 30-22.30) 

Via PUr darle Vane 4 
L 4.000 

Td 620206 
Vaneaea del de Semmthi Fax - E 
IVMIBI (11-22 301 

UUISE 
VllTiburtlni.354 

l. 8000 
Td. 433744 

Firn par adulti 

«MAMV 
Vie Stoppini, 7 

L 7,000 Agente 007 lem aericele di John 
Td, 870245 Gian, con Timolhy Odlon e Maryam 

d'Albo-A (17-2230) 

VOLTURNO 
VlaVdturno,37l 

e perverte-EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 

Td, 16)716 

L 7,000 Fan metal Jeoaat di Star*» Kubrick; 
con Matthew Moine, Adam eekhvrn DR 
Q (16.30-22.301 

A8TORIA 
viedi vmi ! 

L. 4.000 
, 2Td. 6140706 

Tommy con gì Who • M 116-22.301 

I , I 7 

L 4.000 
Td. 892664 

Quetoota di travakjante con Melania 
GMth-AO 116 30-22.30) 

DELIE PROVINCIE 
V.lePTovincia.41. 

RIpoM 

Vii Nomamene 
Td,IMÌ06 

1.5.000 
Nuova, l i 

Fieli di lai dio minora di R, Hdnitt: con 
MÒM Mutiti-DR (16.16-22.30) 

MICHEIANOEIO 
Via Jacopo Da'Sellato», 3 

Rlpoto ' 

•TOM L 5.000 Od Ciarlila di Ntlti Mlchikov; con 
n»il«\l i»ln.,4l Td, 6676125 Marce*!:MM«dir«l,VaavoMp,ljrio-

noV - 6fl U ' (16-22,30) 

L 3.600 
Td. 868493 

Rieoeo 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 0 0 0 
V 1 a M m y D d V d , 1 4 Td.6816235 

Vu.UM1.32 
U 7,000 

Td. 6910966 

Agenti 007 l e m aericele i John 
Gkn, con Tknolny Odton e Man/em 
d'Albe-A (17-22,301 

meccanica di Nll ta Mlchdkov- DR 
116 30-22 30) 

EUROPA 

Certo tfltrila. 1 0 7 / * 

l , 7.000 
Td. 654668 

Un *kr«fMtl alenati* M i Id i To
ny Scott: con Edda Mutphy, Jote Rdn-
hold-BR 118.21130) 

RAFFAELLO 
Vie Tomi, 94 

SCREENING POLITECNICO 

Rlpoto 

4.000 
VlaUcpolo 13/a 

- U 2.000 
Td. 3611601 

IRtlnio tango a Parigi d Bernardo Bar-
tokKd, con Makm Brindo - DR (VM18I 

(20-22 301 

Carnee da' Fiori 
L. 6.000 

Td. 6864395 Faro*, 
DayadW. 
, OumM l • BR 0 

(17-22,301 

TMUR l 3.000 
VladtglEtniadil, 4 0 Td. 4957762 

Rlpoto 

V» 81 Td. 4781100 

SAUA'.AfflttaelledredHuonWlion; 
con Whoopi GeMborg, Bob Oddihwilt • 
BR (1616-22,30) 

SAIA B: « M i e a OMIa con Kathjeen 
T u m e r - O R l (16,30-22.30) 

TIZIANO 
Vie P,tnl. 2 Td, 392777 

• CINECLUB I 

VldeTraittvtit 
L 6,000 

Td 662846 
Arma latdl al Rlchtrd Daranr; con Gara 

- - • " - , . B (16-22.30) 

P.na Vulture 
L. 6,000 

Td. 8194846 

Ptttoon «Oliver Slor»; con Tom Btren-

g«r,WlllamDdoa-DR (16-22,30) 

LA «OCaTT'A APERTA • 
CULTURALE 

Via TJbontia Anaci 18/19 
Td, 482406 

AB'wttftiantnto delle pietre verde d 
R .Z tmeku-A (16.30-17.30) 

OJtkèULO 
V * N o m t n l t n a , 4 3 

l . 6.000 

Td. B64149 

La M a n e d'egea» * llmftey Andr-
ton; con Bette Oavii. unian Gian. DR • 

(1630-22,301 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 

Rdoso 

« M I N 
VltTaranlo, 38 

1.6.000 
Td, 7696602 

Who't that giri, d Jamet Folev; con 
Madonna BR (16.30-22.30) 

LLAMIINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Td 312283 

QREOORY 
\«a Gregorio VII. 160 

l 7000 
Td. 6380600 

Un oledlplanl a Beverly Mie 2d Tony 
Scoli; con Eddo Murphy, Judgl Rem-
hold-BR (16.16-22,30) 

SALA A Miaalialpl bhiai « Bmand 
Tnemler 118.3022.301 
SAU B: He nlo a Henajng rock d Pater 
Wat (18 30-22 301 

HOUOAV 
Vlil,Mircdle,2 

L 7000 
Td 868326 

Nette ItaHanad Calo Manacniti • DR 
• 117-22.30) 

• F U O R I R O M A I 

iNpurw 
VlaO.Induno 

l. 6000 
Td. 682495 

Scuola di ladri - Ferie 2 di Nari Paranti 

con Paolo Viaggio.Br 
116 30-22 30) 

AUSANO 
Td. 9320126 Film per adulti 

KUW 
Vii Fogliane. 37 

l, 7.000 
Td 8318541 

la fault» delle camera da lette d 
Curtia Haneon, con Steve Guttenbtrg - G 

(16 10-22 30) 

FLORIDA Td. 9321339 FHm par adjlti 

Via C Wat» tri 
l. 6000 

Td. 8126926 
Chiuso per lavori 

COLLEFERRO 
COLUFERRO 
VltVInorlo Veneto Td. 9791015 

Film ptr adulti 

MAIBTOSO L 7,000 Un piedipiatti e Bevati» Hllll 2 di Tony 

5R55T416 TI 786086 gff,«g,M* " ^ ^ J S 
' Lunga vits ili* irgrof• * Ermmrm •> 

n i - O R O (1630-2230) 
«MJMTIC 
VrtS5.*potloli,2Q 

t 7.000 
TU. 6784908 

FRASCATI 

POUTEAMA L 7000 
(Urgo Pmlui. 5 Td. 9420479 

ftMTMFQUTAN 
VtitfilCono,7 

L. 8,000 
Ttl. 3600933 

IM ptftfipiittl • I tw IvHWi 2 («Tony 
Scott, con EdcNs Murphy, Judgt Rain* 
tKrW.Bfl (16-22.30) 

SALA A; GH IntoccsNII di Brian Di pal
mi, con Ktvifl Costnar, Robert Da Nro • 
DflB (15.30-22 30) 
SALA 8' Who'i thit airi t* Jamat Fo-
lay, con Madonna • BR (16.30-22 30) 

SUPERCINEMA Tal. 9420193 

MQMRNtTTA «,6.000 
Pimii Bawttafr,, 44 _ Tal, 460286 

Film par adulti (1t>11,30/16-22.30) 

Oli occMaN d'oro di Giuliano Montaldo, 
con Philippa Notai, Rupart Everett - DR 

(16 22 30) 

WtniBtwbWc» 
la. 7.000 

W. 460266 
film par adulti 

O S T I A 
(16-22,30) KRVSTALL L 7000 via dei PaKottini. 
_ _ Tal. 6603181 

NIW YORK 
WaCava 

U 6,000 
Tal. 7810271 

GII intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kavhi Cwtnar, Robart Da Niro • DR • 

(16 30-22 30) 

Agantt 007 tona PITICOVO di John 
Gian, con Timothy Oalton, Maryam d'Al
bo . Â  (1845-22,30) 

«STO L 6000. VladKRomiflrwi, 
Tal. 6610760 

WiB.VidUCarrrwto 
L 7.000 

Tal. 5982296 
Pipo» 

OH occhiali d'oro A Giuliano Montaldo; 
con Philippa Notai, Rupart Ewratt - OR 

(16-22 30) 

Vi» Migra Oraci». 112 Tal. 7898668 
QOcI Ctwnla di Nklta Michalhov, con 
Marcano Maatroianni, Vaavold D. Lario-
iwv-BR (16 46-22 30) 

SUPCRQA L 7.000. 
V.ladalla Marina, 44 T 6604076. 

Soldati 3IS all'alba di Marco Risi, con 
Claudio Amandola, Maisimo Dapporto • 
BR (16-22.30) 

MMUINQ L. 4,000 
VtotodWPtoda.1» TaU803ja^ 

Somathinfl wHd Ivarakma Inglosa) 
(16-22.40) 

TIVOLI 
GIUSfPPETTI Tal 0774/26278 Oluto a Giulia con Kaitoon Tumar • DR 

S C E L T I P E R V O I lllllilllll!llll!llli|lllllltilllìlli;]|l!ll!Ill]ll!lìf 

D FULL METAL JACKET 
Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Kibrlck a aatte anni dal 
pracedenw «Shining». E un film 
sul Vietnam, ma nello atessa 
tempo è molto più di un film sul 
Vietnam; e un'analisi lucidissima 
su come l'uomo, calato nella 
guerra, finisca per traaformarai 
(quasi «necessariamente») in una 
macchina di morte, E 11 destino di 
Joker, un giovane normale, forse 
addirittura pacifista, che prime 
netta base di un addestramento di 
Parris laland (dove un largante 
martirizza la reclute fl auon di In
sulti e punizioni) poi tra le rovine 
di Hué. vede la propria psicologi
ca cambiare impercettibilmente. 
Alla fine anche Joker uccida e, di 
fronte alla catastrofe, grida: «Se
rro felice di essere vivo». Cosi 4 la 
guerra, parola di Kubrick 

EMPIRE, ATLANTIC, 
QUIRINETTA 

• ANNI '40 
John Boorman, discontinuo ma 
raffinato cineasta autore fra l'al
tro di «Excalibur», «Un tranquillo 
weekend di paura, «Le foresta di 
smeraldo», confeziona una sorta 
di «amarcord» collettivo sulla se
conda guerra mondiale. Il conflit
to è rievocato con gli occhi di un 
bimbo (prolezione dello stesso 
Boorman) che ricorda gli anni '40 
come un periodo, insieme, di sof
ferenze e di infantile, spensierata 
libertà. Davvero un bambino può 
aver paura più della scuola che 
dei bombardamenti? La parola a 
che c'era.. Nel film anche il ritor
no di una brava attrice, l'inglese 
Sarah MÌICB. 

EDEN 

• INTERVISTA 
Felllni si confessa. Come sempre, 
nel suo cinema cosi personale, 
ma in maniera più esplicite del 
solito. Mille ossessioni dal grande 
regista (il progetto mal realizzato 
di fare un film da «America» di 
Kafka, Iodio-amore per 1 giornali
sti, il cordone ombelicale che lo 
lega agli studi di Cinecittà) ai tra
ducono in un'opera che è più che 
altr un block-notes, un accumulo 
di appunti sull'arte del raccontare 
per immagini. Pelimi, in fondo, di
mostra di fare grande cinema an
che quando confessa di non ave
re niente da dire,,, 

RIVOLI 

Ellen Greene e Rlck Moranis protagonisti de «La piccola bottega degli orrori» diretto da Frank Oz 

• QUARTO PROTOCOLLO 
Dal celebre romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica, 
con i russi cattivi e il bravo agente 
inglese che avite la guerra mon
diale. Lui, l'acchiappasple, A Mi
chael Carne, nei panni a sé con
geniali (ricordate «Il caso Orat
ole»?) del funzionarlo lucido e 
pessimista che non guarda in fac
cia a nessuno II nemico da batte
re stavolta è un killer del Kgb che, 
al comando di un generale fanati
co, entra in Inghilterra con I In
tenzione di far scoppiare una «mi
nuscola» bomba atomica in una 
base aerea della Nato per provo
care una massiccia reazione po
polare. Il finale, tutto sul filo del 
secondi (la bomba è innescata), A 
la cosa migliore del film. 

BARBERINI 

D OCICIORNIE 
Marcello Mastroiannl In grandis
sima forma nell'ultimo, stupendo 
film di Nikita Michalkov, premia
to a Cannes di quest'anno per 
l'interpretazione. Tra I Italia um
bertine e la Russia prerivoluziona
ria la saga delle Illusioni tratte de 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste alla ricerco di un amore 
romantico e dell'anima russa. Sa
tira sociale, tocchi di genio nella 
regia, ambienti altoborghesi alla 
Visconti in una riuscite coprodu
zione Italo-sovietica che riconfer
ma il talento e lo stato di grazia 
dell autore di Schiava d'amore. 

ETOILE, PARIS 

O LE BALENE 
D'AGOSTO 

Un film crepuscolare, diretto dal 
regista britannico Lindsay Ander

son, che vede inaiarne due vec
chia glorie di Hoilywod: Lilia» 
Gish e Beta Davis. Una coppie 
veneranda che replica suHo 
schermo, un po' par gioco, un 
po' per sfida, i personaggi incar
nati cento volte al cinema: la Da
vis è cattiva, malsvoJa, piene di 
rancori; la Gish A luminosa, genti-
le, altruista (e per giunte corteg
giate da Vincent Price), Il film non 
A un capolavoro, ma i duetti sono 
pungenti a l'atmosfera tra II ma
linconico e le commedia di carat
teri sfodera momenti intanai. 

GIOIELLO 

• LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoso film di Roger Cor-
man e da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso, 
condito di musica rock, che porta 

ta firma dal creatore dei Muppew 
Frank Oz. Tutto comincia quando 
un occhialuto commesso di un 
negozio di fiori trova per strada 
una strana franta carnivora alla 
quale d i il nome di Audrey 2. 
All'inizio il vegetale fa aumenta» 
gK affari del negozio, ma poi. cre
scendo. si rivelerà una «eoa* ve
nuta dall'altro mondo». Diverten
te la ricostruzione In studio, bre
vissimi gli attori (a cominciare del 
dentiate sadico Steve Martin). 

CAPRANICA, ARCHIMEDE 

• OLI INTOCCABILI 
Un De Palma epico (119 minuti, 
la Chicago anni Trenta ricostruite 
nel particolari, un cast eli rilievo 
con De Niro e Connary per una) 
storia ritagliata sulla cronica giu
diziaria del Proibiifonlamo. «08 
Intoccabili» del titolo (ma sarebbe 
più corretto dire «incorruttibili») 
sono quattro agenti al servizio dal 
ministero del Tesoro incaricati di 
mettere ko Al Capone. Li guide 
Eliot Neas (Kevin Coatnetf. un 
funzionarlo governativo che do* 
vette armarsi e sparare per rh 
spondei e alle minacce di «Scarta-
ce». Virtuoso e coloratissimo, Il 
film A uno di quelli destinati a uni
re il pubblico a a dividere la criti
ca. 01 sicuro, sull'onda det suc
cesso statunitense, riempirà i ci
nema, 

ADRIANO, AMBASSADE. 
NEW YORK, RITt 

• GIULIA I GIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat
tutto per motivi tecnici; A il primo 
film girato (nella seda Rai di Mila
no) con telecamere ad alta defini-
ziono. Ma, finché è nei cinema, 
tanto vaia guatarlo come un film. 
In una Trieste magica al consuma 
H dramma di Giulia, una donna 
che rimane vedova II giorno atea-
so della nozze. Ma dopo anni nel* 
la sua vita succede un fatto inat
teso; la casa si ripopola, e "A un 
bimbo mai oonoiciuto, c'A un 
marito redivivo.,. A meta fra lo 
psicologico e il paranormale, un» 
storia dì sentimenti In cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 
gran luaao; Kathleen Turner, 
Sting, Gabriel Bvrne. 

FIAMMA (sala B) 

• PROSAI 
ABACO (Lungolevore dei Melimi, 33 

• Tel 3604705) 
Riposo 

AQOHA' 8 0 (Via della Penitenza. 33 
• Tel 6530211) 
Alle 21 30 Un poeto al sole di e 
con Marcella Candelora regia di 
Mano Donatone 

ALLA AlNamERA (Via dei Rieri 8) -
Tel 6568711) 

Alia 15 Un'ombra eaM'un canto 
Rievocazione storica 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
57508271 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E - Tel 8395767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 2 0 -
Tel 393269) 
Riposo 

AUT m AUT (Via degli Zingari 52 -
Tel 4743430) 
Alle 21 15 (PRIMA) Unaepptadl 
gettine bianche sedute a conver
sare di J F Noonan con (a Compa
gnia Il Filò, regia di Gustavo Bacca-

AVAN TEATRO CLUB (Via di Pòrta 
Labicana. 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/D • Tel 
861150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centra ricerche sceniche -
Via Palombararese 794 - S L Men
tana) 
Riposo 

I E L U (Piazza S Apollonia 11/a • Tel 
5894875) 
Riposo 

•RANCACCK) (Via Merulana, 244 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
4 2 - T e l 7553495) 
Venerdì alle 21 UOIvfcM Comme
die Letture interpretate da Franco 
Venturini 

CENTRALE (Via Gelsi 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 Remoti c o n t r o » » diretto 
ed interpretato da Sergio Basile 

CENTRO «REBWBIAINBKME» (Vis 
Luigi Speroni. 13) 
Riposo 

CLEMSONIVisG 8 Sodoni 57 -Te l 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A • 
Tel 736255) 
Alle 21 Sano per signore di Geor
ges Fevdeau con la Coop l o Spira
glio Regia di Alessio Cigliano 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Colosseo. 61 • Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla, 44 -

Tel 78877211 
Riposo 

OEI COCCI {Via Galvani 67 • Tel 
' 353509) 

Alle 21 Qui i di Turi Vasile regia di 
Andrea Camillsn 

DORIA (Via Andrea Dona 56 • Tel 
6131276) 
Alle 21 II calapranzi di Harold Pin-
tec 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 -
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 

Alle 2045 Carolina dal peccato 
ovvero una settimana di bonts di 
fl Reim e A Trionlo con Alessan
dra Panelli regia di Riccado Reim 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 68101181 
Campagna abbonarrtonii a 9 spot-

_ tacoli Orano botteghino 10-18 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
6541915) 
Alle 21 Muori amore mio di Aldo 
De Benedetti con ta Compagnia «Il 
Palcoscenico» Regia di Roberto 
Bencivenga 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Medea di Euripide con 
Mariangela Melalo Antonio Fatto
rini Edda Valente Regia di Gian
carlo Sepe 

ESQUH.INO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 (PRIMA) Le città morte d, 
Gabriele O Annunzio con Ileana 
Ghione Osvaldo Ruggen Regia di 
Giuseppe Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 • Tel 3533601 
Alle 21 Macbeth di William Sha
kespeare diretto e interpretato da 
Gabriele Lavia 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanaizo 4 - Tel 
5810721) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - T e l 737277) 
Alle 21 45 Rosa e blu di e con 
Violetta Chiarini e Bruno Martino 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 6817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 18 - Tel 6669424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 51 -
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 21 L'immecutee 
coneeption dt G Pontant e S Pi
randello con la Compagnia La Ma 
sonerà 

LA SCALETTA (Via del Collegio Re
mano 1 • Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 -Te l 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 3126 77) 
Alle 21 L'impresario aotto il diva
no da Anton Cechov, con Giuseppe 
Perule Maria Grazia Sughi regia di 
Marco Parodi 

META-TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
689SB07) 
Alla 21 15 Le cogfllifone del do
lore da C E Gadda con Anna Lelio 
e Marco Carlaccmi Regia di Pippo 
di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no 18) 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 45 
Valentlnkebarett di K Valentin 
adattato, diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Matz 

SALA ORFEO 
Alle 21 (PRIMA) After Maigritte 
di Tom Stoppard con la Compagnia 
Coop Suonoscena Regia di Paolo 
Emilio Landi 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 

Alle 2145 Noi le ragane degli 
anni 6 0 con Grazia Scuccimarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel 465095) 
Alle 17 30 Le Impiegete di Angoli
ni Caotol i Zamengo con la Com 
pagn.a San Carlo regia di Claudio 
Ceratoli 

POLITECNICO (Via G 0 Tiepolo 
13 /a-Te l 3611501) 
Alle 21 Requiem . cn i to direno 
ed interpretato da Giuseppe Per-
ruccio con Francesca De Sapio 

QUIRINO-ETI Ivia Marco M i n g a t i . 
1 - Tel 6794585) 
Alle 2045 (PRIMA) Misura per < 
misura di W Shakespeare con 
Giulio Brogi Aldo Reggiani regia di 
Jonathan Miller 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 
Alla 17 15 Don Ossidarle dispe
rato per eccesso di buon cuore di 
G Giraud con la Compagnia Stabi
le iChecco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Domani alle 21 (PRIMA) Sogno 
ma forse no di Luigi Pirandello eoo 
Walter Maestosi Elena Croce re
gia di Julio Zuloeta 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 AlleQorla di Famiglie 
di Castellacci e Fingitore con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • Tel 
36077511 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 (PRIMA) Parlami d'amore 
Msriù di e con Giorgio Gaber 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/e - Tel 3669800) 
Alle 1730 Trappola per topi di 
Agatha Chris le con Gianfanco Si-
st i e Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
573089) 
Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia 3 2 -
Tel 5895205) 
Aperto le iscrizioni al corso bienna
le gratuito di formazione professio
nale pei attori e corsi di mimo, dan
za e tip-tap (Orari 10-13/16-20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
3 7 - T e l 67882591 
Alle 21 Per un si o per un no di 
Nathalie Sarraute con Nicola Pi
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 - T e l 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAF r£ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENOA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 (PRIMA) L'etrusco non 
pub morire di Giuseppe Scoponi 
con La Botlegìia delle maschere 
Regia di Marcello Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) -
Tel 855118 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 -
Tel 3567304) 
Riposo 

VAUE-ETI (Via del Teatro Valle, 
23/A - Tel 6543794) 
Alte 21 II misantropo di Molière, 
con la Compagnia il Granteatro Re
gia di Carlo Cecchi 

VITTORIA (P zza S Maria Liberetn 
ce 8 - Tal 5740598) 
Allo 21 I t ongh i di Susanna Rinaldi 

• PER RAGAZZI H a 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8 1 -

Tel 6568711) 
Sabato alle 17 AD e il serpente di 

IdalpertoFei con i burattini di Giu
lia Barberini 

CATACOMBE 2 0 0 0 iVia Labioana, 
42 - Tel 7553495) 
Vonerdiallo 17 Fiori f i n t i e nuvole 
di car ta di e con Bianca M Merluz 
zi Regia di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 52B0945I 
Giovedì a le 17 Mosè e II faraone 
con la Compagnia dei Pupi Siciliani 
Regia di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 • Tel 
582049) 
Tutte le mattine si effettuano apat-
taccili per le scuole su richiesta 

LA CU IEGIA (Via G Battista Sona, 
13 -Ta l 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amayiciani. % 
• Tel 5896201) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 1 5 - T e l 5139405) 
Alle 10 Musica de vedere. Le mil
le e una notte e il circo 

TEATRO VERDE (Circonvallatone 
Gianicoiense 10 -Te l 5892034) 
Alle 10 II rapimento del principe 
Carlo di Maura Monticelli con la 
compagnia Del Drago 

• MUSICAI 
TEATRO D E U O M n A (Piana Be

niamino Gigli. 8 - Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru
lana 2 4 4 - T e l 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE ( , CECI
LIA (Via dalla Conciliazione - Tal 
67807421 
Riposo 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
M A N A (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL
TURALE ARTS ACADEMV (Via 
Madonna dei Monti 101 • Tel 
67953331 
Riposo 

ARCUM (Via Asiura, 1 (P inza Tuaco-
lol - Tal 7574029Ì 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANOELO (Tel 3285088 -
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI CIANO - (Via del velabro, 10 -
Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a CA
RISSIMI (Vie Cepolecase. 9 * Tel 

ISOLA FARNESE IPiazta della Co
lonnella) 
Riposo i 

NUOVA CONSONANZA M a Cala-
matta. 16 -Te l 65413651 
Riposo 

OLIMPICO IP zza Gemile de Papua
no. 18) 
Domani alle 21 Complesso d'afoni 

atra. Musicrte di Mozat^SriLttn, 
Ciaitovski) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VULA SOROIANI (Via Pitlno. 
24) 
Sono aporia le iscrizioni ai «orai 
strumentali, i l laboratori mutui l i . 
ai corti di lingua, disegno a decora-
alone Segretaria lunedi, mercole
dì venerdì, ora 17-20 

• JAZZ ROCKI 

AlEXANOERPLATZ (Via O s i * 9 -
Tel 3599398) 
Alle 21 R h u a l n a t T f l a 

• 1 9 M A M A (V lo 3 Francesco t Ri
pa. 1 8 - T e l 582551) 
Alle 21 Jezz a b luet con il cantan
te americano Harouf Sraatov 

• U I C HOUOAV M a degli orti d) 
Tras tevere ,43.Ta l 5816121) 
Riposo 

• L U E LA« (Via del Fico, 3 . Tal 
68790751 
Musica d ascolto jazz 

DORIAN GRAV (Piazza Tr l lutat , 41 -
Tal 5819665) 
Non pervenuto 

f O U S T U O I O t V i a B Sacelli, a - T a l 
5S92374I 

Alle 2 1 3 0 Jazz a Roma, pretanta 
Mart in Joseph 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/e • Tal 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE lUR-

TON ENSEMBLE. - (Via del Caro
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTt-
CORUM JUBILO (Via Santa Pri
sca 61 - Tel 5263950 
Riposo 

Musica brasiliana con R . 
O R I O » N O T T E (Via dei Frenami 

30/Pl 
Alle 22 Selsa. Oaalipso, lusìon con 
il quintetto di Sandra Uaollnl 

METROPOLI» (Vja dei Ciceri. 791 
Dalla 19 alto 2 Ascolto musica con 
birreria a gastronomia 

I M S m e W I B n g o A n g e l i c o , 16-Tal 
6546652) 

I (Largo dai Fiorentini, 3 -
Tal 6544934) 
Apertura imminente 

SAINT LOUIS MUSIC CITY M a dal 
Cardano. 13 /a -Ta l 4748076) 
Apertura imminente 

TUS1TALA JAZZ C U » (Via dal 
Naol i l l . 1 3 / A - T n l 6783237) 
Riposo 

CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOSIZIONE • VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONe DI CIAMPINO 50-92-94 

TEL 6114909 - 6114566 
SISTEMA USATO SICURO 

VIA ANAQNINA 393 - TEL 6175180 

Finanziamenti: SAVA - SAVA LEASING - SAVA FINCAR 

^ APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 
v i i. in i. t 

«effiueiiiuiiiiwiiiiwui l 'Unità 
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20 ottobre 1987 
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riorgio Gaber, 
al Sistina con «Parlami d'amore Mariù», 
dice la sua su teatro, canzoni e tv 
«Non sono mai stato un cantante politico.. 

rran successo Verf/refiro 
a Verona della rassegna «Fantasy Film Expo» 
In mostra modellini rari 
e gustosi cimeli del cinema di fantascienza 

CULTURAeSPETTACOLI 

Una Storia in vendita 
Il segreto del best-seller? 
Semplice, raccontare 
1 Ornila anni in mille pagine 
Rutherlurd parla del suo 
«Sarum» che arriva in Italia 

ÒNlÉTI INVITTA 

mu Milla pagine di storia 
possono risultare un colpo al
io stomaco violento, un'in
gombrante presenza da testo 
universitario, che non si legge 
In tram, non si ripone In tasca, 
pesa nella bona. Eppure si 
vendono, Neil» più recente 
dattilica di best-seller pubbli
cati dalla rivista letteraria del 
New York Times (che ha il 
pregio di presentare convin
centi riassunti in due righe di 
vicende spaventosamente In
garbugliate, riassunti In que
llo tento esaustivi e sostituti
vo dopo xPresumed Inno-
cent, di Scoti Turow («un bru
tale omicidio genera una crisi 
in politici e magistrati di una 
grande città-), .Patriot Ga
me» di Tom Clancy (quello, 
antltovleilco, In stile «Amerl-
Xa» di «Uragano Rosso»: In 
quello caso «Jack Ryan della 
eia sconfigge II terrorismo In-
temasionale In Inghilterra, Ir
landa e America.); «Mlsery» di 
Stephen King («ferito e droga
lo uno tcrlltore viene latto pri
gioniero da uh suo ammirato
re psicopatico.) e dopo 
iWeep no more, my lady, di 
Mary Hlgglns Clark (.storia 
d'amore e assassinio In una 
clinici della Calllomla») al 

Sulnto posto appare «Sarum» 
I Edward Rutherlurd. Il rias

sunto * tragicamente compro-
mettente: •Diecimila anni di 
storia inglese attraverso l'è-
tperlema di Cinque famiglie». 
SI suppone II trionfo della sin
tesi ed Insieme della esem
plificazione, L'autore sfida lo 
scioglimento del ghiacci, la ri-
voluìlone Industriale e le 
bombi della Uftwalfe, conte-
•tonando una cronaca del 
mondo per aneddoti domesti
ci. 

•In principio, prima che 
tergesse Sarum, ci lu un tem
po in cui II mondo era freddo 
e buio, Su un'enorme zona 
dell'emisfero nord si stendeva 
una pesante coltre di ghiac
cio», L'Incipit è maestoso e bi
blico, lascia imrawedere 
l'ombra di «Conan II barbaro», 
anche se II primo uomo che 
Incontriamo, l'Impronunclabl-
le cacciatore Hwll, era alto 
.soltanto un metro e cinquan
ta, 

Hwll comincia un lungo 
viaggio per sfuggire alla morsa 

del gelo, Vuole scendere a 
sud, ma lo decide proprio 
quando i ghiacci si stanno riti
rando. Al momento Insomma 
di attraversare le ultime mon
tagne che lo separano dal sole 
si accorge di vivere ormai su 
un'Isola. L'acqua ha Invaso le 
zone basse della pianura. Da
vanti a lui un canale tumultuo
so, alle sue spalle la terra. In 
poche pagine di comoda let
tura abbiamo assistito alla na
scita dell'Inghilterra, 

Sistemata la geografia del 
continenti, 1 passi successivi 
riguardano la evoluzione, della 
società. Rutherlurd si occupa 
dell'arte, rispondendo ad al
cuni quesiti fondamentali cir
ca le sue origini, raccontando 
semplicemente di Hwll che 
modella con le punte di selce 
una pietra a somiglianza della 
moglie Akun, Cita il primo ca
so di violenza carnale, solo 
tentata, perché la stessa Akun 
respinge l'ambiguo Tep. Poco 
più avanti al cacciatori al pre
senterà l'opportunità di diven
tare contadini. Nasce l'agri
coltura e al nomadismo si 
contrappone un modello di vi
ta stanziale. Le prime abitazio
ni si alzeranno In una piana 
disboscata e coltivata, insie
me con I recinti per gli anima
li. Sarum prende torma, Sa
rum che non è altro che Sali-
sbury, città del sud dell'Inghil
terra, accanto alla collina di 
Stonehenge, MA la prima rivo
luzione trascina con sé rivali
tà. La pace del paradiso si 
consuma. Altre lotte seguiran
no, Rutherlurd è convinto che 
siano Inevitabili e che I cam
biamenti insieme con I pro
gressi siano nell'ordine della 
vita. Senza fine per altre mille 
pagine annunciate: »... se gli 
capitava di pensarci - conclu
de la sua fatica • Immaginava 
che II, nel posto dove si Incon
travano cinque fiumi, la vita 
sarebbe andata avanti come 
sempre aveva fatto prima». I 
Wllsons o I Masons (Il cano
vaccio della storia si costrui
sce attorno a cinque famiglie, 
ciascuna delle quali recita 
darwlnlslicamenle la doppia 
parte di vincente e di sconfitta 
nell'Inarrestabile cammino) 
continueranno le loro opere 
alle prese con il futuro. 

Perché Rutherlurd, senza 

w «rotore Scott Turow (da «Panorama»] 

•Il vicolo del gin», di Hooarth (acquaforte del 1751, particolare) 

soprassalti, crede nel progres
so. E lo spiega, «Sarum» non è 
Oynasly moltiplicalo per die
ci, anche se dopo il tentativo 
di stupro di Tep si susseguono 
amori e passioni, tradimenti e 
inganni, Il sottinteso che lega i 
protagonisti di «Sarum» è una 
idea positiva della storia. 

Idea positiva 
della stona 

Rutherfurd la esalta, cer
cando il buon senso e la ra
gione collettiva. Non ricono
sce I miti e tantomeno II so
prannaturale. I suol dei pri
mordiali sono la luna e il sole, 
per ragioni strettamente me
teorologiche. Traveste I suoi 
eroi da cacciatori o da co
struttori. Alterna l'emotività 
degli individui alla durezza dei 
meccanismi economici, illu
strati con didascalica atten
zione: «A cominciare dalle 
macchine per trebbiare che I 
rivoltosi avevano attaccato 
nel lontano 1830, nella regio
ne del Wessex il processo di 

industrializzazione era Iniziato 
sotto molte torme, Gli nel 
Wiltshlre erano cominciate ad 
apparire le trebbiatrici ma. an
che i primi aratri a vapore... 
Persino pagando di più l'ara
tore e aggiungendo il costo 
del combustibile - le aveva 
spiegato Mason - l'aratro a va
pore apre un solco più pro
fondo per un terzo appena del 
prezzo... I nostri uomini sono 
i meno pagati della contea... 
ecco perché li vede partire 
per l'Australia o qui nell'ospi
zio di mendicità». 

Altre volte sono tasse e bal
zelli diventare protagonisti 
della vicenda, come nel 1779 

3uando la gestione delle stra-
e venne data In appalto ad 

alcune società private che im
ponevano il pagamento di un 

La Unzione si incrocia alla 
documentazione storica, che 
spesso ha la meglio, appan
nando personaggi e vicende 
individuali. 

Rutherfurd ha alcuni mae
stri: ad esemplo Walter Scott 
(con il quale pare intrattenga 
lontani legami di parentela 
per via di madre) che costrui
va le sue avventure grazie al 
senso della terra piuttosto che 

sul nero o sul mistero Inseguiti 
dai romantici della sua epoca. 
Oppure il recentissimo Mlche-
ner («Hawaii», saga di un'altra 
Isola). 

Solo che lui punta grosso: Il 
mondo Intero dalla finestra 
della sua città. Confida evi
dentemente sul valore e sul
l'appeal della tradizione e sul
la riproducibilità delle situa
zioni. È un'altra storia senza 
re e grandi battaglie, in (ondo, 
dove regnano più che altro le 
leggi del bisogno, del mercato 
e le regole del fisco. 

Non so se Rutherfurd inten
desse in questo modo restitui
re alla sua città una «memoria 
collettiva», moltipllcandola 
(attento sempre al suo suc
cesso editoriale) per infinite 
facce e lasciando intendere 
che alle spalle di ciascun let
tore c'è il cacciatore Hwll o 
c'è un costruttore di cattedra
li. Forse alle spalle di Ruther
furd c'è anche un orgoglio na
zionale da ritrovare, anche se 
le sue pagine sono ben poco 
scioviniste e non appartengo
no certo alla consuetudine co
loniale, ormai tramontata per 
fortuna, di una tradizione da 
inventare ad uso dei dominati 

di cui la cultura inglese fu ov
viamente maestra). Qui inse
gnano soprattutto le classifi
che, che, attraverso! riassunti-
ni della «New York Times 
Book Revlew», testimoniano 
la passione per le «storie» dei 
lettori angloamencani. Storie 
intricate, storie inventate, che 
guardano però alle situazioni 
chiave e simbolo della realtà, 
il terrorismo piuttosto che il 
Watergate. 

Bel passaggio 
per evadere 

Con «Sarum» siamo vicini al 
paradosso: la storia è univer
sale e comincia con il mondo. 
Ma l'ambito locale la rende, in 
fondo, accessibile, proponibi
le, riconoscibile. L'identifica
zione è un bel messaggio per 
il compratore. Ed insieme un 
bel passaggio per evadere: il 
tempo delle origini e degli an
tenati torna ad apparire quello 
dell'innocenza e delia felicità. 

Rutherfurd e le classifiche 
sono anche una risposta al

l'onda breve e ormai esaurita 
dei minimalisti. Ma, si sa le 
mode vanno e vengono e tut
to sommato l'avventura (che 
si tratti del mondo o soltanto 
del terrorismo in Irlanda) tira 
di più soprattutto in chiave 
welfare state dei piagnistei in
timistici (soprattutto quando 
non sono sorretti da buona 
scrittura). 

«Sarum» giungerà tra una 
settimana anche in Italia, pub
blicato dalla Mondadori. Pro
babilmente il successo non si 
ripeterà, anche se la storia è 
ormai entrata prepotentemen
te nelle nostre graduatorie e 
nei nostri premi (ultimo «I fuo
chi del Basente»). Non ha an
cora toccato le origini post
glaciali. Ha toccato invece il 
Sessantotto e ha appena sco
rato l'epoca craxiana. 

Diamoci tempo. Anche nel
le prime e nelle ultime pagine 
di Rutherfurd, che crede nella 
continuità, c'è la descrizione 
di un (urto. Nei cicli,dell'esi
stenza, sostiene lo scrittore, 
l'animo umano non cambia. 
La memona, quella storica, in 
certi casi può però vacillare. 
Come è avvenuto per quei ra
gazzi che hanno contuso Che 
Guevara con un calciatore. 

Ma il successo è un buon «editor» 
Parla Scott Turow, l'autore 
di «Presunto innocente»: 
«Frasi brevi, storia veloce, 
sesso e soprattutto qualcuno 
che riscriva il tutto...» 

ANDREA ALOI 

•a) Scott Turow è un simpa
tico avvocato trentottenne di 
Chicago. Un americano d.o.c. 
Un dentro l'anima nonostante 
provenga da una famiglia di 
ebrei russi immigrati all'Inizio 
del secolo. Per dare la scalata 
con la sua «opera prima» Pre
sumo Innocente alle classifi
che dei più venduti negli Usa, 
in Inghilterra e ora anche da 
noi (io pubblica Mondadon, 
nella traduzione di Roberta 
Rambelll, Il libro costa 25.000 
lire), non si è affidato al miste
ro, alle saghe plurisecolari, al
la storia sotto specie di ro
manzo o, per converso, al rac
conto minimalista che manda 
In sollucchero I redattori delle 
maggiori riviste letterarie 
americane. Ha scritto Invece 
un lungo thriller «giudiziario» 
che affonda le mani nella cro

naca più nera, parla esplicita
mente di corruzioni multiple 
negli uffici delle procure, agita 
I fantasmi più inquietanti per 
lo statunitense medio, come 
quello della violenza sui bam
bini 

La tattica per fare centro 
col pubblico, Insomma, è di
versa. Identica la strategia: ca
pitoli brevi, da consumare cia
scuno in dieci minuti, tono 
colloquiale, tenuto su un regi
stro volutamente basso: una 
filosofia della vita facilmente 
accessibile, del tipo: «Solo I 
poeti sanno veramente parla
re della libertà, dolcissima e 
Inebriante»; poco sesso, ma 
esplicito. E altro ancora, co
me vedremo. Il multato è un 
giallo che neppure un mona-
Co tibetano o un asceta del 
monte Athos potrebbero mol

lare prima della (ine e che ha 
suscitato l'attenzione anche 
dei commentatori di «cose 
americane» che hanno cerca
to di leggere II libro come lo 
specchio di quella società. 

In breve: Rozat K. Sabich, 
detto Rusty è viceprocuratore 
capo della contea di Kmdle. 
Ha quarantanni circa, un fi
glio piccolo, Nat, e una mo
glie, Barbara, intelligente e 
con un sacco di problemi. 
Ama II suo lavoro di prosecu-
tor, di pubblico ministero e 
non lo camberebbe per nulla 
al mondo. Lo Incaricano di in
dagare sull'omicidio efferato 
di una collega ed ex amante, 
Carolili Polhemus, donna fa
scinosa e magistrato rampan
te, e lui non si tira indietro. Poi 
il primo dì una inarrestabile 
serie dì colpi di scena: da in
quirente, Rusty sì trasforma in 
imputato. Segue processo. 
Qui ci fermiamo per ovvi moti
vi. Già sappiamo che il capo di 
Sabich, Raymond Horga non 
è uno stinco di santo, che do
po le elezioni Meo Della 
Guardia, nuovo procuratore 
distrettuale, e Tommy Molto, 
suo vice, ce l'hanno a morte 
(o quasi) con lui Intorno è 
cresciuta la folla dei compri
mari, dall'avvocata difensore 
di Rusty, Alejandro Stern, al 

giudice Larren Lyttle, al medi
co legale Tatsuo Kumagal, 
«Indolore» per gli amici, li 
congegno è perfetto e credia
mo che Sydney Pollack abbia 
speso bene il suo milione di 
dollan per acquistarne i diritti 
cinematografici. 

Il libro insomma sembra 
nato per la «pole position». 
Turow, che abbiamo incontra
to a Milano, è onesto al punto 
di ammettere che sì ha lavora
to otto anni a Presunto inno-
cente, ma che sul primo terzo 
del romanzo è intervenuto un 
editor col fiocchi, Jonathan 
Galassi, a dare il giusto ritmo, 
l'esatta scansione, ì tempi per 
l'entrata in scena. Al resto 
hanno pensato un lancio ben 
calibrato e l'esperienza vissu
ta da Turow nelle aule giudi
ziarie, prima come procurato
re, poi come avvocato in una 
sorta di corporation del patro
cinio legale (nella sua «ditta» 
sono in duecento!). 

I riferimenti processuali so
no davvero minuziosi, la rico
struii ine della lotta politica è 
credibile In questo Turow ha 
scritto un best-seller anglosas
sone «classico», documenta
lo, realista. Tradizionale? An
che. Perché - lo afferma l'au
tore stesso - non si sottrae al
la regola del poliziesco che 

l'Unità 

vuole l'uomo «usato» dalla 
donna-piovra. E non manca
no le influenze di alcuni numi 
tutelari del genere, da Le Car
ré a P.D. James a Ruth Ran
da». 

Certo, Turow, che ha alle 
spalle robusti studi letterari, 
non si ferma il. ama i libri di 
Bellow, Updike, Greene, Con
rad, Malamud. E la sua è una 
filosofia disincantata dell'esi
stenza (Rusty Sabich dice a un 
certo punto che sì vive molto 
più vicini al male di quanto vo
gliamo credere), però ritiene 
che, per quanto imperfette, le 
istituzioni - quelle giudiziarie 
comprese - riescano comun
que a fare per la collettività 
più dì quello che un individuo 
potrebbe fare da solo. Turow, 
da buon democratico, non 
ama mister Reagan, che «ha 
colpito il Welfare State senza 
dare nulla In cambio, ha ndot-
to le tasse aumentando il bi
lancio della Difesa e buttato 
all'ana l'economia america
na, con conseguenze che pa
gheremo ancora a lungo». 

Poco ottimista sulnmme-
diato futuro degli Usa, Turow 
ha per sé precisi progetti. Sì 
dividerà Ira la legge («un'a
mante gelosa») e la scrittura. Il 
prossimo romanzo? Parlerà di 
avvocati, naturalmente. 

Uz Taylor 
a Bari: 
sale la febbre 
divistica 

Febbre divistica a Bari per l'arrivo di Ut Taylor. L'attrice è 
in Italia per interpretare una partlcina (gli americani le 
chiamano «cammeo») nel controverso film di Zeftirelli sul 
•giovane Toscaninl». Da quando è arrivata, ubato notte, la 
diva non è mal uscita dal tuo appartamento in un lussuoso 
hotel barese. «La signora Taylor è molto (tanca e non 
vuole essere disturbata»: è questa la parola d'ordine adot
tata dal personale dell'albergo nei confronti di chi chiede 
notizie. Sì è saputo, comunque, che la signora gradisce In 
camera fiori bianchi ma non profumati e che ama al tuo 
risveglio trovare la tavola Imbandita. Cibi preferiti: pasta e 
verdure cotte (ma la Taylor non disdegna i dolci, forse 
perché Zelllrelli la vuole con quattro-cinque chili In più. 
dovendo Interpretare II ruolo di un soprano). 

«Il siciliano»: 
a Palermo 
l'anteprima 

È listata a Palermo, per sa
bato 24, l'anteprima mon
diale del Siciliano, Il nuovo 
film di Michael Cimino Ispi
rato al personaggio di Sal
vatore Giuliano. Girato Inte
ramente In Sicilia, nei tuo-

" " " ^ ^ " • ^ • • • ^ ™ ghi che videro In azione II 
bandito, // siciliano è un kolossal da oltre venti milioni di 
dollari che non mancherà di accendere polemiche sul 
ruolo e le responsabilità di Giuliano. In una pausa della 

Ereiezione (interverrà anche il protagonista Christopher 
ambert) sarà presentato il libro // siciliano-Leggenda » 

storia del bandito Giuliano alla stesura del quale hanno 
partecipato lo stesso Cimino, Leonardo Sciascia, Oluseppe 
Alessi, David Jones e Roberto Andò. 

Opere d'arte 
con le ceneri 
dei defunti? 

Il procedimento i piuttosto 
fuori dell'usuale, ma l'arti
sta francese Catherine De 
Lucas non ha dubbi: le sue 
opere realizzate con verni
ce, (Ili dorati e ceneri di de-
lumi sono il modo migliore 

•"^""•^"»»™^"™™"1"" per onorare i morti, «lo ol
irò un rituale che voi potete prendere o lasciare. Ma slete 
certi che lutti vogliono Unire dentro un'urna cineraria o 
imputridire in une bara? lo stessa preferirei Unire I miei 
giorni incollata su un dipinto», ha detto la ventitreenne 
pittrice, già oggetto di pesanti commenti nel mondo artisti
co parigino. Le sue tele, delle dimensioni di un ritratto 
medio, sono disseminate di ceneri e presentano chiazze di 
vernice a olio bianca, nera e grigia. 

A R é t r i a h i t d Stasera alle 19,30, presso la 
ì ? £ Z r i ! r nuovo sede del «Fondo Pa. 
Il rremiO solini» (piazza Cavour 3, In-
P a c n l l n l 1 Q R 7 temo 8), verrà consegnato 
r a S U ™ * 5 W / a Bernardo Bertolucci il 

Premio speciale delle giurie 
dei premi Pasolini. Interver-

• ^ ^ " ^ • " ^ ^ ^ ^ • ^ ranno Giorgio Napolitano e 
Giuseppe Chiarente. Scrive Siciliano, presentando il Pre
mio: «Bertolucci ha sempre risolto lacerazioni e dissidi con 
naturalezza di poeta « con spassionata Ispirazione. Il suo 
cinema concilia lapazi» e la ragione e ne fa le strategie 
decisive per lasciare affiorare dal profondo un Innamoralo 
e sempre attuale sentimento dell'esistenza.. 

Usa: fusione 
tra United Cable 
e United Arttsts 

Due miliardi di dollari: a ta
le dira ammonta l'accordo 
di lusione tra la United Ar
tista e la United Clable Tele
vision. Se l'intesa verrà ap
provata dagli azionisti e dai 
consìgli d'amministrazione 
delle due aziende, nascerà 

un nuovo colosso industriale destinato a rivoluzionare il 
mercato audiovisivo statunitense. L'impresa, che dovreb
be operare sotto la gloriosa etichetta United Artista, con
trollerà una rete televisiva via cavo con circa due milioni di 
sottoscrittori, oltre 2mlla sale cinematografiche e proprie
tà Immobiliari per 320 milioni di dollari. Ciò nonostante, la 
transazione è stata criticata da alcuni azionisti della United 
Cable, per I quali la società avrebbe potuto ricevere offerte 
più vantaggiose da altre aziende. 

MICHELI ANMLMI 

Prodotto dall'Università 

Da Bologna ad Annecy 
il «Ludus Danielis» 
in formato esportazione 

GIORDANO MONTECCHI 

s a ANNECY. Il Ludus Danie
lis, il più grandioso tra I super
stiti drammi liturgici medievali 
di cui siamo a conoscenza, è 
stato rappresentato agli In
contri di Annecy, cittadina 
gioiello dell'Alta Savola. E 
non ci poteva essere luogo 
migliore per presentare que
sta produzione dell'Università 
di Bologna. 

Il Ludus Danielis nacque, 
infatti, tra I clercs della Fran
cia settentrionale. Ira II XII e il 
Xlll secolo; furono proprio i 
lamosi clenci eagantes a dar
gli vita e a diffonderlo. A ripri
stinarne la collocazione cultu
rale è stata proprio l'Universi
tà di Bologna, con gli studenti 
coordinati da Gianfranco Fer
ri, direttore del Laboratorio 
Teatrale dell'Ateneo, e regista 
dello spettacolo. L'esoterica 
vicenda del profeta Daniele 
che, svelate le misteriose pa
role bibliche «Mane, Thechel, 
Phares» finisce poi per l'invi
dia del satrapi di Re Dario nel
la (ossa dei leoni venendo poi 
salvato da un angelo, ha preso 
le torme di un'animatissima 
danza (coreografie dì Enzo 

Cesìro) le cui figure collettive, 
ritmate sulle musiche originali 
appositamente trascritte in 
notazione moderna, hanno 
collocato la storia in un imma
ginario luogo senza tempo, 
denso dì simbologie. Nel ca
rattere sacrale balzava II senso 
di una terrifica lotta tra mate
ria e spirito, tra potere e indi-
lesa rettitudine dei «giusto., 
Eseguiva le musiche il Colle-
Siam Musìcum Almae Matris 
dell'Università di Bologna, di
retto da David Winton. 

A parte il grande successo 
l'evento si presto ad alcune 
considerazioni. Eia prima vol
ta che un'università italiana è 
stata In grando di compiere, 
pur tra mille difficoltà, un In
tervento culturale di rilievo e 
di esportarlo all'estero; laddo
ve in genere assistiamo al fe
nomeno contrario dì una ri
cerca attiva sulla cultura delle 
epoche passate (anche e so
prattutto dì casa nostra) Intra
presa per iniziativa di istituzio
ni straniere che regolarmente 
ci torniscono lezioni su come 
sposare filologia e spettacolo. 
Per una volta è succoso 11 
contrario. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

George Michael 
Timportanza 
d'essere ex Wham 
• i MILANO II pretesto era la 
presentarono di Faith, Il nuo
vo singolo che avrà II compito 
di trascinare I album Immi
nente Ma I Incontro milanese 
con George Michael si è rive
lalo subito un Interrogatorio a 
lutto campo Idolo delle ra
gazzine, spregiudicato quanto 
basta per essere circondato 
da un alone di provocante 
charme In grado di colpire co
ronarle adolescenti la meta 
più Importante del vecchi 
Wham, che ora fa da solo con 
brillanti risultati, si è sottopo 
sto con Ironia al fuoco di fila 
delle domande, agli assedi 
delle lans perfino alla sce
neggiala della consegna di un 
album di platino conferitogli 
gl i sull onda delle prenotazio
ni del disco che uscirà Ira un 
mese Quanto al singolo e 
una piacevole schitarrata che 
non provoca grandi sussulti 
ma che, ci si può giurare quel 
200 mila dischi prenotali li 
venderà sul serio 

Intanto, Michael annuncia 
che I singoli tratti dall'album 

DAUDITEL 

Prime-time: 
Berlusconi 
batte la Rai 
• I Menlre la Rai celebra I 
successi del fine settimana -
nelle grandi sfide viale Mazzi
ni prevale, si» nelle serate del 
venerdì e del sabato che nei 
pomeriggi domenicali - Il 
gruppo Berlusconi coglie un 
Brlmolo che gli mancava da 
lampo nella fascia del prime-
limi (20,30-23) la settimana 
appena trascorsa ha assegna
ta ape rell Flnlnvesl 1145,73* 
dell'ascolto, pari a 10 62Bmlla 
spettatori, contro II 43 77% 
dell* Rai, con 10173mlla 
spettatori Nella stessa fascia 
Italia I ha riconquistalo la ter
sa posizione - alle spalle di 
Rallino e Canale 5 - a danno 
di Raldue Nel complesso, tut
tavia, la Rai conserva un sensi
bile vanteggio sulle reti con
correnti ' 

saranno addirittura sei con al
trettanti video e che / wanl 
yoursexOI sottinteso non è II 
suo forte) ha venduto negli 
Usa un milione e mezzo di co 
pie Ora per il nuovo disco, fa 
quasi tutto lui produce, scri
ve arrangia, canta suona bas
so, chitarra e quant altro 
Ospiti illustri? No, basta lui, 
che Intanto scherza Cosa si 
prova ad essere miliardari a 
veni anni? «Ho dovuto aspet 
tare un pò di più - risponde il 
tenebroso Michael - ma ades
so sto bene» Ed e arrabbiato 
con Mlck Jagger che dice che 
lui potrebbe essere II suo par 
rucchlere «Ma quanto mi pa
gherebbe Mlck?», Ironizza 
George, che non perde una 
battuta Poco si e parlato di 
musica ma qualche notizia è 
stata distribuita comunque ad 
esempio George non esclude 
I eventualità ai fare ancora 
qualche concerto con An
drew Rlgdley, suo vecchio 
compagno negli Wham 
Quanto al tour, partirà in feb
braio e arriverà In Italia verso 
marzo-aprile OR Gì 

f l lTAUAI ora 22,60 

La mummia 
cinese fa 
spettacolo 
H Qualcuno ricorderà II 
film Lo mummia E magari an
che I allegro rifacimento nel 
film collettivo curato da Spiel
berg Domani su Italia I alle 
22 50 nella trasmissione An 
impos una mummia vera sarà 
Invece astratta dalla sua tom
ba e verrà sottoposta ad anali
si disparate La mummia non 
6 egiziana, ma cinese ed è 
quella di un principe della di
nastia Han morto 2140 anni 
fa II corpo, Immerso in un li
quido conservante rosso ap
pare Intatto si nota solo qual
che escoriazione sulle ginoc
chia, ma la carne è morbida, 
I elasticità dei tessuti perfetta 
Perfettamente conservati an
che gli organi interni, perfino I 
nervi e i vas| sanguigni Buon 
divertimento 

A Verona una rassegna di modellini e cimeli del cinema fantastico 

La tenerezza del Mostro 
SI è Inaugurata a Verona sabato, alla presenza di 
Forrest Ackerman, Ray Harryhausen e Kurt Sio-
dmak, la mostra Fantasy Film Expo Un'occasione 
unica per ammirare 70 pezzi rari tratti dalla colle
zione di Ackerman, mitico esperto di fantasy, che 
ha portato con sé dall'America il modellino origi
nale di King Kong, il Mutante di Metaluna e il 
Nautilus prima che siano venduti alla Walt Disney 

V I O L A P E D R O T T I 

tm VERONA Nel primo gior
no di apertura le tre sale della 
Glarlna la galleria appena re
staurata che ospita la collezio
ne di Forrest Ackerman sono 
state visitate da mille persone 
Mille appassionati dell horror, 
disposti a viaggi massacranti 
lungo I itinerano universale 
del fantastico armati di mac
china fotografica e pronti a 
perdere la testa di fronte al 
lattice un pò in putrefazione 
della maschera del mostro 
della Laguna Nera I ragazzini 
e gli adolescenti sono in mag
gioranza (giudiziosamente ac
compagnati da mamme e pa
pà che vengono da altre cit
tà), sanno già lutto a memoria 
e I pochi eletti approdati alla 
cerimonia di Inaugurazione si 
sono riempiti di autografi e 
dediche dell adorato Pony 
(tulli lo chiamano cosi) 
Ackerman hanno chiesto a 
Ray Harryhausen di muovere 
ancora una volta II dinosauro 
snodabile e non hanno sde 
aitato neppure il meno popò 
fare (ma non certo II meno In
teressante) del Ire Illustri ospi
ti Kurt Slodmak, fratello di 
Robert, autore di un romanzo 
da cinque milioni di copie (// 
cervello di Donovari) oltre 
che ottantacinquenne sceneg
giatore e regista 

Questi lans sono la dimo
strazione vivente di quello che 
scrive il curatore di Fantasy 
Film Expo, Andrea Ferrari «I 
mostri fanno bene al bambini 
Ce lo ha già spiegato Forry, 
tanti anni fa, dalle pagine or
mai ingiallite di Famotis Mori 
slers or" Ftlmland I mostri in
segnano a tollerare la diversi 
là e a rispettare la sofferenza 
altrui 1 più piccoli piangeva
no, tra il pubblico, quando 
Boris Karlofl moriva urlando 
tra le fiamme, nel finale di 
Frankenstein-

Il pubblico che incolla il na
so ai vetri che proteggono i 
cimeli della collezione Acker 
man è infatti, un pubblico in 
sospettabilmente dolce bene 
educato e gentile Ma del re
sto, non sono così anche le 
creature che popoleranno la 
Gianna fino al 15 novembre? 
La gomma e il lattice anche 
quando non mostrano troppo 
I segni dei tempo si affloscia 
no quasi sornioni attorno a 
bocche spalancate senza 
espressione e ad orbite vuote 
ci appaiono cosi il Mostro del 
la Laguna Nera la terrificante 
maschera indossata da Linda 
Blair nell Esorcista, le faccio 
ne degli extraterrestri di In 
contri ravvicinati del terzo ti 
pò lo spappolato Schock Ab 
bandonati privati del movi 
mento un pò irrigiditi, questi 
mostri fanno spio una gran te 
nerezza E che dire del picco
lo King Kong di Marcel Delga 
do, riproduzione esatta delle 
miniature costruite dallo stes
so artista per il film di Schoe-
dsak e Kooper? E appeso al 
I Intelaiatura di legno come 
nella scena centrale del film 
ma certo non fa più paura a 
nessuno Cosi come bellissimi 
e Inpocui sono I modellini del 
disco volante della Guerra dei 
mondi, quello del Nautilus e 
quello - di proporzioni consi
derevoli - del sottomarino di 
Atlantide, firmato George Pai 
e modellato a forma di pesce 
Perfino II mitico testone del 
Mutante di Metaluna correda 
to di vene a vista e Orbite vuo
te enormi, fatica a non ispira 
re affetto 

Siamo nel regno plonerlsti 
co e artigianale degli effetti 
speciali, oggi cancellato dal 
I avvento dell'elettronica Nel 
regno, appunta, collezionato 
e amato da Forty Ackerman 

ed egregiamente rappresenta 
to dagli altri due ospiti verone 
si Ray Hanyhausen e Kurt Sio 
dmait Gli ultimi due quando 
parlano di sé lasciano addint-
tura un pò storditi il primo ha 
cominciato a modellare da 
piccolo lavorando con Willis 
O Brien, pioniere della «Top 
motion» e papà del primo 
King Kong il secondo addi 
rlttura, ha iniziato come re 
porter camuffato (il regista 
non voleva saperne di glorna 
listi) sul set di Metropoli di 
Frltz Lang II ferreo e saldo 
Slodmak che a 85 anni ne di 
mostra 60, avrebbe molto da 
raccontare avendo attraver 
sato I Atlantico a causa del 
nazismo e vantando grandi 
collaborazioni e molto lavoro 
per il cinema ma preferisce 
stuzzicare l'amico Harryhau
sen «Sono per la science fi 
ction - dice - contro la scien 
ce fantasy Mi piace partire 
dalla realtà e andare verso il 
futuro» 

Harryhausen non raccoglie 
continuando a manipolare 
per la gioia di tutti scorpioni e 
scheletn minuscoli appoggia 
ti sul tavolo, che diverranno 
sullo schermo enormi Vi n 
cordate la battaglia degli 
scheletri nel film Gli argonau 
tp E il duello a molte spade 
della Dea Kalì' E i dinosauri 
giganteschi? E1 cavalli alati di 
Scontro dei Ulani! Harryhau 
sen preterisce decisamente la 
Fantasia alla Scienza e Acker
man che porta al dito un gi
gantesco anello del conte 
Dracula di Bela Lugosi gli dà 
corda Ma tutti e tre sono 
d accordo su una cosa «Il go 
re il truculento e I eccesso di 
effetti spedali oggi hanno ro 
vinato li cinema che abbiamo 
amato Non ci sono più storie, 
anzi la stona è al servizio dei 
trucchi Con l'elettronica oggi 
si può fare quasi tutto, ma nel 
nostro cinema l'effetto speda 
le era un modo per dare slan 
ciò fantastico alla narrazione 
non un modo per sopraffarla» 

Anche se devono ricono
scere che i contemporanei e 
un pò truculenti John Landis 
Joe Dante Rick Baker e Tom 
Savim sono figli dichiarati e 
apprezzati della mitica rivista 
di Ackerman e delie prodigio 
se animazioni di Harryhausen 

Mutante di Metaluna (da «Cittadino dello spazio») 

Alleno (dal film «Incontri ravvicinati del terzo tipo: 

Com'è difficile 
ascoltare 
la musica a Roma 
Inaugurata a R o m a la stagione sinfonica d i Santa 
Cecil ia Wol fgang ^avvalliseli, tanto per n o n c a m b i a 
re, dirige Mozar t È p e r ò c a m b i a t o I Audi tor io d i V i a 
del la Conci l iaz ione, r idotto nel n u m e r o d e i , post i , 
per ragioni d i sicurezza Appiat t i ta la s o n o r i t i d e l 
l 'orchestra ma l sistemata sulla p e d a n a e mor t i f ica to 
il pubbl ico in s c o m o d i posti D iventa d r a m m a t i c a l a 
mancanza , nel la capitale, d i u n vero Aud i to r io , 

E R A S M O V A L E N T I 

moderni Una macchina che 
pulisce violentemente II muso 
a chi poi non è riuscito a 
mangiare nulla Santa Cecilia 
ha utilizzato questa macchina 
non fa ascoltare della musica 
bene eseguita, ma nel pro
gramma dì sala ammonisce II 
pubblico con un decalogo di 
comportamento provenlerile 
dalla Cerneste Hall di New 

B ROMA Come con Lorln 
Maazel tempo fa al Teatro 
dell Opera (una brutta Nona, 
con orchestra e coro mal si 
sternali in palcoscenico) cosi 
capita, adesso ali Auditorio 
di Santa Cecilia, con Wol
fgang Sawalllsch che ha diret 
to la più brutta Jupiterche ci 
sia mai occorso di ascoltare E 
sembrato che I ultima Smfo 
ma di Mozart fosse suonata 
soltanto dalle prime file degli 
•archi» Non si sono visti tlau 
to, oboi, né fagotti trombe e 
comi A meno che non si te
ma che I professori d'orche
stra possano ruzzolare giù da 
pedane e rialzi non si capisce 
perché l'orchestra sia colloca 
ta tutta su uno stesso plano 
Per timore (le ragioni di sicu-
reza hanno privato I Auditorio 
di duecentoquaranta posti) 
che il direttore ruzzolasse an 
che di II, nei giorni scorsi in 
occasione dei concerti in 
onore di Borodm non e era 
nemmeno il podio Sawallisch 
a suo rischio e pencolo lo ha 
preleso, ma non e servito a 
nulla I orchestra non esiste 
più, suona tanto per suonare, 
tanto varrebbe mettere un di 
sco e guadagnare altri posti 
per II pubblico a sua volta 
mortificato in poltroncine 
scomode e strette 

Il concerto Inuagurale della 
stagione di Santa Cecilia è sta
to un disastro continuato con 
la Messa dell Incoronatone, 
sempre di Mozart, con II coro 
abbassato pressoché al piano 
dell'orchestra. Insomma l'or 
chestra non dà più nemmeno 
la visione del suo gesto che 
dopotutto è funzionale ed es 
senziale al suono Santa "Ceci
lia non se ne accorge (aveva 
ragione chi diceva, che quella 
Santa non e entrava nulla con 
la musica) e fa come quella 
macchina per mangiare nel 
filitnItCharlleCtrapim Tempi 

York Raccomanda il decalo
go: non tamburellare con dita 
0 piedi non canticchiare, non 
avere addosso orologi che ab
biano il tic di un ticchettio fra
goroso, non sussurrare, non 
scartocciare caramelle, non 
tossire, esercitare l'autocon
trollo, non arrivare tardi «I 
concerto non uscire prima 
che sia finito, ecc Certo, sono 
cose sacrosante ma nella 
Cerneste Hall si fa musica, 
perche quindi. Imporre qui al 
pubblico delle limitazioni, 
senza dare anche I vantagli di 
quella famosissima salare) si 
vuol dire che dobbiamo tra
sferirci altrove, per sentire un 
pò di musica come Dio co
manda? 

Stt di fatto che, nella capi
tale (la Sala di via del Greci, 
che non era male, è sempre, 
accuratamente chiusa), non 
e è un posto dove un concer
to possa essere eseguito e 
ascoltato In condizioni di ci
viltà musicale Sano un disa
stro I concerti in palcosceni
co, promossi dal Teatro del-
1 Opera (e si chiedevano per 
quella Nona duecentomila li
re per un posto In piatesi), de
ludente, per l'acustica, I» sera
ta sinfonlco-vocale, con Mari
lyn Home al Teatro Olimpico, 
e adesso, per quanta riguarda 
persino la sistemazione or
chestrale, si adegua al peggio 
anche Santa Ceclla Occorre
rà finalmente difendersi da 
una gestione della musici che 
non dà in suono quel che pro
mette a parole 

UNO 
»,00 

• • » • 
10.J0 
10,40 
11.10 

11.11 
11.01 
11.10 
11.11 
14.00 
14.11 
11.00 
I M O 
10.00 
17,01 
17,11 
17.11 

10 .0* 

10,40 

10.10 

11,10 
11.00 

13.30 

i a . 4 1 

UNO MATTINA.. Con Fiero Badaloni 

TOI MATTINA 
«TORI! OSILA PRATIRIA. Telefilm 
TQ1 MATTINA 

INTORNO A NOI. Con Stoini CluHinl 
LA VALLE PEI PIOPPI, Sceneggino 
OHI TIMPO PA. TQ1 FLA1H 
PRONTtL,. t LA HAI? 11- puri») 

TILIOIORNALI 

T O I , Tra minuti di 
PRONTO,.. É LA HA» 12- p a m T 

IL MONCO PI QUARK. PI Plwo Angela 
CRONACHE ITALIANI 

« W I T T I , Cartoni animati 

L'AMICO OIP1Y • Teletilm 

FAVOLI t U R O P I I 
OOOI AL PARLAMENTO. TOI 

« H I , 0 0 0 0 1 , DOMANI Con L Poggi 

8h^g,>AB.Vw"W0P0"-
FANTA1TICOTTO. Spettacolo con 
Massimo Ioidi. Marisa Lauri». Maurilio 
Micheli, ragia di Gianni Variano 
TELIO.IOP.NAIE 
LA COLLIMA DIL VENTO. Film con 
Tarano» Hill Mario Pardo Regia di Mario 
Camua 
TOI NOTTI 030.1 AL PARLAMEN-
TO C H I TIMPO PA 
B i l l IL. FUTURO D ILL I I C I I N M 
NATURALI 

7.00 

0.30 

1.10 

10.30 

11.11 

11.00 

11.41 

1 1 3 0 

14.30 

11.00 

17.30 

11,00 

10,00 

10 30 

11.30 

13,11 

•UONOIORNO ITALIA 

PARLIAMONE Con A Fogar 

OINfRAL HOIPITAL, Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Quii 

TUTTINFAMIOLIA. Quii oon Uno Taf-

i l i , Qiooo a quii 

IL PRANZO E SERVITO. Con Corrado 

•INTIERI. Telarowanio 
FANTA1IA Gioco a quii 

L I PIACI RRAHM17 Film con Ingrtd;; 
Bernmen Yvea Montano! ^ 
DOPPIO 1LALOM Quii par ragaiil 
CIAO ENRICA. Con E Bonacconi 

TRA M O O L I I 1 MARITO. Qui» 

PALLAI . Telefilm 

L'EREDITA DEI QULDINMURO Film 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
NIGHT , _ _ 

0.40 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

liltl!l,illll!ÌlllJUiltS!ll!llillll!fnilllÌilll!lllSl 

mwue 
11,01 P i l i CHIMICA IN LABORATORIO 

11.30 CARTONI ANIMATI 

11.11 MEZZOOIORNO É •• Con 0 Funeri 

13.00 T O I ORI TREDICI 

13.11 T O I LO SPORT 

11.40 QUANDO SI AMA. Telefilm 

14.10 T O I PLASH 

1 4 . M MISSMARPL1 Telefilm 

11.11 NARCISO NIRO. Film _ 

11.11 DAL PARLAMENTO. T O I FLASH 

17 0 1 

11.11 

11.30 T O I SPOBTSERA 

11.41 

I RACCONTI DEL MARESCIALLO 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

10.11 METEO 1 . TELEGIORNALE. T O I LO 
SPORT 

10.10 MARLOWt, IL POLIZIOTTO PRIVA
TO. Film con Robert Mltchum Charlotte 
Ramptlng Regia di Dick Rlcharda 

11.00 TRIBUNA REFERINDUM. Confronto 
sull energia partecipano Pc Pei Pli e 
Comitato promotore del referendum 

11.10 INVESCATORI D'ITALIA lelafllm 

00.11 T O I NOTTI FLASH 

00,30 MORTI SOSPETTE Film con Uno Ven 
tura Claudlne Auger 

S I O 

1.10 

11.10 

13.11 

11.01 

11.30 

1 1 0 0 

11.00 

10.00 

10.30 

U B O 

0 30 

1 0 0 

1.10 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI Telefilm 

WONDER WOMAN Telefilm 

CANNON. Telefilm con W Conrad 

ARNOLD. Telefilm 

LA FAMIOLIA ADOAMS Telefilm 

BIMBUMBAM Programma per ragaiil 

1TAR TREK. Telefilm 

1TAWSKV1 HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

L A P V H A W K I Film 

ROCK A MI11ANOTTE 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

SIONORE E SIONORI BUONASERA 

Al CONFINI DILLA REALTA. Film 

II 
!TR€ 

1 1 0 0 

14.00 

14.10 

11.00 

17.30 

17.41 

11.30 

11.00 

10 0 0 

10.30 

OSI : MERIDIANA 

D I E : SOPRAVVIVENZA 0 0 6 1 

JEANS I . Con Febio Fallo 

FUORICAMPO 

DERBY. Quotidiano del Tg3 

OEO Con Folco Quitte! 

LA FAMIGLIA BHAPY Telefilm 

T03 TO REGIONALE 

OSE! LA MEDICINA CONQUISTATA 
TELEFONO GIALLO. «L enigma di Ro-
thachild» tv parte) 

11.30 TOPKAPI Film con Peter Ustmov Meli 
na Marcourl 11" tempo) 

«Lady Hawke» (Italia 1 , ore 20,30) 

llliill 

S.30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

S U I TRAFFICANTI DELLA NOTTE. Film 
con Richard Widmark 

1 1 0 0 STREGA PER AMORE Telefilm 

1 1 0 0 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

13 00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

14 30 LA VALLE DEI PINI Teleromanzo 

1 1 3 0 COSI GIRA IL MONDO Telefilm 

18.11 ASPETTANDO IL DOMANI 

18.11 C'ESTLAVIE Gioco con U Smalla 

18 4 1 IL GIOCO DELLE COPPIE Quii 

1S30 QUINCY Telefilm con J Klugman 

20 30 QUEL MALEDETTO COLPO AL «RIO 
GRANDE EXPRESS» Film con John 
Woyne 

22 20 ALL'ULTIMO SECONDO Film 

0 4S LA LEGGE DI MoLAIN Telefilm 

> a ^ t B J , l i n i n W S B B 

• S I I 

13 5 1 SPORTISSIMO 
18.10 LA CANZONE DI BRIAN. 

Film 
18.10 ADAMO CONTRO I V A Tele-

novela 
10 30 I RAGAZZI DI STEPFORD 

Film 
21.11 NOTTE NEWS. TELEGIOR-

w 
18 30 I RAGAZZI DEL SABATO 

SERA. Telefilm con John Tra 
volta _ _ ™ _ 

17 00 CARTONI ANIMATI 
19 30 BARETTA. Telefilm 
20.30 IL PREFITTO DI PIRRO Film 

con C Cardinale e G Gemma 
13.11 STORIE DI DONNE. Telefilm 
00.18 ISPETTORI MACHIE Tele-

film 

L1 
Milli 

13 30 SUPER HIT 

14 30 HOT LINE 

18 30 ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 
19 30 OOLOIES AND OLDIES 
22 30 BLUE NIGHT 

14 00 IL SEGRETO DI JO-AHOA 

18.00 WAYNI AND IHUSTER. Ta-
letilm 

30 00 LA RUOTA DELLA FORTU-
NA Gioco a quii 

20.30 SISTEMO L'AMERICA E 
TORNO. Film con Paolo Villag
gio _ _ _ . 

11.10 LULU. Film con Mariangela Ma
lato 

23.30 CALCIO D-AUTORE. Sport 

m 
14 00 BIANCA VTOAL. Telenovela 

15 OS- SAMMY VA AL SUD. Film 

17 30 CARTONI ANIMATI 

10 25 IL SEORITO. Telenovela 

21 30 GLORIA E INFERNO. Teleno 
vela 

21.00 CUORE DI PIETRA. Telenove-

«IH llliill 

18 00 V I T I RUBATI. Telenovela 
1S.B5 MARY HARTMAN. Telefilm 
10.30 P ILL I PI SPIA. Film 
1 1 0 0 TO TUTTOOOI 
Z I 15 RICATTO INTERNAZIONA

L I Sceneggilo 
13 30 JAZZ SULLO SCHERMO 

RADIO i....:.. :':.:"; ;:••".;. ';•;, ,:•::]::!;:; rx^-i^H 

RADIONOT.ZIE 
8 30 GR2 NOTIZIE 7 00 GR1 7 26 GR3 
7 30GR2 RADIOMATTINO 8 00GR1 8 30 
GR2 flAO IONI ATTI NO 9 30 GR2 NOTIZIE 
9 4SGR3 10 00 OR i FLASH 10 00 GR2 
ESTATE 11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 
FLASH 12 00 GR1 FLASH 12 30 GR2 RA 
DIOGIORNO 13 00GR1 13 30GR2RADIO-
GIORNO 13 45GR3 14 00 GR2 REGIONA 
LE 18 30 GR2 ECONOMIA 1B30GR2NO 
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NO 
TIZIE 18 4BGR3 19 00 ORI SERA 19 30 
GR2 RADIOSERA 20 18 GR3 22 30 GR2 
RADIONOTTE 23 00GR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
SRodoanchio 67 12 OS Va As ago Tenda 
14 08 Musica oggi 18 II paginone 17 30 
Ramno jazz 87 18 30 Concerto di musica a 

poatin 21 3Q Musica mite 12 OS Fra» <ft 
ratta 23 08 La telefonata 33 2 8 Notturno 
italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 81 giorni 9 IO Taglio di t v » 10 30 
Radlodue3131 12 48 Parchi non parli? 18 
Quattro roman» di Coirne P»ve*e 18,32 II 
l'ascino discreto della melodia 19 80 Fai «e 
cesi 21 30 Rediodua 3131 noti*. 

RADIOTRC 
Onda verde 7 23 9 4 3 1143 • Pteludio 
8 68-8 30*11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 48 Succeda In Italia 18 20 
Succede In Europa 17 30 Terza pagina 21 
Appuntamento con la scienza 22 18 La cro
naca e le storie 23 40 II racconto di mezze 
notte 23 88 Notturno italiano e Rwstereonot 

SCEGU IL TUO FILM 

10 .30 MARLOWE IL POLIZIOTTO PRIVATO 
Regia di Dick Richard», con Rotor i Mltchum, 
John Iraland. Charlotta Rampling. Uaa i 13761 
Segnò il rilanciò commerciale di Robert Mltchum 
Crepuscolrre, segnato dalla «ta , ma deciso ancor» * 
far trionfare il bene, il Marlowe di Mltchum è un 
condensato di virtù americane Stavolta si trova ad 
indagare sulla misteriosa sparizione di una certa Val-
ma dark lady seducente che strega gli uomini • 
ripetizione 
RA10UE 

1 0 . 1 0 QUEL MALEDETTO COLPO AL RIO GRANDE 
EXPRESS 
Regi* di Burt Kennedy, con John W a y n t , Ben 
Johnson. Ann Margret. Uaa (1973) 
Riecco Waynem abiti a lui più congeniali il nostro è 
un ex ufficiale che accetta di aiutare une vedova 
piuttosto piacente a recuperare il malloppo trafugato 
dal di tei manto anni prime La parola ai Winchester, 
Un western accettabile 
HETEQUATTBO > 

20 .10 LADY HAWKE 
Regia di Richard Donner. con Rutgw Halle*, 
Micheli» Pfeiffer, Mat thew Broderie*. Usa 
(19841 
Ali insipida incursione in un medioevo da figurino 
Liebig fa per fortuna da contrappunto la mischerà 
gelida di Hauer, cavaliere nero in vena di magie che 
aiuta e modo suo due sventureti amanti Pronta
mente riciclato dalle sale alla prima vision» televisi
va 
ITALIA 7 

11 .30 SISTEMO L'AMERICA E TORNO 
Regie di Nanni Loy. con Paolo Villaggio. Sterllng 
St Jacquea. Rita Savagnon*. Italia (11741 
Villaggio è un maldestro ragioniere In trasferii negli 
Stati Uniti per lavoro I suoi guai iniziano quando il 
suo principale dall Italia gli ordina di ingaggiare un 
campione di colore per la squadra di basket della 
ditte Peccato che il grande cestista sia un militante 
delle Pantere nere Divertente e una volta tanto, 
non gratuito 
ODEON 

2 0 . 3 0 IL PREFETTO DI FERRO 
Regia di Pasquale Squitleri, con Claudia Cardi
nale. Giuliano Gamma, Stefano Satta Flora». 
Italia (19771 
Cesare Mori prefetto viene mandato nel capoluogo 
siciliano negli anni venti per debellare la mafia. Le 
tenta tutte me quando sta per «piracan» un capo
rione fascista viene richiamato a Roma L'intratteni
mento non manca 
ITALIA 7 

2 1 . 3 0 TOPKAPI 
Regia di Jules Dassin, con Peter Ustlnov, Meli 
na Mercourl, Meximilion Schell Usa 11904) 
Bella avventuriera e amico tentano di rubare un are
noso pugnale dal museo Topkapl di Istanbul II piano 
e accurato Qualcosa si inceppa lo stesso Celeberri
mo spigliato, divertente assai 
RAITRE 

2 2 . 0 0 LA COLLERA DEL VENTO 
Regia di Mario Camus, con Maria Gratta Buccel-
la. Terence Hill, Fernando Rey. Spagna (19701 
Un ricco proprietario terriero andaluso din!»o seco
lo assolda due sicari per eliminare i capi della prole 
sta che serpegqia tra I suoi braccianti Non tutto fila 
liscio per il prepotente padrone Un robusto dram
mone a tinte sociali Forti possibilità di noia, 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Giorgio Gaber al «Sistina» 
«Non sopporto i teorici 
della scomodità e della panca 
La gente vuol stare comoda» 

Il teatro, la tv, le canzoni 
«Chi ha pensato a me 
come ad un artista politico 
non ha mai capito niente» 

Parlaci d'amore signor G. 
Gaber è a Roma per presentare il suo spettacolo 
Parlami d'amore Manu, scritto a quattro mani con 
Sandro Luporini (da stsera al Sistina). Nel corso 
della conlerenza stampa di presentazione, il can
tante-attore definisce questo nuovo lavoro come 
un'indagine, attraverso sei racconti, sul moderno 
modo di sentire, sul sentimenti. E avverte: «Chi mi 
ha definito da sempre un autore politico, sbaglia». 

ANTONELLA MARRONE 

• i ROMA Giorgio Gaber ci 
parlerà d amore, insieme a 
Marlù, dal palcoscenico del 
Sistina Dopo le centoquaran-
totto repliche della passala 
stagiona, lo spettacolo, che il 
cantautore firma .n coppia 
con Sandro Luporini, «I prepa
ra per un secondo giro italia
no di altre centocinquanta re
cite Il viso segnato da una 
none Insonne e I atteggia-
memo da conferenza stampa 
non riescono a mascherare il 
carattere •battagliero» di Ga
ber, un po' anarchico, un pò 
Individualista 

•Perchè il titolo Parlami 
d'amor» Mariti? Perche si 
parla di sentimenti 0 meglio 
si parla del sentire di un uomo 
del nostri giorni Le emozioni 
suscitate da un amore, ma an
che da una nascita, da una 

morte» 
Gaber non sarà solo sulla 

scena Con lui il musicista Car 
lo Claldo Capelli, al piano 
•Un piano collegato con stra 
ni marchingegni che neanche 
lo so spiegarvi come funzioni
no Comunque lo spettacolo 
sarà pieno di musica, anche 
se non di canzoni Abbiamo 
voluto tentare una strada più 
teatrale Le canzoni sono ri
dottissime e laranno da "sipa
rietto ' tra un racconto e I al
tro Per il resto c'è I accompa
gnamento del plano» 

Parlami d amore Manu na
sce, Infatti, come teatralizza
zione di alcuni raccocntl (pri
ma dieci, poi soltanto se!) in 
cui il protagonista narra fram
menti del suo discorso amo
roso Ma come nasce, in un 
anticonformista come lui, 

questa voglia di sentimenti? 
•lo faccio spettacoli quando 
ho qualcosa da dire Del re
sto dopo treni anni di palco
scenici non mi interessa fare 
spettacoli tanto per farne 
Dunque ci slamo detti tornia
mo a chiederci II senso del 
nostro vivere quotidiano Ma 
vi rendete conto che è diffici
le raccontare una vita come 
se (osse una stona, perché sia
mo Invece tutti calati dentro 
singoli attimi? La vita, a ben 
vedere, è costituita da una se
rie di (rammenti Non solo 
Ma provate a pensare a quan
to è facile, oggi,passare da 
uno stalo d'animo ad un altro, 
un momento ti ammazzeresti, 
poi, subito dopo, decidi di an
dare al cinema Sembra che 
una spinta emotiva equivalga 
ad un'altra Ecco, lo stimolo 
principale per questo spetta
colo è stato chiedersi che co
sa sta succedendo La vita 
non deve essere legata solo 
alle emozioni che da la televi
sione» 

Sul tasto tv Gaber si accen
de e racconta dei suol dolon 
passali «Ho (atto tanta televi
sione, fino al 1970 Poi non ce 
l'ho fatta più, soffrivo troppo 
Un tormento combattere con 
"quelli ' che la fanno abitual
mente, che la usano come un 

elettrodomestico Per me è 
stata una liberazione Del re
sto, oggi la televisione sta tor
nando ad essere squalificante 
e mi meraviglio che la stampa 
non parli di altro Ma come 
mai la stampa non parla d'al
tro'. 

Qualcuno azzarda come 
ipotesi che Gaber possa, un 
giorno, essere annoverato tra 
gli autori teatrali del momen
to -Mi piacerebbe molto, ma 
per ora quando penso ad un 
testo lo penso interpretato da 
me Però con Parlami d'amo
re Manu abbiamo voluto ten
tare un'operazione senz'altro 
più teatrale Non è una com
media brillante, è solo un 
mezzo più opportuno, il mo 
nologo in prosa, intendo, per 
rendere te smozzlcature di un 
discorso a brandelli» 

Magro e nervoso, Gaber 
parla volentieri con un misto 
di amarezza e di preoccupa
zione intime. Anche le sue 
canzoni, forse, non gli piac
ciono più. •Oggi siamo tutti 
cosi contorti Prima l'amore 
sgorgava sulla penna con 
tranquillità, anche Ingenuità 
Ma non sono forse belli brani 
come MariiR Secondo me an
che ai giovani piacciono più le 
canzoni dei genitori che quel

le della propria generazione» 
Ecco così che II Signor G 

dopo anni e anni di teatri-ten
da e sale improvvisate amva 
al Sistina, tempio dell'ufficiali
tà «Ma non diciamo idiozie 
L ideologia è sempre stata l'ul
tima delie mie preoccupazio
ni Sono contento di essere al 
Sistina e vi dirò che se fino ad 
oggi sono andato nei teatri-
tenda o altre sale poco impor
tanti è perché nei grandi teatri 
e anche al Sistina non mi vole
vano Adesso sono ben felice 
di essere qui Non ho mai sop
portato I teorici della scomo
dila, delle panche, ecc ecc. 
La gente vuole andare a tea
tro, vuole stare comoda, e ha 
ragione Chi ha pensato a me 
come ad un cantautore politi
co o impegnato, ha sempre 
sbagliato, lo ho solo cercato 
di far sorgere dubbi nella 
mente della gente, quando 
propno l'ideologia creava del
le aggregazioni fittizie Se I 
miei spettacoli servivano a 
qualcosa era proprio a questo, 
a creare un tarlo scomodo 
nella compattezza di idee pre-
fabbncate lo oggi difendo il 
Sistina, perche fa un teatro 
che rappresenta i gusti del 
pubblico con alto professioni
smo L'altro teatro va avanti 
per lottizzazioni e politica» Giorgio Gaber in un momento di «Parlami d'amore Mariti» 

il-- Damiani, ma che specchio di teatro! 
Da quest'anno a Roma c'è un nuovo teatro. Parti
colare! su due livelli, con un grande specchio die
tro Il palcoscenico che permette di riflettere sopra 
ciò che accade sotto e viceversa, SI chiama Teatro 
del Documenti, lo ha progettato e costruito Lucia
no Damiani, uno del nostri scenografi più illustri, 
che sarà premiato proprio oggi a Trieste dall'Asso
ciazione nazionale dei critici di teatro, 
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s a ROMA Appena entrati ci 
ti scontra con un botteghino 
tutto In legno, molto elegante 
SI passa oltre, entrando nelle 
viscere del Monte dei Cocci, 
uno del luoghi più caratteristi
ci del quartiere Testacelo, a 
Roma CI sono arcate e balau
stre E ancora arredi di legno 
dipinto di bianco. Più avanti si 

viene attratti da una serie di 
tendaggi raffinati e da luci na
scoste Ancora un momento 
di attesa, poi si entra nella sala 
vera e propria più che una sa
la, un monumento al teatro e 
a quella singolare utopia sce
nica coltivata per anni da Lu
ciano Damiani, in particolare 
con alcune memorabili inven

zioni per gli spettacoli di Sire-
hler (dalla celebre «vela» per 
// giardino dei ciliegi fino al 
•mare» della Tempesta) CI 
sona due grandi sale sovrap
poste, che comunicano attra
verso una sene di botole e 
scalette, nonché tramite una 
grande gradinata che fa da 
buca per I orchestra o da pal
coscenico Alle spalle di que
sta, un enorme specchio per
mette alle due sale di Integrar
si perfettamente, anche dal 
punto di vista visivo L'effetto 
è incredibile. 

Ecco, la prima sensazione 
che prova lo «pettalore en
trando nel Teatro di Docu
menti è quella di Infilarsi diret
tamente In uno spettacolo EH 
luogo slesso a esaltare la Un
zione teatrale, quasi non ci sa

rebbe bisogno di rappresenta
zione E Luciano Damiani tut
to d o lo sa perfettamente 
•Era la mia Idea fissa - dice -
perché volevo dimostrare che 
lo spazio può essere tutto Co
si è sempre stato per gli spet
tacoli ai quali ho collaborato e 
cosi sarà per quelli che avran
no vita qui dentro» 

Ma ricostruiamo un po' la 
storia di questo 'miracolo» 
•Ho comprato I locali poco al
la volta - spiega Damiani - e 
poco alla volta li ho ristruttu
rati. Ho costruito lo tutte le 
strutture in legno, I tendaggi e 
ogni altra cosa qui dentro Ho 
cercato di rispettare il più pos
sibile le strutture antiche, ri
pristinando passaggi seconda
ri, cunicoli, prese d'aria» E 
cosi dicendo ci conduce den

tro pertugi che hanno qualco 
sa di Infernale, qualcosa di 
esageratamente teatrale 

«All'origine qui dentro c'era 
un magazzino alimentare -
continua Damiani - e sembra
va quasi I nfiuti si fossero ac
cumulati per secoli Senza 
esagerare è inimmaginabile 
ciò che abbiamo portato via 
da questo luogo» Già infatti 
vedendolo cosi sembra solo 
di trovarsi in un angolo della 
fantasia, con le panche sparse 
per le due sale («ma possono 
essere spostale a seconda del
le esigenze») e con scale vere 
e, finte che si inerpicano non si 
sa bene dove «Si e la grande 
idea di far entrare sul seno il 
pubblico dentro la scena o, 
meglio, di avvolgerlo fino in 
fondo, di trascinarlo in un al 

tro mondo In realtà tutte le 
mie scenografie hanno rap
presentato sempre la conti
nua evoluzione di un'idea ori
ginaria di teatro cosi come gli 
altri progetti per sale teatrali 
che ho fatto nella mia vita» 

Sembra poco elegante, a 
questo punto ma parliamo di 
soldi «Guadagno abbastanza 
- dice subito Damiani - da 
permettermi questo sogno-
passatempo Il teatro a certi 
livelli, può rendere bene dal 
punto di vista economico al 
cum preferiscono investire in 
azioni i propri risparmi io ho 
costruito il mio teatro E una 
questione di scelta O di punti 
di vista» Già, ma il ministero 
le istituzioni nessun aiuto? 
•Nessuno nel modo più tota 
le Una volta venne qui un fun 

zionano del ministero mi dis
se che avrei dovuto interpel
larli prima, che a questo punto 
non potevano più finanziare la 
mia iniziativa, che dovevo 
chiedere soldi prima di co
minciare I iavon Così non li 
avrei mai iniziati, gli ho rispo
sto» Strano, ma dicendo lutto 
ciò Damiani non ha I ana del 
benelattore, o del magnate ti
po ml-sono4atto-tutto-da-me 
Piuttosto in lui trionfa la logi
ca questo era l'unico modo 
per portare a termine il gran
de progetto 

E adesso il «grande proget
to» è diventato realtà Manca
no ancora I Iavon che porte
ranno ali apertura di altri spazi 
laterali (una sala prove, I nuo
vi camerini, gli uffici), ma da
vanti ai nostri occhi c'è già un 
teatro pronto a funzionare 

Musica. Vìsse nel Settecento 

Petrucd, 
genio ritrovato 
Da un paio di giorni i cittadini di Massalombarda, 
oltre all'industria della frutta, possiedono anche un 
gran musicista, Brizio Pelateci, in comproprietà 
con i ferraresi. L'avvenimento, celebrato con un 
convegno e un bel concerto - solista la cantante 
Cecilia Gasdia - nella cinquecentesca chiesa di 
San Paolo, getta nuova luce su uno degli aspetti 
meno noti della civiltà musicale del Settecento. 

RUBENS TEDESCHI ' 

••MASSALOMBARDA Chi 
era questo Bnzio Petrucci 
che, sinora, soltanto pochi 
specialisti capeggiati da 
Adriano Cavicchi, han sentito 
nominare? Era il figlio di un 
medico, nato nel 1737 nel
l'antico borgo londato a po
chi chilometri da Imola dal 
lombardi sfuggiti alla tirannia 
del feroce Ezzelino Massa-
lombarda, a quell'epoca, era 
un feudo estense Perciò il 
giovane Bruto si recò a Ferra
ra per compiervi studi umani
stici e musicali Si laureò, spo
sò la figlia del maestro della 
cappella del duomo di cui, a 
tempo debito, assunse la dire
zione Fu, a quanto pare, un 
uomo tranquillo e felice che, 
dedito alla musica sacra più 
che al teatro, visse sino al 
1828 amatissimo dai ferraresi 
che scolpirono il suo ritratto 
accanto a quello dell'Ariosto 
E poi lo dimenticarono, cosi 
come l'avevano dimenticato I 
massesi, almeno sino a sabato 
sera! 

Sembra strano, ma non lo 
è II Settecento £ un vastissi
mo continente inesplorato 
dove si faceva musica in quan
tità enorme. Non solo nei tea
tri, ma come ha documentato 
l'interessante convegno aper
to e organizzato da Cavicchi, 
sia nei teatri che nelle «cap
pelle» delle maggiori chiese, 
dove si preparavano cantori e 
suonatori per le occasioni sa
cre e profane Montagne di 
music* sono state prodotte in 
queste sedi, applaudile e poi 
sostituite da altre più fresche, 
secondo il gusto di un secolo 
che faceva dell'arte dei suoni 
un uso quotidiano Gran parte 
è andata persa, ma urta enor
me quantità è ancora sepolta 
negli archivi In attesa di venir 
riscoperta da qualche abile ri
cercatore, come è avvenuto 
ora per Petrucci che, a diffe
renza del suoi più noti con 
temporanei, trascurò quasi 
completamente la gloria sce
nica per dedicarsi alle compo
sizioni sacre Si capisce come 

sia rimasto In ombra In un'e
poca che, nell'arco della sua 
lunghissima vita, vedeva pas
sare uno dopo I altro, Vivaldi 
e Mozart, Beethoven e Rossi
ni 

Li conobbe II massese, 
chiuso nella cappella di Ferra
ra? Qualcuno certamente ti, 
perché, tra le altre attività, egli 
educava cantanti poi divenute 
famose Ma è certo ihe egli 
non partecipò alla core.» alle 
novità A volte, coinè «libia
mo ascoltato nel concerto dei 
suol lavori, sembra precedere 
Gluck che nello stesso perle-
dò maturava la celebre rifor
ma, ma soprattutto retta nel 
solco della grande tradizione 
italiana, portando la music* 
sacra a una grandiosità teatra
le piena di passiona dramma
tica Dotato di una sapienza 
costruttiva che si eleva sino al
le monumentali costruzioni di 
uno stupendo Dies Ime, ma 
anche di un* invenzione me
lodica che, al centro di un 
Credo, lascia stupefatti con un 
prodigioso Crocìlfxus. Ut si
gnora Gasdia che l'ha stupen
damente intonato potrebbe 
inserirlo nel programma dei 
suoi futuri concetti, arricchen
do il repertorio di un* delle 
più belle arie del Settecento 

Aggiungiamo un bel Ma-
gnilical, un Inno e un* colos
sale aria con coro per la trage
dia Glooanm di Gasdia, e ab
biamo la cronaca di un con
certo di vivo Interesse dove, 
accanto al soprano, hanno fi
gurato ottimamente i membri 
dell'Orchestra Toscanlnl e del 
coro giovanile del Comunale 
di Bologna, diretti con com
petenza da Fulvio Agnus e dal 
primo violino Astone Ferrali. 
Successo vivissimo, con gran
de soddisfazione dei dirigenti 
comunali (l'assessore Remon-
dini, il sindaco Franzaroli) e 
degli sponsor (l'Ose* e la Ban
ca massese dell'Agricoltura) 
Con proseguimento del con
vegno, bis del concerto e pari 
successo a Ferrara nella gior
nata di domenica 

SUI TELESCHERMI 
Q TUTTA ITALIA 

Liguria (TELECtTY) • Piemonte - Valle 
D'Aosta (TELECITY) • Lombardia 
(TELECITY) • Veneto • Friuli • Trentino • 
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 
36 UHF (TELE PADOVA) • Emilia 
Romagna (SESTA RETE) • Toscana -
Umbria (TELE 37) • Lazio (TVR 
VOXON) • Marche (TV CENTRO 
MARCHE) • Abruzzo • Molise (TVQ) • 
Campania (CANALE S) • Puglia -
Basilicata - Molise (TELE NORBA) • 
Puglia - Basilicata (TELE DUE) • 
Calabria (TELE SPAZIO Terze rete) • 
Sicilia Occidentale (TELE GIORNALE 
SICILIA) • Sicilia Orientalo (TELE 
COLOR CATANIA) • Sardegna (TELE 
COSTA SMERALDA) • Sardegna 
(VIDEOUNA). 

Itti II» l'Unità 
Martedì 
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N«h on P quel ancora una manciata di punii di vantaggio 

Ora la Ferrari 
soffine anche 
di mal d'aria 
• i CITTA DEL MESSICO. I 
motori della Ferrari soffrono 
di mal d'altura. A Zeltweg, 
600 metri sul livello del mare, 
16 cilindri di Maranello hanno 
ceduto. La stessa cosa è capi
tata domenica a Citta del Mes
sico a 2.340 metri. 

U rottura del motori In ter
ra messicana ha fatto segnare 
un brusco stop alle speranze 
della scuderia modenese di 
tornare al massimi livelli di 
competitività e di raggiungere 
anche un buon grado di affi
dabilità. 

Dopo il raggio di sole del 
Portogallo e della Spagna, 
dunque lutto da rifare In casa 
terrorista? 

•Tutto da mare no - rispon
da Il direttore sportivo Marco 
Piccinini - certo è che queste 
rotture di motori sono preoc
cupanti, E ovvio che dovremo 
effettuare una stretta disamina 
« cercare di correre subito al 
riparli, 

«Pensavamo di poter vince
re una gara In questo finale di 
mondiali - prosegue - invece 
In Musico non solo non ab
biamo vinto ma addirittura s'è 
fatto un passo indietro. La du
ra reali! e questa: le Williams 
per li momento non hanno ri
vali e noi dovremo risalire an
cora la china. Non ci pud ba
stare Il fatto d'essere veloci In 
prova, per poi non conferma-

20 milioni 
Senna, dopo 
il ritiro 
la multa 
• * CITTA DEL MESSICO. 
Messico amaro per Ayrton 
Senna, pilota della Lotus. Il 
brasiliano non solo è uscito di 
gara a causa di un testa coda, 
che praticamente lo ha estro
messo dalla lotta per II titolo 
mondiale, ma è stato anche 
pesantemente multato (quin
dicimila dollari pari a venti mi
lioni di lire) per aver aggredito 

.alcuni commissari di pista. Il 
fatto è avvenuto quando alcu
ni commissari presenti lungo 
Il circuito hanno spinto la sua 
Lotus che era rimasta blocca
ta In un punto molto pericolo
so. Senna ha avuto una violen
ta reazione, perche l'essere 
spinto lo avrebbe automatica
mente estromesso dalla gara. 
Uscito luori dalla vettura II pi
lota brasiliano s'è avventato 
contro i commissari che han
no subito latto referto alla 
commissione internazionale, 
che in serata dopo una lunga 
riunione gli ha propinato una 
pesante multa, decretando 
anche che questa dovrà esse
re pagata prima del C.P, del 
Giappone, Se il brasiliano non 
dovesse far fronte a questo 
oneroso obbligo verrà escluso 
d'ulflclo dallo stesso Gran 
Premio. 

re le attese in gara. Insomma, 
non si può essere competitivi 
e affidabili Solo In qualche oc
casione. In questa chiave do
vremo lavorare nelle prossime 
settimane». 

Michele Arboreto ha lascia
to l'autodromo «Hermanos 
Rodriguez» quando la gaia era 
ancora In corso, con un diavo
lo per capello. 

•E stato un week-end disa
strosa, Personalmente Un da 
venerdì ho avuto problemi di 
assetto, poi domenica anche 
di motore sul quale evidente
mente è stato fatto qualche er
rore di messa a punto. La mo
rale che vlen fuori dal Gran 
Premio del Messico per quél 
che concerne la Ferrari e que
sta: non riusciamo a decollare 
come si deve». Anche Gerard 
Berger è molto duro nell'ana
lisi della situazione: «Alla par
tenza della gara c'eravamo Il
lusi: tutto procedeva perii me
glio, poi II crack, Ma non par
liamo di sfortuna per piacere». 

Ferrari dunque un passo in
dietro. Adesso ci sarà da lavo
rare sul motore e cercare di 
correre al ripari. Ma II 1' no
vembre si corre In Giappone e 
Il 15 ad Adelaide In Australia, I 
tempi sono molti ristretti, Le 
possibilità di vedere una Fer
rari vincitrice In quest'ultimo 
scorcio di mondiali sembrano 
svanire. 

Spinto 
Niente 
squalifica 
per Piquet 
• • PARICI. Con un comuni
cato la Federazione interna
zionale di sport automobilisti
ci (Fisa) ha smentito ieri le vo
ci su una presunta squalifica 
del pilota brasiliano Nelson 
Piquet, piazzatosi secondo al 
Gran premio del Messico di 
automobilismo Formula uno 
di Ieri, alle spalle del pilota 
britannico Nigel Mansell. 

«I commissari del Gran pre
mio - dice il comunicato, di
ramato dopa che la squalifica 
di Piquet era stata ventilata 
dalle televisioni britanniche 
/tu e Bbc - giudicano che la 
vettura di Nelson Piquet è sta
ta spinta dal commissàri di pi
sta per ragioni di sicurezza. 
Pertanto, la classifica comple
ta, stabilità alla conclusione 
della gara, è stata pubblicata 
tale quale e non ha dato adito 
ad alcun reclamno e d è per
ciò definitiva», Una eventuale 
squalifica del brasiliano 
avrebbe spalancato le porte 
dei mondiale al compagno di 
squadra, Mansell. Le tv Ingle
si, forse facendo II tifo per II 
pilota del loro paese, hanno 
cercato di forzare la notizia 
sperando di condizionare I 
giudici. 

Mansell ha riaperto in Messico il discorso mondiale 

«Io forzato della vittoria» 
Il pilota inglese promette 
battaglia: «Ora dovrò 
assolutamente vincere 
gli ultimi due gran premi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

• • CITTÀ DEL MESSICO. Ora 
la corsa al titolo mondiale pi
loti di PI si è fatta un po' più 
incerta. Con la vittoria del 
Gran Premio del Messico Ni
gel Mansell ha ridotto a 12 i 
punti di svantaggio nei con' 
fronti dell'odiato compagno-
rivale Nelson Piquet. 12 punti 
a due gare dal termine sem
brerebbero un margine rile
vante, ma il pilota britannico 
più che mai grintoso potrebbe 
davvero sovvertire I pronosti
ci. Infatti Mansell vincendo 
entrambe le gare arriverebbe 
all'iride. Il regolamento preve
de come risultato finale la 
somma degli undici migliori 
piazzamenti;-quindi ogni pilo
ta dovrà scartare cinque risul
tati. Bene, Mansell vincendo 
le ultime due gare arriverebbe 
a 79 punti, tutti validi dal mo
mento che il britannico può 
togliere dalle sue classifiche i 
cinque ritiri, cioè cinque zero. 
Piquet invece deve scartare e 
anche arrivando per due volte 
al secondo posto dietro a 
Mansell, non riuscirebbe che 
a toccare quota 75, lasciando 
il titolo iridalo in mano al 
compagno. 

«Con due vittorie mi laure-
rei campione del mondo - os
serva Mansell - ma non sarà 
cosi facile. E vero che la mia 
vettura adesso va a mille e che 
la mia concentrazione è mas
sima, ma basta un nonnulla, 
basta un attimo di indecisiòne 
o peggio ancora un guasto o 
un piccolo Incidente e tutto 
può andare in fumo. Per que
sto dico che Piquet è ancora 
avvantaggiato, lo sarò un for
zato della vittoria negli ultimi 
due Gran premi». 

Alberto Bucci 

tm ROMA. Città di mare, Li
vorno è avvezza alle brezze di 
stagione. Ma la rosa dei venti 
del canestro talvolta è beffar
da. Di questi tempi ad esem
pio, si diverte a sospingere da 
quelle parti venti contrari che 
alimentano il perenne vortice 
della goliardia sportiva tra ti
fosi locali di diversa fede. 
Maestrale, dunque, per l'Alli-
bert, vento imponente che ne 
gonfia le vele e l'entusiasmo 
dopo la vittoria con la Tracer, 
scirocco invece per l'Eni-
chem, vento debole e caldo 
che non smuove la classifica 
della Ubertas e crea notevoli 
sudori nell'ambiente. Per que
st'ultimi quattro sconfitte su 

Nelson Piquet dà) canto 
suo dovrà solo cercare di limi
tare i danni. Insomma mante
nére il controllo di una situa
zione favorevole. Unico in
conveniente, Piquet non ama i 
circuiti cittadini e ad Adelaide 
(ultima gara) sì corre In città. 

•Tutto è ancora da decide
re - ribadisce Piquet - per es
sere sicuro del titolo dovrei 
vincere una gara o sperare 

che Prosi, Senna o magari una 
Ferrari riescano a rubare a 
Mansell dei punti preziosi o 
una vittoria. Mai come adesso 
mi sento di tifare soprattutto 
Ferrari anche se le "rosse" in 
Messico hanno avuto vita dura 
soprattutto per problemi di 
motore. Comunque sarà un fi
nale al cardiopalma». 

Su questo duetto tutto in ca
sa Williams è giusto ascoltare 

anche il parere del team ma
nager Frank Williams: «Augu
ro ad entrambi i piloti di vin
cere, poi sarà il campo a deci
dere. Non ci saranno ovvia
mente ordini di scuderia. Po
tranno correre come meglio 
vorranno, come del resto han
no fatto fin dall'inizio della 
stagione. Le vetture saranno 
ovviamente uguali per tutti e 
due». 

In questo stato di incertez
za assume importanza il ruolo 
che potrebbe giocare la Hon
da. Come noto dalla prossima 
stagione la casa giapponese 
lascerà la Williams: passerà i 
motori alla McLaren e conti
nuerà a fornirli anche alla Lo
tus, scuderia alla quale appro
derà Nelson Piquet. Sembra 
naturale che i giapponesi pre
feriscano una vittoria iridata 
del brasiliano che l'anno pros
simo sarà ancora loro assisti
to, piuttosto che quella di 
Mansell. Ed è a questo punto 
che torna a gatta il famoso di
scorso di possibili favoritismi 
tecnici che ingegneri della 
Honda avrebbero fatto in pas
sato a Piquet e che potrebbe
ro tornare a mettere in atto 
anche il 1* novembre sul cir
cuito giapponese di Suzuka. 

«L'ho detto e lo ribadisco 
ancora - spiega Mansell - in 
alcune gare ho avuto la sensa
zione che il mio motore fosse 
inspiegabilmente meno po
tente di quello di Piquet. Par-
tare dì manomissioni è grave, 
ma se in uria delle ultime due 
corse del mondiale dovesse 
ripetersi l'inconveniente non 
potrei non pensar mate». 

Come farebbero i giappo
nesi a manomettere il motore 
di Mansell? Semplice: cam
biando gli ormai famosi 
•chips», piccole componenti 
elettroniche che regolano tut
te le funzioni del 6 cilindri. In 
alcune occasioni, poco prima 
delle gare, s'è visto uno strano 
armeggiare dei piccoli inge
gneri del Sol levante sulla 
macchina di Mansell. Frank 
Williams smentisce categori
camente l'eventualità delle 
manomissioni. Altri le confer
mano. Vedremo quel che suc
cederà a Suzuka il 1* novem
bre. 

Intanto dalla lotta all'iride 
sono definitivamente usciti 
Senna e Prosi. Il francese so
prattutto potrebbe giocare un 
ruolo ancora rilevante nelle 
ultime due gare facendo pen
dere l'ago della bilancia, con 
le sue prestazioni, a favore dì 
uno o dell'ali ro contendente 
al titolo. 

^m Basket L'Enichem di Bucci caduta in basso 

Che fine ha fatto lo squadrone? 
Mezza Livorno è già in crisi 
La sconfitta di domenica scorsa per mano della Wu-
ber Napoli, ha messo in seria difficoltà l'Enichem 
Livorno, designata in precampionato c o m e una delle 
formazioni di vertice. Dopo cinque turni di campio
nato, la squadra di Bucci ha al suo attivo soltanto una 
vittoria, perdendo così serenità e fiducia nei propri 
mezzi. Inoltre, come non bastassero le tante difficol
tà, ta concittadina Atlìbert viaggia a gonfie vele. 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

cinque impegni d'inìzio sta-
gione. Non c'è molto da stare 
allegri! E c'è poi, dall'altra 
parte, una' pallacanestro Li
vorno, che pur perdendo il 
derby, è quattro punti sopra in 
graduatoria. Figurarsi! Ma non 
era diventata una grande a tut
ti gli effetti quest'Enichem? «E 
vero, siamo partiti con grosse 
ambizioni - confessa Alberto 
Bucci, al terzo anno di pan
china Libertas, Abbiamo tatto 
la voce grossa per convincere 
più noi stessi nei nostri mezzi, 
che per mettere paura agli al
tri. Ma dopo quattro sonori 
ceffoni, siamo piombati in una 
vera e propria crisi psicologi
ca, che si evidenzia nei finali 

di gara decisivi. Non mancano 
certamente giustificazioni an
che atletiche al bruito mo
mento che stiamo attraversan
do, per dì più dovendo lamen
tare un precario stato fisico 
dei due stranieri, in settimana 
anche influenzati, accompa
gnato da una certa difficoltà 
net loro inserimento nel gioco 
della squadra. Ma il problema 
vero è che siamo entrati in 
una spirale dove tensione e 
nervosismo ci fanno perdere 
serenità e lucidità proprio nei 
momenti decìsivi degli incon
tri. «Gli antidoti per superare 
la nostra crisi momentanea? 
Dobbiamo lavorare meglio 
come spogliatoio, ricreare 

quella serenità, quando impo
stiamo la manovra, che abbia
mo perduto, recuperare sicu
rezza nei nostri mezzi e la 
semplicità nelle soluzioni». 

Gli fa eco Alessandro Fan-
tozzi, cui è affidata la leader
ship della squadra su) parquet: 
«Abbiamo paura di vìncere, 
dominiano le gare e improvvi
samente subiamo dei parziali 
inspiegabili. Siamo troppo tesi 
e compromettiamo cosi la 
fluidità delta manovra. Con ta 
vittoria tornerà tutto a posto, 
dobbiamo soltanto aver fidu
cia e smorzare la tensione. È 
un momento delicato; la so
cietà ed j nostri sostenitori 
l'hanno capito a non ci fanno 
mancare il loro appoggio». In
tanto però gli sfottò dei cugini 
detl'Allibert fanno male, e 
chissà quanti tifosi dell'Eni-
chem avranno preferito re
starsene a casa il giorno della 
disfatta. Anche Bucci è rima
sto a casa, ma probabilmente 
per rispolverare, da buon me
dico, ì testi di psicologia che 
gli saranno certamente più uti
li di qualunque altra soluzione 
tecnico-atletica. 

Marcatori A l 

219 Oscar 

169 Addison 
143 Riva 
136 Anderson 
129 Slittai • 

Snaidero 
Allibo» 

Arexons 
Roberts 
Brescia 

127 Radovsnovìc Hitachi 

124 Thompson 
121 Ballard 
121 Charles 
120 Magnifico 

Divarese 
Seavoiini 
irge 

Scavolìni 

* Una partita in più 

Marcatori A2 

190 J. Bryant 
161 Caidwell 
142 T. Zeno 
141 Smith 
134 Sappleton 
123 Marcel 
121 Riley 
119 Bouie 

U S Slngleton 
114 Bllas 

Maltinti 
Standa 
Facgr 
Rimini 
Sacelli 
Alno 
Spondil. 
Riunite 

Jolly 
Mestre 

Andnk Botha in uni partita di campionato con II Rovigo 

Contro l'apartheid nello sport 

I piccoli passi 
di Andrik «Naas» Botha 
il Maradona del rugby 

DAL NOSTRO INVI/ IATO 

REMO MUSUMECI 

ROVIGO. Si chiama An
drik Egnatius .Naas» Botha, 
ha 29 anni ed è uno dei più 
grandi giocatori di rugby di 
sempre. Il suo ruolo è quello 
delicatissimo di mediano di 
apertura, è famoso per la pre-
cisione implacabile dei calci e 
dei drop ma è grande anche 
per altre cose: l'intelligenza, 
la velocità, la capacità di indi
viduare i buchi negli schiera-
memi avversari. La squadra 
che ha Naas Botha nelle sue 
(ile può comare su un agoni-
sta formidabile, su un media
no capace di trasmettere velo
cemente la palla, su un cam
pione che non lascia passare 
partita senza trasformare in 
punii preziosi i suoi misuratis
simi calci. 

È sudafricano di origine 
boera e cioè anikaner. Gioca 
nella Colli Euganei Rovigo as
sieme a Gert Smal, numero ot
to. Da notare che il club vene
to è allenato da un altro suda
fricano, quel Comelius .Ne
lle» Smith da tutti considerato 
uno dei più bravi tecnici del 
mondo. 

Nau, perché Rovigo quan
do ti era possibile giocare 
In Francia, In Inghilterra, 
In Galles? 

Perché tutti i sudafricani che 
hanno giocato In questa pic
cola città sono tornati In pa
nia entusiasti. E poi perché 
qui c'è la possibilità di contri
buire «Ha crescita del rugby 
italiano. 

Qui In Italia molte squadre 
hanno la tendenza a gioca
re In dièci e cioè soltanto 
con la mischia e I mediani. 
E al calcia troppo. 

SI, avete la tendenza di abusa
re dell'ifp and under. Questo 
modo di giocare è utile in al
cune occasioni, serve per re
spingere gli avversari che 
avanzano. Ma se il rugby ita
liano vuol progredire deve 
evitare l'abuso dell'up and 
under. Bisogna penetrare con 
gli avanti e giocare coi tre
quarti. 

TI hanno definito U Mara
dona del rugby... 

Vorrei prendere i soldi che 
prende Maradona. Scherzi a 
patte io non gioco da solo. 
Giochiamo in 15. 

SI, ma tu spesso fai la diffe
renza tra chi vince e chi 

È vero, interviene Nelie Smith. 
Lui fa la differenza. Ma perché 
ha qualità straordinarie e non 
soltanto perché è grande coi 
calci. Si allena almeno un'ora 
un'ora e mezzo al giorno solo 
per perfezionare il lira. E un 
formidabile combattente e 
non è un individualista che 
gioca per divertire se stesso. E 
comunque un vincente e in 
dieci anni ha realizzato 2800 
punti in partite ufficiali e cioè 
senza tener conto quelle gio
cate col suo club, 

Hai giocato a football col 

Dallas Cowboya, Che espe
rienza e alata? Divertente? 
Frustrante? 

Entrambe le cose. Era fru
strante perché mi utilizzavano 
soltanto per calciare. Porse 
questa esperienza l'ho fatta 
troppo presto. 

Quali del due sport è supe
riore, Il rugby o II football 
americano? 

Il football è gestito da profes
sionisti e giocato da professio
nisti. Noi Invece slamo del 
professionisti considerati di
lettanti. Non prendiamo soldi 
e non è giusto. E comunque II 
rugby è superiore al football. 

Lo sport sudafricano puh 
esaere considerato Inte
grato? E se è cosi pensate 
che lo sport possa costrin
gere o alutare Ugoveno a 
convincersi ad abolire la 
politica di apartheid! 

SI, e la risposta è collettiva, lo 
sport sudafricano è integrato 
ed è per questa ragione che 
noi chiediamo di rientrare nel
la comunità internazionale. 
Siamo giudicati da lontano e 
cioè siamo giudicati per la po
litica del governo. E quindi 
siamo giudicati male. L'inte
grazione sportiva ha già co-
trinciato a far rimuovere te 
prime leggi dure dell'opera 
theid. Sono piccali passi in 
avanti. Noi vorremmo giocare, 
con tutti Coi più forti e ci reri; 
diamo conto che per riuscirci 
bisognerà che vengano ade-

guate le cose in casa nostra. 
li allenatori si battono per 

aiutare a cambiare. Sanno di 
non poter fare molto ma fan
no volentieri e con passione I 
piccoli passi. In america ci 
hanno messo cento anni per 
attuare- l'Integrazione. CI erri. 
veremo anche noi, 

SI, ma anni Stati Uniti I 
bianchi sono IB9 milioni e 
I neri IT. In Sudafrica l 
bianchi sono nolo cinque 
milioni mentre t bantu an
no It milioni. 

È vero. E infatti la nostra situa
zione è molto difficile. E tutta
via Il boicottaggio non ci aluta 
a cambiare. Anzi, lo sport è la 
sola vittima del boicottaggio. 
Come mai il boicottaggio non 
interessa i commerci, le armi, 
l'oro, I diamanti, l'uranio? Per 
me, precisa Naas, non esisto
no problemi. Ho giocato e 
gioco con chiunque, quali che 
siano il suo colore, la sua raz
za e la sua religione. 

All'incontro erano presenti 
anche Tito Lupini, un italiano 
nato in Sudafrica, e il profes-
sor Pa. Pelser, un allenatore 
sudafricano in vacanza in Ita
lia, E lui che ha completato la 
risposta alla domanda. 

Lo sport aiuterà certamente 
nella battaglia per l'abolizione 
dell'apart/ieW. Ma non credo 
che possa cambiare la politica 
del governo. Sono i politici a 
decidere. Tutto è in mano al 
politici. 

NUOVA ESCORT CLX. 
C'è la nuova Escort CLX, c'è di nuovo la voglia. II pia
cere di guidare in bellezza sul percorso di una persona
lità decisa, brillante. 
• 5' marcia • accensione elettronica • sospensioni 
indipendenti sulle|Jhiote • vetri atermici • luce poste
riore fendinebbia •fari alogeni • poggiatesta imbottiti 
regolabili • lavfttergilunotto • cinture di sicurezza iner
ziali • paraurtiintegrali con inserti rossi • copriruota 
integrali • consolle centrale • specchi retrovisori lato 
guida e passeggero con comandi intemi • pneumatici 
155/SR 13 su cerchi 13"x5'.' 

Disponibile con àjgema di frenata antibloccaggio. 
Bsc^yEUX: motori 1 ,1 -1 ,3 -1 ,4 -1 .6 Diesel. 

PROFUMO DI GUIDA. 
^ ' 5 a f | A A T I '""e è la rata mensile per il primo 
^ • J V e A J v F M anno per avere subito una Ford 
Escort. Pagate solo IVA e messa in strada, e48 comode 
rate a partire da 230.000 lire le prime 12 e 302,000 
lire le successive, con un risparmio del 35%suglì inte
ressi per un totale di L. 2.025.000 rispetto ai normali 
tassi Ford Credit * (al tasso fisso del 9.10% annuo), Su 
Escort, Fiesta e Orion ci sono tutte le offerte che vole
te... ma volate. • Solvo approvazione Ford Credit, 

SEMPRE A 11.530.000 
IVAWCU'SA W-fMtMWl'L 

(tóSBiSj Anche su Escori CLX la grande esclusila Funi 
i_*IEO "Riparazioni Garantite a Vita" 

UNA GAMMA TUTTA DA GUIDARE. BERLINA - STATION WAGON - CABRIOLET • XR - RS TURBO. 

l'Unità 
Martedì 
20 ottobre 1987 
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Domani 
le Eurocoppe 

"" SPORT * 

I bianconeri tornano in Grecia II centravanti gallese trova Bridges 
per affrontare il Panathinaikos l'arbitro che vive nel suo paese 
dopo la bruciante sconfìtta dell'83 I greci protestano, Ian replica: 

_ con l'Amburgo in Coppa «Lui non si farà condizionare...» 

La Juve ad Atene trova vecchi fantasmi 
Rush è un po' di casa... 

lin Rush att i» •III tirava «d Atti» 

Dopo 1 balbettii di Giannini 
Di Gennaro: «Credo 
che questa nazionale 
abbia bisogno di me» 

MDIRICO HOMI 

Domani 
abbuffata 
di calcio 
in tv 

• i Allollato mercoledì di 
Coppe in Iv con alcune dirette 
già stabilite ed altre che si co
nosceranno oggi. Intanto ih 
Coppa Uefa: diretta su Raldue, 
alle ore 14.30, Milan-Espanol; 
altra diretta, ma su Raluno, al
le ore 19, di Panathinaikos-Ju-
ventus. L'incontro Utrecht-Ve
rona, che si giocherà alle ore 
19.30, avrà degli inserimenti 
in diretta su Tvl, in contem
poranea con la partita di Ate
ne. Da stabilire invece se In-
ter-Turun sarà trasmessa In di
retta, alle ore 20 30, su Raidue 
o se in differita in serata. Pro
babile che la parlila di Coppa 
delle Coppe, Creta-Atalanla 
venga trasmessa in diretta, al
le 16.30, su Tv3. 

N VERONA. Improvvisa
mente ritoma d'attualità in 
prospettiva-azzurra, un redu
ce masticano; Antonio DI 
Gennaro. Le "balbuzie- di Giu
seppe Qlonninl contro la Sviz
zera hanno riproposto la can
didatura del glolloblù In cabi
na di ragia, Soluzione possibi
le' visto che Beppe Dossena 
ala conoscendo una persona
lissima stagione all'inferno (In 
serie B). 

DI Qennaro, uno del pochi 
raglan -sopravvissuti», ha an
cora qualche ambizione a li
vello-nazionale. E non la na
sconde: «Trovo Ingiuste certe 
critiche a Giannini II giallo-
rosso ha 23 anni e ancora am
pi margini di miglioramento 
davanti, E gioca In un ruolo 
delicato: sempre preso di mi
ra. lo, comunque, non mi ras-
«agno; per questo spero di 
trovare spazio nella "rosa" 
del ventidue che parteciperà 
alla late finale degli "Euro-
pel". Vicini potrebbe aver bi
sogno di un elemento dotato 
di esperienza, che si fa sem
pre trovare pronto in casa di 
necessità». 

Dal luturo al presente. Il Ve
rona domani sarà di scena, 
Ser II secondo turno della 
oppa Uela, In Olanda, ad 

Utrecht. Seconda (orinazione 
«misteriosa., dopo i polacchi 
del Pogon Slettino. Oli olan
desi, osservati da Bagnoli nel 
match perduto In casa col 
Peyenoord, non hanno chiari
to I dubbi o risolto le perples
sità., SI conosce quanto segue: 
l'Utrecht adopera la «zona to
tale» secondo i dettami della 
propria scuola, ha un solo ele
mento Interessante: Il tre-

, quartina Edwln De Kruyfl, 17 
anni e classe da vendere la 
squadra pratica un gioco atle
tico ed aggressivo, Tatto di en-
(rate dure e colpi proibiti. In-

« somma: altro che turno soffi-
*cel 

E non Unisce qui. Sentite DI 
Gennaro: «Ho già giocata ad 
Utrecht, Italia-Olanda nazio
nali olimpiche. Il pubblico e... 
feroce. Troveremo uh Clima 
particolarmente'"caldo", «I1 

tro che storie... Ma non ci fa
remo prendere dal panico, ci 
mancherebbe altro». 

Il Verona si affida, more so
lito, a Preben Elk|aer, detto 
•cavallo pazzo». Il danese ha 
realizzato nove gol nelle ulti
me sette partite (campionato, 
Uefa e nazionale); una media 
alla... Pelè. A DI Gennaro il 
compito di lanciare Elkjaer a 
rete: «Sarà un piacere: anche 
perché il nostro attaccante, di 
questi tempi, non conosce 
ostacoli. E una furia che tutto 
e tutti travolge. Sarà ancora lui 
Il nostro asso nella manica. E 
molto Importante e anche Pa
cione, un centravanti sempre 
in movimento, In grado di 
aprire "varchi" per l'Inseri
mento di Elkjaer o di noi cen
trocampisti». 

Di Gennaro, infine, parla di 
Dossena e Culliti: «La presen
za di Beppe fra I cadetti deve 
suonare da campanello d'al
larme per tutti noi. Abbiamo 
lottato per lo svincolo: e ora ci 
accorgiamo che ha del risvolti 
amari... Dossena è passato 
dalla nazionale alla serie B In 
pochi mesi, e questo dato è 
inquietante. Affronterò Gullil 
domenica prossima al Bente-
godi. Mi ha conquistato que
sto olandese stravagante, per 
la sua classe e per la sua per
sonalità. Mi dispiace per lui, 
comunque contro di noi per
derà. E lo a battere II Milan 
graverà un gusto particolare: 

erlusconl, proprio nell'ulti
mo giorno delia campagna 
acquisti estiva, preferì Ance-
lotti al sottoscritta 

Il Verona, per Utrecht, do
vrebbe riproporre lachinl nel 
ruolo di «libero» al posto dello 
squalificato Soldi. 

BREVISSIME 
Murare eli* Piatole». Carlo Muraro, ex attaccante dell'Inter, 
- dell'Udinese, dell'Ascoli e dell'Arezzo « stato acquistato 
, dalla Pistoiese IC2I. 
'tasti contro sede Beri, Alcune decina di persone hanno lan

ciato Ieri «ara sassi contro le finestre dalla aede 
dell'uAsaoclazione Sportiva Bari», al primo plano di uno 

i atablle in piazza Moro, nel pieno centro della città. Motivo 
della protesta fé ripetuta sconfitte della squadra locale. 

'Rome-Napoli tutte esaurito. Millecinquecento biglietti di M. 
Mario, cinquecento di Tevere non numerata. Questo * quan
to è rimasto a disposizione per Roma-Napoli di domenica 
prossima, dove à previsto un Incesso di un miliardo 650 
milioni di lire. 

f ilettante fuori pericolo, Paolo Meleto, «locatore ventunen
ne dal Potenza, Infortunatosi domenica scorsa nel eorso 
della partita Potenza-Vultur Rionero, ripartendo un trauma 
commotivo a stato dichiarato dai medici dell'ospedale San 

1 Carlo di Potenza fuori pericolo. 
Teppisti In carcere. Sono stati condannati I due teppisti arro

stati dal carabinieri al termine di Torres-Cagliari, Oraziano 
(4 Aeara * stato condannato a quattro mesi di reclusione, 
* senza libertà provvisoria. Paolo Davide Conconl e cinque 
- mesi e 16 giorni di reclusione con la condizionale, 

Domarti, ad Atene, due gallesi di Flint in campo. Uno 
indossa la maglia bianconera della Juventus, che 
torna ad Atene dopo l'infausta finale di Coppa Cam
pioni con l'Amburgo, l'altro, il completo nero del' 
l'arbitro. Sono Ian Rush centravanti e Ron Bridges, 
direttore di gara della sfida con il Panathinaikos. La 
combinazione ha fatto mormorare i greci. Un aiuto 
alla Juve? No dice Ian, «Bridges é integerrimo». 

VITTORIO DANDI 

fsal TORINO Flint è une 
ne del Galles dove vivono die
cimila persone e due perso
naggi di rilievo: Ian Rush, at
taccante della Juve, e Ron Bri
dges, arbitro intemazionale. I 
due si incontreranno domani 
sera allo stadio Olimpico di 
Atene. Bridges arbitrerà Rush 
e la Juve nella partita di Coppa 
contro II Panathinaikos: per la 
Signora è già una bella garan
zia contro le vessazioni che le 
squadre ospiti subiscono sem
pre quando vanno a giocare 
ad Atene, con più di 80mila 
persone che urtano dagli spal
ti e avversari in campo che 

sembrano assatanati. Il Torino 
non ha ancora dimenticato il 
trattamento che subì due anni 
fa proprio contro il Panathi
naikos. 

Con II signor Bridges però 
si può andare tranquilli. Se
condo il gallese della Juve il 
suo concittadino in giacchetta 
nera ha il carattere e il valore 
di un Agnolin. È evidente che 
la destinazione di Bridges ha 
sollevato molte proleste nel 
«clan» dei greci che già ipotiz
zano trattamenti di favore per 
la Juve, ma Rush ci tiene a 
precisare: «Lui è uno che non 

subisce condizionamenti, in 
nessun senso, saprà tenere la 
partita nel modo giusto». 

Arbitro a parte, Rush ha al
tri problemi in questa trasferta 
di Coppa. È bastato che non 
segnasse nelle ultime due par
tite di campionato per mette
re in discussione le sue doti. Il 
gallese è chiamato perciò ad 
una prova convincente in 
Coppa. «Il Panathinaikos l'ho 
incontrato nella semifinale di 
Coppa dei Campioni dell'85 e 
segnai due gol in un minuto 
nella partita di andata a Liver-
pool» ricorda. Il ritorno, ad 
Atene, si concluse ancora con 
una vittoria degli inglesi per 
1-0. «Ma è importante che si 
vada a giocare con la mentali
tà che aveva il Uverpool nelle 
trasferte di Coppa: anche al
l'estero bisogna segnare al
meno un gol, bisogna giocare 
sempre con coraggio». Un in
vito esplicito alla Juve, che 
pane Invece con l'intenzione 
dì tornare da Atene con il soli
lo 0-0 per giocarsi tutto nel 

ritorno. In Inghilterra intanto 
si è tornati a parlare di attriti 
tra l'attaccante e la Juventus. 
Il «caso», secondo II «Sun», as
sai bravo nel montare scanda
li. è nato dall'ultimo viaggio di 
Rush nella natia Flint. Secon
do gli Inglesi il permesso con
cesso dalla Juventus avrebbe 
dovuto durare sino a domeni
ca, cosi da permettere a Rush 
di presenziare aLbattesimo di 
un nipotino. Da Torino sareb
be però giunto l'ordine im
provviso e non motivato di 
tornare sabato sera, così che 
Rush non potè partecipare al
la festicciola familiare. «Non 
c'è da meravigliarsi di questi 
italiani» ha tuonato da Flint, 
Stephen Rush, fratello di Ian. 
Da Torino invece la versione è 
che Rush sapeva fin dall'inizio 
che avrebbe dovuto essere 
presente all'allenamento di 
domenica mattina. «D'altra 
parte hanno pagato Ian così 
caro che, suppongo, la Juven
tus abbia II diruto di richia
marlo quando vuole», ha det
to Stephen Rush. 

Nuovamente a Lecce per incontrare l'Espanol 

Milan Cassa del Mezzogiorno 
Torna al Sud e parla catalano 

Ruud Guitti 

ri pi 
Puglia. Il Milan giocherà domani a Lecce, mantenen
do la promessa fatta dopo II match vittorioso con il 
Gijon, contro gli spagnoli dell'Espanol nella partita di 
andata del turno di Coppa Uefa. Il tecnico «Sacchi si è 
trincerato dietro una cortina fumogena, non soltanto 
per quel che riguarda la formazione ma dipingendo 
gli spagnoli come fossero diventati il diavolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
R 0 N A L D 0 p E R Q 0 U N | 

• • LECCE. Il Milan ha fatto 
scalo a Brindisi prima di rag* 
giungere Lecce dove domani 
allronierà l'Espanol di Barcel-
Iona neltagara di andata del 
secondo turno di Coppa Uefa. 
È una toccata e ruga ma a loro 
basta anche solo vedere la co
da del «diavolo». In Puglia i 
Milan club non sono fitti co-
me gli ulivi, ma le macchie 
rossonere sono mollo estese. 
Eppoì dopo ti successo della 
squadra di Sacchi contro il Gi
jon, Lecce è ormai solo geo
graficamente un campo neu
tro. Decine di ragazzoni arma
ti di carta, penna e macchina 
fotografica aspettano di rimi

rar le stelle rossonere. 
Il primo a passare sotto le 

forche caudine degli autografi 
e delle foto ricordo è il nume
ro uno. Giovanni Galli para 
con sufficienza le Die che gli 
vengon allungate sotto il mu
so. Il giovane Maldini è più di
sponibile e si fa tranquilla
mente strattonare da un grup
po di coetanei mentre tenta dì 
sorseggiare una gassosa. Gul-
lit rimane a lungo preda di un 
gruppo di tifosi più aggrovi
gliati delle sue treccine, men
tre Van Basten si lascia croci
figgere per la foto formato 
Golgota tra due estasiati la
droni fans. Capitan Baresi 

avanza con vatfgione alla ma
no ad ampie falcate verso il 
pullman. Il dolore al ginoc
chio che è rispuntato dopo la 
sua splendida parlila In azzur
ro contro la Svizzera sembra 
sia stato riassorbito. 

L'ombra di un nuovo infor
tunio è stata allontanata e il 
volto disteso, sereno di Arrigo 
Sacchi vate più dì un certifi
cato medico. «Baresi è pronto 
per scendere in campo -dice 
l'allenatore del Milan. Meno 
male perché sostituire Franco 
sarebbe stata un'impresa. 
Non ho un cambio adeguato. 
Conoscevo la sua forza, le sue 
qualità tecniche ma ora tatti

camente ha raggiunto livelli 
tali da essere insostituibile È 
il nostro regista». Poi Sacchi 
aggiunge che contro l'Espa
nol giocherà Oonadoni al po
sto di Massaro acciacciato. 

Anche nell'incontro di 
campionato contro la Sam-
pdoria aveva annunciato que
sta mossa poi però schierò 
Massaro. Alla fine della partita 
divertito disse di aver voluto 
fare un po' di pretattica Que
sta volta sembra che non ci 
siano trucchi. E Van Basten 
ancorato negli spogliatoi do
po un primo tempo passato al
la deriva nella palude di Ma
rassi? «Nell'ultimo allenamen
to si è mosso molto bene -
dice Sacchi - e sarà in campo 
dall'inizio» Tutto a posto in 
questo Milan che dovrà salta
re un altro ostacolo spagnolo 
per poter proseguire la corsa 
europea. Venti giorni fa, sem
pre a Lecce, Sacchi presentò 
quelli del Gijon come degli 
spauracchi, il campo dimo
strò poi che erano solo degli 
onesti fantasmi Per l'Espanol 

usa, per il momento, I toni ri
spettosi che si devono ad un 
avversario. 

1) ramo cadetto de) calcio 
catalano dopo essere tornato 
a riveder l^ jo j^qon il ietzo 
posto della passata stagione 
in campionato sembra ora ri
piombato nell'anonimato do
ve si dibatte dagli inizi del se
colo. I «passerotti» quest'anno 
svolazzano sul fondo della 
classifica e devono rinunciare 
ancora al sogno di beccare i 
supponenti rivali citladini del 
Barcellona. Nell'ultima gara dì 
campionato hanno cercato di 
mettere i bastoni fra le ruote 
del bulldozer Rea) Madrid. 
Hanno retto per un tempo poi 
il portiere N'Kono (sì quello 
del Cameni,, ai mondiali di 
Spagna) ha pensato bene di 
farsi infilzare come un tordo e 
ì) Rea) Madrid ron una «dop
pietta» ha fatto secchi i passe
rotti. Ma Sacchi non vuol sca
ricare i suoi e dichiara convin
to: «L'Espanol è una gran bella 
squadra, corrono malto e per 
noi domani non sarà una pas
seggiata». 

•• L'allenatore. I nuovi volti della panchina: ambiziosi e pragmatici s o n o 
i profeti del nuovo calcio. Sentiamo Maifredi, Specchia e Domenghini 

Maghi e santoni non abitano più qui 
Arrigo Sacchi, l'allenatore del Milan, ha fatto pro
seliti. La «Nouvelle vague» di tecnici, quasi tutti 
orientati verso il gioco a zona, si allarga a macchia 
d'olio, mentre scompaiono i «personaggi', i cosi-
detti maghi. Maifredi, Specchia e Domenghini so
no tre nomi tra i tanti venuti alla ribalta. Pragmatici 
ed essenziali, interpretano alla perfezione il ruolo 
di allenatori anni Ottanta. 

MARIO RJVANO 

m II caldo del Duemila 
cambia I suol profeti. Sembra 
che non ci sia più spazio or
mai per maghi, allenatori pa-
temalistl, patriarchi della pan
china. Senza scomodare: Her-
rera, Il ricordo di Rocco e Ber
nardini, di Pugliese o Pesaola 
è sempre più lontano. Forse, 
lo su a dimostrare anche il 
recente esonero di Luis Vini
cio, il «vecchio leone». È Infat
ti il momento dei giovani leo
ni, dei nuovi mister rampanti. 
Arrigo Sacchi II «ragioniere» di 
Fuslgnano, approdato al Mi
lan, è soltanto il capostipite di 
una nuova generazione di al
lenatori Già all'orizzonte, In
fatti, si allaccia una lunga fila 

di epigoni: Maifredi, Zeman, 
Specchia, Buffoni, Scoglio e 
lo stesso Guerini, riciclatosi a 
Catanzaro dopo l'esperienza 
poco felice a Bologna. Quasi 
lutti fedeli assertori del gioco 
a zona. «Si può giocare per i 
due punti e per lo spettacolo, 
non sono due cose separate»: 
sono parole di Gigi Maifredi, 
classe '47, l'uomo di Logrado, 
Brescia che vuole ricostruire 
un Bologna «da far tremare il 
mondo». Le sue esperienze di 
calciatore sono circoscritte 
dai 17 ai 20 anni, quando In
terruppe gli studi di ragioneria 
per tentare l'avventura, come 
stopper, nel Rovereto. I risul
tali pero non furono incorag

gianti: dopo Rovereto si tra-
sfensce ad Agrigento («per 
280mila lire al mese») ma do
po quaranta giorni litiga con 
l'allenatore e se ne ritoma in 
Lombardia. Per sette anni farà 
il rappresentante di liquon per 
l'Alemagna, prima di tornare 
ai calcio allenando squadrette 
bresciane come il Lumlssane, 
il Ponte Vico, l'Orceana, l'O-
spitaletto. Qui inizia il feeling 
con Codoni, che è presidente 
anche del Bologna e lo porte
rà ad allenare nel capoluogo 
emiliano. «Iniziai a far giocare 
la mia squadra a zona quando 
ero in C a Tordinuovi: nel giro
ne d'andata eravamo penulti
mi, cosi decisi di cambiare ra
dicalmente». E fu subito un 
successone. Da Ospitatilo si 
è portato dietro una lunga 
schiera di fedelissimi (Musin, 
De Marchi, Monza) e adesso 
fa giocare il Bologna con 
quattro difensori In linea, cen
trocampisti che fanno pres
sing, illuminati dall'esperienza 
di Pecci e tre punte nel repar
to Difensivo. Fuorigioco totale 
e tanto pressing: il Bologna è 
secondo In classifica in serie 

B, non capitava da un bel pez
zo. Intanto a Vicenza un napo
letano di 39 anni sta facendo 
proseliti e fortuna: è France
sco Specchia, un passato cal
cistico appena discreto ad Ol
bia e Teramo in serie C. Come 
allenatore ha iniziato la trafila 
dai livelli più bassi, nella Ses-
sa,la, ma in poco tempo si è 
fatto conoscere ed apprezza
re. L'anno scorso ha fatto be
nissimo in C con la Centese. 
«Ma ora devo rinunciare al 
gioco a zona totale. In serie C 
è troppo rischioso e sono 
convinto che non paghi: nei 
giocatori non c'è qualità di 
piede, e poi quasi tutti sono 
abituati a giocare a uomo Me
glio optare per una zona mi
sta. L'allenatore non può ri
schiare più di tanto, purtrop
po: Romeo Benetti che pure è 
bravissimo, a Cava dei Tirreni 
ci ha provato e gli è andata 
malo», l'eolie molti allenatori 
che vanno per la maggiore 
non sono stati calciaton ecce
zionale o non sono stati cal
ciatori allatto? «Penso che un 
campione faccia più fatica ad 

insegnare il football, perché 
da campione qual è stato da 
per scontate troppe cose. Chi 
non ha sfondato, invece, ha 
capito tutto: quel qualcosa 
che gli è mancato durante la 
camera può trasmetterlo agli 
altri. È una questione di sensi
bilità». «A mio avviso - precisa 
Angelo Domenghini, 46 anni, 
l'indimenticabile «Domingo» 
dell'Inter anni Sessanta - per 
allenare a un certo livello è 
comunque indispensabile 
aver giocato al calcio. Poi, di
pende dal materiale umano 
che hai a disposizione. Se hai 
una squadra forte puoi fare 
spettacolo sotto lutti I punti 
che vuoi, viceversa ti adegui e 
tiri la carretta». Da quest'anno 
Domenghini è sulla panchina 
della Sambcnedettesc: i suol 
giocatori si chiamano Bronzi
ni, Ginelli, Di Antonio, Ferron 
e sono illustri sconosciuti, ma 
la squadra sta andando bene o 
si è assestata al centro classifi
ca con sei punti in altrettante 
partite, «io vado sul tradizio
nale - spiega - ma mi riserbo 
di cambiare schemi a seconda 
dell'andamento della gara». 

La sfortuna 
infinita 
diSdfo 

Se il mondo è fatto a scale, eerto più che scenderle Vin
cenzo Sedo sta rotolandoci sopra. Non gliene va bene una 
al centrocampista nerazzurro. In ombra nelle prime esibi
zioni nella sua nuova maglia (tranne l'ultima uscita di do
menica), contestato da più parli, ora ha riportato una torte 
contusione al setto nasale per una gomitata, non di ttn 
avversario ma addirittura di un compagno d'Allenaménto, 
Per alcuni momenti si e messa anche In dubbio la presenza 
in campo dell'italo-belga nell'impegno di coppa di merco
ledì contro I finlandesi del Turn (che è nel frattempo arri
vato ieri a Milano in formazione completa). Qualche mali
gno ha insinuato che la perdita non sarebbe stata poi cosi 
drammatica per I milanesi. Invece ci sarà, la sfortuna blso> 
gna combatterla, non subirla. 

I giornalisti Beha e Chiodi, 
nel corso dell'udienza di Ie
ri per la causa di diffama
zione In corso che i due 
hanno intentato verso la na
zionale di calcio vincitrice 
nell'82 In Spagna e verso al
cuni colleglli, hanno indica
to i testimoni delle loro al-

Mario Capanna 
testimone 
ad un processo 
per il caso 
Italia-Camerun 

fermazioni circa la presunta combine tra Italia e Camerun. 
Ad uno degli incontri dei due giornalisti con Michele Zua, 
colui che avrebbe suggerito all'aw. Sordlllo (al tempo 
presidente della Flgc) il modo per entrare in contatto con 
un personaggio capace a pilotare l'Incontro Inquisito, 
avrebbe assistito il leader di Dp Mario Capanna. Anche un 
certo ing. Gerardo Manuelli di Grosseto è stato Indicato tra 
coloro che potrebbero confermare l'esistenza del contatti 
ipotizzati, ora al vaglio della magistratura. 

L'ultima 
volta 
di Moser 

Sabato è In programma la 
quarta edizione della Firen
ze-Pistoia, gara ciclistica • 
cronometro. Sarà certo 
un'edizione speciale, dal 
sapore particolare e dall'In-
negabile interesse. Come 

" ™ ^ ^ ^ " * ^ ™ ~ ^ ^ ~ " mal? Il nastro d'asfalto di 
35 km tra le due città toscane vedrà infatti l'ultima volta (a 
meno di ripensamenti futuri, che spesso avvengono) di 
Francesco Moser, il suo addio ufficiale alle gare. Sarà 
anche l'ultima sfida con l'eterno rivale Saronnl, una specie 
di scontro finale Ira i due maggiori rappresentanti del 
ciclismo nazionale degli ultimi anni. Dopo, una festa in suo 
onore, organizzata dalla società G.S. Bottegone che lo ha 
tenuto a battesimo, con personaggi delle sport e dello 
spettacolo. 

Calciomercato 
Ivano Bonetti 
emigra 
all'Atalanta 

Dopo anni di panchina po
trà tornare a calcare I cam
pi, anche se di serie B, con 
ia maglia di titolare. Si tratta 
di Ivano Bonetti, centro
campista della Juve, che è 
stato ufliclalmente ceduto 

^ ~ • ^ " ^ ^ ™ ^ " " " all'Atalanta, Il contratto * 
stato depositalo già in Lega « questo permetterà all'allena
tore bergamasco Mondonlco di poterlo utilizzare gli da 
domenica ad Areno. E il primo Importante affare del 
calcio-mercato d'autunno, ieri disenato dagli addetti al 
lavori. Il pieno ci sarà la prossima settimana dal 26 al 28, 
ultimi tre giorni di mercato. 

Maradona 
staserà 
a Napoli 

Oggi Maradona lascia Me
rano, dove ha trascorso ot
to giorni di riposo e di cure. 
Il fuoriclasse del Napoli f in 
forma perfetta, grazie alle 
cure alle quali si è sottopo. 
sto a villa Eden, sotto la di-

• ^ " " ^ • ^ • ^ « " " ^ rezione dello specialista 
Henry Chenot. In un primo momento si pensava che Mara
dona si sarebbe concesso al giornalisti dando vita ad una 
conferenza stampa. Viceversa le attese sono andate delu
se. Pare che soltanto questa sera, appena rientrato a Napo
li, parlerà con I giornalisti. Mercoledì si metterà poi • 
disposizione di Bianchi, per riprendere la preparazione in 
vista dell'impegnativo Incontro di domenica prossima allo 
stadio Olimpico contro la Roma. 

PIERFRANCESCO PANOAUO 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 13,25 Lo sport; 18,30 Sportsera; 20,15 Lo sport. 

Halite. 17,30 Derby. 

Trac. 13 Sport news: 13,45 Spartissimo; 19,30 Tmc sport. 

Luigi Maifredi 

Chi sala chi scenda 

Maifredi (Bologna) 

Catuzzi (Bari) 

Specchia (Vicenza) 

Zeman (Parma) 

Buffoni (Padova) 

Domenghini (Samb) 

Rivellino (Ischia) 

Frosio (Perugia) 

Caramanno (Palermo) t 

NeJr86-'87 
Fiorentina, 
deficit di 
17miKardi 

• • FIRENZE. La Fiorentina 
ha un deficit di oltre 17 miliar
di di lire, e sarà costretta a far 
fronte a questa perdita con 
una diminuzione del proprio 
capitale sociale che da 18 mi
liardi e 225 milioni di lire «l-
tuali passerà a poco pia di un 
miliardo. La decisione sarà 
presa nel corso di un'assem
blea straordinaria. Il bilancio 
'86-W chiuso il 30 giugno 
1987 ha fatto registrare una 
perdita di 13 mlnardl e 585 
milioni di lire che si sono som
mati alle perdite degli esercizi 
precedenti, arrivando cosi a 
17 miliardi. Il bilancio è stato 
approvato a maggtorani». 
«Secondo quanto prevede il 
codice civile - l a detto 11 pre-
sldente Pier Cesare BaJettì 
agli azionisti - te perdite non 
possono superare un tento del 
capitale sociale e noi questo 
terzo lo abbiamo superato. 
Per far fronte a questa situa
zione avevamo davanti due 
strade. La prima prevedeva di 
portare il capitale sociale ad 
oltre 51 miliardi, ma l'abbia
mo giudicata subito imprati
cabile. La seconda prevede I* 
diminuzione del capitale ed 4 
quella che abbiamo scelto e 
che segna la rilondazione 
economica della società», 

l'Unità 
Martedì 
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Grappa 

Alla ricerca 
del troppo 
tempo perduto 

ALFREDO POZZI 

m UDINE, «Ben volentieri, 
grappa» è lo slogan della ri
scossa dei distillatori che dal 
1979 ad oggi hanno dormito 
un poco sugli allori, cioè sul 
boom del distillato di vinaccia 
che otto anni la raggiunse la 
cifra record di 65 milioni di 
bottiglie. Altri tempi, dicono I 
produttori convenuti a Udine 
per l ' I l ' convegno nazionale 
promosso dalle Camere di 
Commercio di Asti, Trento, 
Traviso, Udine e Vicenza. Il 
whisky non aveva ancora pro
grammato massicce campa-
Sine promozionali e pubblici-
art* e l'edotto metanolo non 

sfiorava neppure le menti, Ma 
Il danno peggiore, che ha ri
dotto la produzione annua a 
4$ milioni di bottiglie, è stato 
prodotto dall'Indifferenza del 
settore verso II mutamento dei 
costumi e di mentalità caratte
rizzato dall'ossessione della 
promozione sociale e alimen
tato dall'effimero televisivo. 
Coti 800 distillerie - è questa 
la forza del settore - si sono 
trovale In difficoltà, hanno 
peno II passo col tempo e 
quote di mercato, Ora è scat
tato l'allarme: produttori ed 
eaperti dicono che bisogna ri
cuperare Il tempo perduto, 
rinnovarli, sconfiggere I pre
giudizi, aggiornare gusti ed 
immagine come ha gli fatto la 
concorrenza Inserendosi de
cisamente nel mondo della 
comunicazione, altrimenti si 
corre II rischio di ritrovarsi da
vanti ad altri cedimenti. 

l'attuale produzione di 
grappe può comare su un fat
turato annuo di circa 290-300 
miliardi, ma nel complesso, 
tenendo conto delle attività 
alllnl e di «Uri tipi di alcool, Il 
comparto allora I mille miliar
di e da lavoro a 40-50mlla ad
detti, Spesso la distilleria non 
al termi alle vinacce, produce 
altri distillali, di frutta, liquori 
o altre bevande. Insomma, I 
problemi della grappa si tan
no sentire negativamente an
che su altre produzioni; e la 
caduta del consumi Interni 
non pud essere coperta, co
me accade per altri settori 
produttivi, da mercati esteri, 
perché l'export non e mal an-

• dato olire li 4-5 per cento del 
prodotto nazionale gran patte 
del quale e rappresentato an
cora da comunità Italiane 
emigrate In Germania o in Ca
nada, dove II consumo della 
grappa ha qualche consisten
za, 

Gianni Bravo, presidente 
della Camera di Commercio, 
animatore del convegno di 
Udine e promotore di una in
dàgine nazionale «sull'Imma
gine e sul consumo della grap
pai, dice che «bisogna comin
ciare dall'Italia dove II consu
mo rappresenta II 95 per cen
to della produzione, con un'o
pera di aggiornamento che ri
guarda non solo le nuove tec
niche di comunicazione e le 
attivila promozionali, ma an
che gli apporti della scienza e 
le difficoltà normative e fisca
li, Poi non il deve trascurare la 
politica comunitaria per so
stenere e non penalizzare, ca
rne accade ora, la grappa Ita
liana», 

Isl Benlnl, direttore della ri
vista «Il Vino», che è stato alla 
guida del convegno, ci dice 
che, anche sulla base del risul
tati dell'Indagine, si può esse
re ottimisti circa le possibilità 
di ricupero di quote di merca
to. «Ce II problema dell'Im
magine, ma anche quello di 
un aggiornamento generale 
cominciando dal gusti, che 
gli non pochi distillatori han
no avvialo a soluzione». An
che Silvano Domerls, presi
dente del Consorzio grappa 
friulana, è ottimista, ci segnala 
gli spazi di mercato facilmen
te ricuperabili puntando su 
una produzione attenta alla 

3ualltà e al superamento del 
ubbi e del pregiudizi che cir

condano I superalcoollcl. 
C'è pure chi ricorda II re

cente passato per dimostrare 
che il «Ben volentieri, grap
pa», slogan lanciato al conve
gno di Udine, è destinato al 
successo. Flavio Cornar, noto 
distillatore di Aqullela, dichia
ra addirittura che «al tempi del 
boom si produceva grappa 
anche In Sicilia; poi è arrivata 
la flessione del consumi e I 
produttori Improvvisali sono, 
scomparsi. Ora ci troviampjw 
un'altra svolta, m a ^ f j M P 
opera con . e n e U . n o & i e 
l'avvenire; e serietrvuoWllle 
garanllre un prodotto qualifi
cato a prezzi corretti. Infine I 
distillatori chiedono nuovi 
comportamenti dello Stato, 
uno Stato chelncassa 34 lire a 
grado, 100 lire/litro per con
trassegno e II 1896 di Iva, ma 
non da nulla a sostegno del 
settore e non migliora Te leggi. 
Qui c'è molto da rinnovare, 
ma poche speranze di ottene
re qualche risultalo. 

Dalle imprese pioggia di crìtiche sulla manovra economica 

Ma chi vuole la Finanziaria? 
11 coro dei no, all'unisono, risuona alto nel paese. Si 
tratta della risposta alla legge Finanziaria cosi come è 
stata formulata dal governo Goria. Imprenditori, lavo
ratori, associazioni di categorìa del commercio e dei 
turismo sono all'attacco per tentare di modificare la 
sostanza dell'intera manovra economica del gover
no. Alle perplessità si aggiungono anche i maggiori 
istituti di ricerca economica. 

RENZO SANTELLI 

• I ROMA, Incredibile ma ve
ro. La legge finanziaria, la leg-
Pe cioè che dovrebbe guidare 
Intera manovra economica 

del nostro paese per il prossi
mo anno, non la vuole nessu
no, Almeno cosi come è stata 
formulata dal governo Goria e 
pervicacemente sostenuta dal 
vicepresidente del Consiglio e 
ministro del Tesoro, Amato. 

Il coro dei no è veramente 
Impressionante. Dall'autore' 
vole presidente della Banca 

d'Italia, Ciampi, alle organiz
zazioni Imprenditoriali tutte 
(industriali, artigiane del com
mercio e del turismo) a quelle 
dei lavoratori dipendenti per 
non dimenticare i sibilanti giu
dizi dei maggiori centri di 
controllo e ricerca. Insomma 
dalla Corte dei Conti alla com
missione tecnica per la spesa 
pubblca per andare via via 
sempre più In là verso il Cer, 
l'Irs e l'Ispe il giudizio sulla in
tera manovra economica del 

primo governo Goria non rie
sce a scrollarsi di dosso una 
bordata di critiche. 

D'altronde ci sono già ele
menti che fanno presagire 
uno sviluppo economico diffi
coltoso: basterebbe solo la vi
cenda della manovra dell'Iva 
e il suo aumento di un punto 
nelle aliquote. Secondo Pro
metea e il Cer questa lievita
zione porterebbe ad un innal
zamento del tasso di inflazio
ne per l'88 pari a due punti. 
Non quindi come prevede il 
governo al 4,5 per cento ma 
oltre il 6 per cento. 

In questa maniera secondo 
un calcolo della Banca d'Italia 
i conti pubblici potrebbero 
sfuggire completamente di 
mano in quanto, è stato sotto
lineato, una accelerazione dei 
prezzi comporterebbe una lie
vitazione del costo del perso
nale con un Intervento suc
cessivo del Tesoro sui tassi dei 

titoli pubblici (Bot, Cct e così 
via). Insomma verso una nuo
va crisi? Per le piccole e me
die imprese (a meno di grosse 
inversioni di rotte) diremmo 
proprio di si. D'altronde non è 
solo il partito comunista che 
lo dice - recentemente Rei-
chlin e Fassino lo hanno espli
citato pubblicamente - ma le 
stesse imprese in questi ultimi 
giorni hanno parlato chiarissi
mo. 

Per ciò che riguarda le pic
cole imprese industriali, riuni
te a Bologna sotto l'ombrello 
della Con findustria, usando 
una metafora possiamo dire 
che sono arrivate ormai «in ri
serva». Se in questi anni è sta
to sbandierato il «piccolo è 
bello* e ci si è inorgogliti più 
volte delle inimmaginabili ca
pacità del mode in Italy oggi 
ci si dimentica che se si va ad 
analizzare le voci di bilancio 

relative alle riserve e agli am
mortamenti per lo più si sco
pre che siamo agli sgoccioli. 

Di fronte a ciò invece di 
preparare una manovra com
plessa economica ine preve
desse nuovi finanziamenti, 
crediti agevolati, rilancio della 
ricerca per nuove tecnologie 
in collaborazione con istitu
zioni pubbliche e private, il 
governo ha presentato una 
legge finanziaria sostanzial
mente di carattere recessivo. 

Ed i primi provvedimenti 
del governo Goria sono elo
quenti: inasprimento dell'Iva, 
aumento delle ritenute sugli 
interessi bancari, quintuplica-
zione sulle ritenute emesse 
dagli istituti di diritto per non 
dimenticare il ritorno al massi
male sul credito. E tutto ciò 
senza che si veda l'ombra di 
una riforma del settore pubbli
co - la grande voragine del 

deficit nasce da lì - oppure 
una timida revisione del mec
canismo fiscale considerato 
ormai universalmente come 
un vero e proprio scandalo 
nazionale. Questo per le pic
cole imprese industriali. Ma 
per le altre la musica non 
cambia. Per il commercio sia
mo ancora all'anno zero. 
Manca un serio progetto go
vernativo per il riordino del 
settore distributivo, mancano 
adeguati finanziamenti per 
ammodernare il settore che 
tutti gli indicatori economici 
danno trainante come produt
tore di ricchezza e di posti di 
lavoro. Stesso discorso valga 
per il settore artigiano e per 
quello del turismo a cui van
no, nonostante l'importanza 
economica, (si pensi ai miliar
di in valuta pregiata che entra
no nel nostro paese con gli 
stranieri) solo una manciata di 
miliardi. 

Un fatturato di 35mila miliardi 

Bancarelle alla riscossa 
con prezzi bassi e griffe 
Ogni mattina all'alba più di 200.000 piccoli impren
ditori aprono le loro aziende sulle piazze dei paesi e 
delle città italiane. Sono gli ambulanti, oggi più pro
priamente definiti «commercianti su aree pubbli
che», Un settore mercantile spesso consierato co
me residuale e arretrato, ma che in realtà svolge una 
funzione ampiamente positiva per l'integrazione 
della rete distributiva e per la stabilità dei prezzi. 

m i m o INMOTTI 

•al MILANO. Una recente In
chiesta condotta da un Istituto 
specializzato ha accertalo che 
Il 38% degli Italiani Indossa In
dumenti acquistati dagli am
bulanti, Fino a qualche anno 
la I .mercatini- erano frequen
tati quasi esclusivamente dal 
ceti meno abbienti. Oggi la lo
ro clientela si va rapidamente 
trasformando. Assieme a chi 
va al mercato ambulante 
esclusivamente per risparmia
re (1 prezzi sono mediamente 
Inferiori del 25% rispetto a 
quelli del commercio fisso) si 
vedono sempre più clienti 
meno assillati da problemi fi
nanziari che scelgono sulle 
bancarelle anche («capi, fir
mati che hanno fatto da tem
po la loro comparsa sul mer
cati ambulanti, Più del 20% 
dei consumi passa oggi attra
verso il commercio su aree 
pubbliche; il 48% degli ambu
lanti opera nel settore allenta
re, la restante parte In quello 
non alimentare, In cui primeg
giano i commercianti In ma
glieria, calzature, pelletterie, 
mobili e casalinghi. 

«Il commercio su aree pub
bliche - come ci dice il presi

dente della Flva-Confcom-
mercio, Franco Gioacchlni -
ha un giro d'affari che si aggi
ra sui 35.000 miliardi e dà la
voro a 700.000 persone. Un 
settore economico di rilevan
te importanza, con addetti 
che si stanno trasformando 
sempre più In piccoli impren
ditori. Aumentano le dimen
sioni delle aziende ambulanti 
e vi è un continuo afflusso di 

giovani. Per larga pane l'am-
ulante costituisce ancora 

uno sfogo alla disoccupazio
ne e alla sottoccupazione gio
vanile, ma è anche vero che II 
commercio ambulante è sem
pre meno una attiviti margi
nale, va acquistando una sua 
dignità ed esige una professio
nalità imprenditoriale». 

«La legge auttuale - dice 
Mario Botti, presidente del-
rAnva-Confesercentl e presi
dente dell'Associazione euro
pea commercio ambulante in 
cui si riconoscono oltre ai 
paesi della Cee anche Svezia, 
Austria e Svizzera - pur costi
tuendo un passo avanti rispet
to alla situazione precedente 
non offre ancora la plana pari
tà fra commercio ambulante e 

quello con sede fissa. È ne
cessaria una maggiore inte
grazione fra I vari tipi di com
mercio e una più razionale 
programmazione. Anche per 
il commercio ambulante ad 
ogni licenza deve corrispon
dere un posto di vendita, altri
menti si verifica, come già av
viene in certe località soprat
tutto alla viciiia di elezioni am
ministrative, una distribuzione 
clientelare di licenze che pro
voca solo degli sbandati». 

Ma gli ambulanti sono degli 
evasori fiscali? Lo chiediamo 
ai presidenti delle due orga
nizzazioni di categoria. «A 
parte l'obbligo dei registratori 
di cassa che per il commercio 
su aree pubbliche non è previ
sto - dice Mario Botti - gli am
bulanti debbono sottostare a 
lutti gli adempimenti degli al
tri commercianti e quindi non 
vi è in questo settore un'eva
sione superiore a quella che si 
verifica in altre attività econo
miche.. 

«Noi non slamo né i primi 
della classe né siamo imma
colati - aggiunge Franco 
Gioacchinl che proprio in 
questi giorni sta organizzando 
il settore del commercio am
bulante all'Expo Ct che si tie
ne in novembre a Milano. Il 
libro bianco pubblicato dal
l'ex ministro Guarino fa giusti
zia su tante false illazioni: gli 
ambulanti non sono certo ai 
primi posti dell'evasione fisca
le e I redditi da loro denuncia
ti non di rado sono più elevati 
di quelli denunciati da altre 
categorie con attività econo
miche più prestigiose». 

Oliando, cosa, dove 

OGGI - Conferenza promossa dalla Federazio
ne nazionale dirigenti aziende commerciali 
su «L'unificazione del tetto tributario con il 
tetto contributivo». Roma - Hotel Naziona
le 

* Incontro con il presidente delia Bnl Nerio 
Nesì che parlerà su «internazionalizzazione 
del sistema bancario». L'incontro è pro
mosso dalla Camera di commercio svizzera 
in Italia. Roma - Hotel Hilton. 

DOMANI - Incontro organizzato dalla Cispe) 
dal titolo «Da pubblico a pubblico: aziende 
municipalizzate e organi di informazione. 
Quale dialogo?» Bologna • Hotel Milano 
Excelsior. 

* «Prezzi imposti, prezzi di listino e prezzi mas
simi indicati» è il tema di un incontro orga
nizzato dall'Unione nazionale consumatori. 
Fiuggi - Teatro delle Fonti. 

* Su iniziativa della Confindustria convegno in 
occasione della presentazione della ricerca 
«Il terziario avanzato per l'innovazione». 
Sono previsti interventi di Innocanzo Cipol
letta, Luigi Lucchini, Oscar Mammi, Anto
nio Zurzolo. Roma • Confindustria. 

GIOVEDÌ 22 - Iniziano 1 lavori della Conferen
za economica nazionale organizzata dalla 
Confederazione italiana coltivatori. Roma -
Residenza di Ripetta. 

* «I servizi pubblici per la qualità dell'ambien
te» è il tema dell XI incontro dei presidenti 
e del direttori delle aziende municipalizza
te. E previsto un intervento del ministro per 
l'Ecologia Giorgio Ruffolo. Bologna - Palaz
zo dei Congressi. 

VENERDÌ 23 - «Il ruolo della piccola e media 
impresa nella politica di coopcrazione di 
sviluppo: criteri e prospettive» è il tema del 
convegno organizzato dall'Istituto per la 
cooperazione economica internazionale e ì 
problemi per lo sviluppo. Varese • Villa 
Ponti. 

* Su iniziativa dell'Associazione industrie elet
trotecniche ed elettroniche convegno sul 
tema «Il sistema italiano dei finanziamenti 
all'esportazione nel contesto della compe
tizione intemazionale.. Interviene il mini
stro per il Commercio estero Renato Rug
giero. Milano - Sede Assoiombarda. 

D (A cara ài Rossella Funghi) 

EXPORT-IMPORT 

Dal gigante Giappone 
arrivano spunti 
per il macie in Italy 

MAURO CACTAONO ~ 

• a ROMA. La torta è appe
tibile: si tratta di partecipare 
alla costruzione in dieci anni 
di oltre I Smila posti letto in 
tutta la Cecoslovacchia. Per 
raggiungere questo obiettivo 
le autorità di Praga puntano 
molto sull'intervento delle 
imprese di costruzione stra
niere. In questo senso è già 
annunciata la costituzione di 
due joint ventures: una con 
una società Irancese, l'altra 
con una austriaca. E per le 
aziende Italiane? Gli spazi ci 
sono, solo che rischiano di 
essere coperti dai nostri 
concorrenti, a meno che le 
imprese del nostro paese si 
muovano subito e con rapi
dità salendo al volo sul treno 
prima che sia troppo tardi. 

Collaborazione 
con i paesi Acp 

È aumentato il tasso di ri
ferimento sulle operazioni di 
credito agevolato all'export 
previste dalla legge Ossola. 
Fio al 1S ottobre era 
dell' I l ,45*. Dopo un decre
to del Ministero del Tesoro, 
Sia pubblicato sulla Gazzetta 

(fidale, esso è salilo al 
12,50%. Tale tasso resterà In 
vigore fino al prossimo 15 
novembre. 

Sarà per carenza di infor
mazioni, resta il fatto che le 
imprese italiane operano 
troppo poco con i paesi Acp 
e non utilizzano, quindi, tutti 
i canali privilegiati offerti 
dalla Convensione di Lomè 
a favore delle aziende della 
Comunità. Per cercare di ov
viare a questa situazione va
le la pena segnalare che il 
Centro di Sviluppo Industria
le ha recentemente fornito 
un elenco aggiornato delle 
opportunità di collaborazio
ne industriale effettivamente 
realizzabili nei paesi Acp. Si 
tratta di intervenire nei se
guenti settori: ceramica, edi
lizia, meccanica, legno, ali
mentare chimica, farmaceu
tica, illuminazione, compo
nenti elettronici, plastica la
vorazione pelle. Può essere 
utile sapere che dettagliate 
informazioni possono esse
re richieste all'ufficio Croi 
dell'Ice. Tel. 06/5992432. 

E restiamo in tema di col
laborazione industriale, sia 
pure questa volta con un gi
gante: il Giappone. Forse 
qualche piccolo passo in 
questo senso lo si sta facen
do. Proprio in questi giorni, 
infatti, una importante dele
gazione nipponica è a Roma 
per una serie di contatti ad 
alto livello. Scopo dell'in
contro? Verificare la possibi
lità di rendere concreto un 

interesse di collaborazione 
che, sia pure lentamente e 
soprattutto da parte Italiana, 
sta decollando. A quoto 
proposito la Confindustria 
ha già pronta una lista 41 un 
centinaio di aziende Italiane, 
operanti nei vari settori, par
ticolarmente interessale a 
mettere in piedi azioni di 
coopcrazione industriale 
con partner» giapponesi II 
problema e che a Tokyo i l 
vedono ancora le cose con 
un'ottica chiusa e restrittiva. 
La tendenza giapponese è, 
infatti, quella di puntare ad 
iniziative che, sotto la ma
schera della coopcrazione, 
si sostanziano in realtà in 
operazioni di puro slampo 
commerciale per Incremen
tare le vendite sul mercato 
italiano... D'altra parte qual
che positivo spiraglio, che 
può far sperare In una mo
difica di questa tendenza, 
sembra aprirsi anche In 
Giappone. L'Italia ha tutto 
l'interesse per spingere in 

attesta direzione perchè II 
lappone potrebbe divenire 

nel futuro un partner econo
mico di grande rilievo. 

Conoscere 
le norme tecniche 

A questo riguardo una an
notazione: l'attuale chiusura 
del mercato nipponico * la
ciniata dalla scarsa cono
scenza che le ditte italiane 
dimostrano nel conlronll di 
tutta una serie di norme tec
niche giapponesi che so»»» 
vengono utilizzate come tot-
ma non esplicita di protezio
nismo. Ecco allora un'Inizia
tiva che va salutata con livo
re. L'Istituto italiano del mar
chio di qualità in collabora
zione con il Japan Eleclrical 
Tastlng Laboratory e il Japan 
Machinery and Metal .rape. 
ction lintitute organi»» un 
seminario dal titolo: «L'ap
provazione dei prodoni elet
trici a bassa tensione pir l i 
mercato giapponese.. Sco
po dell'iniziativa: agevolare 
le esportazioni di prodotti 
elettrici o a gas soggetti al 
marchio di sicurezza in de
terminati paesi. Va notato 
tra l'altro che l'Istituto Italia. 
no del marchio di qualità Ita 
già inoltrato domandali Mi
ti (ministero dell'Industria e 
del Commercio giapponese) 
per ottenere^ il ikonoeci-
mento ufficiale delle attività 
di laboratorio e di ispezione 
effettuale dall'Istituto, Il 
convegno, al quale parteci
peranno come relatori diri
genti dei laboratori di prove 
Jet e Jmi si terrà il 3 novem
bre a Milano. 

Salvo ripensamenti dall'88 obbligo per le imprese 

Contabilita dì magazzino 
Storia di ordinaria follia 
ara ROMA. La prima obbliga
torietà della tenuta di apposite 
registrazioni di magazzino si 
ha con la legge n. 1 del 15 
gennaio 1956 II legislatore 
delegato nel 1971 mantenne 
questo obbligo ma con una 
notevole esemplificazione: 
non più l'evidenziazione dei 
singoli movimenti nel magaz
zino, nel corso dell'anno fi
scale, ma richiedendo la sem
plice rilevazione dei dati in 
forma riepilogativa a fine eser
cizio. Però questa ulteriore in
combenza comportava per le 
Imprese, oltre a ripetere in 
gran parte le scritture di In
ventarlo e a porsi al di fuori 
degli ordinari sistemi di conta
bilità, costi amministrativi ag
giuntivi non sempre giustifi
cabili. In virtù di ciò con la 
legge n. 38 del 1978 si addi
venne all'abrogazione del
l'obbligo della tenuta del regi
stro riepilogativo di magazzi
no. M 

PassanoSppena due anni e 
col D.p.r.n. 897 del 30 dicem
bre 1980 viene prevista la te
nuta delle scritture riepilogati
ve di magazzino llmilatamen-
tettlie imprese con ricavi su
periori ad un miliardo di lire. 
Non sappiamo fino a quale 
punto possa apparire legittima 
la relntroduzlone dell'obbligo 
con un provvedimento che 
nasce da una delega dell 971 
quando il Parlamento con ap-

GIROLAMO «LO 

posila legge nel 1978 aveva 
dichiarato l'abrogazione del
l'obbligo medesimo. Ad ogni 
buon conto il governo si giu
stificava mutuando il disposto' 
dell'art. 2212 2214, secondo 
comma, del Codice civile che 
dispone che le imprese in ag
giunta al libro giornale e al li
bro degli inventari devono co
munque tenere altre scritture 
contabili che sono richieste 
dalla natura e dalle dimensio
ni dell'Impresa. In data suc
cessiva, il 4 novembre 1981, 
col D.p.r. n. 664 si stabilisce 
che l'obbligo incombe sola
mente a quelle imprese, so
cietà ed enti che congiunta
mente hanno un volume di ri
cavi superiore a 5 miliardi ed 
uno stock di rimanenze dì va
lore superiore a 2 miliardi. So
no di notevole interesse, e tor
nano di viva attualità, le moti
vazioni di questa correzione. 
Dice il governo nella relazio
ne che «l'inclusione di tale 
elemento patrimoniale tra I 
presupposti del nuovo adem
pimento contabile, oltre ad 
essere particolarmente signifi
cativa - trattandosi, appunto, 
di scritture ausiliarie di magaz
zino - ha, in un contesto infla
zionistico, una funzione so
stanzialmente stabilizzatrice. 
Infatti poiché II metodo Ufo è 
ordinariamente impiegato per 

la valorizzazione delle scorte, 
il valore delle rimanenze linaii 
tende a restare costante, no
nostante la dinamica verso 
l'alto del volume dei ricavi. 
Ragione delle modifiche pro
poste è quella di limitare l'im
posizione del nuovo adempi
mento contabile ad imprese, 
società o enti la cui dimensio
ne certamente richiede scrit
ture ausiliarie di magazzino. 
Diversamente, l'obbligo di te
nuta del libro magazzino non 
sarebbe più proponibile come 
un vincolo a dettagliare e spe
cificare il contenuto di una 
scrittura contabile già presen
te nelle imprese, società ed 
enti (per ragioni gestionali o 
di controllo), ma piuttosto co
me vincolo ad allestire una 
nuova scrittura contabile con 
funzione solo fiscale, come il 
vecchio registro riepilogativo 
di magazzino». 

Arriva poi nel 1984 il dise
gno di legge n. 923 (quello 
che diventerà la Visentlni-ter) 
e senza alcuna motivazione 
stabilisce che la contabilità di 
magazzino deve essere tenuta 
da tutte le imprese, società ed 
enti. L'assurdità non passa 
Inosservata alia 10' Commis
sione permanente del Senato 
che neli'esprimere il proprio 
parere sostiene che «la tenuta 

della contabilità di magazzino 
appare dimostrarsi onerosa 
per quanto concerne le Im
prese minori: per tali ragioni si 
raccomanda un esame ulte
riore delia norma per renderla 
più aderente alla realtà della 
struttura delle imprese». 

La commissione, inoltre, 
«ritiene utile una riconsidera
zione di tali norme al fine di 
renderle più adeguate alle esi
genze reali dei settori econo
mici onde ridurre la comples
sità degli adempimenti buro
cratici che aggravano i costi 
aziendali, con negative conse
guenze nella competitività e la 
concorrenza con l'estero». La 
Commissione finanze, invece, 
propone che la contabilità di 
magazzino sia resa obbligato
ria per coloro che congiunta
mente hanno un volume di af
fari superiore a 2 miliardi e ri
manenze superiori a 500 mi
lioni. In sede di stesura defini
tiva della Visentinl-ter il gover
no aggiunge una postilla nel 
senso che in ogni caso dopo il 
31 dicembre 1987 l'obbligo è 
esteso a tutti a prescindere dal 
volume di affari e dal valore 
delle rimanenze. 

Pertanto, col 1* gennaio 
1988, salvo opportuni ripen
samenti, grazie, alla Visentlni-
ter avremo l'obbligatorietà ge
neralizzata della contabilità di 
magazzino. 

Il primo tentativo di sponsor all'Est 

Come fere goal in Urss 
e vincere commessa di mulini 
BB CREMONA. «L'Urss polis
se Ocrim». Nell'edizione di 
mercoledì 30 settembre, a tut
ta pagina, il quotidiano fran
cese «Liberation» ha annun
ciato un tatto singolare. Per la 
prima volta un'azienda occi
dentale sponsorizza le sei 
squadre di calcio più impor
tanti dell'Unione Sovietica: 
Dinamo Kiev, Dinamo Minsk, 
Dinamo Mosca, Spartak Mo
sca, Dìnamo Tbiisi e Zenit Le
ningrado. Addirittura Gorba-
ciov, ironizza garbatamente il 
paper francese, quando guar
derà la televisione non riusci
rà a distinguere i suoi giocato
ri dagli avversari. La notìzia ci 
tocca da vicino quando ci ac
corgiamo che a fare questa 
originale torma di «public re
lation» è un'impresa italiana, 
Si tratta dell'Ocrim di Cremo
na, costruttrice di impianti 
molitori in tutto il mondo, con 
500 operai e un fatturato an
nuo di ottanta miliardi. 

I giornali italiani hanno da
to l'annuncio in una manciata 
di righe, senza approfondire. 
Noi, per la prima volta, siamo 
andati a curiosare, doman
dando a destra e a manca, ve
nendo a conoscenza di parti
colari interessanti. 

L'operazione «sponsor» in 
Urss, valutata intorno ai quat
trocento milioni, è stata porta
ta a termine dalla finanziaria 
Sasea di Ginevra (mezzi prò-

MAIWII IO QUANDAUNI 

pri valutabili sui 300 milioni di 
franchi svizzeri), che opera 
nel campo assicurativo, ban
cario e industriale, alla quale 
fa capo la Sasea industriai 
olandese che ha recentemen
te acquisito il pacchetto azio
nario dell'Ocrim, dopo la 
morie del presidente Fausta 
Grossi che portava avanti la 
tradizione familiare, sorpattut-
to del padre Guido, che l'ave
va fondata nel 1945. 

In pochi giorni l'immagine 
Ocrim, stampata sulle maglie 
del giocatori, ha attraversato il 
continente, toccando cosi il 
primo scopo: raggiungere I 
36mila potenziali clienti sparsi 
in tutto il mondo. 

Una perfetta architettura 
aziendale che ha prontamen
te colto al volo un'esigenza 
non dì poco conto. Vincere a 
tutti i costi la concorrenza 
dell'altro colosso del settore 
molitorio, la Buhler svizzera, 
per le commesse di mega mu
lini ai paesi dell'Est. A confer
ma di questo gioco fine, a cìr
colo chiuso, cade a fagiolo la 
dichiarazione al giornale fran
cese di uno dei dirìgenti, Fran
co Fasolli: «Abbiamo tatto 
questa "proposition au foo
tball" per farci ben vedere dai 
nostri negoziatori». 

L'affaire, cifre alla mano, 
non pare una bazzecola. L'e

spansione a macchia d'olio 
del mercato, dalla Libia alla 
Turchia, dagli Stati Uniti a Ba-
gasari, in Indonesia, dove è 
stato realizzato il più grande 
mulino del mondo, capace di 
macinare diecimila tonnellate 
dì grano al giorno, è andata 
sempre in crescendo. La fase 
dì stanca si comincia ad av
vertire nei paesi del Terzo 
mondo che non riescono, in
debitati come sono, a pagare 
le commesse. Ecco allora che 
l'azienda cremonese ha pen
sato bene di volgere lo sguar
do verso terre ancora parzial
mente inesplorate: parte del
l'Europa e l'Asia. Primo passo 
tastare il polso ai sovietici. 
L'entrata in scena poteva av
venire solo alla grande. Cosi è 
stato. 

I russi nel settore dei mulini 
impiegano circa settantamila 
persone. Ma nei mulini a gra
na, che necessitano di tecno
logia avanzata, sono abba
stanza a digiuno, inoltre in 
questo periodo hanno le risor
se finanziarie ridotte all'osso 
che aconsigliano di conse-

Suenza nell'awenturarsi in ra-
icali ristrutturazioni. E se 

dall'altro canto non si riusciva 
a vendere i mulini non rima
neva che vendere le fabbri
che. Verso la fine di luglio di 
quest'anno, l'accordo. Nasce 

la Sovocrim, una società mista 
di italiani e sovietici, circa 120 
operai, per la costruitone di 
mulini. Un'esperienza unica al 
mondo, c'è solo la Fata di Do
rino che segue le orme, che 
vede impegnati al mattimi li
velli manager Italiani. 

Ma l'agenda degli affari non 
finisce qui. La boccata d'aria. 
che secondo alcuni * giunta 
dall'arrivo della Sasea Indu
striai holding*, servirà per al
largare ulteriormente ì merca
ti. I primi risultati cominciano 
a venire a galla. Di recente e 
entrato in vigore un contratto 
della Ocrim nello Yemen per 
circa SO milioni dì dollari. Tra 
I 130 paesi dove l'Ocrim ha 
lasciato II segno non poteva 
mancare il giovane mercato 
cinese. In tre anni verranno 
impiantati sedici mulini per un 
affare di sessanta milioni di 
dollari. Mentre negli Stati Uni
ti, a Wichìle Kansas, stanno 
aprendo una nuova sede. 

Cambiamenti ci sono an
che a livello dirigenziale. In
tatti, da pochi giorni, Giorgio 
Mazzanti è il nuovo presiden
te dell'Ocrim. Una «celta non 
casuale visto che Mazzanti. 
dopo l'esperienza della Mon-
tedison e dell'Eni, e passato 
alla presidenza della Sasea Ita
lia nmettendo in seno bilanci 
come quello della Temoli pe
trolifera. 

l'Unità 
Martedì 
20 ottobre 1987 
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•ax •?» Agip a caccia 
di petrolio con 
la geochimica 
Il ricorso a questa 

> ; disciplina scientifica 
SSWJBÌ^ aumenta le possibilità 

di trovare nuovi pozzi 
Nel bel mezzo della campa

gna, lontana da qualsiasi pom
pa di benzina, la vettura, con 
la spia dolorosamente in riser
va, sussulta, gorgoglia, sin
ghiozza per poi fermarsi al lati 
della strada senza una goccia 
di carburante. 

In questo caso il malaugu
rato Incidente si risolve sol
tanto con Un ritardo sulla ta
bella di marcia, dell'automo
bilista poco previdente. Ma se 
ciò si verificasse su targa sca
la, cogliendo impreparato un 
intero paese, il risultato po
trebbe essere la paralisi di tut
to l'apparato produttivo e in
dustriale. 

La necessità di assicurare ai 
paesi consumatori di petrolio 
- come è il nostro - i ritorni-
menti energetici fondamentali 

con continuità e sicurezza è 
oggi una tonte di preoccupa
zione da parte dei principali 
operatori petroliferi intema
zionali. Un compito che in Ita
lia è stato assunto dall'Agio. 

Il motivo per cui questo im
pegno deve essere svolto con 
la massima serietà è evidente 
e confermato da quanto ala 
accadendo in queste settima
ne nel Golfo Persico, il princi
pale crocevia del traffico pe
trolifero mondiale. 

Le risorse minerarie di idro
carburi sono concentrate so-
Srattutto in un'area geografica 

i cui, negli ultimi decenni, le 
condizioni politiche ed eco
nomiche sono state caratteriz
zate da frequenti periodi di in
stabilità. Una circostanza che 
ha determinato insicurezza 

Alla scoperta della roccia madre 
Lo studio del ciclo 
degli idrocarburi rivoluziona 
i metodi di ricerca 
delle foriti energetiche 
Un centro dati all'avanguardia 

Cos'è la geochimica « per
ché garantisce pia sicurezza 
ed economicità nell'esplora
zione petrolifera? per conv 
prenderle vediamo prima 
quali sono le origini degli 
ktiocarburt, 

Questi si formano di reati 
organici di piante, alghe, bat
teri o di una mpimudlne di mi
crorganismi depositatisi sul 
r i d o di antichi mari e laghi. 

dunque materiale organico 

plesslva 
io - mei 

che si cdnverte In combustibi
le. Un destino subito, tuttavia, 
soltanto da una piccola per
centuale della massa com-

appenal'l percen. 
.... mentre II 99 per conio si 
ossida per azione chimica e 
microbiollca e viene riciclato 
nell'atmosfera sotto forma di 
anidride carbonica. 

Di quella minima parte che 
si trasforma, una proporzione 
ai disperde nelle rocce In ac

cumuli che non possono esse
re sfruttati sul piano commer
ciale. 

La geochimica organica ha 
permesso di scoprire I «pre
cursori' degli idrocarburi e at
traverso quali processi avvie
ne questa trasformazione. Di 
recente si e potuto cosi accer
tare che le rocce ricche di so
stanza organica, definite «roc
ce madri-, per effetto di tem
perature elevate protratte per 
milioni di anni danno luogo a 
Idrocarburi prima liquidi e poi 
gassosi. Gli idrocarburi (norie. 

, scono dalle «rocce madri» e 
' vtmgdno catturati nelle «irap-
" polé», veri è propri contenitóri 
? natura» ' ' 

La scoperta del ciclo degli 
Idrocarburi ha Influenzato 
molto il metodo con cui da 
alcuni anni i ricercatori stanno 
svolgendo le loro investiga

zioni, condotte meno «alla 
cieca» rispetto al passato. 

Una volta Intani l'esistenza 
di bacini petroliferi veniva va
lutata in base ad informazioni 
di tipo geologico, geofisico, 
sedlmentòloglco e pètrografl-
co. 

Oggi le Informazioni di ca
rattere geochimico hanno 
sempre maggiore Importanza. 
Lo studio Integrato dei pro
cessi geochimici e delle con
dizioni geologiche che carat
terizzano gli accumuli di idro
carburi hanno permesso di 
elaborare modelli che garanti
scono di «predire»'cònsèrri-
pre maggiore sicurezza la'di-'" 
sloiazlbne del giacimenti? ' " 

E una verae propria rivolu
zione nel metodo di ricerca. 
Tanto più che oggi gli Idrocar
buri non sono facilmente re
peribili e individuabili come in 

passato, ma vengono Indivi
duati In zone di frontiera quali 
gli abissi marini o territori dal
le condizioni climatiche seve
re. Una circostanza che ri
chiede il ricorso a grandi ri
sorse finanziarie che non pos
sono rischiare di essere male 
utilizzate. 

La geochimica permette 
appunto di riconoscere la 
«roccia madre» e di individua
re il luogo, il tempo di genera
zione e il tipo di Idrocarburi 
formatisi in una determinata 
zona del pianeta. Per elabora
re I dati scientifici ricavati dal
lo stùdio di un'area si fa ricor
so rà'c^rriputérs sernpre più 
sofisticati che sono in grado 
di rispondere in tempo reale 
alle varie richieste. 

L'Aglp si trova oggi all'a
vanguardia, assieme ad alcu
ne delle principali compagnie 

petrolifere mondiali, nell'uti
lizzazione integrata di queste 
metodologie. I laboratori di 
San Donato Milanese sono 
dotati di strumenti d'analisi a 
tecnologia avanzata, in grado 
di individuare strutture mole
colari molto complesse e di 
rivelarne le caratteristiche. Ri
cercatori di grande professio
nalità traducono I dati ottenuti 
dagli strumenti analitici in in
formazioni e indicazioni ope
rative per la ricerca di idrocar
buri. 

La geochimica è comunque 
una disciplina ancora in pieno 
sviluppo; nel prossimi anni 
l'accuratezza dell'individua
zione dei giacimenti sarà an
cora njaggiore. 

Quésta prospettiva non 
sfugge all'Agip, che si è impe
gnata a sviluppare la ricerca di 
metodi e strumenti sempre 
più sofisticati di indagine geo
chimica. 

L'intervento del presidente al convegno di Venezia 

La mappa delle risorse cambierà 
L'Ingegner Giuseppe Busca-

rella è II presidente dell'Aglp 
Spa. Il 21 settembre scorso è 
Intervenuto all'apertura del 
tredicesimo convegno di geo
chimica organica svoltosi a 
Venezia organizzato dall'Agip 
a venticinque anni di distanza 
.dalla prima edizione tenutasi 
nel 1962 a Milano. 

Q u i è slato H significato 
del meeting svoltosi nel 
capoluogo veneto? 

Ha dimostrato la continuità di 
una crescita, nell'arco di un 
quarto di secolo, delle ricer
che e delle esperienze nel gio
vane e promettente campo 
della geochimica. 

Un continuo progresso al 
quale l'Aglp non è stata 
estranea... 

In sessant'anni di attività in 
tutto il mondo l'Agip ha sem
pre avuto la necessità di impe
gnarsi con le situazioni geolo
giche più diverse e comples
se. Quindi ha dovuto utilizzare 

e perfezionare tutte le tecno
logie. Tra queste la geochimi
ca la cui importanza è sempre 
più evidente. 

Un'attenzione verso I* 
geochimica che rivela II 
vostro duraturo Interesse 
verso la «fonte petrolio». 
Perche? 

Perché, accanto ad una co
stante attenzione alle prospet
tive del mondò dell'energia 
degli anni Duemila, non pos
siamo tralasciare di trarre le 
naturali conseguenze da una 
constatazione da tutti accetta
ta. 

Quale? 
La constatazione che gli idro
carburi constltuiranno ancora 
per molti anni la base energe
tica (ondameniale della no
stra civiltà. 

Bisogna tuttavia fare I 
conti con un mercato In
temazionale poco equili
brato. Le risorse petrolife

re S O M per ora localizzate 
In zone limitate, soggette a 
torti tensioni pollUcke ed 
economiche... 

È vero. A maggior ragione gli 
operatori petroliferi devono 
fare uno sforzo di ricerca, di 
organizzazione e anche di im
maginazione per assicurare al 
mercato intemazionale degli 
Idrocarburi nuove risorse mi
nerarie in un quadro di artico
lazione geografica più equili
brata. La geochimica pud fare 
molto in questa direzione, co
me hanno dimostrato molte 
delle relazioni presentate al 
convegno di Venezia. 

Sono sufficienti gli stani 
dell'Aglp, per quanto seri 
e convinti, • garantire ul
teriori progressi di questa 
giovane scienza? 

Senza un sistema di collabora
zione intemazionale I nostri 
sforzi porterebbero a risultati 
modesti. Occorre integrare gli 
studi e gli esperimenti condot

ti dagli operatori e dal centri 
di ricerca di tutto il mondo. 
Per l'Agip questa collabora
zione è ormai una prassi con
solidata e ben collaudata in 
lutti 1 campi, da quello della 
ricerca e della produzione a 
quello della gestione delle ri
sorse e delia cooperazione 
economica. 

Questa è un* delle ragioni 
per cui avete organizzato 
Il convegno di Venezia? 

SI. In questa ottica l'Agip ha 
accolto volentieri la richiesta 
del presidente dell'European 
association o( organic geo-
chemists, il professor Schen-
ke, di organizzare il conve
gno. Si è ottenuto infatti un 
duplice scopo: quello di favo
rire, da un lato, lo sviluppo di 
questa disciplina e, dall'altro, 
di promuovere sempre più 
l'incontro e l'integrazione tra 
il mondo accademico e quel
lo petrolifero. 

nella continuità del riforni
menti. 

Che fare? Semplice, alme
no a parole: individuare altre 
fonti di approvvigionamento 
in altre aree geografiche me
no «calde», aprendo all'esplo
razione petrolifera zone anco
ra inesplorate e ritenute in 
precedenza poco convenienti 
dal punto di visti economico. 

Si tratta di un intervento in
dispensabile ma molto costo
so. Per contenera i rilevanti 
costi che questa InvesHguio-
ne richiede, è stato neccr—'' 
rendere compatibili le I 
dologie esploralive con l'ai 
genza di aumentare al massi
me, le possibilità di riuscita. 

E nata cosi una prometten
te disciplina scientifica, la 
geochimica organica, traete 
Bla quale II coelHclenTe di 
successo delle perforazioni 
petrolifere esplorative aumen
terà di oltre il 35 per cento. 

L'Agip, che ha organiasato 
di recente il tredicesimo Con
vegno intemazionale aula 
geochimica (svoltosi a Vene
zia dal 21 al 85 settembre 
1987) ed è membro oWAe-
soclazlone Intemazionale eu
ropea di geochimica organi
ca, è oggi molto Impegnata In 
questo nuovo settore. 

Nel '90 
greggio Agip 
allargo 
di Canton 

Un accordo supplementare 
per lo sviluppo dì un giaci
mento ad olio situato ne«"of-
fshore meridionale del Mar 
della Cina e stato firmalo U11 
settembre scorso dell'Agio 
Overseas Ltd. (consociala 
dell'Aglp Spa, società capo-
settore del Gruppo Era) con 
l'Ente petrolifera di Stato ci
nese (Cnooc). 

IL giacimento, bramane» 
Huithou Jl-l < scoparla net 
1985, e situato nell'are* 1»/M 
nel fuoricosta a largo di Can
ton ed ha erogato nel c o n o 
delle prove effettuate su duo 
del quattro poni perforati ut* 
produzione giornaliera di 
1000 tonnellate. Successiva. 
mente saranno messi In pro
duzione anche gli altri due 
polii. 

E previsto che il giacimento 
entrerà in funzione nel 1990 e 
che il rendimento massimo 
annuo raggiungerà le 980 mila 
tonnellate. 

In seguito al crolla del orag
li del greggio dell'anno ecor
so e agli effetti negativi oh* 
questo ha avuto suite opera
zioni di sviluppo dai g>clm*n-
ti, l'Agip e i suoi partner han
no rinegoztato con le autoriuV 
cinesi le modalità di strutta-
mento del giacimento, 

In particolare, * nato deci
so di adottare provvedimenti 
flessibili, basali su un ribasso 
delle roraftiex e sull'amplia
mento dei margini di recupe
ro dei costi rxorjorttonalmen-
(e all'ampiezza del giacimen
to. Questedecisioniassicure
ranno quindi agii oiieratort un 
rendimento ragionevole e la 
possibilità di poter sviluppar* 
giacimenti in mare di media a 
pinola grandetta. 

L'Aglp opera da alcuni anni 
nell'area attraverso un Con
sorzio di compagnie petrolife
re In partecipazione paritetica 
(33,3 per cento ciascuna) co
stituito con la Chevron Over
seas Petroleum e la Texaco 
Petroleum. 

*- * * t* - Y ^ * - £ -e * j - . i 

Scienza e tecnologia a tutto gas 
Durante il 1986 l'Agip ha 

proseguito e intensificato l'at
tività di ricerca scientifica e di 
sviluppo tecnologico: È spet
tato al Comitato per la ricerca 
scientifica e tecnologica indi
viduare le priorità. 

Per quel che riguarda I' 
esplorazione si è deciso di 
privilegiare gli studi integrati 
del bacini sedimentari: Il pro
getto ha reso necessaria la 
realizzazione di un complesso 
modello numerico tridimen
sionale che richiederà l'utiliz
zo di computers più avanzati 
di quelli attualmente impiega
ti. Il modello permetterà di va
lutare la quantità potenziale di 
petrolio del vari bacini petroli
feri. Oggetto di studio sono 
state anche le metodologie si
smiche avanzale di acquisizio

ne e Interpretazione dei dati. 
Sul fronte della produzione 

sono stati condotti a termine 
dua studi preliminari di gran
de significato. Il primo riguar
da la progettazione e la realiz
zazione di un sistema avanza
to di perforazione che vede 
coinvolte con l'Agip altre so
cietà del gruppo Eni, la Sai-
pem e l'Enidata. Si tratta di un 
ambizioso sistema che per
metterà di programmare e 
controllare a distanza le attivi
tà di perforazione. Il secondo 
sludio riguarda l'utilizzo della 
tecnologia dell' Horizontal 
Drilling per migliorare la pro
duttività e il recupero di olio 
pesante e viscoso del tipo Ge
la. 

Nell'ambito dell' Ingegne
ria è stalo incentivato lo svi

luppo di sistemi di produzione 
a basso costo di investimento 
e a ridotti costi operativi. 

Per l'offshore, cioè la ricer
ca petrolifera in mare, sono 
state affinate le tecniche pro
gettuali e le tecnologie co
struttive in modo da ridurre il 
costo delle strutture e delle 
operazioni in mare. Inoltre so
no stati avviati studi per lo svi
luppo di sistemi in grado di 
consentire la produzione eco
nomica dei campi marginali. 
Per l'offshore profondo sono 
continuati due progetti che ri
guardano il sistema galleg

giante e quello sottomarino di 
produzione (in entrambi risul
ta coinvolta la consociata 
Tecnomare). 

Per quanto riguarda gli Im
pianti di trattamento e di tra
sporto degli idrocarburi, In 
collaborazione con Snampro-
getti e Nuovo Pignone, lo sfor
zo principale e stato dedicato 
ai sistemi di pompaggio e tra
sporto bifase. Questi potreb
bero costituire un vero punto 
di svolta per le tecniche e i 
metodi operativi, specialmen
te per quanto attiene l'attività 
offshore. 

SERVIZI A CURA DI 

MARCO BRANDO 

Nell'area delle e o c n k al
ternative va segnalato U com
pletamento dello studio di fat
tibilità volto a definire la atra-
tegìa da seguire nello sviluppo 
della tecnologia dei sistemi 
fotovoltaici a silicio amorfo. 
Inoltre è proseguito il pro
gramma pluriennale, sostenu
to finanziariamente dall'Ente 
nazionale energie alternative 
(Enea), per lo sviluppo di un 
combustibile nucleare additi-
vato a più elevate prestalloni 
destinato alle centrali nucleari 
italiane. 

Nel 1986 l'Agip ha collabo
rato con vari enti e società 
straniere; tra questi, il Diparti-
mento dell'energia degli Stati 
Uniti e l'associazione italo-
franco-belga AgelH (Agio. Eli, 
Fina) con il sostegno linanzla 
rio della Cee. 

l 'Uni tà 
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PROGETTO AMBIENTE Con un coraggioso programma di autodisciplina 
l'Enel abbatterà i fattori inquinanti dei propri impianti 

Presto l'Italia sarà più «pulita» 
Il rapido evolversi delle esi

genze territoriali ha determi 
nato un clima di incertezza in 
sede istituzionale e giuridica 
sulla valutazione dell impatto 
ambientale delle attività indu
striali Per contnbuire ad usci
re da questa situazione di stal
lo I Enel ha varato di recente il 
•Progetto Ambiente» 

Di che cosa si tratta? È in 
pratica una coraggiosa assun
zione di responsabilità con la 
quale I Ente nazionale per l'e
nergia elettrica intende adot
tare autonomamente prowe 
dimenti di riduzione delle 
emissioni dei propri impianti 
I criteri generali ai quali si ispi
ra la nuova strategia dell'Enel 
fanno capo a quattro filoni 
principali 

Innanzitutto, per tutte le 
nuove centrali attualmente in 
costruzione, verranno utilizza
ti standard di emissioni che 
rappresentano un salto quali
tativo estremamente significa
tivo rispetto agli attuali livelli 
L Enel, attraverso una regola 
particolare di autodisciplina, 
si prefigge, insomma, di ri
spettare responsabilmente gli 
standard stabiliti Le vecchie 

centrali già in funzione sa
ranno dotate di un program 
ma articolato e selettivo che, 
tenuto conto degli specifici 
vincoli tecnici esistenti con
senta una drastica nduzione 
delle emissioni inquinanti 
Questo risultato potrà essere 
raggiunto sia con interventi di 
ammodernamento e trasfor
mazione degli impianti, dove 
sarà possibile farlo, sia adot
tando un adeguato mix di im
piego dei combustibili, nel ca
so in cui vincoli tecnici impe
discano l'adozione di altri 
provvedimenti 

Sarà poi messa a punto una 
nuova strategia di funziona 
mento e approvvigionamento 
dei combustibili in modo da 
contenere, nella misura mas
sima possibile, il costo di pro
duzione dell'energia elettrica 
Questa concezione è, del re
sto, Il presupposto per una 
buona e doverosa strategia di 
economia aziendale Pren 
dendo in considerazione la 
fluttuazione, prevedibile nel 
tempo, dei prezzi dei vari 
combustibili, l'Enel intende 
adoperare di volta in volta 
quelli economicamente più 

convenienti Sara cosi assicu 
rato al Paese un congruo n 
sparmio di valuta pregiata e 
nel contempo, garantita una 
piena ed equivalente compatì 
bilità ambientale 

Un capitolo particc iarmen 
te importante è quello dell in 
tensiftcazione degli studi e 
delle spenmentazioni di nuo 
ve tecnologie per la riduzione 
degli scarichi inquinanti Lab 
bassamente del tasso di inqui 
namento sarà possibile sia 
mediante interventi sulle cal
daie e sia mediante tecniche 
della miscela acqua carbone 
e del letto fluido Saranno 
inoltre potenziati i programmi 
di indagine e ncerca già av 
viali, nel settore delle «piogge 
acide», e promossi studi per 
determinare l'interazione po
sitiva e negativa dei sistemi 
energetici con la salute del-
I uomo e con l'equilibrio del
l'ecosistema ambientale 

A proposito di studi e ricer
che scientifiche uno degli 
obiettivi principali dell Enel ri
guarda la nduzione degli ossi
di di azoto (NOx) Le nuove 
centrali policombustiblle sa 
ranno realizzate secondo I e-

voluzione in questo campo, 
della tecnica di progettazione 
dei bruciatori e del loro inseri
mento in camera di combu
stione Per ottenere però, un 
abbassamento più drastico 
degli ossidi di azoto sarebbe 
necessano installare impianti 
di denitrificazione catalitica 

Si tratta di un sistema di re
cente adozione, non ancora 
industrialmente maturo e affi
dabile, per I uso policombu-
stibile Perciò l'Enel ha inten
zione di predisporre un pro
gramma dimostrativo finaliz
zato a venficare la funzionali
tà dei catalizzatori con la par
ticolare variabilità dei combu
stibili utilizzati in Italia e in 
particolare, degli olii densi 
L utilizzo di impianti di denitri
ficazione catalitica consenti
rebbe all'Enel di assumere 
una posizione di avanguardia 
rispetto alle tecnologie di di
sinquinamento, fornendo 
quindi un ulteriore strumento 
di «accettabilità» senza creare 
problemi di smaltimento dei 
rifiuti in quanto I abbattimen
to degli NOx avviene tramite 
la riduzione ad azoto e acqua 

Le centrali a poticombustMe 
OH obiettivi del Progetto 

ambiente e l'Impiego delle mi
gliori e più avanzate tecnolo
gie sono finalizzati alla realiz
zazione di nuovi Impianti di ti
po pollcombustlblie studiati, 
cioè, per Impiegare indiffe
rentemente sia il carbone, sia 
l'olio combustibile o il gas nel 
pieno rispetto degli equilibri 
ambientali L'utilizzo di questi 
speciali Impianti consentirà 
anche di perseguire un secon
da, ma non meno Importante, 
obiettivo strategico non vin
colarsi a un solo tipo di com
bustibile per non ritrovarsi In 
difficoltà nel luturo 

l'Enel contribuisce cosi a 
tutelare II Paese da eventuali 
crisi di rifornimento, sempre 
possibili in un mercato politi
camente ed economicamente 
Instabile come quello petroli
fero L'Ente si propone di 
adottare per gli Impianti poll
combustlblie (comprese le 
centrali di Blindisi sud, Gioia 
Tauro, Tavazzano e Fiume 
Santo) misure particolarmen
te avanzate dal punto di vista 
tecnologico sistemi di com
bustione a bassa emissione di 
ossidi di azoto (NOx), appa

recchiature di desolforazione 
del fumi di tipo industrialmen
te provato, possibilità per l'in
serimento In futuro di metodi 
di denitrificazione del fumi, 
impiego di sistemi di abbatti
mento e contenimento delle 
polveri sia in fase di emissione 
dal camino, sia in fase di mo
vimentazione e stoccaggio 
del combustibile 

Per I abbattimento dell'ani
dride solforosa, presente nei 
fumi, 1 uso di impianti di de
solforazione è II tipo di Inter
vento oggi più diffuso su scala 
industriale II sistema che me
glio si adatta alle centrali Enel 
è quello calcare/gesso, attual
mente il più provato e diffuso 
Consente una grande flesslbl-
liti nel confronti dello smalti-
memo del prodotti di risulta, 
poiché la raccolta delle ceneri 
e del gesso è differenziala e 
quindi possano essere riutiliz
zati nell'industria e nel campo 
delle costruzioni civili L'uso 
diffuso degli Impianti a caca
re/gesso non esclude che si 
possano Impiegare altri siste
mi di desolforazione, come 

ad esempio I processi rigene
rativi 

La formazione di NOx du
rante la combustione è in
fluenzata in particolar modo 
dalla temperatura di fiamma e 
dalla disponibilità di ossigeno 
Nelle nuove centrali a poli-
combustibile I Enel prevede 
di contenere II valore di questi 
parametri attraverso accoigi 
menti Impiantistici e installan
do nuovi bruciatori allineati 
con le più recenti tecnologie 
Queste soluzioni fanno si che 
vengano rispettati ampiamen
te i limili di emissione come si 
propone il Progetto Ambien
te, senza precludere, per II fu
turo, l'impiego di specifici im
pianti di abbattimento 

L'Enel è stato uno dei primi, 
e dei pochi, produttori di 
energia elettrica ad adottare 
fin dalla metà degli anni Set
tanta, 1 precipitatoti elettrosta 
tlcl per I abbattimento delle 
polveri anche nelle strutture a 
combustibile liquido Per gli 
impianti a combustibile solido 
questa tecnologia vanta un'e
sperienza plundecennale vie
ne continuamente migliorata 
e costituisce certamente, sot

to van punti di vista, la solu
zione migliore anche per l'a-
dattabilità alle nuove centrali 
a policombustibile I precipi
tatoli elettrostatici, previsti 
per le nuove centrali a carbo
ne di Brindisi sud e Gioia Tau
ro hanno una capacità di ab
battimento delle polveri supe
riore al 99,7% 

Il sistema di movimentazio
ne del carbone i stato proget
tato per assicurare la necessa
ria sicurezza ed elasticità di 
approvvigionamento, in linea 
con i criteri intemazionali di 
salvaguardia ambientale II 
progetto prevede di evitare lo 
spandimento di polvere in 
ogni fase della movimentazio
ne umidificando, con un mac
chinano apposito, il carbone 
nei punti di trasferimento e 
nel parco di stoccaggio e 
chiudendo I nastri trasportato
ri e le torri di smistamento I 
depositi di carbone, di altezza 
non superiore al dieci metri, 
saranno protetti dal vento tra
mile un sistema di spruzza-
manto e schermature provvi
ste di argini alti almeno 15 
metti 

Studi d'avanguardia 
Contrariamente a quanto si 

pensa solitamente, le cenen, 
prodotte dalla combustione 
del carbone, non rappresen
tano un rifiuto solido di cui 
occorre sbarazzarsi, ma un 
sottoprodotto proficuamente 
utilizzabile L'Enel ha, pertan
to, avviato a Brindisi la realiz
zazione di un centro di ricerca 
sulle ceneri che studlerà tutte 
le sue possibili utilizzazioni 
L'obiettivo è quello di svilup
parne l'impiego in sostituzio
ne dei matenali inerti, come 
sabbia, ghiaia, ecc riducendo 
I impatto ecologico connesso 
all'estrazione di questi pro
dotti da cava e al loro relativo 
trasporto 

L'Enel si è già impegnato in 
attività di promozione dei 
possibili usi delle ceneri di 
carbone stipulando in varie 
regioni contratti con operatori 
industnali nel campo dei ce 
menti, calcestruzzi e matenali 
edilizi, o, qualora non fosse 
possibile, perchè lo smalti
mento in discariche autorizza
te serva al recupero di aree 
degradate da precedenti 
estrazioni alla funzione di bo

nìfica sarà cosi associata quel 
la di risanamento del paesag
gio 

In quest'ottica si inserisce II 
progetto Ridox - varato nella 
seconda metà del 1986 - che 
dovrebbe consentire, entro 
un paio di anni di disporre 
degli elementi necessan per 
impostare un programma di 
applicazione negli impianti 
Enel della tecnologia di inie
zione di calcare a secco, cioè 
la desolforazione (anche se in 
misura infenore agli attuali si 
sterni) basata sulla iniezione 
diretta di sorbenti a base di 
calcio 

Per la nduzione delle emis
sioni in fase di combustione si 
sia sviluppando anche un al 
tra tecnologia detta delle «cai 
daie a letto fluido» E una tee 
nica che ha avuto un notevole 
impulso negli ultimi anni tanto 
da essere oggi considerata 
una valida alternativa per ri
durre le emissioni inquinanti 
in quegli impianti che brucia
no combustibili poveri e con 
potenza fino a 100 MWe 11 
«letto di combustione», com
posto da una miscela di com
bustibile solido e dì calcare 

fluidificata con aria, produce 
reazioni che abbassano le 
emissioni di 502 e, siccome la 
combustione avviene a tem
peratura non supenore ai 
900*C e con sufficiente tempo 
di permanenza in caldaia, an
che quelle di ossidi di azoto I 
•letti fluidi» hanno poi un altra 
caratteristica importante 
consentono di impiegare, con 
buoni rendimenti, ogni tipo di 
combustibile solido, con pos
sibili applicazioni anche per 
quelli liquidi e gassosi 

Il programma di ricerche 
dell Enel sulte miscele carbo
ne acqua ha già dato risultati 
positivi soprattutto per la fase 
di combustione Si prevede 
ora la conversione a miscela e 
il successivo esercizio speri
mentale per un anno dell'u
nità numero due della centra 
le di S Gilla vicino a Caglian, 
ongtnanamente progettata 
per I olio combustibile I mul
tati di questa sperimentazione 
permetteranno di acquisire gli 
elementi necessan per verifi
care la fattibilità di una con
versione a miscela carbone-
acqua dei gruppi di generazio
ne progettati solo per l'olio 
combustibile 

J 
L'imperativo 
è ridurne gli ossidi 
di zolfo e azoto 

Con il Progetto ambiente, 
I Enel è convinto di svolgere II 
suo ruolo di impresa di pub
blico servizio, conscio dei vin
coli costituzionali che la legge 
e lo statuto gli Impongono, 
ma anche consapevole di da
re una risposta coraggiosa e 
positiva alla domanda di qua
lità della vita e di salvaguardia 
ambientale cresciuta nel Pae
se come nel modo di operare 
dell'azienda L'Enel anticipa 
coraggiosamente con i suol 
intenti di nduzione delle emis
sioni dei propri impianti il fu
turo contesto normativo deri
vante dall'applicazione della 
direttiva comunitaria attual
mente In discussione 

Per quanto concerne la ge
stione delle centrali termoe
lettriche in Italia esiste una 
certa confusione, che si riflet
te sia a livello politico sia di 
opinione pubblica, su quali 
siano effettivamente le condi
zioni ambientali da ritenersi 
accettabili Di conseguenza 
diventa problematico stabilire 
gli accertamenti e le prescri
zioni alle quali subordinare gli 
atti autorizzativi per la localiz
zazione e la costruzione dei 
nuovi impianti o per la trasfor
mazione a carbone di quelli 
già esistenti 

Il dibattito è in corso anche 
a livello intemazionale L'Ita
lia, con numerosi altri Stali, si 
è già impegnata all'Interno 
dell'Orni, con la firma del prò 
tocollo di Helsinki (luglio 
1985), a ridurre le emissioni 
globali di ossidi di zollo (S02) 
entro il 1993 nella misura del 
30* rispetto al 1980 

Al Parlamento europeo è, 
però in discussione una diret
tiva comunitaria che punta a 
una nduzione globale delle 
emissioni di ossido di zolfo 
decisamente più consistente 
di quella prevista dall'Onu 
Questa riduzione dovrebbe at
tuarsi con il contenimento 
delle emissioni di S02 nei 
nuovi grandi impianti di com
bustione attraverso l'uso delle 

tecnologie a disposizione. 
Provvedimenti slmili vengono 
suggeriti anche per II conteni
mento delle emissioni di ossi
di di azoto (NOx) e delle pol
veri 

Sono obiettivi che la Comu
nità vuole perseguire allesten
do programmi nazionali diffe
renti, tenendo cioè conto del
le differenti situazioni ambien
tali ed economiche È comun
que facile supporre che la for
male adozione di una direttiva 
comune, soprattutto nella par
te relativa alla definizione del 
vari programmi nazionali, 
comporterà un negoziato 
complesso e non csaunbile in 
tempi brevi 

Attualmente la principale 
normativa in vigore In Italia In 
materia ambientale è sintetiz
zabile in cinque punti 

Ugge 615/1966 è II docu
mento quadro recante prov
vedimenti contro l'inquina
mento atmosferico che stabi
lisce, tra l'altro, le zone di 
controllo del territorio nazio
nale e il limite massimo al te
nore di zolfo del combustibili 
( 3 * per l'olio combustibile • 
1* per II carbone) 

Decreto del Presidente del
la Repubblica 322/1971 è il 
regolamento di esecuzione 
della legge 615 limitato al set
tore Industriale 

Decreto del presidente del 
Consiglio del ministri 
30/1983 dettai limiti massimi 
di accettabilità delia concen
trazione di alcuni inquinanti 
tra cui anidride solforosa, os
sidi di azoto 

Legge 319/1976 è più co
nosciuta come «legge Merli, e 
stabilisce i valori limite di ac
cettabilità degli scarichi sia 
per quanto nguarda la tempe
ratura, sia per II contenuto 
delle altre sostanze nelle ac
que 

Decreto del Presidente del-
la Repubblica 915/1982 rego
la lo smaltimento dei rifiuti so
lidi, tra cui le ceneri di carbo
ne 
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Dallo studio dei venti 
l'okay alla centrale di Vado Ligure 

Positive le analisi 
effettuate dall'Enea 
per la conversione 

totale a cartone 
Uno del compiti istituziona

li dell'Enea è fornire pareri e 
consulente alle pubbliche 
amministrazioni e agli Enti lo
cali (Comuni, Province, Re
gioni) sul problemi connessi 
con la produzione e l'utilizzo 
dell'energia Inclusa la valuta
zione dell'Impatto ambientale 
conseguente all'ampliamento 
degli Impianti di produzione 
di energia o alla loro conver
sione totale e parziale da un 
tipo di combustibile a un al
tro. 

A seguilo del progetto di 
ampliamento e di conversio
ne totale da petrolio a carbo
ne della centrale di Vado Li
gure, l'Enea, attraverso II Di
partimento proiezione am
bientale e salute dell'uomo, 
ha realizzato un programma 
di Interventi operativi articola
lo in due fasi distinte di cui la 
prima si riferisce allo studio, 
alla ricerca sperimentale e al
l'analisi e caratterizzazione 
dell'ambiente; la seconda alla 
valutazione dell'evoluzione 
ambientale in conseguenza 
del progetlato Intervento. 

Il programma consente di 
sperimentare l'applicablllla di 
tecniche e metodi sviluppati 
dall'Enea nel campo dell'Im
patto ambientale di Impianti 
nucleari, trasferendoli su Im
pianti tradizionali di produzio
ne di energia dove altrettanto 
Importanti sono I problemi di 
protezione dell'ambiente e 
della salute umana. 

Nel caso di Vado Ligure gli 
studi sull'ambiente sono stati 
multidisciplinari con partico
lare attenzione per II settore 
ani per il quale gli obiettivi 
principali sono: 
- caratterizzare l'ambiente 
atmosferico sia dal punto di 
vista meieocllmatlco e delle 
proprietà dllfuslve, sia dal 
punto di vista della qualità 
dell'ari» e del livelli di inquina-
mento esistenti; 
• valutare, in relazione all'e
missione In atmosfera di et-
fluenti inquinanti, la compati
bilita generale dell'attuale e 
del previsto impianto, con le 
caratteristiche ambientali del
la tona; 
- definire le ricerche speri
mentali e gli Interventi opera
tivi Idonei a realizzare le con
dizioni ottimali di Impano am
bientale, minimizzando le 
possibili conseguenze negati
ve, rendendo l'Impianto cotti-
patibile con l'ambiente. 

Per II conseguimento di tali 
obiettivi sono stali In prima 
istanza utilizzali I dati meteo
rologici delle stazioni di rile
vamento presenti nell'area di 
Vado Ligure e nel resto della 
regione Liguria. 

Va comunque osservato 
che per ottenere una caratte
rizzazione meteocllmatlca 
statisticamente rappresentati
va del silo occorrerebbe di
sporre di una serie slorica di 

dati su di un arco di tempo 
sufficientemente lungo da 
permettere sia l'individuazio
ne di. processi climatici a lun
go periodo, sia una valutazio
ne del tempi di ritorno di 
eventi estremi. 

Al fine di eliminare le flut
tuazioni statistico-climatiche 
esistenti fra un anno e un altro 
sarebbero necessari dati me
teorologici su periodi di tem
po secolari, ma viene ritenuto 
comunemente significativo e 
sufficiente dagli studiosi di cli
matologia un periodo di tem
po pari a 25 anni. 
., È avvio che tale caratteriz
zazione meteocllmatlca può 
ritenersi preliminare e di tipo 
generale. Conoscenze più 
dettagliate sulla struttura verti
cale dell'atmosfera, sull'In
fluenza di effetti locali - Inca
nalamento del vento, fenome
ni di brezza, ecc., che permet
tono valutazioni di maggiore 
aderenza alla resila - posso
no essere acquisite solo In una 
seconda lase di Indagine spe
rimentale di tipo meteo-diffu
sivo, attraverso l'esecuzione 
di campagne dedicate alla 
raccolta di dati mancanti o 
imprecisi. 

Dal risultati otlenutl con gli 
studi di meteorologia e clima
tologia è emerso un clima tipi
camente marittimo, assimila
bile a quello di zone costiere 
del medio e basso Tirreno, 
con temperature miti, escur
sioni termiche ridotte, umidità 
relativa piuttosto uniforme e 
precipitazioni atmosferiche 
essenzialmente In primavera e 
autunno, Le caratteristiche 
dei venti prevalenti, invece, 
sono generalmente determi
nate dalie complesse condi
zioni orografiche esistenti e 
dall'interazione tra orografia, 
costa e mare; in questo ambi
to è siala ravvisata la necessità 
di ricerche sperimentali, più 
approfondite, 

L'andamento del parametri 
meteo-diffusivi e lo studio del
la turbolenza atmosferica nel 
bassi strati dell'atmosfera ha 
messo in luce una buona dif
fusività generale che favorisce 
Il trasporto e la dispersione 
degli Inquinanti. 

Sono stati individuali tre ca
si critici a bassa probabilità di 
evenienza, in cui è possibile 
comunque l'instaurarsi di falli 
avversi per la diffusione e II 
trasporto deglt inquinanti: 
persistente calma di vento; 
brezza di mare ben sviluppata; 
elevata persistenza della dire
zione del vento. Ognuna di 
queste tre condizioni può pro
durre eflettl negativi sulla dif
fusione solo su determinale 
porzioni territoriali che sono 
diverse caso per caso. 

Lo studio dei fenomeni me
teorologici ha evidenziato che 
I maggiori rischi per la sicurez
za dell'impianto termoelettri
co e relativa infrastruttura de-

NELLE FOTO: Studio delle caratteristiche mlcrometeorologlche e microclimatologiche dei bassi strati atmosferici, mediante radio sondaggi effettuati con palloni. Sotto: 
la posa del turboalternatore durante la costruzione della centrale di Vado Ligure 

rivano dall'eventuale formarsi 
di trombe d'aria distruttive. 
Tuttavìa si tratta di un proble
ma del tutto marginale se si 
considera che potrebbe mani
festarsi una tromba d'aria sul 
sito ogni 500 anni circa. 

Sulla base delle caratteristi
che meteorologiche e climati
che si è proceduto poi alle si
mulazioni per valutare le con
centrazioni in aria e di deposi
to al suolo degli inquinami 
emessi dall'attuale e dal previ
sto impianto termoelettrico di 
Vado Ligure. Le simulazioni si 
sono svolte sia In condizioni 
di funzionamento a regime 
dell'Impianto con situazioni 
atmosferiche medie, sia in 
condizioni di massima emis
sione di inquinanti con condi
zioni atmosferiche totalmente 
negative. 

Va osservato che le meto
dologie di valutazione previ-
stonale dei livelli di Inquina
mento atmosferico e di conta
minazione del suolo sono le 
stesse utilizzate nel campo nu
cleare. Tali metodologie sono 
di tipo protezionistico caute
lativo, cioè considerano l'am
biente atmosferico nella situa
zione più sfavorevole e con
ducono a risultati quantitativi 
che rappresentano un limite 
massimo alle possibili altera
zioni ambientali. Solo cosi le 
tecniche applicative adottate 
possono garantire che le in
certezze derivate dai calcoli e 
dal grado di soggettività intro
dotto dagli esperti, non pos
sono condurre ad errori o va
lutazioni errate. 

Successive analisi e ricer
che sperimentali, - nei settori 
dove le conoscenze si rivela
no insufficienti - permettono 
di arrivare a valutazioni più 
realistiche nonché all'indivi
duazione di azioni che porta
no all'ottimizzazione dell'im
pianto nell'ambiente con la 
minimizzazione di tutti i possi
bili rischi ambientali e sanitari. 

Da queste valutazioni, per 
quanto riguarda il contributo 
ascrivibile all'impianto ter
moelettrico, si può decidere o 
di mantenere la futura qualità 
dell'aria uguale a quella esi
stente attualmente, o, in caso 
questa non dia sufficienti ga
ranzie, di migliorarla rispetto 
al presente. La valutazione 
conclusiva che si ricava dagli 
studi effettuati sull'area circo
stante la centrale di Vado Li
gure è che gli attuali livelli di 
inquinamento atmosferico ri
sultano complessivamente 
contenuti e, comunque, tali 
da non destare preoccupazio
ni. 

Con riferimento al limiti po
sti dalle disposizioni vìgenti, 
sembrano non sussistere par
ticolari problemi né nella si
tuazione attuale né in quella 
lutura. anche in mancanza di 
interventi migliorativi sull'im
pianto esistente. 

Poiché i livelli di Inquina
mento atmosferico non pos
sono non tener conto dei pro
blemi posti da altre fonti In
quinanti e da altre sorgenti di 
emissione, è necessario agir* 
in modo opportuno per realiz
zare le aspettative di sviluppo 
sociale ed economico, In con
dizioni di massima salvaguar
dia dell'ambiente e della salu
te umana. 

Il problema della movimen
tazione del carbone assuma 
un aspello molto importante) 
per una centrale di grandi di
mensioni come quella di Va
do Ligure. Nell'impianto ter
moelettrico risultano già pre
disposte misure preventive 
per il contenimento delle pol
veri di carbone e per il tratta
mento delle acque reflue. Tut
tavia, in previsione di una mo
vimentazione del carbone 
che, nei valori medi annui, t i 
ra poco più che doppia rispet
to «i valori attuali, e che nel 
periodi più intensi potrebbe 
arrivare a quantitativi circa tri
pli, si ritiene che le esistenti 
misure dovranno essere raf
forzale. 

Per questo si dovrebbero 
curare gli aspetti gestionali 
mirati a contenere l'Impatto • 
livelli non superiori a quelli at
tuali. Misure di controllo del 
depositi al suolo delle polveri 
sollevate dal vento attorno al 
parco carbone potranno ga
rantire che tale obiettivo ven
ga raggiunto. 

La presenza di isotopi ra
dioattivi contenuti nel carbo
ne richiede anche valutazioni 
di impatto radiologico per 
l'impianto di Vado Ligure nel
la sua configurazione futura. 
Tali valutazioni hanno validità 
generale per tutu gli Impianti 
di pari potenza in quanto le 
metodologie di valutation 
protezionistiche utilizzate 
considerano anche le fluttua
zioni nei risultati derivati dalla 
variabilità del fattori meteoro
logici e dalle differenti abitu
dini di vita ed alimentari dell* 
popolazione. 

Le stime effettuate hanno 
tenuto conto sia dell'irraggia
mento estemo (dovuto ai ra-
dionuclidi presenti in aria e 
depositati al suolo), sia di 
quello Interno dovuto all'Ira-
lazione di aria e all'ingestione 
di cibi contaminati. I risultati 
ottenuti dimostrano che I 
maggiori rischi radiologici de
rivano dall'irraggiamento in
temo. 

Le analisi e le valutazioni ef
fettuate sull'ambiente atmo
sferico non forniscono ele
menti negativi tali da preclu
dere l'ampliamento e la tota» 
conversione a carbone del
l'impianto termoelettrico di 
Vado Ligure, a condizione 
che vengano rispettate alcune 
misure preventive di protezio
ne dell'ambiente e della salu
te dell'uomo. 

Parametri di base assunti per la «situazione 
attuale» dell'Impianto di Vado Ligure 

IPOTESI DI LAVORO 
(centrale da 1280 Mw, 2 gruppi ad olio combustibile, 

Potenza elettrica 
Rendimento (*) 
Calore totale prodotto 
Calore totale da smaltire 
Calore smaltito al camino 
Flusso al camino 
Sopraelevazìone termica (*•) 
Altejza ciminiere 
Velocità uscita alla bocca del camino 
Olio combustibile occorrente 
(Carbone occorrente 
Ceneri prodotte 
Efficienza dei filtri elettrostatici 
(*l Supporto Ira l'energia elettrica erogata ed energia termica prodotta 
1" *l Difitren» di temperatura tra I gas caldi emessi e l'atmosfera circostante 

EMISSIONI AL CAMINO 

2 a carbone) 

1280 MWe 
0.4 
3200 MWt 
1920 MWt 
190 MWt 

1140 mVs 
140 "C 
200 m 

19 m/s 
39 Kg/s 
60 Kg/s 
8,5 Kg/s 
98 % 

(1280 MWe, carbone più olio combustibile) 
Valori di picco 

Azoto 1194 Kg/s 
Anidride carbonica 327 Kg/s 
Ossigeno 63 Kg/s 
Acqua 80 Kg/s 
Anidride solforosa 3500 g/s 
Ossidi di azoto 1430 g/s 
Ossidi di carbonio 22 g/s 
Polveri sospese 220 g/s 
Composti organici volatili 5 g/s 

Valori medi 
763 Kg/s 
209 Kg/s 
40 Kg/s 
51 Kg/s 

2260 g/s 
920 g/s 

14 g/s 
141 q/s 

4 g/s 5^f 

Parametri di base assunti per la «situazione 
futura» dell'impianto di Vado ligure 

IPOTESI DI LAVORO 
(centrale da 1920 Mw, tutto carbone) 

Potenza elettrica 1920 MWe 
Rendimento (*) Q.4 
Calore totale prodotto 4800 MWt 
Calore totale da smaltire 2880 MWt 
Calore smaltito al camino 280 MWt 
Calore smaltito a ciclo aperto 2600 MWt 
Flusso al camino 2000 mVs 
Sopraelevazìone termica (••) 140 =c 
Altezza ciminiere 200 m 
Velocità uscita alla bocca del camino 22 m/s 
Potere calorifico del carbone 26000 Kg/s 
Carbone occorrente igg Kg/s 
Ceneri prodotte 26 Kg/s 
Efficienza filtri sui 2 nuovi gruppi 99,5 % 
Efficienza filtri sui 4 gruppi esistenti 98,'rj % 
(•) Rapporto tra l'energia elettrica erogata ed energia termici prodotta 
(• •! Differen» dì temperatura tre i gas caldi emessi e l'atmosfera circostante 
N.B. - Seti Ipotliu che l'eHiciemi dei filtri elettrostatici svi 4 vecchi gruppi sta portata Intono et 9 9 * 
mentre i due nuovi gruppi siano dotati di filtri elettrostatici con efficiente pari e nr.ninte.lore2 8 9 5 * . 5 
emissioni di polveri saranno complessivamente di 213 g/s (valore di picco) e U S g / a T e ^ Sedie" 

EMISSIONI AL CAMINO 
(centrale da 1920 MWe, tutto carbone) 

Valori di picco 
A z o ' ° . . . 2146 Kg/s 
Anidride carbonica 589 Kg/s 
Ossigeno 1 4 a K g / s 
A c q H U a H „ 1 1 3 K 8 / s 
Anidride solforosa 36OO Kg/s 
Ossidi di azoto 2060 g / s 
Ossido di carbonio 40 g / s 
Polveri sospese 307 g / s 
Composti organioi volatili g g / s 

Valori ondi 

1373 Kg/s 
377 Kg/s 
95 Kg/s 
72 Kg/s 

2300 Kg/s 
1320 g/s 

26 g/s 
196 g/s 

5 g/s 
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